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LA DITTATURA PIÙ LUNGA 


Stroessner rovesciato dopo 35 anni di potere 
Al suo posto generale boss dei traffico di droga 


3700 magistrati non togati 


Scontri in Paraguay 



tiranni 


fi «giudice 
di pace» 


Cocaina 

edemooaaa 
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S enti per radio la mattina che si combatte nelle 
vie di Asuncion, che Stroessner è stato rovescia¬ 
to. che un generale, di cui non capisci bene il 
nome perché lo speaker parla in fretta, ha già 
I annunciato la vittoria della.rivolta *in nome del- 

la democrazia». E pensi subito che finalmente 
sia arrivata una buona notizia: la caduta del •decano» del ti¬ 
ranni. l'ultimo «caudillo* ereditato, dall'epoca delle grandi 
| dittature, fa fine di un feroce potere personale e quindi - 
perché nph sperarlo? - finalmente l'approdo alla democra¬ 
zia di un paese divenuto nel linguaggio corrente sinonimo 
del peggio, un punto di incontro fra fantasmi del passato e 
nefandezze dei presente. Se per ricordare che II avevano 
trovato asilo e onori molti nazisti fuggiti dali’Eurooacaudil- 
lo» ereditato dall'epoca delle grandi dittature, la fine di un 
feroce potere personale e quindi - perché non sperarlo? - 
finalmente l'approdo alla democrazia di un paese divenuto 
nel linguàggio corrènte sinonimo del peggio, un punto di 
incontro fra fantasmi del passato e .nefandezze del presen¬ 
te. Se per ricordare che li avevano trovato asilo e onori mol¬ 
ti nazisti fuggiti daHEuropa.(e con loro alcuni grandi nomi 
del terrorismo e della mafia ricercati dalle polizie di tutto il 
mondo) si era giunti a parlare di «quarto Reich*. per defini¬ 
re invece i tratti distintivi di quel sistema di potere si è parla¬ 
to a più riprese di una somma di corruzione, repressióne, 

; violazione sistematica «lei diritti dell'uomo, abuso di potere, 
ingiustizia sociale.'E di narcotràffico Istituzionalizzato. Che 
dir» di più, péli parlare del Paraguay di Stroessner come di 
Ajnò degli'angoli più bui di questo mondo, nel cuore dell'A¬ 
merica del Sud sempre In bilico tra contrastate transizioni 
alla democrazia, tra sanguinosi scontri di vecchi e nuovi 
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e lo rotte oscure di moiintoiie riwffwcostrolte con il traN 

j libo della droga? 

: fek Orisi a tutto questo, pensi anche al ruoto ldeUe 

' - Iprze annate, senti le notizie dei combattimenti 
| per le stràde; capisci meglio il nome del capo 

I ■ della rivolta, il generale Andrei Rodriguez e vai 
à cercare qualcosa su di lui, in un ritaglio io si 
jmmmm < } e ^ n j sce «noto industriale nonché boss della 
cocaina*. In un altro si ricorda la storia di *870 barili di ete- j 
re. di acetone e di acido cloridrico che il generale Rodri¬ 
guez aveva Importato dall'Europa per purificare otto ton¬ 
nellate di cocaina», In un altro ancora viene definito »il più 
potente dei trallicanti di regime con una fortuna valutabile 
tra I cento e I duecento milioni di dollari». Leggi questi rita¬ 
gli, poi senti che, assumendo il potere, il generale Rodri¬ 
guez ha parlato dellMdea di un nuovo regime di democra¬ 
zia in Paraguay», poi ancora arrivano i dispacci di agenzia 1 
che raccontano la festa nelle strade di Asundon e capisci 
che c'è qualcosa che non toma. Non tanto nel passaggi di 
queste ore, che segnano ia fine di una tirannide orrènda e 
che $i spiegano cqn il logoramento dei potere perdonale di 
Stroessner - costretto dite anni or sono ad alcune aperture 
póliticlte Aé quindi éon uria ióttaper la successione che ha 
probabilmente-colto il momentapiù favorevole, .anche 
guardando ai passaggio di amministrazione a Washington. 

Ma se Invece si deve sperare che Rodriguez apra davvero 
una transizione democratica, ecco allora la singolare realtà 
dì Un potente trafficante di droga che chiude dopo quasi 
trenlacinque anni una tirannide, Si potrà dire che è una sto¬ 
ria ormaivecchia in America Latina quella del potere nato 
daii'inconlro fra caste militari e politiche e narcotraffico, 
dal caso Noriega a Pànama, alla Colombia, al Perù, a Intere 
zone del BraslTè e-dellà Bolivia, Ma forse una novità oggi 
c'è; è appuntò l'assurdo di un speranza di cambiamento 
apèrta da forze legate ai peggiori valori di quésto decennio. 
Prenderne atto significa anche cercare dt capire come sono 
state ridotte intére zone di questo mondo. Ridotte - si pud 
diri? in poche parole - a un rango di pattumiera della no¬ 
stra civiltà. 



Il Consiglio dei ministri ha varato ieri il provvedi» 
mento che istituisce il giudice di pace. Nasce cosi 
una nuova figura di magistrato non togato, destinato 
a un ruolo più ampio e incisivo del tradizionale giu¬ 
dice conciliatore. Si farà carico di una massa di affa¬ 
ri minori che attualmente appesantiscono le preture 
chili. Tra le sue competenze assume rilievo quella 
sui danni per incidenti stradali fino a trenta milioni. 


PAMO INWINICli 


■1 ROMA. Saranno 3700, du¬ 
reranno in carica cinque anni, 
riceveranno un'Indennità cal¬ 
colata sulle udienze tenute e 
sulle sentenze definitive. Sono 
t giudici di pace, chiamati a 
soccorrere una giustizia boc¬ 
cheggiante per i carichi di ta¬ 
volo. Sollecitata da tempo co¬ 
me una delle riforme necessa¬ 
rie a «liberare» i magistrati di 
professione per concentrarli 
sulle cause più impegnative, è 
stata appronta ieri dal gover¬ 
no e dovrèbbe iniziare 11 suo 
cammino parlamentare al Se¬ 
nato. In raccordo con le misu¬ 
re di riforma del processo civi¬ 
le. Sarà proprio dalle preture 


civili che il giudice di pace at¬ 
tingerà le sue competenze: ta¬ 
lune materie relative ai diritto 
di proprietà e il risarcimento 
dei danni prodotti, fino a tren¬ 
ta milioni di lire, dalla circola¬ 
zione di veicoli e natanti. La 
nomina spetterà al Csm. Sul 
giudice di pace è stata presen¬ 
tata da mesi una proposta del 
Pei. che ne ha fatto uno dei 
punti cardine, del suo pianò 
giustizia. L'Associazione na¬ 
zionale magistrati aveva solle¬ 
citalo il mese scono il gover¬ 
no a dar corso a questa misu¬ 
ra. Una dichiarazione del se¬ 
gretario Edmondo Bruti Libe¬ 
rati. 


e bordate 


Psi insiste ma 

Sciopero dei Cobas 
Per i treni 
ùn venerdì nero 


Le bordate di Craxi (da Caracas) sui «pesi morti» 
che graverebbero sul governo hanno suscitato po¬ 
lemiche un po' ovunque: se i ministri de hanno 
preferito minimizzare, ricorrendo a qualche battu¬ 
ta scoppiettante, La Malfa, si è mostrato risentito. 
Ma chi sono i «pesi morti» o, come precisa Martel¬ 
li, «le vecchie cariatidi»? Qualcuno pensa a De Mi¬ 
chette e Amato, altri al Psdi e al Pii. 


PAOLA CACCHI 


M ROMA. La metà dei treni 
a lungo percorso ha viaggiato. 
Ma quello di ieri per le Fs è 
stato k> stesso un venerdì ne¬ 
ro. Il piano di emergenza pre¬ 
disposto dal commissario 
Schimbemi non è bastato a 
tamponare gli effetti dello 
sciopero di 24 ore dei Cobas 
dei macchinisti! che termina 
oggi afte 14. Anzi, proprio 
quel piano, che già l’altro ieri 
dava per certi circa 34 dei 
principali collegamenti, ha 


paradossalmente contribuito 
ad accrescere i disagi. Le sta¬ 
zioni. a differenza di altri scio¬ 
peri dei Còbas, quando resta¬ 
vano pressocchè deserte, so¬ 
nò state prese d'assàUo da mi¬ 
gliaia di persone. File e resse 
alle biglietterie, ritardi, tensio¬ 
ni. Le. Fs, comunque, alferma- 
no che hanno circolato più 
treni di quelli previsti. E che 
l’adesione ai Cobas allo scio¬ 
pero' sarebbe scesa sotto il 
50%. Ha scioperato 180% dei 
macchinisti, ribàttono i Cobas. 


■i ROMA. La Malfa è il più 
polemico (anche perché Cra¬ 
xi l'ha taccialo di «vanità», elo¬ 
giando invece i «veri leader 
del Pri* Visentini e Spadolini). 
«Craxi è contraddittorio e un 
po’ nervoso». I liberali se la 
prendono, genericamente, 
con un governo che «fa il mor¬ 
to». Il Psdi teme di essere con¬ 
siderato un «peso morto», e ie- 
plica; allarmato che non è ve¬ 
ro. Divertiti, invece, appaiono 
Imiritàttfoc, ché all’uscita da 


palazzo Chigi si mostrano; 
prodighi di battute. Còsi Cava 
racconta un aneddoto del '48: 
•Eravamo in cinque. Un grup¬ 
po di militanti del (ti ci vede 
e ci insulta: “Siete quattro...". 
Ma noi continuammo tran¬ 
quilli. perché ognuno pensava 
che l'insulto riguardasse gli al¬ 
tri quattro*. Forlani Invece 
prende sul serio l'ipotesi del 
rimpasto governativo, ma av¬ 
verte: «Se ne paria dopo le 
elezioni europee». 



John Cassavetes 


Alle poste con il dottor Kafka 


dato al 


Il Salvagente 
con il fascicolo 
«L’etichetta» 


Oggi con «l’Unità» il lettore riceverà il fascicolo n. 3 del «Sal¬ 
vagente», l'enciclopedia dei diritti del cittadino. 11 fascicolo 
è dedicato a «L'etichetta». In queste pagine vengono analiz¬ 
zati scritte e marchi che compaiono sui principali beni di 
consumo. Viene cosi aiutato il cittadino a orientarsi e a ca»: 
pire il contenuto del prodotti, attraverso l'etichetta che do¬ 
vrebbe (ma non sempre accade) dare indicazioni suiti ve* 
ra natura, sulla qualità e sul trattamento dei prodotti. 

Andreotti: And reotti il capo della P2? 

«finii» cada «Non mi sarei certo «con- 

«uove sono lenlat0 dl capeg8 | 0 „. uM 

uniti I SOldi sola loggia». Cosili ministro 

Al Calvi?» dogli Esteri ha risposto alle 

Ql LSIVII accuse lanciale dalla vedo¬ 

va di CaM dal Canada Che 
proprio Andreotti, assieme 
a Cosentino, appartenesse atta cupola* della loggia di deh 
li, aveva riferito la signora Canetti, lo aveva pia volte dello il 
finanziere dell'Ambrosiano. . Ma Andreottl non: si limita a 
commentale l'accusa con ironia. .Chiediamoci piuttosto- 
aggiunge, .con un pizzico di ambiguità dove sono Uniti I 


«Caccia» £ stato davvero uno squalo 

,||« usmln a uccidere il sub stilla costa 

,, SgnajO toscana, al taigo dl Pkxnbi- 

SUlle coste no? La certezza assoluta «l- 

tncnins Cora non c’é, ma l'ipotesi 

lUHallc dell'attacco del pescecane- 

killer è confermata da tutù e' 
da molli elementi olire che 
dal racconto, dei testimoni. Ieri si è aperta la caccia allo 
squalo. Una cinquantina di uomini con esche e telecamere 
subacquee scandagliano I fondali davanti a Piombino e al- 
l'Elba. Sul litorale paura e Increduli^. Mi Mediletniwo In 
100 anni rilevati dieci attacchi mortali degli squali. 

_ apaaiwA 0 


Mangiagalli, Sono stati sospesi dal loro 

«AcnMl incarico luigi Erigerlo * 

t*’j»t jtos Leandro Aleni I due girne» 

I medici di U , log! obiettori della Mangia- 
nhMtnri - A galli che. rtvelando naMe 

«Dimori riservate su un aborto **• 

I:!',».,;;,:, ;:,v :r:. nautico: causarono l'tsoe- 

ziorie poliziesca di Donai 
Càttin. Lo stesso direttore sanitario della cllnica, Ermenegil¬ 
do Spaziatile, C alato deferito alla commissione di dlsciplt- 
ita. feline tutti gli atti telativi al Caso» sono stati Inviali alla 
Procura della Repubblica. _ apaama « 


regista e attore : 

Il regista e attore statunitense John Cassavetes è 
morto ieri a Los Angeles. Aveva 59 anni. A dare 
l’annuncio della morte è stato il suo agente, Esine 
Chandlee, Cassavetes è morto nell'ospedale Ce- 
dars-Sinai, dove era stato ricoverato in seguito a 
cirrosi epatica. Al momento della morte era con 
lui la moglie, l'attrice Gena Rowlands, interprete 
di molti dei suoi film e protagonista del film che 
Woody Alien sta girando in questi giorni. 


!■ IOS ANGELES. Nel grande 
mondo di Hollywood si era 
ritagliato uno spazio tutto 
suo, fotte della amicizia e 
della collaborazione artistica 
di attrai del calibro di Ben 
Gazzarra e di Peter Falk. 

Era nato a New York nel 
1929 da una famiglia di ori¬ 
gini greche. Ed aveva inizia¬ 
to la carriera artistic' occu¬ 
pandosi di teatro: aveva fre¬ 
quentato la American Aca* 
demy of dramatics Arto, e sul 
palcoscenico era rimasto fin 
quasi alla fine degli anni 50. 
Tra il 59 e il 60, il suo primo 
film, Shadows, che gli valse 


un lusinghiero battesimo da 
parte della critica, 

Dopo aver girato altre tre 
pellicole, nel 70 diresse «Ma¬ 
riti» che lo fece conoscere al 
pubblico europeo. Pòi, in 
successione, «Mimile e Mov 
kowitz», «Una moglie» che 
aveva portato la sua compa¬ 
gna, Gena Rowiands, a vin¬ 
cere un Orso d’oro ai festival 
di Berlino; la Rowlands ne 
avrebbe vinto un altro cóme 
interprete de «La: sera della 
prima», anche questo dirètto 
dal marito. Uno dei suol ulti¬ 
mi successi fu «Gloria», gira¬ 
to nell’80. 


;*■ L’abitudine e quel vivere 
in distrazione la piccola vio¬ 
lenza quotidiana di cui siamo 
vittime e portatori ci impedi¬ 
scono di prenderne nota e. ai* 
('occorrenza, di reagire,., (ri un 
periodo di inarrestabile deca¬ 
denza (per nostra fortuna, ri¬ 
sii gli esiti) della grande pro¬ 
gettualità, non abbiamo occhi 
tuttavia che per te grandi co¬ 
se, siano esse felici o disastro- 
se, Non valutiamo appieno 
che cosa significhi trascorrere 
una mattina in un ufficio per 

B ue una tassa o Uno dèi 
balzelli Imposti al cittadi¬ 
no. La piccola violenza ci tro¬ 
va rassegnati. Non percepia¬ 
mo più II messaggio dell im¬ 
peratore, non vediamo più 
l'ombra del sovrano, e non 
tanto perché siamo tutti figli 
dell'89 quanto perché la voce 
deU’imperatore e l'ombra del 
sovrano ci sono familiari. 

L’ufficio è uno dei tanti. Un 
vetro alto fino al soffitto sepa¬ 
ra gli Impiegati dai postulanti. 
Su! vetro ci sono piccoli mani¬ 
festi perentori, scritti su rove¬ 
sci di moduli e su carta strac¬ 
cia, «Questo sportello chiude 
Improrogabilmente alle dodi¬ 
ci», «I versamenti devono esse- 


Un giorno del gennaio 1989 passato all’ufficio 
delie Poste, per pagare una tassa. Una delle tante. 
Tutti in fila, preoccupati dai cartelli sbattati e mi¬ 
nacciosi scritti da qualche impiegato. Una piccola 
violenza che richiama la grande violenza. La bu¬ 
rocrazìa e il ricordo di come Kafka ne rideva. Ma 
il piccolo burocrate non è l’imperatore, perché 
prendersela con lui? 

OTTAVIO CICCHI 


re arrotondati alle mille lire 
superiori». Altri cartelli e car¬ 
tellini sbattati dl colla gia!k> 

S nola impongono imperativi 
(comprensibili, il nipote 
dell’89 si chiede: «Chi mal dà 
tanto potere a quel signore 
dietro fo sportello? Quali leggi 
autorizzano l'affissione di quei 
manifèsti?». Ut domande ri¬ 
mangono senza risposte. Gli 
uffici pubblici, dalle poste alle 
banche, sono tappezzati di 
quei manifesti, di quei cartelli, 
scritti a mano o stampati, li 
cittadino ri è preso di mira, 
viene posto sotto accusa. L'in¬ 
tento d diverso; è per il suo 
bene che gli si impone di assi¬ 
stere alla chiusura improroga¬ 
bile dello sponello o di arro¬ 


tondare la somma alle mille li¬ 
re superiori. 

E se il cittadino, a un tratto, 
scoppiasse in una risata irre¬ 
frenabile? Il dottore in giuri¬ 
sprudenza Franz Kafka lo fe¬ 
ce, precisamente la mattina 
de! 27 aprile 1910. Era stato 
promosso Insieme ad altri e 
un collega pronunciava un di¬ 
scorsetto d'occasione e dl rin¬ 
graziamento nella sede dell'I¬ 
stituto di assicurazioni contro 
gli infortuni sul lavoro per il 
Regno di Boemia, a Praga. Ri¬ 
se, il dottor Kafka, rise senza 
ritegno perché il collega, per 
dimostrare di aver ricevuto ii 
messaggio dellimperatore, 
adattò ii proprio linguaggio a 


quello burocratico allora in 
uso. C’era una ragione. Era 
presente e in ascolto il presi¬ 
dente dell'Istituto, un tale che 
cercava di somigliare a Fran¬ 
cesco Giuseppe. Il presidente, 
sulle prime; credette che il 
dottor Kafka avesse la tosse, 
poi si accorse che invece non 
stava nella pelle dalle risate. 
•Allora lo feci forse soltanto 
per poterti dimostrare un gior¬ 
no che so anche ridere». Cosi 
poi scrisse Kafka a Felice 
Bauer, 

Il picco lo burocrate non è 
l'imperatore, e non è il caso di 
prendersela con i piccoli bu¬ 
rocrati che impiastrano i muri 
degli uffici con i loro manife¬ 
sti. Fatto sta che anche per 
noi. «siccome in genere non 
abbiamo molte occasioni di 
parlare cpn l'imperatore», 
l'Impiegato che scrive e affig¬ 
ge quei cartelli Costituisce «il 
senso di un incontro con l'im¬ 
peratore» (stessa lettera, 8-9 
gennaio 1913), La piccola 
violenza quotidiana dà ii sen¬ 
so della grande violenza. È un 
incontro con l'imperatore. Ma 
non ce ne rendiamo conto, 
non sappiamo ridere come 
Kafka. 






DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIEOMUND QINZBERO 


gli [SjfH 1 \ i\ ri jTFT 


■E NEW YORK. Se cosi è si 
tratta di uno di quei casi in cui 
la realtà supera la fantasia ro¬ 
manzesca. Di qualcosa di più 
pepato della storia del capo 
del Pentagono che nel film 
•Senza tregua» divide l'amante 
con un agente sovietico. Di 
qualcosa di simile alla trama 
del romanzo di Gary Hart in 
cui un negoziatore americano 
e una bella diplomatica sovie¬ 
tica salvano il mondo aman¬ 
dosi in segreto a Ginevra. 

Secondo indiscrezioni della 
rete tv Cbs l'«elemento nuovo* 
che ha fatto rinviare la deci¬ 
sione sulla conferma di John 
Tower a segretario alla Difesa 
sarebbe una sua avventura 
sentimentale con «una donna 
del blocco dell’Est», in altri ter¬ 
mini sarebbe stato conquista¬ 
to da una bella spia sovietica. 

L'unica ammissione da par¬ 
te dei membri della commis¬ 


sione del Senato Usa che 
avrebbe dovuto confermare 
secondo i programmi già gio¬ 
vedì scorso la nomina del se¬ 
natore Tower a capo del Pen¬ 
tagono è che gli «tementi 
nuovi» che non erano presenti 
nei risultati delle precedenti 
inchieste condotte dall'Fbi ri¬ 
guardano la «vita privata» dei 
candidato, in particolare la 
sua passione per ('altro sesso. 
Circolava già a Washington la 
storia dell'episodio che avreb¬ 
be portato al suo secondo di¬ 
vorzio: di quando la moglie, 
andatolo a trovare a Ginevra 
dove Tower rappresentava gli 
Stati Uniti al negoziato sul di¬ 
sarmo coi sovietici avrebbe 
trovato nel tetto una camerie¬ 
ra dell'albergo dove il senato¬ 
re risiedeva. E giovedì sempre 
sulla Cbs una delle segretarie 
del senatore a Ginevra aveva 
testimoniato di «averlo perso¬ 


nalmente visto rincorrere una 
collaboratrice attorno alla sua 
scrivania». 

Gli exploit sessuali attribuiti 
al senatore Tower (piccolino 
e bruttissimo) a questo punto 
sono fin troppo gloriosi. In Ita¬ 
lia sarebbe probabilmente già 
un eroe. Ma un’avventura con 
una bella gente dell'Est po¬ 
trebbe essere davvero un po’ 
troppo dura da digerire per 
l'opinione pubblica america¬ 
na e non solo per la parte più 
puritana dì essa. Sam Nunn, il 
presidente democratico della 
commissione Forze armate 
del Senato si è detto ancora 
convinto che Tower sarà con¬ 
fermato. Ma altri membri della 
commissione sembrano non 
esserne più cosi sicuri e la 
stessa Casa Bianca ha fatto sa¬ 
pere, per bocca del portavoce 
di Bush. Fitzwater, che se 
mantiene piena fiducia in To¬ 
wer «sta attentamente studian¬ 
do i nuovi elementi». 


Lunedì su TUhità 


300 


ESCLUSIVO! 

Come Milano affronta 
tutti I nuovi inodtlll proposti dagli stilisi 
sopravvissuti. 


COMMOVENTE! 

David Riondino costringe Serra e Stalno a 
faro la paca, lacrime in redazione 


IUKK'KH'M.'jI 


La vera storia di eludano Ferrara nella stri 
scia di Disegni & Caviglia "Il colore del 
soldi" 


Tutti i lunedi dentro l'Unità 







































Commenti 


lUnità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Premio Attila 


FABIO MUSSI 

A nidride solforosa, ossido di carbonio, biossi¬ 
do d'azoto e polveri incombuste non sanno 
niente del doppio incarico a De Mita e dei 
proclami di Craxi da Maracas. Continuano 
tranquillamente ad accumularsi e ad avvele¬ 
nare l’ambiente urbano. Cosi come conti¬ 
nuano a spandersi nell'ambiente gli inquinamenti pro¬ 
dotti dal rifiuti urbani, industriali ed agricoli, che certa¬ 
mente coleranno nelle falde acquifere, rendendo, sal¬ 
vo diversa disposizione di Donai Cattin, imbeviblle l'ac- 

3 ua; Ipemutriranno le alghe dell'Adriatico, trasforman- 
o in putrescente acquitrino la linea di battigia lungo 
coste preziose per II turismo; ricadranno in soluzione 
acida con le piogge, facendo ammalare i polmoni ver¬ 
di di boschi e foreste; Infine contribuiranno, unitamen¬ 
te ai rifiuti di tutti gli altri paesi Industrializzati, dell’Est e 
dell'Ovest, a quelle catastrofi prossime venture che si 
chiamano effetto serra e buco dell'ozono. 

Purtroppo Incombe infatti un'altra grave malattia; la 
nevrastenia politica, la continua sussultante Instabilità 
delle coalizioni politiche, il gioco corto del partiti e dei 
governi. Quando va bene, ci si muove entro l'orizzonte 
idi qualche mese. Mentre, tra un litigio una manovra un 
duello, pud capitare anche di prendere decisioni (nel 
campo sociale, economico e tecnologico) il cui impat¬ 
tò Siiitt biosfera può durare decenni, secoli e millenni. 
Persino per sempre, se si contribuisce a innescare i 
mutamenti piu temuti, nel fattori chimico-fisici e nei ci¬ 
clidella vita; quelli irreversibili. 

Ci stanno scoppiando tra le mani, con regolare e 
credete scadenza ormai, tutti I problemi dell'ambiente. 
Essi presentano questa caratteristica: che qualche 
chance di risolverli 6 contenuta solo In strategie di lun¬ 
go periodo, in politiche rigorose e coerenti, nella co- 
stanza della laro applicazione, nel crescente coordina¬ 
mento tra politiche nazionali e sovranazionall. Sono 
problemi che hanno davvero bisogno di situazioni po¬ 
litiche stabili, di governi e riforme fotte, ■Governabilità» 
vuol dire questo. Che cosa, sennò? 

Scrive la commissione presieduta dalla signora 
Brendland, nell'ormai famoso rapporto dell'Onu «Il no¬ 
stro comune futuro»: »ù risposta dei governi alla velo¬ 
cita e alle dimensioni dei mutamenti globali è stata ca¬ 
ratterizzata in generale da una certa riluttanza a rico¬ 
noscere adeguatamente la necessiti di mutare se stes¬ 
si». «Una certa riluttanza»; la signora Brendland non co- 
noace bene II governo italiano, perciò usa espressioni 
cosi smisurate. Nonostante l'impegno, l'attivismo, la 
competenza e la buona volontà dell'attuale ministro 
dell'ambiente, il socialista Giorgio Ruffolo, il governo 
italiano, nel suo cqmplcsso, merita infatti piuttosto il 
Premio Attila. Sta presentandosi all'appuntamento con 
l'Europa come un imputato, più che come un protago¬ 
nista di una nuova politica ambientale. . . ,.. 

H : nel paese che è tra le culle della civiltà ur- 
| ba te massime potenze Industriali del more 
póCa delle rivoluzioni tecnologiche, eccoci 

prodeSlone^ nella speranza dfcogUere una goccia d! 
pioggia o un refolo di vento. £ vero che le condizioni 
meteorologiche quest'anno sono particolarmente av¬ 
verse, e che la siccità minaccia effetti pesantissimi. Ma 
non è vero che nelle città si sia -emergenza»: il «caso 
Milano» illustra la situazione .normale». Cattivi combu¬ 
stibili usati per trazione, riscaldamento e Industria; 
caos per il traffico privato di automobili, fiume d’oro 
per la Fiat, di qualcos'altro per 1 cittadini, a causa delle 
cattive abitudini di noi tutti, ma soprattutto delle scelte 
■ del governo (dimezzato il finanziamento del Piano tra- 
i sporti, «Oidi sufficienti per sei-sette chilometri di metrò 
in tulio); errori imperdonabili di pianificazione delle 
città, come quelli denunciati Ieri da Renzo Piano sulle 
colonne del Corriere. 

I n questi giorni, parlando ai Lincei, Vavvoca- 
■ < ( 0 Agnèlli si * appellato alla «razionalità» 
contro «l’emotività». Giustissimo. E venuto 
Infatti il tempo di combattere il contenuto 
mmm emotivo dell insana passione per tutto ciò 
che brilla, costa, corre, filma, brucia, rapida- 
mente Invecchia. E di lasciarci invece pervadere dalia 
rttlaiwto propensione per tutto ciò che risulta utile, ef¬ 
ficace, efficiente; durevole, sobrio, equilibrato, tecnolo¬ 
gicamente avanzato. Quanto c'è da cambiare - vero, 
Avvocato? - dell'attuale sistema produttivo e dell'attua¬ 
le mercato! 

Noi comunisti faremo Intanto di tutto perché il pac¬ 
chetto di proposte che abbiamo avanzato sulle città ri¬ 
ceva l'appoggio della gente, e il governo sia indòtto a 
più maturi consigli. Svilupperemo la nostra campagna 
del milione di firme per il Po e (Adriatico. Ma sarebbe 
un ségno importante se il govèrno, collegialmente, a 
questo punto volesse discutere in Parlamento di tutta la 
sua politica ambientale, su scala nazionale e nelle sedi 
Intemazionali. Il tempo stringe. 


-Sempre più folte le schiere dei profeti 

di una comunità che procede uniforme verso il ’92 
senza più destra né sinistra: ma è davvero eoa? 
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■i Nessuno potrebbe dire 
da quando, certamente da al¬ 
cuni anni, illustri sociologi e 
politologi hanno diffuso e re¬ 
so credibile, cifre e diagrammi 
alla mano, la loro personale 
convinzione secondo cui t 
vecchi concetti di «destra» e di 
«sinistra» erano morti per con¬ 
sunzione un po’ dappertutto 
in questa Europa altamente 
industrializzata già postmo¬ 
derna che li aveva inventati 
due secoli fa. Con una ecce¬ 
zione: la Francia, dove destra 
e sinistra continuavano ad az¬ 
zannarsi come se nulla fosse 
cambiato dal 1789 in poi. 

Oggi, tuttavia, anche la 
Francia si sarebbe finalmente 
adeguata al resto dell'Europa 
se è vero - come affermano 
Francois Furet e tanti altri - 
che le elezioni presidenziali 
dell'anno scorso, con quella 
vittoria «al centro* di Mitter¬ 
rand, avrebbero costituito l'at¬ 
to di morie, anche qui, della 
•destra» e della «sinistra» e 
dunque la definitiva «ricompo¬ 
sizione del paesaggio politico 
francese» dopo la rottura rivo¬ 
luzionaria. 

Storico insigne, specialista 
della Rivoluzione, Frangola 
Furet non ha capito, forse, 
che la politica è cosa diversa 
dalla storia, soprattutto quella 
•au jour le jour» che ti mette in 
mutande quando credi di in¬ 
dossare «l'habti veri» degli ac¬ 
cademici di Francia: tre mesi 
dopo le presidenziali, infatti, 
la sinistra al potere e la destra 
all'opposizione hanno ripreso 
a scannarsi come ai «bei tem¬ 
pi» e continuano allegramente 
a farlo in questi giorni manife¬ 
stando una inaudita vitalità e 
uno spirito di intolleranza ca¬ 
pace di strappare Voltaire dai 
suo eterno riposò. 

I) fatto 6 - diceva pedagogi¬ 
camente Jacques Delors qual¬ 
che giorno fa - che si stanno 
prendendo lucciole per lan¬ 
terne, che la Francia è gover¬ 
nata «al centro» dagli anni 
Trenta senz’aver mai avuto 
una vera forza politica centra¬ 
le, se non centrista, e che vin¬ 
cere al centro, come Mitter¬ 
rand nella primavera scorta; o 
governare al centro, come og¬ 
gi Rocard, non vuoi dire affat¬ 
to che destra e sinistra si siano 
Immolate per dar vita ad una 
fona politica centrala. ; 

A questo punto, poiché la 
Randa non é un'isola e poi¬ 
ché, parafrasando John Done; 
•quando suona la campana»* 
suona per tutto li continente, 
c’è da chiedersi «e fosse vera¬ 
mente fondata la convinzione 
sulla definitiva scomparsa del¬ 
la destra e della sinistra in 
questa Europa comunitaria 
dove a maggioranze sociolo¬ 
gicamente «entrali» (impie¬ 
gati, funzionari, addetti al ter¬ 
nario e cosi via) corrisponde¬ 
rebbero ormai maggioranze 
politiche di centro non più 
dissanguate dall'antica conflit¬ 
tualità destra-sinistra. 

Il fatto che - secondo l’ulti¬ 
mo sondaggio reso pubblicò 
V8Q% delia popolazióne co¬ 
munitaria sia favorevole all'In¬ 
tegrazione europea, ad una 
Europa dotata di un governo 
europeo, responsabile davanti 
ad un parlamento che né ga¬ 
rantisce il controllo democra¬ 
tico, non impedisce che la do¬ 
manda «quale Europa?» pri¬ 
meggi sulla moltitudine di 
questioni relative al processo 
unitario essendo chiaro che la 
cosiddetta «Europa dei mer¬ 
canti», ad esempio, non è ia 
stessa dell’Europa dei cittadini 
e che il progetto europeo del¬ 
la, signora Thatcher tende 
chiaramente a disegnare i 
contorni di una Europa assai 
diversa da quella, di per sé 
ancóra (Imitata, dell’Atto Uni¬ 
co. 

È un caso, del resto, che 
ancora Delors, parlando alcu¬ 
ne settimane fa alla Sorbonne 
davanti agli «Stati generali* 
della gioventù immigrata, ab¬ 
bia ricordato che, come presi¬ 
dente della Commissione èse- 


•Il fascismo era una bestem¬ 
mia ma non minava fa Chie¬ 
sa... mentre oggi il Neocapita¬ 
lismo la distrugge». Il «Sabato», 
settimanale di Comunione e 
liberazione, si è appellato a 
questa citazione di Pasolini 
per giustificare la condotta del 
Movimento popolare nelle re¬ 
centi elezioni all’uniyersUà ro¬ 
mana di Tor Vergata: nella li¬ 
sta, oltre ad alcuni socialisti, 
c’erano infatti «due studenti 
cattolici militanti nel Msi». Sul 
senso della citazione non ci 
sono dubbi: per combattere II 
•neocapitalismo* e «testimo¬ 
niare con coerenza i valori cri¬ 
stiani» è giusto perfino be¬ 
stemmiare e arruolare anche i 
fascisti. C’è solo da dire che il 
concetto è stato enunciato nel 
Vivo di una polemica con i 
giovani democristiani «amici 
di De Mita» che si lamentava¬ 
no di essere stati «emarginati» 
e reclamavano «pari dignità». 

La contesa peraltro si è ac¬ 
cesa soprattutto su una que¬ 
stione che potremmo definire 
di cucina. I sostenitori del se¬ 
gretario de si sono, infatti, di¬ 
chiarati «ontrari alla rinuncia 



cutiva, spettava a lui -di fare „ 
l’Europa dei mercanti» raltì» 
ro, ai giovani cittadini europei 
ed extraeuropei residenti in i 
Europa, «di fare il resto»? 

Se c’è insomma un consen¬ 
so maggioritario sull'idea di 
integrazione europea che va ; . 
dai liberali al conservatori, ai 
neofascisti, ai democristiani, 
a| socialdemocratici, ai socia¬ 
listi, ai comunisti e ai «verdi» 
(con diffidenze e opposizioni, 
come vedremo, in questo o 
quel gruppo politico) e se 
questa consensuali sembre¬ 
rebbe dar ragione ai profeti di 
un'Europa senza destra nè si¬ 
nistra, apparentemente unlfór- 
mizzata nella -mitica prospet¬ 
tiva» de) 1992 (o la «grande il¬ 
lusione» secondo Alain Mine, 
asso della scuderìa De Bene¬ 
detti), è sul «resto*, sul profilo 
dì questo impressionante terri¬ 
torio che Delors ha chiamato 
•restò», che riesplodono inevi¬ 
tabilmente le contraddizioni, 
le opposizioni, le conflittualità 
di sempre e < ie - non di¬ 
spiaccia a Fbret - l'Europa co¬ 
me la Francia si ritrova con 
una destra ed una sinistra util¬ 
mente vive e partecipi di una 
favolosa partita che ha come 
posta nientemeno che i con¬ 
tenuti dell'Europa di domani- 

prima tuttavia di vedere in 
cosa consistono questi conte¬ 
nuti, nella cui difesa o nei cui 
attacco si qualificano politica- 
ménte le forze in campo, bi¬ 
sogna ricordare, ber una veri¬ 
dica immagine di questa Eu¬ 
ropa comunitaria che annove¬ 
ra un centinaio di partiti, di 
cui 76 rappresentati al Parla¬ 
mento europeo, le diffidenze 

da parte degli enti pubblici al¬ 
la gestione dei servizi, affidati 
a cooperative che, sia pure le¬ 
gittime, non sono In grado di 
svolgere compiti che spettano 
direttamente alle istituzioni 
universitarie»; In questa affer¬ 
mazione i delfini hanno subi¬ 
to riconosciuto «uno statali¬ 
smo cosi greve» che oggi non 
capita di cogliere «neppure 
nei programmi del Pei». Uno 
statalismo, perdi più, «in con¬ 
trasto diretto, non con un par¬ 
ticolare della dottrina sociale 
cattolica», ma addirittura con 
•uno dei suoi due principi fon¬ 
damentali: il principio della 
sussidiarietà». 

La disputa ha cosi sfiorato 
la teologia. Ma In realtà i gio¬ 
vani scudocrociati alludevano 
a qualcosa di più terrestre: 
esattamente alla passione per 
gli appalti di mense varie che 
consuma i dirigenti di Comu¬ 
nione e liberazione. Società 
collegate a Cl gestiscono, in¬ 
fatti, a Roma la mensa univer¬ 
sitaria, hanno sbaragliato una 
multinazionale della ristora¬ 
zione, VEuiest, aggiudicandosi 
la fornitura dei pasti all’ospe¬ 


JSLfc ostilità di diversa natura 
* Che ancora si manifestano nei 
confronti della costruzione 
-< europea: il rifiuto di essa, per 
esempio, da parte del 64% del 
danesi e del 54% degli inglesi 
secondo il sondaggio di cui 
s é detto più sopra; la convin¬ 
zione del comunisti francesi e 
di quelli portoghesi che ogni 
passo avanti verso l’integra¬ 
zione è deleterio per gli inte¬ 
ressi dei lavoratori, delle eco¬ 
nomie «ideile culture nazio¬ 
nali mentre rappresenta un al¬ 
bero della cuccagna per ie 
multinazionali a dominante 
americana; le aree di resisten¬ 
za all'Interno delle forze con¬ 
servatrici, non solo hi Inghil¬ 
terra ma anche m Francia do¬ 
ve un partito come quello gol¬ 
lista è tutt'altro che unanime 
sull’Európi di oggi e soprat¬ 
tutto su quella di domani. Ba¬ 
sti citare, a questo proposito, 
il discorso pronunciato da Mi¬ 
chel Debré che fu primo mini¬ 
stro del generale De Oaulle, al 
suo ingresso, l'altro giorno, tra 
oli «immortali» dell'Academie 
frangaise: un discorso di allar¬ 
mante nazionalismo contio 
l'unione politica europea e le 
sue «inaccettabili» diramazioni 
culturali. 

Ma veniamo ai contenuti 
•qualificanti» dell'Europa in 
costruzione, senza dimentica¬ 
re che i dodici paesi della Co¬ 
munità si preparano alle ele¬ 
zioni di giugno per il rinnovo 
del Parlamento europeo; che 
Camera e Senato, in Italia, 
hanno votato in prima lettura 
una legge - del cui progetto 
iniziale tu primo firmatario il 
presidente del gruppo comu¬ 


nista Giannl.Cenetf -destina* 
ta ad- attribuire poteri - coatti 
tuenùaiPaxUmento-europeo; 
che infinel'Europa è alla vigi¬ 
lia di una nuova tappa che 
sfocerà, alla fine de) 1992, nel 
grande mercato unico integra¬ 
to, 

Prendiamo, come primo 
esempio, l’Europa sociale in 
tutta l’ampiezza della sua ac¬ 
cezione, comprendente non 
soltanto "Tirmonizzazione 
«verso l’alto» dei siatemi previ¬ 
denziali e assicurativi, e del 
potere d’acquisto ma anche 
una concreta politica comune 
di lotta contro la disoccupa¬ 
zione, la parità dei diritti dei 
due sessi, la libera circolazio¬ 
ne degli individui e il diritto 
per essi di insediarsi nel paese 
comunitario di toro gradimen¬ 
to e di svilupparvi liberamente 
una attività sindacale e politi¬ 
ca: abbiamo qui una serie di 
problemi che vanno risolti 
con misure e leggi valide per 
tutti i paesi della Comunità, 
progressivamente e parallela- 
mente alla costruzione del 
mercato unico, perché, in ca¬ 
so contrario, l’Europa dei 
1992 sarebbe soltanto quella 
della concorrenza selvaggia 
dove prevarrebbe la legge ael 
più forte: l’Europa quindi invi¬ 
vibile dal punto di vista socia¬ 
le e umano per la maggioran¬ 
za dei suoi 320 milióni di cit¬ 
tadini. 

Ecco allora la scelta qualifi¬ 
cante: chi vuole questa Euro¬ 
pa sociale? Non certo la si¬ 
gnora Thatcher, che a Bruges 
ne ha tatto il tema centrale di 
ciò che «non deve essere» 
l’Europa, e non certo quelle 


forze politiche e imprendito¬ 
riali che condividono le idee 
del premier britannico. Ne de¬ 
riva quasi oggettivamente che 
questa Europa dei lavoratori, 
dei salariati, dei cittadini, vista 
come indispensabile contrap¬ 
peso alla «Europa dei mercan¬ 
ti» (ma non come sua nega¬ 
zione) è il terreno d'intesa e 
di dialogo costruttivo di tutte 
le forze di sinistra e prógresai- 
ste che si battono in favore 
della costruzióne europea. È 
in questa visione dell'Europa, 
del resto, che il Pei si muove 
da tempo e die ha inviato 
una lettera all’Unione dei par¬ 
titi socialisti della Cee, firmata 
da Occhetto, Napolitano e 
Cervetti, per proporre un in¬ 
contro e uno scambio di idee 
sulle rispettive piattaforme 
programmatiche «nell’interes¬ 
se di un complessivo rafforza¬ 
mento della battaglia delle 
forze di sinistra e progressiste 
su scala europea». Ed è anco¬ 
ra in questa vistone che va 
collocata la recentissima visita 
della delegazione del Pei, gui¬ 
data da Occhetto, ai dirigenti 
della Spd a Bonn. 

Non sì tratta di creare artifi¬ 
ciose contrapposizioni tra de¬ 
stra e sinistra a scopo dimo¬ 
strativo. Ma se è vero che la 
Conferenza sulle dimensioni 
sociali del mercato unico*, or¬ 
ganizzata dal Parlamento eu¬ 
ropeo poco prima del vertice 
di Rodi, si è conclusa con un 
targo accordo circa la necessi¬ 
tà di superare il ritardo tra 
l'Europa mercantile e l'Europa 
sodale, , se è vero che in que¬ 
sto largo accordo sono entrate 
anche.- font non certamente 
di sinistra, è altrettanto veto 
che è, alto sinistre che va il 
merito di «vedo reso possibile 
e che sono ancora le sinistra, 
coi comunisti Italiani in prima 
fila, che dovranno portate 
avanti la cognizione strame* 
trica di questo aspetto fonda- 
mentale dell'Europa, di que¬ 
staEuropa sociale, dei cittadi¬ 
ni che lavorano in essa e nella 
quale vogliono ' vivere con 
uguali garanzie e diritti. 

Abbiamo toccato per som¬ 
mi capi uno dei problemi cen¬ 
trali che, nella costruzione del 
mercato integrato del 1992, 
fanno da spartiacque tra le 
fora» politiche di destra e di 
sinistra. Ma come non vedere 
che su altri problemi non me¬ 
no importanti come la coope¬ 
razione Nord-Sud, il riequili- 
brio regionale, lo sviluppò dei 


dei tredici milioni di immigrati ' 
extraeuropei residenti sul ter¬ 
ritorio comunitario e altro an¬ 
cora, esistono già un confron¬ 
to e uno scontro aperti e si 
svilupperà a partire dalle pros¬ 
sime eiezioni di giugno una 
battaglia capitale tra destra e 
sinistra? 

A proposito di immigrati 
non sono certo il neofascista 
Le Pen ed i suoi alleati di de-, 
sira, temporanei o permanen¬ 
ti, che possono rispondere 
positivamente alle esigenze di 
una gioventù eh origine ex- 
traeuropea e accreditare mi¬ 
sure che esigono 11 supera¬ 
mento di ogni pregiudizio raz¬ 
ziale, ma è la sinistra, anche 
qui, che può e che ha il dove¬ 
re di trovare un'Intesa euro¬ 
pea, al di sopra delle frontiere 
nazionali, per portare avanti 
la costruzione di una Europa 
plurietnica e pluricutturate. 

Alla fine dei conti il proble¬ 
ma di fondo è questo: o la si¬ 
nistra prenderà coscienza del 
proprio ruolo storico nella co- 
stnizione dell'Europa integra¬ 
ta o l’Europa integrata del 
1992 sarà la negazione dei va¬ 
lori che hanno qualificato la 
sinistra nella sua ormai lunga 
storia. Il Pei, a questo riguar¬ 
do, è certamente una delle 
forze dèlta sinistra europea 
più coscienti dell’urgenza di 
una intesa a sinistra per la 
realizzazione di un'Europa 
degna di incarnare ancora, e 
nel modo più ampio, i diritti 
dell’uomo. 


_ FAUSTO f—A 

Anticapitalisti 
a furor di mensa 


dale Bambin Gesù, poi al San 
Giovanni Battista dell’Ordine 
dei cavalieri di Malta, hanno 
inoltre conquistato una mensa 
dell'Alitalia e ancora la secon¬ 
da mensa universitaria di Tor 
Vergata. Insomma, una strepi¬ 
tosa crociata che ha sconfitto 
sul campo una pattuglia del 
•neocapitalismo» più agguerri¬ 
to, facendo trionfare «uno dei 
due principi fondamentaii dei¬ 
la dottrina sociale cattolica». 

L'ultima conquista romana 
(un’altra porzione di mense 
scolastiche) è stata però otte¬ 
nuta con dubbi criteri che 
hanno procurato al sindaco 
delia capitale Giubilo una co¬ 
municazione giudiziaria. Nella 


polemica, i giovani de aveva¬ 
no di mira proprio quest’ulti- 
ma arrischiata applicazione 
del «principio di sussidiarietà». 
Uno di loro è stato più esplici¬ 
to quando si è riferito al lavo¬ 
rio congiunto dei delfini e del- 
l’andreottiatvo Sbardeila, che 
si accingerebbero a varare 
una lista «antidemitiana» an¬ 
che all’università romana «La 
Sapienza». «Gli sbardelliani - 
ha detto - si vedono solo 
quando si fa la conta delle tes¬ 
sere o sono citati in giudizio*. 

Bisogna, infatti, sapere che, 
mentre i loro padri e fratelli 
maggiori discutono del «dop¬ 
pio incarico» e si esortano re¬ 
cìprocamente ad abbandona¬ 


re questo «falso problema», i 
giovanotti vanno direttamente 
al sodo. Se per le nuove leve 
demitiane i cieliini non sono 
altro che pirati delle mense, 
per i delfini i seguaci del se¬ 
gretario sono gli amici della 
«banda del Sud». E 1 cattolici 
sono naturalmente invitati a ri¬ 
conoscersi e a schierarsi all'In¬ 
terno di questo recinto di edi¬ 
ficazione cristiana. 

Ma per Comunione e libera¬ 
zione (che, come è noto, rifiu¬ 
ta fieramente ogni collaterali¬ 
smo, salvo alla vigilia delle 
elezioni politiche e dei con¬ 
gressi de) queste non sono 
che scaramucce insignificanti. 
Anche un erodalo lanciato 
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Noi e i socialisti 
Chi cammina di più 
o chi picchia meglio? 


CLAUDIO MTRUCCIOU 


C on l’ascensore 
ci si può sba¬ 
gliare: aprendo 
le porte quando 
la cabina non è 
appiano; o an¬ 
che accorgendosi in ritardo 
che la cabina, invece di sali¬ 
re, scende. È questa la sen¬ 
sazione che dà la lettura 
deU'intervista resa a Caracas 
dal segretario de) Psi. 

La sensazione di uno 
sguardo rivolto altrove, di 
un parlar d’altro rispetto 
agli interrogativi e alle Scelte 
proposte dall’esperienza e 
dall'andamento reale delle 
cose. Un atteggiamento che 
non si capisce se dettato 
più da nostalgia per una 
stagione ormai condusa o 
da imbarazzo per la difficol¬ 
tà a trovare risposte chiare e 
pertinenti ai problemi di og- 
gì- 

Ieri il direttore dì questo 
giornale ha scritto un artico¬ 
lo (titolo: «Noi e i sociali¬ 
sti») discutendo con Giorgio 
Ruffolo. 

Quell’articolo - scritto In 
anticipo rispetto all'Intervi¬ 
sta di cui oggi ci occupia¬ 
mo, e libero dunque da 
ogni possibile pregiudizio■- 
contiene tutti gli argomenti 
che oggi dovremmo ripete¬ 
re» Con la sola differenza 
che quanto ha scritto ieri 
D'Alema riferendosi a ciò 
che Ruffolo metteva in evi¬ 
denza, dovrai ripetere io og¬ 
gi riferendomi a ciò che 
Craxi ignora. Ma vediamo 
qualche fatto. 1 .«p<etomorti» 
net governo, innanzitutto. 
La politica - è vero - è 
un'arte nobile: le parole 
vanno dette al momento 
giusto; e almeno quanto le 
paróle dette al momento 
giusto - ma certamente an¬ 
che di più - contano I fatti 
È un peso morto Donat 
Cattin afta Sanità? (Lo :ve> 
dromo quando ai voterà in 
Parlamento la nostra mozio¬ 
ne di sfiducia). O, Gava agli 
Intèrni? 0 Colómbo*alle Ft 
rtanze?'Qqiiafche sòCktidè- ? 
mocratico «riottoso»? O - 
come suggerisce l'arguzia di 
Foratori- lo stesso De MHa? 

Vedremo, le parole e ì 
latti; Intanto, però, I fatti 
suggeriscono un interrogati¬ 
vo molto serio sul quale sa¬ 
rebbe assai utile e chiariti-^ 
catore spendere qualche 
parola, anche da parte del 
segretario del Psi. Eccolo 
l'inteiTogativo: e se il vero 
peso morto fosse una politi¬ 
ca armai consunta? 

Fintar tutto sul potere di 
coalizione dentro una «coa¬ 
lizione bloccata» con la De 
consente uno spregiudicato 
movimento, o non inchioda 
invece a un immobilismo 
che costa al paese e da cui 
altri (la De) riscuotono j 
vantaggi più consìstenti, 
strategici? 

Se la zavorra è questa po¬ 
litica, liberarsene non è cer¬ 
to questione che il psi può 
ritenere non sua. Cè un im¬ 
pegno «in corso d'opera», 
che si può considerare 
esemplare; quello per la ri¬ 
forma fiscale. 

Per la prima volta dopo 
molti anni, intorno a tale 
questione la sinistra sociale 
ha potuto muoversi in pre¬ 
senza di una qualche sinto¬ 
nia fra le forze della sinistra 
politica. Ne sono venuti pri¬ 
mi risultati positivi. E, so¬ 
prattutto, è venuto fri chiaro 


il problema essenziale. So¬ 
no bastati alcuni, piccoli e 
parziali passi nel senso del¬ 
la riforma per far capire, 
quanto »ià rigido e Intercon ¬ 
nesso quell'insieme che sai- 7 
ì da, Intorno alla De, la me¬ 
diazione corporativa degli 
interessi, un uso discrezio¬ 
nale e inefficiente della spe¬ 
sa pubblica, un metodo dì 
governo passivò, compro¬ 
missorio e debole. 

Una vera riforma fiscale e 
l'assunzione del risanamen¬ 
to della finanza pubblica 
come obiettivo vincolante - 
non come alibi propagandi¬ 
stico per perpetuare ingiu¬ 
stìzie e inellicienze - sì sor¬ 
reggono a vicenda. Questo 
deve fare oggi la sinistra, 
questo Vuoi dire essere rifor¬ 
misti: mettere In campo su¬ 
bito una iniziativa comune 
o convergente per scelte e 
obiettivi inevitabilmente al¬ 
ternativi rispetto a quel che 
la coalizione e il governo di 
oggi sono In grado di fare. 
Questa è la lezione della 
lotta per la riforma fiscale, e 
questo vogliamo fare noi, 
sul fisco e su altro» 

Sembrava che da parte 
socialista si cominciasse a 
capirlo e a riflèttere; Cràxl, 
però, è fermo al palo e non 
trova di meglio che disquisi¬ 
re su tessere intemazionali 


nell’ardore della battaglia può 
alfondare il piede In una poz¬ 
zanghera. Come ricorda il «Sa¬ 
bato», le «lusinghe di una buo¬ 
na immagine sui mass media» 
e il consenso elettorale «non 
possono interessare chi è pre¬ 
sente e lavora negli ambienti 
scristianizzati». Cioè «nelle uni¬ 
versità e nei luoghi di lavoro, 
come nelle borgate romane 
dove i bambini non conosco¬ 
no neppure il nome dì Gesù 
Cristo». «Siamo - scrive il setti¬ 
manale - nell'epoca nuova 
della Grande Omologazione, 
che riduce la Chiesa a soprav¬ 
vivenza folclorica di una civiltà 
che non è più». Avanti, dun¬ 
que, nella crociata contro il 
Neocapitalismo. O meglio in¬ 
dietro, Perché CI, decisa a «ri¬ 
collocarsi dal punto di vista 
psicologico e pastorale», in 
occasione del Bicentenario 
della rivoluzione francese, si è 
appellata naturalmente al 
conte De Malstre, teorico della 
restaurazione. 

Sin qui tuttavia le cose In 
qualche modo tornano. C’è 
però da dire che U «Sabato» ha 
contemporaneamente pubbli- 


non »rio nelle nostre ta¬ 
sche, mai non vengono nep¬ 
pure più stampato- In giro 
perii mondo b sanno. 

Comunque, ie non siamo 
ancora capto, ci spieghia¬ 
mo net modo più semplice, 

A bbiamo misura¬ 
to la distanza 
che esiste per 
raggiungere II 
_ punto nel quale 
la sinistra può 
offrirsi al paese conto gover¬ 
no e come alternativa; e ab¬ 
biamo decito di metterci in 
cammino,in quella direzlo- , 
nè, senza frefté'angosciose, 
ma anche utenza " tAptoMift 
zionl e perdite di tempo, 

A quel punto dobbiamo 
giungere noi,. e ^evtono - 
gfongere albi, anche II Psj. 
C'è semmai spirito di conte¬ 
sa o volontà esclusive. Non 
c’è In noi spirito dì emula¬ 
zione e la convinzione - ma 
è piuttosto una constatazio¬ 
ne oggettiva - che quanto 
più noi saremo veloci e li¬ 
neati, tento meno per altri 
saranno agevoli reticenze e 
surplace, ■ .■■»,. 

Craxi dice di sentirsi suffi¬ 
cientemente forte per reagi¬ 
re (ma a che cosa?) senza 
subire danno. Perdura duri- ' 
que in lui una ktea conflit¬ 
tuale e antagonistica dei 
rapporti con il Pei? Se pro¬ 
prio si vuol ricorrere ad una 
metafora competitiva, noi 
pensiamo invece che a sini¬ 
stra ci si debba sentire im¬ 
pegnati in Una gara di corsa 
piuttosto che in un Incontro 
di pugilato. 

Anche il pugilato, è defini¬ 
to dagli adepti «arte, nobile». 
Ma non si può contempora¬ 
neamente conere e pic¬ 
chiarsi. Bisognerebbe dun¬ 
que fermarsi. Non » se nel¬ 
la allusione di Craxi ci sia 
un invito in tal senso. Ma 
noi slamo convinti che oggi, 
a sinistra, la cosa più stupi¬ 
da sìa proprio fermarsi, E 
noi non abbiamo la minima 
Intenzione di farlo, 


cato un articolo sulla Fiat inti¬ 
tolato cosi: «Quadri felici. Il Pei 
ha tentato di tirarli dalia sua. 
Ma I quarantamila di Arista so¬ 
no sempre fedeli ad Agnelli E 
ne hanno ben ragione». Per¬ 
ché ne hanno ben restane? Lo 
spiega lo stesso Ansio con 
queste parole: «Temo che 
questo polverone sla stato al¬ 
zato per non dover ammettere 
che le capacità d’incidenza 
del sindacato sull’azienda so¬ 
no in ribasso, il che secondo 
me è giusto, altrimenti la con¬ 
correnza ci stritolerebbe. Inve¬ 
ce certe condizioni in fabbrica 
si possono allentare solo dopo 
aver distrutto la concorrenza, 
Usa e Giappone in testa. Là il 
sindacato dei quadri manco 
esiste». Si può sospettare che 
Cl si sia lasciata traviare bazzi¬ 
cando gli ambienti «scristianlz* 
zati», Oppure sì può trovare in 
questo atteggiamento la prava 
di una estrema coerenza; ab¬ 
basso Il Neocapitalismo, evvi¬ 
va il Protocapitalismo! Ma for¬ 
se queste tono pure elucubra¬ 
zioni. Magari c’è in vista l'ap¬ 
palto di qualche mensa alla 
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Cade il tiranno 
della droga 


nel Mondo 
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Il cruento colpo di Stato in Paraguay 
che ha deposto il dittatore Stroessner 
Il vecchio amico Pinochet gli offre 
oggi* ospitalità a Santiago del Cile 


Oavant! alla sede 

della società teletoolea nazionale , ir > \ s fi _ 

_; il m Duecento morti 

Battaglia fra militari ad Asuncion 


li dittatore che ha controllato il Paraguay per quasi 
35 anni e che per mantenere il potere è ricorso ad 
ogni espediente, compresi il contrabbando di qual¬ 
siasi merce, le «consulenze» dei gerarchi nazisti Mar¬ 
tin Bormann e Joseph Mengele e di alcuni capi del¬ 
la loggia P2, è stato deposto I altra notte dal consuo¬ 
cero generale Andres Rodriguez Negli scontri di 
Asuncion ci sono stati oltre 200 morti 


MAURO MONTALI 


Wm II generale Pinochet si 
era (allo costruire nei pressi di 
Asuncion la capitale del pae 
se una bellissima villa Pensa 
va di ritirarsi II in quel Para 

a ultimo baluardo contro 
«rtà quando in Cile sa 
rebbe tornata la democrazia 
Ed Invece per ironia della sor 
le è stato lui a dover dare 
ospitalità al vecchio amico Al 
(redo Stroessner Che ha do¬ 
vuto fare in tutta fretta qual 
che valigia sotto I incalzare 
dei carri armati del generale 
Andres Rodrlguez 6u anni 
uomo di famiglia (sua figlia è 
andata In sposa ad uno del 
rampolli dell ex dittatore) 
amico complice almeno fino 
a non molti anni fa nel traffici 
di cocaina e per qualche lem 
po «delfino» di Stroessner II 
quale ieri sera dopo il golpe è 


stato costretto a dare le dimis¬ 
sioni formali da presidente 
della Repubblica incarico 
prontamente assunto da Ro¬ 
drlguez e imbarcarsi stamane 
su di un ìet privato alla volta 
di Santiago del Cile 
Andres Rodriguez coman 
dante del primo corpo dar 
mata da qualche tempo stava 
lavorando forse scottato an 
che dal fatto che «don Alfre 
do» aveva nominato suo figlio 
come successore per porre fi 
ne alierà Stroessner Tanto è 
vero che il suo piano «per un 
nuovo regime di democrazia» 
è stato appoggiato da gran 
parte delle forze armate para 
guayane Nel giro di pochi 
giorni per il rovesciamento di 
•don Alfredo» si sono pronun 
ciati ì generali della terza divi¬ 
sione di fanteria di base a 


San Juan Bautista nel sud del 
paese della seconda situata a 
Villa Rica nella zona centrale 
ed infine della quarta posta a 
Conception nel settentrione 
Sulla scorta di queste adesioni 
Rodriguez ha ottenuto il con 
senso anche degli altri corpi 
delle forze armate che evi 
dentemente giudicavano or 
mai insostenibili «per il rispet 

10 dei diritti umani per I ono 
re dell esercito e per la difesa 
della rellgone cattolica* la 
spietatezza e se vogliamo I a 
nacronismo con cui il 76enne 
dittatore controllava la vita del 
paese 

Nella notte tra giovedì e ve¬ 
nerdì i militari ribelli sono en 
trati in azione Decine di cam 
armati sono usciti da alcune 
caserme ed hanno comincia 
to a percorrere lè vie principa 

11 della capitale dove I passan 
Il ignari di quanto stava per 
accadere si chiedevano cosa 
significasse tutto quel movi 
mento Ma è stata un meertez 
za di breve durata la polìz a 
infatti al comando del mini 
stro dell Interno Sabino Mon 
tanaro poi rifugiatosi nell am 
basciata sudafricana ha pre 
ferito schierarsi dalla parte di 
Stroessner A quel punto è di 
ventato inevitabile lo scontro 


armato ! combattimenti sono 
durati diverse ore per le strade 
di Asuncion Gli insorti hanno 
attaccato con i cam i vetusti 
Sherman della seconda guer 
ra mondiale e con gii auto¬ 
blinde il quartiere generale 
della polizia dandolo poi alle 
fiamme circondato il palazzo 
del governo e conducendo 
poi un ultimo e vittorioso as 
salto al battaglione della scor 
ta presidenziale Cè anche 
stato uno scontro in cielo fra 
gli elicotteri della scorta di 
Stroessner e caccia dei ribelli 
mentre un paio di navi milita 
ri ancorate nel fiume Paana 
sparavano alcune salve con 
I artiglieria di bordo 

Alla (me le forze Realiste» si 
sono arrese Almeno duecen 
to vittime erano sul terreno 
Per il vecchio dittatore; consa 
pevole di aver perso I ultima 
battaglia . non c è,, sfato più 
nulla da fare in cambio’ della 
vita ha accettato la deposizio 
ne 1 arresto prowisoro e la 
via dell esilio 

Andres Rodriguez si è cosi 
potuto trionfalmente presenta 
re prima alla radio cattolica 
«Caritas» e poi all emittente 
«Primero de Marzo» per tra 
smettere un messaggio in cui 
si affermava che il golpe ha 
avuto lo scopo di difendere >a 


dignità delle forze armate e 
1 unità del Partito ColoTado 
che raccoglie tradlzionalmen 
te il novanta per cento dei voti 
(in elezioni truffa naturai 
mente) ma anche sorpren 
dentemente per portare avanti 
la democratizzazione del Pa 
raguay il rispetto dei diritti 
umani la difesa della religio¬ 
ne cattolica Nel frattempo la 
marina aveva occupato le reti 


televisive Canale 9 e Canale 
13 interrompendo le trasmis¬ 
sioni Alle nove de! mattino 
era tutto finito e » militari an 
nunciavano che la popolazio¬ 
ne poteva ricominciare ad 
uscire tranquillamente dalla 
case In una manciata di mi 
nuli le strade di Asuncion si 
nempivano di gente in festa 
mentre migliaia e migliaia di 
automobili con i clacson spie 





Ascesa e caduta 
deH’ultimo caudillo 


Ha resistito per 35 anni al suo, posto di comando 
li dittatore più longevo dell America latina, l'uomo 
che con pugno di ferro ha governato il paese co¬ 
me fosse una sua proprietà privata Con a fianco 
tanti ex gerarchi nazisti, ha dato protezione a ter¬ 
roristi di destra, dittatori in fuga e uomini della P2 
La vita di Alfredo Stroessner, da oscuro generale 
a «caudillo» del Paraguay 


LUCIANO FONTANA 


MB «La fine del regime ani 
veri! solo con la morte di 
Stroessner per vecchiaia E al 
momento 11 "supremo gode 
di ottimi salute» Nemmeno 
l oppositore più Incallito II 
nemico più fiducioso avrebbe 
acommesso una lira sut) im 
prowiso tramonto del «Reich» 
del Paraguay Alfredo Slroes 
Wier Dalla notte del 5 maggio 
del 1954 quando sostenuto 
dall esercito rovesciò con un 
colpo di Stalo la giunta del 
presidente Chaves il dittatore 
guidava con pugno di (erro il 
paese Permettendosi addir» 
tura il lusso di finte elezioni 
con pdvert candidati di uh op¬ 
posizione di comodo travolli 
da una valanga di voli Gli op 
posltorl veri erano In carcere 
o avevano dovuto scegliere la 
strada dell esilio 
Lui il caudillo» il «Lider 
maximo» la «frana spada del 
I America» (è solo un assag 
gio dell inventano dei tìtoli di 
cui si fregiava) aveva imposto 
al paese più povero dell Ame 


rica Latina la stia legge la sua 
casta di amici latifondisti per 
lino II suo stile dì vita sospet 
toso e pacchiano Alto bion 
do e grassoccio sempre In di 
visa militare vanitoso e nepo 
lista Si racconta che ogni se 
ra prima di andare a letto te 
lefonava a tutti i comandanti 
militari per sapere se ogni co 
sa era in ordine Al mattino 
dopo una riunione con il go 
verno dalle quattro alle sei 
partiva con ia sua Cadillac ne 
ra per visite improvvisate a 
fabbriche uffici e alle sedi del 
suo partito il «Colorado» 
Quando spuntava il muso del 
la macchina tutta la città si 
fermava Alle due del pome 
nggio lasciava il palazzo presi 
denziale per passare il resto 
della sua giornata a casa delle 
sue sei amanti ufficiali Qui 
venivano a trovarlo gli amici 
per giocare a scacchi negli 
anni passati un frequentatore 
abituale era Hans Rudel asso 
dell aviazione hitleriana Suo 
medico personale era sialo 


Mengele triste personaggio 
dei iager nazisti 
Un anticomunismo feroce e 
una passione forte per il Terzo 
Reich erano vecchi tratti del 
carattere dì Stroessner E1 ac¬ 
compagneranno nella lenta e 
costante ascesa da oscuro 
sergente dell esercito a ditta 
tore supremo Nato il 3 no¬ 
vembre del 1912 da un binalo 
bavarese e da un india gua 
rany (un suo amico etnologo 
•scopri» per questo che i gua 
rany discendevano da una 
razza germanica e ariana) il 
giovane Stroessner s arruolò 
nell esercito e combattè come 
sottotenente nella guerra tra 
Paraguay e Bolivia tra il 32 e 
il 35 Per i mentì conquistati 
sul campo di battaglia fu spe¬ 
dito in Brasile a frequentare 
un corso di perfezionamento 
Da allora sali uno ad uno i 
gradini della gerarchia milita 
re appoggiandosi al partito 
ultraconservatore dei colora 
dos» Nel 1953 diventò genera 
le e fu nominato comandante 
dell esercito paraguayano 
Alfredo Stroessner non per 
se 1 occasione Si autoprocla 
mò capo del partito Colorado 
e la notte del 4 maggio 1954 
conquistò il potere con un 
golpe Da allora I ex «sergente 
prussiano» ha comandato con 
la forza il paese diventando il 
dittatore piu longevo dell A 
menca Latina Per otto volte 
ha fatto svolgere finte elezioni 
superando sempre 180% delle 
preferenze II potere reale è ri 



Un altro re della coca 
sul trono di Asuncion 


ANTONELLA CAI AFA 


masto saldo nelle sue mani è 
in quelle di un ristrettissimo 
gruppo di pqrspne dedito a 
traffici leciti e illeciti Cucon 
dato da ex gerarchi nazisti 
Stroessner si ere costruito una 
fortuna personale con la pro¬ 
tezione accordata a personag 
gl di grosso calibra che ave¬ 
vano conti aperti con la giusti 
zia net loro paese Cerano 
Martin Bormann e Joseph 
Mengele gli esponenti della 
loggia P2 e il dii atore del Ni 
caragua Somoza che ad 
Asunción venne assassinato 
da un commando di guem 
glien argentini Propno dopo 
che si era rifiutato di pagare 
un ulteriore tangente al regi 
me paraguayano 
Ora il «comandante supre 
mo« è stato spedilo dai suoi 
ex amici militari in Cile Ironia 
della storia il dittatore cileno 
Pinochet aveva scelto Asun 
ciòn per costruirsi una villa 
un nfugio in un paese che 
considerava sicurissimo nel 
I eventualità di una caduta In 
vece è lui a dover dare ospita 
lità al suo amico Stroessner 


M L uomo «nuòvo» del regi 
me di Asuncion ha sessanta 
sei anni I capelli vistosamente 
tinti il petto coperto di meda 
glie come ogni generale che si 
rispetti Andres Rodnguez non 
è uomo «nuovo» neanche per 
camera politica È stato il nu¬ 
mero due di don Alfredo 
Stroessner fin dagli inizi degli 
anni Sessanta ha suggellato 
I alleanza con il dittatore altra 
verso il matrimonio prò forma 
I di una delle due figlie con Gu 
I slavo Adolfo Stroessner omo 
sessuale primogenito del dit 
I tatore ne ha condiviso ia car 
| riera di magnate del traffico di 
' droga 

Andres Rodnguez era I om 
| bra di don Alfredo ma non 
certo una ombra poco ingom 
brante se al consuocero il de 
posto dittatore aveva sacrifica 
to gli ultimi brandelli deli ami 
cizìa che legava il Paraguay 
agli Usa Nella guerra contro i 
narcotrafficanti di cui Rodn 
guez era I indiscusso leader 
Washington ci ha già nmesso 
due ambasciatori non piu di 
plomatici di camera ma sem 
I pltcemente agenti della poli¬ 
zia antidroga Nell 85 1 «Exce 
I lentisimo» si nfiutò di ricevere 
I I ambasciatore Arthur Davis 
I che aveva avuto ) impudenza 
di pretendere che fossero 
confiscati 870 barili di etere 
! acetone e acido elondneo che 


Ròdnguez aveva appena im 
portato dall Europa per punii 
care otto tonnellate di cocai 
na destinate al mercato di 
New York. 

L impero di potere bianca 
costruito da Rodnguez - s» 
parla di dieci miliardi di dolla 
n - è nato sotto la tutela del 
boss dell'Unione corsa» Ri 
coni uno dei tanti ricercati 
dall interpol che ha trovato un 
dorato asilo in Paraguay Nei 
1983 Ricord mettendo a frutto 
la sua espenenza e ) appoggio 
di Rodriguez aveva installato 
ad Asuncion tre grandi tabo 
raion per distillare quintali di 
cocaina Alla sua morte ti 
consuocero di Stroessner 
quale protettore e benefattore 
del trafficante francese eredi 
tò tutto e si mise in propno 

Gli affan non distolsero pe 
tò il generale golpista dal cu 
rare la sua immagine pubblica 
e il suo ruolo di comandante 
del pnmo corpo d'armata che 
controlla le due soie unità che 
possano rivelarsi decisive in 
un colpo di stato Anzi per co¬ 
niugare al meglio affari e mo¬ 
strine Rodnguez e gli altn ge 
nerali della «gang» paraguaya 
na godevano di una legge ad 
hoc promulgata dal dittatore 
Gli ufficiali sono tenuti a lavo¬ 
rare in caserma solo mezza 
giornata al pomenggio posso¬ 
no fare gli imprenditon i traf 


La tirannia e il regno del narcotraffico 


Cambia di mano la dittatura «modello» dell America 
latina II vecchio tiranno del Paraguay Alfredo 
Stroessner indebolito dalla malattia non meno che 
dalla nuova politica Usa verso i regimi più «tmpre- 
sentabili» dell America latina è stato rovesciato da 
quell Andrès Rodriguez in un pnmo momento desi¬ 
gnato come suo successore Un cambiamento che 
pare fatto perché nulla cambi 


SAVKRIO TUTJNO 


■P li passaggio di potere fra 
Stroessner e Rodnguez per 
ora non cambia niente al ca 
ratiere di dittatura del regime 
Il più scaltro e organico che 
siano riusciti a organizzare i 
trafficanti di cocaina nei Cono 
sud dell America latina 
Il re del contrabbando Ai 
fred Stroessner governava da 
trentacinque anni questa do 
rata portaerei delia malavita 
La sua presenza garantiva la 
sicurezza per scambi del vaio 


re di migliaia di miliardi E 
nessuno infatti gii faceva om 
bra dopo che era riuscito len 
tamente a distruggere ogm 
opposizione politica e anche 
I ultima parvenza di un sinda 
cato dei lavoratori mettendo 
alla sua lesta lo stesso capo 
della polizia 

Con due solì paesi Slroes 
sner poteva avere qualche 
noia gii Stati Uniti e il Brasile 
Con Brasilia si era messo d ac 
cordo concedendo la cosini 


zione della ptù grande diga 
del mondo sul corso medio 
del fiume Paranà in cambio di 
pochissimi soldi e molto su 
dorè a buon mercato di legio 
ni di contadini affamati e 
compensati con un salario mi 
rumo Quanto agli Stati Uniti 
Stroessner a\e\a cercato di ta 
citarli con la celebrazione for 
male di elezioni ogni cinque 
anni grazie a finti pariti di 
opposizione - il L borale e il 
Libera! radicale - che si pre 
stanano alla messinscena 
Questa s stemazione sareb 
be andata bene a lungo e a 
tutti se agli inizi del 1987 due 
novità non si fossero affaccia 
te all orizzonte all anziano 
presidente fu diagnosticato un 
cancro alla pelle e una nuova 
politica fu varata dal Diparti 
mento di Stato americano per 
garantire una svolta verso re 
gimi «civili» in tutta l America 
latina i medici pronosticava 
no pochi anni di vita al ditta 
tore b la cosiddetta rivoiuzio 


ne democratic'»» del sottose 
gretario di Stato Elio» Abrams 
portò subito nell 87 alla ca 
duta di Baby Doc ti tiranno di 
Haiti 

Per garantirsi contro ogni 
imprevisto Stroessner aveva 
tentato dapprima di assicura 
re alla propria famiglia ia du 
rala di una dinastia Ma il pr 
mo f gl o era diventato tossi 
codipendente e ti secondo 
omosessuale li regime Ira 
sformatosi in impresa malavi 
tosa doveva avere assicurato 
comunque un futuro Cosi An 
drés Rodnguez cresciuto al 
I ombra del dittatore come fe 
delissimo della casta militare 
fu designato a succedergli an 
che se nel frattempo la rivista 
americana «Selezione» lo ave 
va additato come uno fra 1 
maggiori narcotrafficanti del 
1 America latina 

Per tranciare netto su certe 
illazioni Stroessner obbligò il 
figlio omosessuale colonnello 
d aviazione (detto la Colon 


nella») a sposare sia pure 
pro-forma la figlia di Rodn 
guez Tutti gli osservaton han 
no cominciato a contare i 
giorni che mancavano alla or 
mai inevitabile caduta di 
Stroessner «Al massimo entro 
i pnmi dell 89» si diceva allora 
negli ambienti dell opposizio 
ne ad Asuncion E si confer 
mava che al vecchio dittatore 
sarebbe certamente succedu 
to Andrés Rodrlguez a lui sa 
rebbe stata affdata la transi 
zione verso la democrazia» 

Di quale trans z one s a ca 
pace Rodrlguez si può desu 
merlo dal suo curriculum ha 
cominciato quando era un 
giovane colonnello a fare da 
padrone indiscusso del con 
trabbando di liquori e s garet 
te Poi nel 1972 è passato al 
la cocaina 11 matrimonio di 
Gustavo Adolfo Stroessner 
con sua figlia gli ha coperto le 
spalle consentendogli di pas¬ 
sare immune attraverso altri 
incidenti con la Dea come 


quando furono arrestati il traf 
ficante marsigliese Josef Ri 
cord e il brasiliano Adilson 
Rosatti quest ultimo con una 
raffineria di pasta basica nel 
Chaco orientale Tutti e due 
furono protetti da Rodnguez 
Adesso le ricchezze accumu 
late dal nuovo presidente so 
no prat camente incalcolabili 
le svelano in parte le agenzie 
di cambio aperte ad Asun 
c on le compagnie di assieu 
raz om fabbriche di bina ca 
tene di stazioni di servizio fat 
torte vile e flottiglie di aerei 
da tunsmo dotate di piste di 
atterraggio private e conti in 
banca con moltissimi zeri a 
Miami e a Panama Un patri 
momo che si dice superi i die 
ci miliardi di dollari 
Negli ultimi anni anche sol 
to la pressione dell opinione 
pubblica intemazionale 
Stroessner era stato costretto a 
(are qualche concessione alle 
forze politiche avversarie Così 
la Democrazia cristiana i) Par 


Ortega annuncia 
elezioni 
presidenziali 
In Nicaragua 


li presidente sandinlsta del Nicaragua Daniel Ortega (nella 
foto) ha annunciato che si svolgeranno elezioni presiden¬ 
ziali nel suo paese ne! novembre del prossimo anno La no¬ 
tizia è stata comunicata nel corso di una conferenza slam 
pa a Caracas, in Venezuela dove Ortega si è recato per as¬ 
sistere atte cerimonie per 1 inizio de) mandato presidenziale 
di Perez Fra 1 altro Ortega è stato protagonista di un picco¬ 
lo incidente In casa americana Si è incontrato infatti con 
I ex presidente Jimmy Carter che è stato rimproverato dal 
vice di Bush DanQuayle per aver parlato con ti capo di un 
governo non amico degli Stati Uniti 


Dal 13 febbraio La verìfica delia sicurezza 

: n Caliorlm* lungo la frontiera fra Hon 

!" Mjyaaur duras c Nicaragua e rifer¬ 
ii vertice me nicaraguensi in politica 

rentroamericano intema wranno argomento 

ceniroamencanu di dibattito alia prossima 

conferenza dei cinque paesi 
dell America Centrale che si 
svolgerà a San Salvador dal 13 al 14 febbraio prossimo. 
Una occasione storica — per i presidenti dei cinque paesi 
—perché quello che riusciranno a fare deciderà della pace 
nella regione 

Ungheria In un appello al governo un- 


gati bloccavano il centro della 
città 

Ma sarà vera «festa» per il 
Paraguay? Mentre Rodnguez 
slava arrestando i pnncipali 
esponenti del governo ) capi 
dell opposizione democratica 
si sono nascosti «per precau 
zione» in luoghi segreti da do¬ 
ve stanno diffondendo appelli 
«alla lotta non violenta per la 
democrazia» 


Ungheria in un appello al governo un- 

C lfatlranA' gherese 11 più Importante 

Ydiiuno, movimento altetvativo - il 

presto relazioni «Forum» - ha chiesto Im 

HinlAinatirhp? staurazione di relazioni di* 

uipionidMUicr plomatiche con il Valicano 

Dopo aver allacciato rap- 
porti diplomatici con la Co¬ 
rea del Sud - argomentano i dirigenti di «Forum» - è neces¬ 
sario che si segua la stessa via con Israele e il Vaticano Da) 
canto suo ti vice ministro degti Esteri, Laszlo Kovaca, ha af¬ 
fermato che non esclude un slmile passo, 

Alvaro Cunhal 
operato 
a Mosca 
per un cancro? 


Il segretario generale del 

di cancro e trovarsi in questo momento in Urss per essere 
sottoposto ad un trattamento clinico. La notizia è soltanto 
ufficiosa ma proviene da fonti attendibili molto vicine alla 
direzione del Fc portoghese. Un giornale portoghese, «l’Eu¬ 
ropeo» ha già pubblicato che Cunhal è stato operato per 
un carcinoma - la cui localizzazione non viene precisata - 
ed è in convalescenza in un ospedale di Mosca In attesa di 
rientrare a Lisbona. 



Usa, Un ragazzino dodicenne ac- I 

znvctztn cusato di aver violentato 

driwldiU una donna di 28 anni è sta- 

Stupratore to arrestato a Denver nel 

rfnHÌr»nn* Colorado II giudice ha fissa- 

dodicenne to ^ un milione dl 

sua cauzione II ragazzino - 
“ ma è alto MQ metri - è ac¬ 
cusato di aver legato la sua vittima prima di violentarla. Era * 
già stato arrestato I estate scorsa sempre a Denver per aver 
assalito un altra donna ma era stato rilasciato dietro ripa*,, 
gamento di una cauzione di 300 dollari È, probabilmente, 
il più giovane stupratore di cui si abbia conoscenza, 


ricanti e i confrabbandien con 
ia benedizione del regime 

Ma I idillio fra i consuoceri 
generali si è improvissamente 
spezzato Rodnguez succes¬ 
sore in pectore del dittatore 
ormai gravemente malato di 
cancro alla pelle aveva co¬ 
minciato a «gonfiarsi» e a spa 
droneggiare A don Alfredo 
non faceva piacere che un mi 
litare gli crescesse alte spalle 
Rodriguez cominciò addmttu 
ra a far troneggiare la sua foto 
invece di quella dell «excelen 
Usimo» nelle caserme della 
cavalleria paraguayana Cosa 
mai successa prima un sacn 
tegio 

Dissotterrata l ascia di guer 
ra che sembrava definitiva 
mente seppellita ai tempi del 
matrimonio dei figli i due ge 
nerahssimi hanno cominciato 
a combattere una guerra sol 
terranea Don Alfreda ha n 
pensato alla successione e 
perdonandogli balletti verdi e 
roulette avrebbe ripiegato sul 
figlio Gustavo Adolfo I «tradì 
zionalisti» del Partido Colora 
do tacitamente capeggiati da 
Rodnguez un anno fa sono 
stati espulsi dal partito Negli 
ultimi tempi girava voce che 
sulle spalle del rivale Stroes¬ 
sner stesse per far calare la 
scure di un prepensionamen 
to forzato Ma Andres Rodn 
guez ha giocato d anticipo e 
ha dato «scacco matto» a Don 
Alfredo 


tito liberal radicate autentico 
ti Febrensta e ti Movimento 
popolare Colorado (da non 
confondersi con tl Colorado 
ufficiale che è il partito di 
Stroessner) sono venuti a gal 
ta e volta a volta ricacciati sot 
t acqua 

La Conferenza episcopale 
paraguayana ha preso un at 
teggiamento duro verso li d t 
tatore e ta visita recente del 
Papa ne ha fornito una prova 
eloquente Tuttava il regime 
ha cont nuato f nora a repri 
mere e in queste ore lo sta fa 
cendo nel modo più sangui 
noso per evitare che la fine - 
fisica o politica - di Stroessner 
si trasformi anche nel falli 
mento dell impresa cnminale 
che la famiglia militare si è 
costrutta È questa che deve 
restare in piedi - per I impero 
dei narcotraffico - quali che 
siano le liti fra suocero e ge 
nero o fra un generale e l altro 
per il controllo delle tangenti 


Urss, Con un apporta risoluzione 

calmieri» ll sowmo sovietico ha deci- 

idimicrc so dl Utltuire un contfoUo 

SUI prezzi sui prezzi, in particolare per 

I generi di consumo per I In¬ 
fanzia e le persone anziane 

II provvedimento * stato 
dettato dalla pratica delie 

imprese ché alzano i prezzi «senza migliorare la qualità o 
le carattenstiche della propria produzione» Le impresa 
inoltre per aumentare le proprie entrate, interrompono la 
produzione di merci più economiche passando a produrre 
beni più costosi 

Spadolini 
vede Castro 
e non lo 
riconosce 



È successo in un ascensore 
di Caracas quando per uno 
scherzo del destino Giovan¬ 
ni Spadolini (nella foto) si 
è trovato faccia a faccia in 

un abitacolo non me x> ampio con li leader cubano «One¬ 
stamente - ha detto Spadolini - non l ho neppure ricono¬ 
sciuto tanto era coperto » Forse era coperto dalie guardie 
del corpo Ma considerando la statura di Castro è piu pro¬ 
babile che egli abbia pensato «Ma chi sarà questo signo¬ 
re 7 » E Spadolini con un brivido d orgoglio non ha voluto 
saiutare per primo 


|_ VIMINI* LOBI __ 

Ferito giornalista italiano 
Una raffica di mitra 
anche contro l’auto 
deU’ambasciatore d’Italia 


Mi ASUNCION L automobile 
su cui si trovava 1 ambasciato¬ 
re ital ano in Paraguay Sergio 
Gnmadi è rimasta coinvolta 
in uno scambio di colpi d ar 
ma da fuoco presso la resi 
denza dell ambasciatore òri 
maldi è use to illeso mentre è 
rimasto leggermente ferito il 
giornalista italiano inviato del 
«Giornale» Lucio Lami che 
era con lui Lami è stato rico¬ 
veralo nell ospedale italiano 
deila capitale 

Il giornalista era stato colpi¬ 
to da schegge di vetro al ca 
po al viso e alle gambe 
quando da un carro armato è 
stata sparata una raffica di mi 
tagliatrice contro 1 auto blin 
data dell ambasciatore Consi¬ 
derato subito fuon pencolo 


Lami è stato dimesso dallo* 
spedale nelle prime ore del 
pomeriggio di len 
Nella serata dell altro ieri 
poco pnma dell inìzio del gol 
pe Lami aveva cenato nella 
residenza dell ambasciatore 
che lo stava naccompagnan 
do in albergo quando in pie¬ 
no centro di Asuncion nell A 
vemda Marisca! Lopez, lam 
basciatore Gnmaldi scorgeva 
in lontananza un catto arma¬ 
to ed effettuava un inversione 
dì marcia per evitarlo ed ah 
lontanarsi Dal carro armato 
partiva una raffica di mitra 
che ha ridotto in pezzi i vetri 
dell auto L ambasciatore ri 
masto Illeso ha accompagna 
io immediatamente il giornali¬ 
sta ali ospedale italiano 















Nel mondo 



Cade il tiranno 
della droga 


Il colpo di Stato durante 
la prima missione 
del vicepresidente Quayle 
in America Latina 





11 più immarcescibile dei dittatori sudamericani, il 
generale Alfredo Stroessner che dominava col pu¬ 
gno di ferro il Paraguay sin dal 1954, viene rove¬ 
sciato in un golpe guidato dal suo numero due e 
consuocero generale Rodriguez. Washington, un 
po' imbarazzata, dice: «Non ci piace la violenza e, 
naturalmente, auspichiamo che qual che sia il 
nuovo governo questo abbracci la democrazìa*. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


SIKQMUNO 

H NEW YORK. A prima vista 
il golpe in Paraguay che ha 
rovesciato il più vecchio dei 
dittatori sudamericani appare 
come un règolamento di conti 
in famiglia. Alfredo Stroessner, 
il 76enne dittatore rovesciato, 
e Andres Rodriguez, il numero 
due della gerarchia militare e 
comandante del primo corpo 
d annata, erano non solo poli¬ 
ticamente alleati sin da quan¬ 
do avevano preso il potere in 
Paraguay nel 1954, ma anche 
parenti (il figlio di Stroessner 
aveva sposato la figlia di Ro¬ 
driguez) e. pare, soci nel traf¬ 
fico di droga. 

Il fatto che il golpe coincida 
con la prima visita ufficiale In 
America latina del vice di Bu- 


OINZBKRO 

sh Dan Quayle - che era parti¬ 
to da Washington dicendo 
che aveva un solo messaggio 
da portare: «Democrazia, de¬ 
mocrazia e ancora più demo¬ 
crazia* - crea qualche imba¬ 
razzo a Washington. Dal di¬ 
partimento di Stato dicono: 
■Non ci piace fa violenza, na¬ 
turalmente. e auspichiamo 
che qualunque sia il governo 
che emergerà dal colpo di 
Stato questo abbracci la de¬ 
mocrazia». 

Alleato di tetro degli Stati 
Uniti nella regione per oltre 35 
anni, Stroessner era stato però 
criticato per eccessi di viola¬ 
zione di diritti deU’uomo dalla 
stessa amministrazione Rea- 
gan nel 1966. 


In Paraguay, paese di appe¬ 
na 4 milioni di abitami, inca¬ 
stonato ira il Brasile, l'Argenti¬ 
na e la Bolivia, hanno dovuto 
attendere che Stroessner rag¬ 
giungere la rispettabile età di 
76 anni e fosse indebolito da 
un'operazione alla prostata 
subita 5 mesi (a per disfarsi di 
quello che le statistiche danno 
come il dittatore politicamen¬ 
te più longevo dell'emisfero 
occidentale. E a condurre il 
golpe sanguinoso, con cui, 
dopo 8 ore di combattimenti, 
cannonate, scambi dì colpi di 
mitra e scontri di carri armati 
Sherman per le strade di 
Asuncion, Stroessner è stato 
posto agli arresti domiciliari 
dentro una caserma e sta per 
essere espulso in Cile, c'è vo¬ 
luto il tradimento dei suo più 
vicino compagno d'armi*. 

Secondo i militari che han¬ 
no aderito alla rivolta del pri¬ 
mo corpo d’armata, quello 
che controlla la capitate, 
Asuncion, dove si concentra 
un quarto della popolazione 
del Paraguay, si tratta «non di 
insubordinazione» ma di sem¬ 
plice correzione*. Secondo 
Domingo Laino, leader del 
Partito liberale radicale auten¬ 


tico, il più grosso dei gruppi di 
opposizione, si tratta di un re¬ 
golamento di conti tra la fa¬ 
zione di Stroessner e quella 
guidata dal polente ministro 
detrimento Sabino Montona- 
ro, che già aveva sottratto al 
dittatore il controllo del parti¬ 
to dominante, l’antico «Colo¬ 
rado*, che ha ormai alle spal¬ 
le un secolo di storia. Il primo 
messaggio dei golpista gene¬ 
rale Rodriguez trasmesso per 
radio al paese dice: «Abbiamo 
lasciato le caserme in difesa 
dell'onore e della dignità delle 
forze qrmate, per la piena e 
totale riunificazione del Parti¬ 
to colorado (rosso), per l'av¬ 
vìo della democratizzazione e 
dei diritti dell'uomo in Para¬ 
guay*. E alcuni osservatori 
identificano Rodriguez con la 
fazione più moderata e più di¬ 
sposta a; correzioni» demo¬ 
cratiche in reno a! gruppo che 
aveva preso il potere nel 1954 
deponehdo Federico Chavez. 

Mentre Veniva consumato ti 
golpe ih Paraguay, si tremava¬ 
no a poca distanza l’uno dal¬ 
l'altro a Caracas, all'inaugura¬ 
zione del presidente venezue¬ 
lano Carlos Andres Perez, il 
neo vicepresidente Usa Dan 
Quayle e il leader cubano Fi- 



dei Castro. Castro ha detto in 
un'intervista tv a Caracas che 
ritiene l’amministrazione Bush 
«più pragmatica e meno ideo¬ 
logica» di quella Reagan e che 
con la nuova leadership di 
Washington si possano «rag¬ 
giungere soluzioni politiche». 
Ottimismo e mano tesa ven¬ 
gono anche dal Nicaragua, 
con Ortega che ha annunciato 
nuove proposte in vista della 
riunione dei 5 presidenti cen¬ 
troamericani in programma a 
San Salvador per il 13-14 feb¬ 
braio. Ma sempre a Caracas, 
Quayfe ha voluto criticare 
i’ex-presidénte Jimmy Carter 
per essersi, incontrato con Or- 
tega: «Ovviamente quando 
avete un ex-presidente che si 
incontra con capi di Stato con 
cui noi ci rifiutiamo di parlare, 
c’è una buona probabilità che 
questo complichi le cose». E 
c'è chi non ha trovalo partico¬ 
larmente «diplomatico» che 
Quayle, nella prima iniziativa 
latino-americana dell'ammini¬ 
strazione Bush, si sia portato 
dietro a Caracas come suo vi¬ 
ceconsigliere per la sicurezza 
nazionale, il tenente colonnel¬ 
lo Nestor Pino, già mercenario 
nel fallito sbatto alla Baia del 
Porci. 



Cercavano oro, ma trovarono solo acqua, Una rie- 
chczza che perù i conquistadores spagnoli non era¬ 
no in gratto di apprezzare. Lasciarono tutto li ab¬ 
bandonando le case di Nuestra Senora di Asuncion, 
primo nucleo della futura capitale. Cosi nacque 
queittro secoli fa ll Paraguay e cosi sarebbe conti¬ 
nolo a crescere ira un sogno di libertà e lé cnidez- 
ie 41, lina realtà che il mondo è (ornato ad imporgli. 
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MASSIMO CAVALLINI 


Cercavano argento i viaggiato¬ 
ri spagnoli Cnè; all'Inizio del 
XVI secolo, cominciarono a ri¬ 
salire le acque placide del fiu¬ 
me Paranà Argento a monta¬ 
gne, a cascale, argento ed oro 
per tutti. Ma non trovarono, 
dopo tanto vagare, molto più 
di quello che, fin dal primo 
Istante, erano andati osservan¬ 
do: acqua, appunto. Acqua 
che, in corsi imponenti e ri¬ 
soni!, attraversava foreste e 
terre lussureggianti. Una ric¬ 
chezza che, persi nei miti del¬ 
la «nuova terra-, I conquista- 
dorè» non erano in grado di 
apprezzare. Di quel loro avido 
ea etiimero sogno d'abbon¬ 
danza non restarono presto 
che le quattro case in legno 
detta loto base di partenza: il 
forte di Nuestra Senora de la 
Asunctòn. primo nucleo della 
lutiyra capitate del paese, 

Cosi nasceva, quattro secoli 
e mezzo fa. il Paraguay. E cosi 
sarebbe continuato a cresce¬ 
re: sempre in bilico tra utopia 
t violènza, tra le meravìglie 


d'un sogno di libertà e giusti¬ 
zia più volte fantasticato e le 
crudezze d una realtà che il 
mondo è sempre tornato ad 
imporgli. 

f primi a sognare furono, tra 
li 1608 ed 1767, i gesuiti. Lon¬ 
tani dalle grandi correnti del 
colonialismo, In quello che 
chiamarono io Stato Guarani, 
tra fiumi e foreste, organizza¬ 
rono una rete di missioni nelle 
quali raccolsero ed istruirono 
tribù indie - i, guaranles, ap^ 
punto - fino ad allora nomadi 
e primitive. Insegnarono loro a 
lavorare la terra in comune, a 
costruire aratri, a stampare li¬ 
bri sacri nella loro lingua. Era 
la città del sole e la città di 
Dio, una società comunista - 
cosi la definirono gli stessi ge¬ 
suiti - lontana dalle tentazioni 
de) nascente capitalismo eu¬ 
ropeo. 

Lontana era quell'utopia 
ma, evidentemente, non ab¬ 
bastanza. Ad imporle 1 «funesti 
disordini» della vecchia ed in¬ 
gorda Europa ci pensò infatti 


Carlo HI allorché, nel 1764, In 
una deile molte spartizioni tra 
grandi potenze, «regalò». lo 
Stato Guarani al re del Porto¬ 
gallo. I Guarani - ai quali i 
missionari avevano anche in¬ 
segnato a costruire cannoni 
per frenare le razzie dei mer¬ 
canti di schiavi - difesero bra¬ 
vamente.la loro tens., ma furo¬ 
no sopraffatti. . I gesuiti venne-, 
ro espulsi. DI quel loro sogno 
- (molto ben raccontato,re¬ 
centemente, dal film «Mis- 
sion») - non restarono che le 
rovine della missione di San 
Luigi Gonzaga, ancor oggi visk 
bili, e l’amarezza del ricordo 
di quella coraggiosa ipotesi di 
approccio tra civiltà diverse, 
non avida né distruttiva, ma ri¬ 
spettosa e civile che, forse, 
avrebbe potuto cambiare la 
storia di questa parte del mon¬ 
do. 

Il secondo sogno fu quello 
di Gaspar Rodriguez de Fran¬ 
cia, detto «el supremo», che 
governò il paese all'inizio del 
XIX secolo. Un sogno rous- 
scarnano di democrazia gia¬ 
cobina che, presto, si tramutò 
in tirannia (splendido il libro 
«Yo, el supremo» che Augusto 
Roa Bastos scrisse, in realtà, 
pensando assai più a Stroes¬ 
sner che a Francia), ma che 
in ogni caso modernizzò e svi¬ 
luppò enormemente il Para¬ 
guay traslormandolo in una 
potenza regionale. E, dunque, 
anche in un pericolo per le 
mire dell'imperialismo britan¬ 
nico che, pochi decenni dopo 


H più povero 
paese 
m 



la morte di Francia, ne) 1865, 
spìnse la cosiddetta «Triplice 
alleanza» - Argentina, Brasile 
ed Uruguay - ad attaccare lo 
Stato vicino. Fu uno dei con¬ 
flitti più sanguinosi che la sto¬ 
ria ricordi. Nel 1865 il Para¬ 
guay aveva un milione e cen¬ 
tomila abitanti. Cinque anni 
dopò? quando la guerra .si 
concluse,con là sua disfatta, 
né aveva poco piò di 200mila, 
dei quali 106mlla donne ed 
86mila bambini. La popola¬ 
zione adulta maschile era sta¬ 
ta praticamente annullata. Il 
Paraguay, formalmente gover¬ 
nato da una repubblica libera¬ 
le, venne spartito - di fatto a 
vantaggio delflnghilterra tra le 
potenze vincitrici. 

Una terza utopia cercarono 
di costruirla, già ben dentro 
questo secolo, i veterani di 
una guerra - quella del Cha- 
co, dal nome della regione 
dove si svolse - che il Para¬ 
guay combattè e vinse contro 
la vicina Bolivia. Era stata, 
quella consumatasi tra il '32 
ed il '35, una crudele mattan¬ 
za nella quale le gioventù dei 
due paesi più poveri del conti¬ 
nente (e gli unici, anche, sen¬ 
za accesso al mare) si erano 
fatte a pezzi per difendere gli 
interessi con,' apposti di due 
compagnie petrolifere: la 
Standard Oli e la Royal Qutch 
Shell, entrambe avide di met¬ 
tere le mani sui giacimenti che 
si pensava abbondassero in 
quel deserto nel quale, come 
scrive Edoardo Galeano, «solo 


i serpenti sopravvivono ed an¬ 
che le farfalle si avventano fe¬ 
roci su ogni goccia d’acqua». 
Un massacro inutile dai quale 
tuttavia era nata, di nuovo, la 
speranza tenace di un domani 
diverso, segnato dalla riforma 
agraria e dalla democrazia 
nella giustizia. Una speranza 
alla quale il «movimentò fe- 
brerista» - cosi chiamato dalia 
sollevazione deri7 fèbbraqb ! 
del ‘36 - aveva lungamente é 
contraddittoriamente cercato 
di dar vita, in un susseguirsi di 
colpi di Stato, ribellioni popo¬ 
lari e ritorni revanscisti. Un 
lungo periodo di instabilità e 
di lotte - in 18 anni si succes¬ 
sero ben 22 presidenti - di cui, 
nel ’54, l'avvento di Alfredo' 
Stroessner segnò, sotto la be-i 
nedlzione dèi Dipartimento di 
Stato Usa, il sinistro punto 
d'arrivo. Per il Paraguay era, 
questa volta, l’inizio di un lun¬ 
go incubo. Come reinghtottito 
dai feudalesimo, Io Stato tor¬ 
nava ad essere proprietà 
esclusiva d'un solo uomo. 

Ora la caduta del «tiranno¬ 
sauro* riapre le porte all'uto¬ 
pia antica e limpida del ritor¬ 
no alla libertà. Come andrà a 
finire non è facile immaginare. 
Ma questa sera, almeno,Al de¬ 
crepito generale dovrà rinun¬ 
ciare alta stagionata abitudine 
che, narra la vox popoli, alt > 
va consumare alle sei in pun¬ 
to. Quella di convocare il di¬ 
rettore delia banca nazionale 
per chiedergli: «Quanto ho 
guadagnato oggi?». 


■I ROMA Grande quasi co¬ 
me l'Italia, ma con una popo¬ 
lazione di tre milioni e 381 mi¬ 
la abitanti ( secondo una sti¬ 
ma dell’86 che comunque 
non tiene conto di 46.700 in¬ 
dios richiusi in risetve-lager) il 
Paraguay è uno dei paesi più 
poveri deil’América Latina. Le 
risorse economiche sono mo¬ 
deste tanto che negli ultimi 
anni un milione e duecento 
paraguaiani sono stati costret¬ 
ti ad emigrare nel paesi vicini. 
Su cento abitanti, cinque sono 
bianchi e trenta meticci. Gli 
altri 65 sono indios, o ( anrerin- 
di, che allo spagnolo, lingua 
ufficiale, preferiscono tuttora il 
loro dialetto, U guarani, Sulla 
carta il Paraguay è una repub¬ 
blica unitaria di tipo presiden¬ 
ziale, indipendente dal 1811. 
Nella realtà (Inora solo una 
esigua minoranza, formata da 
militari, uomini d’attari e ceti 
economici privilegiati, ha 
esercitato il potere effettivo. 
Per quanto riguarda i partiti 
politici la loro vita è stata sem¬ 
pre difficile e probabilmente 
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lo sarà ancora. A parte il parti¬ 
to di governo il Colorado) in¬ 
fatti, lutti gli altri soprattutto 
quelli dell'opposizione demo¬ 
cratica — non hanno voce in 
capìtolo. In base alla Costitu¬ 
zione del '67 il presidente del¬ 
la repubblica è anche capo 
del governo ed esercita il po¬ 
tere esecutivo con l'ausilio dei 
ministri da lui nominati. L'As¬ 
semblea nazionale che do¬ 
vrebbe assolvere le funzioni di 
un vero Parlamento in realtà 
non ha la benché minima 
possibilità di opporsi allo stra¬ 
potere di un dittatore. Asun¬ 
cion, la capitale, ha dato ospi¬ 
talità alla «corte» di Stroessner 
che qui ha gestito il suo pote¬ 
re senza scrupoli. E non è un 
caso che oggi, con i suoi 
5GQmtia abitanti, la città alli¬ 
nea ben 250 «case chiuse» uf¬ 
ficiali ed è diventata il centro 
nevralgico del. traffico degli 
stupefacenti, di cui si sono ar¬ 
ricchiti amici e parenti di 
Sttoessner, che dal Paraguay 
raggiungono l'America del 
Nord e l'Europa. 


GU oppositori perseguitati 

Torture e arresti di massa 
per trentacinque anni 
Indios deportati e uccisi 


Un anno fa ad Asuncion il Papa condannò il regime dittatoriale 

Cauta soddisfazione in Vaticano 
«Ma il popolo non è ancora libero» 


Cauta soddisfazione per la defenestrazione del dit¬ 
tatore Stroessner nei vertici vaticani che auspicano 
il pieno ritorno alla democrazia del Paraguay co¬ 
me auspicò Giovanni Paolo II nel suo incontro con 
i «costruttori delia nuova società». La Chiesa, ben¬ 
ché perseguitata, ha animato la resistenza favoren¬ 
do il cambiamento del regime attraverso il «dialo¬ 
go nazionale» delle forze di opposizione. 


ALCESTB SANTINI 


■A ROMA. Mille studenti, sin¬ 
dacalisti e contadini arrestati e 
condannati solo nell'ultimo 
anno. Tutto in nome degli ar¬ 
tìcoli del codice penale che 
puniscono le «attività di ispira¬ 
zione marxista». Nel giorno 
della destituzione di Alfredo 
Stroessner, la denuncia arriva 
da Amnesty International, Se¬ 
condo l'associazione, anche 
«e nell’87 è stato abolito lo 
stato d’emergenza, la repres¬ 
sione degli oppositori in Para¬ 
guay è continuata. Nella più 
Che trentennale dittatura del 
«cotiliindpte supremo», arre¬ 
sti, torturi; uccisioni di massa 
dei campesinos sono stati al¬ 
l'ordine del giorno. 

La polizia de) dittatore, ad¬ 
destrata dagli èx criminali na¬ 
zisti, ha usato sempre il pugno 
di ferro. Si poteva finire In un 
commissariato senza uscirne 
più, Ànias Maidana, un oppo¬ 
sitore, è rimasto rinchiuso 
dentro una cella per didotto 
anni lenza un processo. Sles¬ 
ia ione, per diciassette anni, 


per Ignaclo Chamono. A Ma- 
dìona Lopez la polizia ha se¬ 
questrato otto figli. Dei ragazzi 
non sì è trovata più traccia. Si 
racconta che un generale, Pa- 
Irido Colman. si divertiva a 
mostrare ai suoi ospiti una 
collezione di testicoli, conser¬ 
vati con la tormalina, strappati 
ai prigionieri politici. 

La tortura era strumento 
abituale per estorcere confes¬ 
sioni. Gli agenti usavano ab¬ 
bondantemente il gatto a no¬ 
ve code, con palle di piombo, 
le scariche elettriche, le va¬ 
sche piene di escrementi in 
cui immergere i prigionieri. 
Ma la sorte più tremenda è 
stata sicuramente riservata 
agli indios. 1 latifondisti, amici 
di Stroessner, ti hanno depor¬ 
tati, dispersi, massacrati. Inte¬ 
re tribù sono state rinchiuse in 
riserve, territori quasi sempre 
inabitabili, e lasciate morire di 
fame o per malattie. Donne e 
ragazze indios sono state ven¬ 
dute come schiave a ricche fa¬ 
miglie paraguayane. 


■I CITTÀ DEL VATICANO. Le 
prime notizie relative alla de¬ 
fenestrazione del dittatore Al¬ 
fredo Stroessner. dopo trenta- 
cinque anni di ininterrotto po¬ 
tere, sono state accolte dai 
vertici vaticani con una cauta 
soddisfazione anche se coper¬ 
ta da un comprensibile riser¬ 
bo per i non chiari sviluppi 
della situazione. 

La via della democrazia per 
il popolo paraguayano auspi¬ 
cata dal Papa in un clima di 
entusiasmo durante il suo in¬ 
contro del 17 maggio 1988 
con «ì costruttori di una nuova 
società» nel palazzetto dello 


sport di Asuncion circondato 
dalla polizia e che Stroessner 
non riuscì ad impedire, non 
può essere garantita dall'auto¬ 
re del golpe, il generale Rodri¬ 
guez. nonostante le sue pro¬ 
messe. Anche perché risale a 
qualche settimana fa l'ennesi¬ 
mo intervento delta polizia nei 
confronti di seminaristi che si 
recavano in processione In 
cattedrale per celebrare la 
conclusione del congresso eu¬ 
caristico di fine dicembre che 
aveva dato a molti giovani e 
ad oppositori al regime l’oc¬ 
casione dì reclamare con car¬ 
telli e con canzoni popolari 
■democrazia, libertà di espres¬ 


sione e di riunione per il po¬ 
polo paraguayano». 

Va ricordato che il governo 
Stroessner aveva intensificato, 
negli ultimi otto mesi, le sue 
persecuzioni nei confronti 
della Chiesa cattolica e delle 
sue associazioni che, proprio 
dalla visita del Papa, avevano 
tratto più coraggio nel loro 
impegno civile. Ecco perché 
Stroessner voleva impedire 
che Giovanni Paolo II. visitan¬ 
do il Paraguay, toccasse temi 
politici e, soprattutto, incon¬ 
trasse ì «costruttori della nuo¬ 
va società» fin sostanza i rap¬ 
presentanti dei partiti dì oppo¬ 
sizione presenti nelle associa¬ 
zioni cattoliche e gli studenti 
universitari) In uno spazio 
ampio come il palazzetto del¬ 
lo sport. Ma l'incontro ebbe 
luogo perché Stroessner fu co¬ 
stretto ad un ripensamento, 
che rivelò la sua debolezza, di 
fronte alle reazioni di condan¬ 
na del suo gesto da parte del¬ 
la stampa intemazionale ed 
alla fermezza del Papa. Que¬ 
sti, anzi, davanti a quasi dieci¬ 
mila persone e di fronte a 


quarantacinque sedie vuote 
nelle prime file disertate dalle 
autorità e dagli esponenti dèi 
partito governativo del Colora¬ 
do, disse con forza che «non 
sarà possibile parlare di vera 
libertà e nemmeno dì demo¬ 
crazia se non esiste la parteci¬ 
pazione reale di tutti i cittadini 
ne! prendere le grandi deci¬ 
sioni riguardanti il futuro della 
nazione». 

Frequentemente interrotto 
da applausi, i) Papa disse pure 
che «la Chiesa non può accet¬ 
tare che siano violati i diritti 
fondamentali dell’uomo e che 
siano compiuti abusi e discri¬ 
minazioni contro la dignità 
dell'uomo». Una sfida nei con¬ 
fronti del dittatore ora depo¬ 
sto. La televisione, che tra¬ 
smetteva in diretta, censurò i 
passi più duri del discorso del 
Papa, ma non potè frenare 
l'entusiasmo che si dilatò, U 
giorno seguente, quando Gio¬ 
vanni Paolo II incontrò oltre 
centomila giovani nel «Campu 
nu guazù» di Asuncion. E 
quando incontrò migliaia di 
contadini sfrattati ad Encama- 


cton (ti 5 VK> delle tene appar¬ 
tengono ai latifondisti, mentre 
la piccola proprietà è cosi an¬ 
tieconomica da refluire nel la¬ 
tifondo) e quando, rivolgen¬ 
dosi ai vescovi, li esortò a pro¬ 
muovere nel paese ■giustizia e 
libertà». 

Quando il 15 agosto scorso 
il dittatore Stroessner, che con 
i brogli era riuscito a vincere 
le elezioni dei 15 febbraio 
1988, ha inaugurato il suo ot¬ 
tavo mandato presidenziale, 
ha cercato invano l’appoggio 
della Chiesa. Il presidente del¬ 
ia conferenza episcopale, il 
battagliero arcivescovo dì 
Asuncion, Ismael Blas Rolón, 
ha continuato a disertare il 
nuovo Parlamento dove il dit -1 
tatore gli aveva riservato un 
seggio privilegiato. Ha conti- j 
nuato, invece, a battersi peri 
l’amnistìa generale, contro la 
violazione dei diritti umani, j 
per una seria riforma agraria, I 
per l’autonomia universitaria, 
contro la censura sulla slam- j 
pa. È ti programma, in sostan- 1 
za, che è alla base del «dialo-, 
go nazionale» sostenuto dai 
partiti di opposizione. 1 


„ REGIONE PIEMONTE 

UNITA SOCIO-SANITARIA LOCALE N. 24 

Via Martiri XXX Aprila, i. 30 
COLLEGNO 


Avvito di licitazione privata 
aitanti dalla lagga 8 agotto 1977, n. 884 
(I Comitato di Gestione deH‘U.S.S.1. 24 Intende procedere, mediante 
tettartene privata, at conferimento dai contratto di: 
eeetriofone nuova aedo dal laboratorio di unita pubbtca natta 
•trattura dal padiglione «B» deil'ax ospedale psichiatrico di Gru- 
gllasoo. 

IMPORTO A RASE D'ASTA: LIRE 4,220.000.000 
I lavori «vanno aggiudicati in bau alla Legga n. 584 datVB/&/ 1977, art. 
24 tattara a), in bau al critarlo dai prezzo più basso, secondo quanto 
previsto dall'art. 1. latterà a), della Legga 2/2/1973,n, 14. 

Saranno ammette offerte in aumento, come stabilito dall'art, 9 dalia 
Legge n. 741 del 10/12/1981, modificato dall'art. 1 della successivi 
Lagga n. 887 dalt'8/lO/f884. 

Sono ammesse a presentare offerta, anche imprese appositamente tem¬ 
poraneamente raggnippata o che dichiarino di volarsi riunirà, ai sanai 
dall'art. 20 a seguenti della Lagga 684/1977 a successiva modifiche, 
In caso dt raggruppamento, timi gli allagati e le dichiar trioni richieste ni! 
presenta bando dovranno riferirsi sia all'impresa m&ndatarit, che alla 
mandanti. 

Alle domanda di partecipazione ciascuna Imprese dovrà indicare, sotto 
forma di dichiariione in carta bollata da L. 5.000, successivamente 
ver ifte abile; 


di aaaara iscritta rii' Albo Nazionale Costruttori o sii' Albo coniepondente 
dallo Stato di appartenenze, contenente categorie ed importi con valori 
minimi superiori eii'importo per ogni singole categoria di competere*! 


categoria 2 -47% 

categoria 5a -20% 

categoria 5b -18% 

categoria 5c -18% 

categoria 6d • 1% 


dot)'Importo a baie d'asta 
dell'Importo » bete d'aeta 
dall'importo • basa d'ut* 
dell’importo a base d'atti 
dall'importo a basa d’aata 


di aaaara iscritta alla C.C.I.A.A. o al raglino professionale delta Stato di 


di non trovarsi nelle causa di esclusione, di cui all'art. 13 della Lagga 
6/8/1977; n. 584, modificato dall'art. 27 delta Legga 3/1/1978, n. 1; 
d posseder* le capacità economiche, finanziarie e tecniche, nel modi 
previsti degli erti. 17 e 18 dalla Legge 8/8/1977, n. 584. 

Le Imprese Interessate potranno presentare domanda di partecipazione 
entro le ore 12 da) giorno 7 marzo 1989, inviando la prescritta docu¬ 
mentazione nei presente bando di gara. 

H presente avviso è stato inviato in data odierna per la pubblicazione sulla 
Gazzetta Ufficiate dati Repubblica a sulla Gazzetta Officiale (Mia Comuni¬ 
tà Europea. 

La domanda di Invito non vincolano comunque l'Amministrazione. 
Cotogno. 31 gennaio 1939 

il PRESIDENTE rag. Giuseppe Feoehlni 


Siamo vicini alia compagna Marisa 
Toum per la perdita della sorella 

FRANCA 

ed esprimiamo le più sentile con¬ 
doglianze, Il Comitato cittadino e il 
Gruppo consiliare di Gruglìasco. 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Gruglìasco, 4 febbraio 1989 


Le famìglie Toum e Busso ringrazia¬ 
no commosse per la partecipazio¬ 
ne e l'affetto dimostrato in occasio¬ 
ne delta scomparsa della toro cara 

FRANCA 

In memoria sottoscrivono per ZIA 
nltà 

Torino, 4 febbraio 1989 


La famiglia Starlo, in occasione del 
trigesimo della scomparsa del caro 
TOMMASO 

ricordandone I principi e i sani va¬ 
lori, fulcro della «us vita e del suo 
Impegnò poUtico sottoscrive 
500.000 lire per l'Unità, 

Bari, 4 febbraio 1989 


I compagni della 41» sezione del 
Pel partecipano a] lutto di Luisa Ba- 
ridon per la .scomparsa della cara 
NONNA 


Sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 4 febbraio 1969 


Nel 20» anniversario della scompar¬ 
sa del compagno 

PIETRO MAGIQNCALM 

l familiari lo ricordano oon Immuta¬ 
to affetto e In sua memoria sotto¬ 
scrivono lire 20.000 per l’Unità. 
Genova, 4 febbraio 1989 


Nelt’8* anniversario delia mori» di 
PASQUALE DRAGÒ 
la moglie, I figli, le nuore e i nipoti 
kj ricordano con immutato affètto. 
Bagheri*, 4 febbraio 1989 


Un ultimo saluto al caro amico ' 
GIANNI MENO» " v 
Ossi VMrapelM6or« lt- 

fldna film club, gli amici' 

Roma, 4 febbraio 1989 




Isaia Sales 

La camorra 
le camorre 


prefazione di Corrado Stajano 
Le molte e diverse forme che 
ha assunto nel corso della 
storia un potere occulto e 
parallelo. 

Lire 22 000 



r 




Luciano Barca 

LE CLASSI 
INTERMEDIE 

Bisogni vizi e virtù 

Marce entifisco, scioperi di 
insegnenti, medici, bencari, 
piloti: viri corporativi 
o segnali di bisogni nuovi? 
Politica s società - Politica 




Lire 18,000 


Editori Riuniti 


1 _ J 

I 


4 l'Unità 

Sabato 

4 febbraio 1989 



































nel Mondo 


Il viaggio di Cossiga 

Il presidente italiano 
per la prima volta 
in sei paesi africani 

MARCELLA (MILIARI 


Nella capitale afghana restano 
ora soltanto un migliaio 
di soldati delfArmata rossa 
a difesa dell’aeroporto 


■i Egi»o Kenia Mozambl 
co Zimbabwe Zambia So 
malia è una vera e propria 
galoppata il primo viaggio 
africano di Francesco Cossiga 
che è poi - per la storia patria 
» anche la prima visita di un 
presidente italiano in Alnca 
Lo accompagna per 1 occasio¬ 
ne Andreotti In veste di dop 
pio ministro degli Esteri Dop 
pio - sia chiaro - in accezio 
ne ngorosamente matematica 
Visto che scompaiso nelle 
nebbie dei suol mancati reso 
conti finanziari il Fai di Fran 
cesco Forte (anno ora capo 
unicamente ad Andreotti la 
politica estera tout-court e 
quel suo bizzarro doppione 
Che è la cooperazione italiana 
allo sviluppo Questo infatti 
sarà un tour total immersion 
nei conclamati trionfi dei tanti 
miliardi elargiti da Roma in 
aiuto allo sviluppo per alcuni 
del paesi «più bisognosi# del 
dolente continente africano 
Con le fatidiche poche cifre si 
può dar conto dell Importan 
za che I Italia ha assunto in 
veste di donatore. Sono dati 
dell 66 e comprendono Indi 
stintamente j fondi erogati a 
titolò di cooperazione (crediti 
allo sviluppo e doni) e di aiuti 
d emergenza (dunque elargiti 
dal defunto Fai) 

Al Kenia sono andati 31 7 
miliardi di dollari cifra che cl 
ha permesso di classificarci ut 
sesta posizione - pari merito 
con la Norvegia - tra i princi 
pali paesi donatori quando 
ancora nell 81, da quella cias 
pitica eravamo totalmente fuo¬ 
ri col nostro milione e 4QGmila 
dollari scarsi I 55 7 milioni di 
dollari elargiti al Mozambico 
ci hanno invece consentito il 
grande balzo dal sesto al se 
condo posto sempre tra l pae¬ 
si donatori dall 81 all 86. pre 
ceduti solo dalla munita# 
Svezia Eravamo e rimaniamo 
fuori classifica in Zimbabwe 
(8,2 miliardi di dollari) men 
Ire, pur esclusi dai primi posti 
abbiamo incrementalo i nostri 
aiuti allo Zambia da 2 3 milio¬ 
ni di dollari nell 81 a 13 6 
nell 66 È evidente dunque 
che l Italia non rimane insen¬ 
sibile al grido di dolore che si 
leva dalle plaghe africane e 
questo non può andare che a 
ayp merito La maggior atten 
alone accordata a tutta una 
serie di paesi africani ha n 
scontro in pna precisa linea di 


politica estera (stando alla 
legge numero 49 dei 26 feb¬ 
braio 87 la cooperazione al 
lo sviluppo ne dovrebbe esse 
re «parte integrante») o no’ 
Visto che lo stesso Andreotti 
nella sua relazione program 
matica di cooperazione per 
189 ha nbadito che «la riparti 
2 Ìone delle risorse per aree 
geografiche si articolerà in 
maniera non dissimile» nspet 
to al passato più recente sia 
ma autorizzati a credere che 
le cose non cambieranno e 
siamo legittimati quindi a por 
cela la fatidica domanda 
quale cooperazione per quale 
politica estera’ Ancora un 
esempio 

Mozambico Zimbabwe e 
Zambia per loro sfortuna lan 
no parte del «ridosso della 
partheid» sono cioè paesi che 
hanno conosciuto la più pe¬ 
sante destabilizzazione da 
parte del Sudafnca e per lun¬ 
go tempo ne subiranno anco¬ 
ra il predominio e il ricatto 
economico Aiutare questi co¬ 
me alto paesi di prima linea 
dovrebbe dunque significare 
hnche «favorire» (come già 
ebbe a dire il sottosegretario 
agii Esteri Mario Raffaeli)) «un 
mutamento alt interno del Su 
dafrica verso una società de 
mocratica e non razzista» visto 
che lo stesso nostro ministero 
degli Esteri riconosce che è 
proprio ì apartheid la matrice 
dei mali dell Africa Australe 
Alla condanna verbale del re¬ 
gime di Pretoria però non cor¬ 
rispondono I fatti e. a dispetto 
delle dichiarazioni di princi¬ 
pio malia rimane uno dei 
partner commerciali privile¬ 
giati del Sudafrica Per non di¬ 
re altro questo toglie efficacia 
e credibilità politica agli sforzi 
di cooperaztóne verso i paesi 
dell Africa Australe 
Dulcls in tundo la Somalia, 
grande beneficata, un pozzo 
che ha assorbito (dati 86) 

a ualcosa come 159,3 miliardi 
i dollari elargiti dall Italia, 
primo paese donatore in asso¬ 
luto Gli Interrogativi in questo 
caso sono fitti come un bosco 
diabeti Avremo modo di por¬ 
celi tutti tret pochi gtemi Per il 
momento rie basta uno Per¬ 
ché la tappa a Mogadiscio è 
stata inserita all’ultimo mo* 
mento e in tutta fretta in que¬ 
sto già defatigante tour del 
duo Cossiga Andreotti? 



Najib assicura: «Resisteremo» 
Si scatenano le rivalità 
fra i gruppi della resistenza 
per la formazione del governo 


Lunga colonna nella notte 
I sovietici lasciano Kabul 



È cominciato l’esodo finale del sovietici In piena 
notte, tra le due e le cinque del mattino di vener¬ 
dì, il lungo serpente di carri armati e veicoli cari¬ 
chi di soldati ha lasciato Kabul Tre ore per far 
scorrere migliaia di automezzi sotto una bufera di 
neve Restano ormai solo 1 000-1 500 uomini, a 
presidio dell’aeroporto Consultazioni a islamabad 
e Teheran 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIUUKTTO CHISSÀ 


colonna minore di 118 cani e 
blindati che, secondo I calco¬ 
li dovrebbe ora già trovarsi ol¬ 
tre il tunnel di Salang 
Najibullah - che ha tenuto 
ieri una conferenza stampa 
per I 38 giornalisti occidentali 
che si trovano a Kabul - ha 
esibito assoluta sicurezza che 
le fòrze regolari afghane e la 
milizia (Zarandoi) faranno 
fronte da sole all eventuale of 
fensiva dell opposizione ar¬ 
mata, anche dopo I uscita dei 
sovietici «Non ci sarà alcuna 
possibilità, per i ribelli, di coik 
quìstare Kabul» Si delinea co¬ 
si una situazione di stallo, for¬ 
se prolungato dopo il definiti¬ 
vo ntiro sovietico, con i ribelli 
che controllano la gran parie 
del temtorio e te forze gover¬ 
native asserragliate nei mag¬ 
giori centri urbani, ancora tutti 
o quasi nelle loro mani Da 
questa situazione Najibuliah 
spera di poter intavolare una 
trattativa con gli avversari 
Sull’altro fronte, almeno per 
M momento, non c'è ancora 
alcuna intesa tra i maggiori 
partiti della guerriglia. Non so¬ 
lo restano le divisioni sulla 
spartizione dei potere tra I set¬ 
te partiti di Feshawar, appog¬ 
giali da Pakistan e Stati Uniti 
e gli otto raggruppamenti ba¬ 
sati in Iran e appoggiati da 
Teheran Anche tra I «sette» 
c è una furibonda lotta per la 


■1 MOSCA. Il grosso delle 
truppe sovietiche è partito la 
notte scorsa da Kabul Una 
colonna di automezzi che ha 
impiegato oltre tre ore, dalie 
due alle cinque del mattino, 
per sfilare lungo le vie della 
città addormentata sotto una 
violenta tempesta di neve Si 
lasciano alle spalle ormai una 
sparuta retrovia di 1 000-1 500 
uomini, in gran parte dislocati 
a difesa dell aeroporto di Ka¬ 
bul e dell’ambasciata sovieti¬ 
ca. U resto è In marcia e do¬ 
vrebbe raggiungere la frontie¬ 
ra sovietica - tempo e guerri¬ 
glia permettendo - verso lune¬ 
di prossimo Gorbaciov ha 
dunque mantenuto la parola. 
Il ntiro completo avverrà la 
prossima settimana, quando 
anche gli ultimi soldati sali 
ranno sugli «Iliushin-76» Fonò 
militari sovietiche avevano an¬ 
nunciato giovedì sera che la 
strada Kabul-Khairaton, verso 
il passo di Salang, era ormai 
aperta nonostante te ingenti 
nevicate Le colonne motoriz¬ 
zate, già r assetto di parten¬ 
za, attendevano solo I ordine 
di mettersi in moto Da Khai- 
raton scendevano verso sud¬ 
est lunghe colonie di camion, 
per rifornire la capitale di ge¬ 
neri alimentari e combustibile, 
oltre che di armi. Ma il co¬ 
mando militare aveva manda¬ 
to in avanscoperta una prima 


supremazia il ministro degli 
Esteri di Khomeinl All Akbar 
Velayati è tornato len a Tehe¬ 
ran dopo una visita di media¬ 
zione a Islamabad che non 
sembra avere prodotto risulta 
ti sensibili Con lui, nel viaggio 
di ritorno, è partito Sibghatul- 
lah Mojadidi il leader del 
Ffonte nazionale afghano di 
liberazione e attuate pre&den 
le dell «Alleanza dei sette» 
uno dei «moderati» non ostile 
ad un ntomo a Kabul dell ex 
re Zahir Sha. Mojadiai tenterà 
un nuovo approccio per con¬ 
vincere gli «iraniani» ad accet¬ 
tare la proposta di Feshawar 
circa la composizione della 
«Shura», il consiglio che do¬ 
vrebbe varare un governo 
provvisorio pnma che I sovie¬ 
tici abbiano completato il riti¬ 
ro 

Ma I gruppi in Iran vogliono 
120 seggi e se ne sono visti 
proporre 80 dal «pakistani» E 
non è l unico problema. Rab¬ 
batti, che guida lo Jamlat i- 
IsIam!, ha dalla sua il più pre¬ 
stigioso tra I capi della guerri¬ 
glia interna, Ahmad Sha Ma- 
sood, quello che sta creando I 
più grossi fastidi ai sovietici 
sul passo di Salang D altro 
canto Junos Khalis, capo di 
una delle due fazioni dello 
Hezb-i IsIam! (I altra e più 
importante, è dominata dal 
fanatico Gulbuddin Hekmat- 
yar), si appoggia sull'altro co¬ 
mandante che opera attorno 
a Kabul Abdul Haq Hekmat- 
yar ha te chiavi della bona 
degli aiuti militari pakistani al¬ 
la guerriglia ed è ben noto per 
i suoi legami con I servizi se¬ 
greti americani. Debole sul 
terreno afghano è invece for¬ 
tissimo tra I profughi in Paki¬ 
stan Dunque la spartizione 
del bottino politico sarà lul- 
I altro che agevole 


Shevardnadze a Pechino 

Gorbadov invitato in Cina 
E’ ormai alle porte 
la grande riconciliazione 


La normalizzazione politica tra Cina e Urss è ora¬ 
mai dietro l'angolo l’invito ufficiale a Gorbaciov è 
partito, la data del summit con Deng sarà resa 
nota oggi, la scelta di tenerlo a Pechino è in qual* 
che modo legata - come ha detto il portavoce so¬ 
vietico - al fatto che il vecchio leader cinese è 
impegnato in questo momento in una sene di 
controlli medici 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

UHATAMtUMUNO 


m PECHINO 11 presidente 
della Repubblica Yang Shang- 
kun ha invitato Mikhai) Gorba¬ 
ciov a visitare la Cina e I invito 
è stato accettato II vertice tra 
il vecchio leader cinese Deng 
Xiaoplng e il leader sovietico 
è oramai alte porte II grande 
incontro volterà definitiva 
mente la pagina della rottura 
politica e aprirà una fase di 
collaborazione concreta tra I 
due paesi in tutti i campi a 
cominciare da quello della si¬ 
curezza Un altro del risultati 
della visita di Shevardnadze è 
infatti la costituzione di una 
commissione mista ano-so¬ 
vietica che preparerà propo¬ 
ste di riduzione degli arma¬ 
menti ai confini 

L Invito a Gorbaciov è parti¬ 
to dalia massima autontà del¬ 
la repubblica e Qian Qichen 
il ministro degli Esteri cinese, 
ha commentato dicendo che 
Cina e Urss costruiranno un 
nuovo tipo di relazioni «da 
Stato a Stato» sulla base del 
cinque principi della coesi¬ 
stenza pacifica È una corre* 
zione di rotta sensibile rispetto 
agli anni cinquanta e sessan¬ 
ta quando la rottura fra I due 
paesi fu alimentata da una 
polemica, ideologica e politi¬ 
ca. che aveva come protago¬ 
nisti | due partiti e I foto mas¬ 
simi dirigenti, Krusciov e Mao, 
e come asse centrate I accusa 
di «revisionismo» che il Fc ci¬ 
nese rivolgeva al Pt dell’Unio¬ 
ne Scwietica 

Deng Xiaoplng fu tra I diri¬ 
genti politici che, con Mao 
prima e con Uu Shaoqì dopo, 
si recarono a Mosca negli an¬ 
ni cruciali. U ’57, il '60, Il '63, 
durante i quali maturò e si 
perfezionò la rottura U fatto 
che sarà lui ora a ricevere 
Gorbaciov la dice lunga sui 
cambiamenti che sono avve¬ 
nuti in Cina nel cono di questi 


decenni e che hanno permes¬ 
so questo riawicinamento, re¬ 
so possibile infatti non solo 
dalle novità Introdotte da Gor¬ 
baciov nella polìtica sovtetfcfc 
Sono cambiati entrambi Sia 
la Cina sia I Urss si sono getta¬ 
te alle spalle il bagaglio ideo¬ 
logico e I analisi della situa¬ 
zione intemazionale che alla 
fine degli anni cinquanta ave¬ 
vano prodotto tra I due paesi 
«un contrasto cosi acuto», co¬ 
me k> definì Togliatti nel «me¬ 
moriale di Yalta» 

Questa normalizzazione è 
stata un processo tento* I con¬ 
tatti Cina Urss ripresero 
nell 80. nell 82 ebbero Initìo 
te consultazioni a livello di v*r 
ce ministri nell 87 furono «te 
viale di nuovo anche te tratta¬ 
tive sul confini che hanno gli 
portato ad un accordo di fatto 
sulla sistemazione della parte 
orientate In comune tra i due 
paesi In questi ultimi anni so¬ 
no aumentati a grande veloci¬ 
tà gli affari commerciali, sono 
ripresi dall 83 gli scambi di 
studenti, centinaia e centinaia 
sotto state le delegazioni airi- 
vate in Cina e partite per 
iUrsi Con la normalizzazio¬ 
ne, ha ripetuto ancora Ieri 
Qian Qichen, non torneremo 
a quell alleanza preferenziale 
fatta di subordinazione ah 
I Urss, tipica degli anni cin¬ 
quanta Sarebbe Infatti Impos¬ 
sibile visto che quel tipo di ai- 
ianza faceva perno sul con¬ 
cetto di rcampo*. sulla iMMte- 
biuta della guerra e della rivo¬ 
luzione, sull'Impossibilità 
della coesistenza pacifica ara 
paesi socialisti e capitalisti. 
Oggi né la Cina né l'Un» tono 
più su queste posizioni ll riaw 
vicinamente è Importante per 
I due paesi perché entrambi 
hanno bisogno della pace, 
della distensione e dell'aiuto 
economico reciproco, 


Scontri 
a Vienna 
per II ballo 
dell’Opera 


Cmquantadue feriti per una 
manifestazione a Vienna in 
occasione del tradizionale 
ballo dell Opera Nel bilancio 
dèi contusi ci sono 22 dimo¬ 
stranti 3 giornalisti e 27 poli 
zioiti GII sconto sono comin 
“ ciati quando gli agenti hanno 
Impedito a un migliàio di giovani di raggiungere la zona dell O- 
pera I manifestanti hanno reagito lanciando pietre e bottiglie 
Molotov Ma il ballo dell autocrazia viennese si è svolto regolar 
mente (Nella foto un momento degli Incidenti) 

Fra Budapest e Pyongyang 
duro scontro diplomatico 


Maquillage alle zone visitate dalla principessa 


Lady D. conquista Manhattan 
tira miliardari e malati di Aids 


Sponsorizzata e sponsorizzante, Lady D ha conqui¬ 
stato anche Manhattan Ressa di newyorkesi dovun¬ 
que andasse, multimiliardari in fila per presentarsi a 
lei, giornali e telegiornali che riferivano a tappeto la 
sua visita E tanti pettegolezzi perché ormai viaggia 
sempre senza Carlo? «ilo questioni di protocollo», 
annacqua il console bntannico, che si lamenta inve¬ 
ce perché le americane non sanno fare la riverenza 


MARIA LAURA IIOOOTA 


m WASHINGTON II luogo era 
la molto intellettuale BrookJyn 
Academy of Music lo spetta¬ 
colo un Falstaff di Verdi alle¬ 
stito dall Opera nazionale gal 
lese il vestito di Diana era di 
satin lungo e bianco con per¬ 
fine sul bolero e lo sponsor 
non proprio regale era la nvi 
sta People la più letta negli 
Stati Uniti a metà tra Oggi e 
Novella 2000 Autopromozio- 
ne ad alto livello? Certo Ma 
anche notano in molti grati 
redine Perché pochi perso¬ 
naggi hanno (atto guadagnare 
copie e soldi a People come la 
pnncipessa di Galles quando 
c è lei in copertina la rivista va 
amba quando è stato dedica 
to a lei un intero numero Peo> 


pie ha registrato un record sto¬ 
rico di vendite Nessuno si è 
stupito in nessun altro paese 
del mondo (forse neanche m 
Gran Bretagna) Diana è cosi 
popolare in nessun altra re 
gione del mondo il suo mira 
bolante guardaroba è cosi in 
condizionatamente apprezza 
to (anche i cappellini le man¬ 
telline, i coloroni) ra¬ 
gazza vorrebbe essere una 
principessa», motivava Veroni 
ca Hunt madre senzacasa di 
quattro figli Hunt vive nel) o- 
stello per sfrattati e barboni 
nel Lower Easi Side di Ma 
nhattan visitato da Diana gio¬ 
vedì «Quando mai si è visto 
un membro della famiglia rea 
le inglese qui a BrookJyn’», 


spiegava il suo interesse Tom 
Smith venditore ambulante di 
hot dog poche ore dopo fuo¬ 
ri dal) Opera «Se non altro 
hanno ripulito fa strada*, ri 
compiaceva Efraim Gonzales, 
che abita di fronte a un altro 
del luoghi visitati da Diana. 

Per la principessa, è la se¬ 
conda visita negli Stati Uniti 
Lo scopo é di fare un po’ di 
pubblicità a tessuti e giocattoli 
inglesi e all Opera gallese 
L effetto è stato di attizzare 
un altra volta la curiosità degli 
americani perché Diana e 
Carlo vengono negli Usa nello 
stesso mese ma separatamen 
te’ «Impegni diversi questioni 
di protocollo» è la spiegazio¬ 
ne ufficiale Che però nel 
paese dove sen commentatori 
hanno discusso estesamente 
■la nostra cotta per Lady D », 
non convince In compenso, 
la cotta per Lady D perinew 
yorkesi ìelton di giornali popo¬ 
lari ha oggi una nuova ragion 
d essere «Avete visto’ Ha par 
lato di più con i bambini ma 
lati di Aids e con quelli dell o- 
stello per i senzacasa che con 
i miliardari venuti all opera» si 


gloriava Cordala Swain in at¬ 
tesa di vederla davanti all Har- 
lem Hospital Intervistata da 
una tv locale II veochlo luogo 
comune dei reali amici dei po¬ 
polo - a differenza dei loro 
cortigiani -, msomma. funzio¬ 
na ancora anche nella cinica 
New York. I cui cittadini abba 
gitati da un Iato, ma irritati dal- 
I altro, da» orientazione dei 
nuovi padroni delia metropoli, 
hanno trovato Diana «very ili¬ 
ce» 

In effetti giovedì sera gente 
abituata ad affittare 1 intero 
Metropolitan Museum per da¬ 
re una festa, faceva ordinata 
mente la fila per dare la mano 
a Diana dirle buonasera, eve¬ 
nire subito piantati in asso per 
qualcun altro E per venire 
maltrattati prima dell arrivo 
della pnnclpessa dai diploma¬ 
tici britannici. «Quando una si¬ 
gnora viene presentata a Sua 
Altezza Reale, etichetta vor¬ 
rebbe che facesse la nveren 
za» spiegava sprezzante il 
console a New York. «So che 
molte di voi non sanno da che 
parte cominciare Ma se ci 
provaste sarebbe molto ap¬ 
prezzato» 


m BUDAPEST Conflitto di 
plomatico tra la Corea del 
Nord e (Ungheria a seguito 
della decisione presa a Buda 
pest e a Seul di allacciare rela 
aloni a livello dì ambasciata II 
vice ministro degli Esten un 

S herese Hom aveva appena 
rmato l! protocollo di Intesa 
con il governo sud-coreano e 
aveva appena inaugurato ì lo 
cali della nuova ambasciata 
ungherese a Seul quando li 
governo nord-coreano ha de 
ciso la chiusura della propria 


ambasciata a Budapest e ha 
richiesto agli ungheresi di fare 
altrettanto con la loro amba¬ 
sciata a Pyongyang Ma tutta 
via non si é arrivati alla rottura 
completa dei rapporti nelle 
due capitali rimarranno degli 
incaricati di affari Nella nota 
del governo nord-coreano si 
riversa sugli ungheresi la re 
sponsabilità «per le gravi con 
seguenze che si avranno sui 
rapporti tra l due paesi tradì 
zìonalmente buoni» L Unghe 
ria era stata avvertita - dice la 


nota - che I apertura dell am¬ 
basciata a Seul avrebbe avuto 
questa nostra nsposta «Una 
decisione spiacevole» ha 
commentato il viceministro 
ungherese Hom Ma - ha ag 
giunto - avevamo almeno tre 
buone ragioni per il passo che 
abbiamo compiuto i cambia 
menti avvenuti nelle relazioni 
intemazionali il processo di 
democratizzazione in atto nei 
la Corea del Sud e 1 esigenza 
di trovare nuovi mercati per la 
nostra economia 


Sgombrati dopo tre anni 
20 villaggi presso Cemobyl 


H MOSCA Venti villaggi si 
tuati nella Repubblica soviet) 
ca di Bielorussia verranno 
evacuati per la contaminazio¬ 
ne radioattiva subita a causa 
della catastrofe nucleare di 
Cemobyl dell apnle dell 86 
Lo ha annunciato nella tarda 
serata di giovedì la televisione 
sovietica senza indicare di 
quali villaggi si tratti né il nu 
mero dei loro abitanti macn 
ticando le autorità che hanno 
tenuto per tre anni la popola 


zione all oscuro de) pencolo 
radioattivo 

Mostrando una sene di 
mappe «a nschio» radioattivo 
i! telegiornale nazionale 
•Vremja» ha affermato che «fi 
no ad ora e dal momento 
dell incidente queste mappe 
sono state mantenute quasi o 
del tutto segrete L opinione 
pubblica delia Repubblica 
bielorussa non conosceva I in 
lera verità sull incidente» il 
governo repubblicano tutta 


via «Intende ora trasferire la 
popolazione di 20 villaggi in 
nuovi confortevoli cento in 
una zona pulita Sarà neces 
sana una grande quantità di 
lavoro per decontaminare la 
terra e gli edifici» 

Il 25 gennaio il Polìtburo 
del Comitato centrale del Bcus 
aveva discusso il problema 
della radioattività in Bielorus 
sia raccomandando al gover 
no di quella Repubblica di 
prendere «ulteriori misure» 


La Direzione del Pei 
sull’insegnamento della religione 


La Direzione del Pei esprime viva 
preoccupazione per il perdurare, nelle 
scuole italiane, di una situazione di in¬ 
certezza e disagio e di potenziale con- 
llittualità a causa dell'applicazione par¬ 
ziale e scorretta che sinora £ stata data 
alla nonna concordataria sull'insegna¬ 
mento confessionale della religione 
cattolica. Tale applicazione non garan¬ 
tisce, infatti, quella realtà facoltativa 
della scelta (se avvalersi o non avvaler¬ 
si dell'insegnamento della religione 
cattolica) che è sancita dal Patto con¬ 
cordatario; né il governo ha provvedu¬ 
to a predisporre una normativa di ca¬ 
rattere generale che tuteli il principio di 
eguaglianza tra i cittadini e che dia at¬ 
tuazione alle intese gii raggiunte tra Io 
Stato italiano e Confessioni diverse da 
quella cattolica (Valdesi, Avventisti del 
7" giorno, Pentecostali, Israeliti) 

I comunisti hanno dato il propno con¬ 
tributo diretto e convinto alla revisione 
del Concordato lateranense, anche va¬ 
lutando che il passaggio dall insegna¬ 
mento di una sola religione (salvo dirit¬ 
to all'esonero) ad un sistema piena¬ 
mente lacoltativo e pluralistico costi¬ 
tuisca elemento irrinunciabile per la 
laicità della scuola pubblica e per cor¬ 
retti rapporti tra lo Stato e le diverse 
Confessioni Ma per questo occorre 
dare all'accordo concordatario un'ap¬ 
plicazione che assicuri realmente la li¬ 
bera scelta, senza discriminazioni e di¬ 
sparità di trattamento 

Essenziale £ assicurare - con le oppor¬ 
tune soluzioni legislative e con un'azio¬ 
ne coerente nella concreta organizza¬ 
zione delia scuola - che coloro che 
decidono di non avvalersi dell'insegna¬ 
mento della religione cattolica, o delle 
altre facoltà previste dalle Intese con 
culti diversi, abbiano l’effettiva possibi¬ 
lità sia di utilizzare le strutturo scolasti¬ 
che per lo studio individuale o di grup¬ 
po, oppure per attività educativo-cultu- 
tali promosse e organizzate dagli orga¬ 
ni scolastici competenti, sia anche di 
assentarsi da scuola. Quest’ultima pos¬ 


sibilità, già prevista peraltro dal vec¬ 
chio Concordato, nel dibattito in cono 
ha assunto il valore di sostanziale ga¬ 
ranzia dell'elettiva facoltatività della 
scelta, ed è grave che tanto il Governo, 
quanto il Consiglio di Stato, si siano 
orientati ad escludere una facoltà che « 
insita ne) diritto di avvalersi o non avva¬ 
lersi dell'insegnamento confessionale. 
Naturalmente la pratica possibilità di 
assentarsi dalla scuola nehiede, per I 
minori, il consenso delie famiglie, al 
fini dell'assunzione della responsabilità 
civile Per le scuole materne occorre 
invece ricercare, attraverso i necessari 
accordi con le autontà ecclesiastiche, 
una ''.versa soluzione che tenga conto 
dell impraticabilità - ormai largamente 
riconosciuta - di un insegnamento 
coniesslonale specìfico 

La scelta di non avvalersi dell'insegna¬ 
mento confessionale non significa evi¬ 
dentemente che sia per ciò escluso, 
dalla formazione scolastica, lo studio 
sulle religioni Tali tematiche devono 
essere adeguatamente presenti, nello 
studio delle discipline comuni la sto¬ 
na, la letteratura, la filosofia, ecc D'al¬ 
tra parte, nel quadro delle attività facol* 
tatìve che le scuole, nell'ambito della 
loro autonomia didattica, potranno or¬ 
ganizzare, potrà essere sperimentata, 
per iniziativa degli organi collegiali 
competenti, tra altre discipline, l'intro¬ 
duzione dello studio non confessiona¬ 
le della storia delle religioni e dei movi¬ 
menti di ispirazione religiosa. Tali atti¬ 
vità dovrebbero essere svolte da do¬ 
centi della scuola pubblica, e non dar 
luogo a valutazione 

Su queste basi i comunisti ntengono sia 
possibile pervenire ad una soluzione 
che garantisca pienamente la libertà e I 
diritti di ognuno, e prenderanno in Par¬ 
lamento le opportune iniziative Sin 
d'ora, però, la Direzione comunista ri¬ 
volge un appello a tutti i cittadini de¬ 
mocratici, e in particolare a coloro che 
hanno responsabiluà in questa delicata 
sfera di problemi politico-religiosi, per¬ 
ché si giunga, quanto pnma possibile, 
ad una soluzione positiva 
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Ocehetto 

incontra 

l’argentino 

Angeloz 


MB ROMA II segretario del 
Ocehetto, ha in* 
confato ieri il governatore di 
Cordova e candidato dell'U- 
ntortè civica radicale alle 
prossime elezioni pretldenzla- 
il in Araenlina, Eduardo Ange* 
lós, Alnricontrò erano presen* , 
ti l'ambarciàtore àrgentìrio in 
Italia Alfredo Attende e Anto¬ 
nio Rubbi, responsabile del 
rapporti intemazionali del Pel. 
Angeloz - informa un comu* | 
niCato • ha manifestato un vi* 
yo apprezzamento per il Pei e 
la sua politica e per il soste* 
ano che il Pei ha dato al raf- 
: forzamento della democrazia 
• WMtàlla.tr lI: ' Bovematore ha ' 
, Inora* ringmtato i comunisti 1 
itaUahi per il contributo dato 
ali'intensiticailone dei rappor* , 
ti politici, economici e cultura* ; 
lifraiduepaes). . 

Ocehetto ha detto che I co¬ 
munisti auspicano da vittoria I 
dalla democrazia in Argenti* 
na: riteniamo che questa ai 
possa esprimere nel successo 
alle prossime elezioni del so* i 
vernatole Angeloz. Auspichia¬ 
mo che tutti coloro, anche da | 
posizioni fra'toro differenti, 
>ófha che non vogliono tornare 
•I paswto buio e antidemo- 
craiico, concentrino al maisi¬ 
mo I loro sforzi per ottenere 
questo vittoria». Il segretario 
comunista ha proseguito al* 1 
fermando che la politica fin 
qui condoita dal presidente : 
AHonsIndebba ulteriormente , 
rafforzarsl negli interessi delia 

gemina ma in tutto il conti- 

1 biamo-ha aggiunto Ocehetto i. 
- affrontato ti drammatico 1 
problema del debito estero 
del paesi in via di sviluppo e 

paesi industrializzati hanno | 
un dovere verso questi paesi.. 

Cattolici 
Cananzi 
soccorre 
De Mita 


Le affermazioni di Craxi riprese 
da Martelli: «E’ innegabile, 
nel governo vecchie cariatidi» 

A chi si riferiva il leader Psi? 


I de liquidano il caso cori ironia 

II Psdi si sente sotto tiro 

La Malfa: «Socialisti nervosi» 

De Michelis e Amato tacciono 


Polemica sui ministri-peso morto 


Parla Natta: «Sono contrario 
a strumentalizzare la storia» 

«Misi una buona 
parola tra lUrss 
e il Vaticano» 


Un Craxi nervoso, contraddittorio, anche un po' 
oscuro: cosi, almeno, è parso a molti deputati, se- 
greterì di partito è ministri che ieri hanno commen¬ 
tato le dichiarazioni rilasciate dal leader socialista a 
Caracas. L'intervista si occupa di molte cose: dai 
rapporti a sinistra a quelli con il Pri, dal debito pub¬ 
blico alla salute del governo. Ed è soprattutto su % 
quest'ultimo punto che son piovuti i commenti. 



■ ROMA Craxi parla di ^pe¬ 
si morii sulla diligenza» (del 

govèrno). che -.andrebbero 
scaricali al più presto «perche 
la strada é lunga e in salita». A 
chi si rlferiace? Ognuno, ieri, 
ha interpretato fa frase amo 
do suo. Può torse soccorrere 
una dichiarazione di Claudio 
Martelli, che rincara la dose 
(•Nei governo ci sono delie 
vecchie cariatidi*) e ipotizza 
che il suo leader possa aver 
alluso «a partiti e persone nei- 
io stesso tempo». Ma l’enigma 
resta, anche se c'è già chi 
pensa; a De Michelis e Amato 
(pét w pèrsone) e a Pèdi e Pti 
(peri partiti), FtepplnaCtWe- 
risi, capogrupporadicale alla:. 
Camera, non ha dubbi e lan> 
eia nuove bordate contro il 

per delegittimare i laici, e si 
inscrive In un disegno ano. 
gante e sbagliato». Nel mirino 


di Craxi, prodigo di elogi per 
VìsenUni e Spadolini, c'A an¬ 
che La Malfa. Il segretario dei 
Pii si è sentito tirato in bailo e 
ha visto nelle parole del lei* 
der socialista «una linea con- 
traddittoria e. qualche segno 
di nervosismo». Perché? Per¬ 
ché da un lato 4 si vantano rap¬ 
porti migliori eoo II Pri, dall'al¬ 
tro si taccia LaMalfa di«vani- 
là». Non meno contraddittorie, 
per La Malfa, te parate di Gra¬ 
zi sul debito pubblico: «Mi 
sembra ia preoccupazione di 
quei contadino che, :dOfio. 
aver lasciato l*?«alÉ?iiiìgSiiA 
la mattina si accorge che I 
buoi sono scappati». E in ogni 
caso, conclude La Malfa, «non 
capisco perché si vaila . coiT 
lontano per parlare di cose 
italiane». 

E il Psdi? Nell'Intervista, è 
Vero, i toni verso il partito di 
Cariglia paiono pio aistesi. Fi¬ 


lippo Caria coglia la palla al 
balzo per ripetere che «l'unità 
socialista» è una «prospettiva 
storica, non politica». Ma poi 
aggiunge preoccupato che sa¬ 
rebbe «inammissibile* se, par¬ 
lando di «pesi morti», Craxi si 
riferisse a socialdemocratici e 
liberali? ( quali,',perà. nón se la 
prendono; Paolo Battistuzzi, 
infatti, insiste nelle punzec¬ 
chiature Che II PU da qualche 
tempo va rivolgendo ài gover¬ 
no: «Più che appesantito dal 


pesi morti, il governo rischia 
di fare il morto, galleggiando 
sui problemi senza più coorti* 
namenlo». 

E i membri del rgóròvno? 
Che dicono i potenziai* «peti 
morti» chiamati in pausa dai- 
l'altro capo deiròcednò? Ber¬ 
sagliati dal cronisti al tentone 
deT Consiglio del mitosi, se te 
sono cavata quasi tutti con 
una battuta. Dice Antonio Da¬ 
va: «Nel '48stavop«tisegglan- 
do con altri quattip amici per 


te vie di Napoli. Un, gruppo di 
militanti comunisti divede eici 
apostrofa con un epiteto irri¬ 
petibile: ‘Siete quattro..." Ma 
siccome eravamo cinque, 
continuammo tranquilli per¬ 
ché ognuno pensava che l'in¬ 
sulto riguardasse gli altri quat¬ 
tro». Non è da meno Pantani: 
•Pesi morti? Sonò addetto al 
bilancio, non atte bilance». E 
Andreotti? Lui ai limita a dira 
che «non siamo noi. gli inter¬ 
preti di Craxi». L'unico a tenta¬ 
re una lettura politica delle 
parate di Craxi é Vito Lattan¬ 
zio: U segretario del Pri avreb¬ 
be pensato «soprattutto ai suoi 
colleghi di partito». Velata¬ 
mente polemico U ministro 
socialista Ru|toto: «IO; non mi 
intendo di pugilato». 

In casa de, a parte I mini¬ 
stri, i commenti sono Iterili 
numerosi. Arnaldo Fortini, 
per l'occasione, rispolvera te 
sue virtù di «pompiere* e spie¬ 
ga che «si tratta dl frasi estra¬ 
polate da un contesto più am- 
pio e quindi; è difficile dare 
un, vsluisztone, Poi puro. v, 


De Mita avrebbe una proposta per i vertici de 

de e dorotei, 

’ ' 1 tata, "• 


nidi ptazza ddGesò, non ri¬ 
nuncia *d una nouslone poU. 

dea: il Amputo, so proprio d 
deve essere, non può venire 


; elettorale molto'toipegnattv*.. 
Iiuomma, (a capire Fortini, 
prima cl contiamo e poi » ve- 

. òri Sdazilo Invece il capo, 
gruppo al Senato Nicola Man¬ 
cino: diario soltanto quando 
gli italiani parlano in Italia.. 
Ma la replica più curiosa vie¬ 
ne a Craxi dal Popolo. Paolo 
Cabrai infatti evita accutate- 
mente di discettare ni «peti 
moti» a risponde pluttoato a 
Spadolini e al Pei. Al primo, 
che tempra da Canea, aveva 
propoato uria aorta di poveri 
no di emergenza, (còl Bei), 
manda a dire che Craxi bene 
ha fatto a .gettare acqua sul 
fuoco., visto che ri governi si 
fondano su programmi effica- 
d e coerente. E, riprendendo 
il riferimento del segretario so- 
clatrata alle riforme istituziona¬ 
li. Cabrai ne approfitta per 
giudicai»' Inratesi an te: la prò- 
pòsta commiste sulle elezioni 
nel Comuni Anzi dice che è 
gl» «uffa aerina nella lezi dèh 
l'attuala gruppo dirigenle del¬ 
la De*. 4 me - dice infine Fa¬ 
bio Muri - Craxi è pano un 
po' nervoso, un po' preoccu¬ 
pato ixjr l'Iniziativa nostra. E 
poi che cosa sono questi prò- 
dami dall'alno capo del mòri- 

ira sul -pari mortlV Quanto ai 
lutino della sinistra, Mussi pie- 



•Situazione difficile? E se fosse facile dove sarebbe II 
divertimento?.. La partita a scacchi del congresso 
de, pare appassionare Qava. Le mosse chiave, pero, 
paiono vicine. Martedì De Mita dovrèbbe finalmente 
rivangare «una 1 pura proposta», mentre ieri sinistra e 
•dorotei hanno reso noti i documenti politici. Nono¬ 
stante gli sforai, le test non sono proprio Identiche. E 
sul rapporto col Psi e il rinnovamento de... 


■ ’raw 

«iato, non tn.W 


: ila cristiana. Le analisi non 
sempre coincidono, le propo- 
: sle neppure, ma In entrambi i 
documenti ri avverte U lenuu- 
vo di evirare divaricazioni non 

alia rinlrin preterii per even¬ 
tuali richieste di chiarimenti 


Dlilerenze. ugualmente aeri- 


sibili. anche per quel che ri- ^g% 

guarda II governo del paese e ■RKJ 
i rapporti col PsL La sinistra Cinico De 



■i Roma. Il ruolo di media¬ 
zione svolto dal Pel Ira la 
Chiew canollca e Gorbactov, I 
rapporti con De Mila e Craxi 
il dibattito* luU'attuallta della 
Rivoluzione (rancete, Moro e 
Berlinguer in una: Intervista 
che apparir» sul prossimo nu¬ 
mero di Panorama l'ex «egre- 
tano del Pei Alessandro Natta 
racconta alcuni eptodi e ri 
esprime tull'emieìil» politica. 
•Hri torto - aRerma a pnpori- 
lo delle Meritate di Grazi e 
Ocehetto sull'69 - chi dice 
che f pòliticì non denari oc¬ 
cupai» di (pietra <»re- Le po¬ 
lemica sull'mieipreiazlone 
della «orla la pane della Iona 
politica e l'arricchisce. Paio 
sono contrariò allò Mnimenta- 
iizzazionl affrettale della sto¬ 
ria. Non mi piace là scelta di 
questo o quett'eluo antenato: 
oggi uno, domani un altro». 

Natta racconta dei auol pri¬ 
mi incontri con Gorbaciov a 
dal riconoscimenti alla tonda- 
tessa delta cotiche del Iti ve¬ 
nuti dal leader sovietico gii al 
tempo detterai penecipaii» 
rw al funerali di Enrico Berlin¬ 
guer. Natta tri' l'altro contar- 
ma di aver evolto un molo di 
.mediatole» Ira le Chine ro¬ 
mana e U segretario del Bau. 
Nel 1906. nel suo primo viag¬ 
gio a Mosca come segretario 
del Iti Nette ebbe un collo¬ 
quio riservato con Gorbaciov: 
«Il parlai - racconta - anche 
dell'espirazióne della China 
cattolica di partecipar* alle 
celebrazioni del millenaria.. 
Quaknea di pio <B un* tuo- 

bs£?:s 

silente a Mosca del Cardinal 
■ Ciu|ij^/*rano-tofeandsie 
oltre le stesse aspettative vati¬ 
cane. Ma c era sten una ri¬ 
chiesta dirette della Sanie Se¬ 
de *1 segretario del Bel? 4i n 
come accadono quelle coai - 


ranno latte nel congresso, 

stonale - ha aggiunto - passa 
-'l'avulso quello delle singole 
(orsa politiche, Da qui l'im 
portani* della Magione con 
(testuale che vedi» Impegnati 
nel prossimi mesi i partiti piò 
rappresenlatM», Secondo Ce¬ 
nanti Il nppctrio del cettallcl 
Cori la De deve svilupparsi In 
modo costruttivo», ma Muori 
, 1 » ogni improponibile coliate 
ralismò.. Il processo di-rapidi 

K secolarizzazione, non devi 
stringerò I cattolici nè alla ree 
za», nò al -separali 
nlsta», ma dai» ansi 
portarli a riallennare .la ne- 
cesslia di un rinnovato impe¬ 
gno di Ironie alla politica di 
bauo profilo» che sembra 
prevalete, 


■i Roma, si, nella De c'e an¬ 
cora -una oligarchia di coloro 
Che hanno una concezione 
patrimoniale; possessiva, 
clientelare, lottizzatnce del 
panno.. E oggi, In quesla con¬ 
tusa viglila congressuale, -in 
soriansa. e quasi tempre sen¬ 
za dirlo, c'è chi rimprovera II 
segretario di aver lattò troppo, 
e non tròppo poco, per cam¬ 
biare la attuazione.. A Borirà- 
i io, Mattatila ed Elia l'accusa 
era rimasta nella penna per 
quattordici cartelle. Ma alla li¬ 
ne. Irrefrenabile, è vènula fuo¬ 
ri: ed ecco l'invettiva, pesame 
ed espilala, conuo il. gruppo 
di capicorvente che circonda 
Oe Mila volendone la lesta. 
Ma un'Invettiva, appunto. Per¬ 
ché dopo giorni e giorni a cor¬ 
reggere. aggiungete e tagliate. 

' quello varato dalla : sinistra 
KÙdocrocitta è un documen¬ 
to politico che parte e non ar¬ 
riva. Che avvia e non conclu¬ 
de, che è segnato da frequenti. 


.buchi rieri.: quelli dettati dal¬ 
la difficolta dell'area Zac, 
alletta tra la difesa di De Mita, 
la necessita di trovare un pun¬ 
to di acconto con le altre I 
correnti de e l'Inaotterensa. la 
crescente Insofferente, per la 
declinante parabola di quello 
che hi II lentattvo di «rinnova¬ 
re. la De. Il 'risultalo è una 
piattaforma politica ceno non 
Identica a quella (resa nota 
ugualmente Ieri) del .grande 
centro- de, ma sicuramente 
«digeribile, dai leader del 
groppone donneo che caval¬ 
cano tenda In rana alla ricon¬ 
quista della De. 

In 26 cartelle 1 donnei ed in 
17 la sinistra de. I due rag- 
groppamenll maggiori del 
panno hanno tracciato gli sce¬ 
nari del futuro prossimo de. 
Dedicando a tre questioni l'at¬ 
tenzione magg.rtre: le trasfor¬ 
mazioni della società, Il góRer- 
nò del paese ed i rapporti col 
Fri. i caràtteri della* Denteerà- 


Srentte“cS.TS —T-— 

L'aS^^ei ««tori, nnj.n^Anche 

l'efficienza private con una che. Il riconoeclntanto delle EMt-Psi 

^ cqnwtgensa riscontrate con II 


Antonie lieve 



Gorbaciov risponde partendo 
del suol programmi per li 
fondazione di uno stato socia¬ 
lista di diritto in cui lune le H- 
berta, comprese quelle rellglò- 
se, aarebbero garantite. E Nat¬ 
ia non rispaimte un'ahn bel- 
luta: .Meglio enei OMeraal il 
troveremmo In Imbarazzo a 
consigliarvi un regime concor¬ 
datario.... ». 

L'Internista poi toma al pe¬ 
riodo di Moro e Berlinguer. 
Che con rimpiange tatti di 
quella tate pòUttctf do Oc 
aere rimpiangere l'occasione 
perdute nel 71 di eleggere 
Moro presidente delta Repub¬ 
blica. Noi al socialisti l'avrem¬ 
mo votalo ... E I rapporti In 

Ocehetto* te De? E'vero che 
De Mite rimpiange Natta? U 
colpa del deterioramento del 
dima -. risponde Natta - è tut¬ 
ta del segretario democnstia- 
no, che re atelo una dehnlo- 
ne»e ha tradito se ««Nbiiil 
terreno litiiurionate. Nell* vi¬ 
cenda del voto segreto dia su¬ 
bito l'Impostazione di Olite. 
Ed eccoci al rappòrti col so- 
clallsti. Natta ò d'accordo con 
lìdea di cambiare nome e 
•Imbolo al Bel? Odi aderti» *1- 
l'Imemaslontle soctellata? Ber 
Il dirigente comuniria sonò rie 
scelte politiche che contano», 
non operazioni di Immagine o 
scene organizzative. Anche l'I¬ 
potesi di adesione al gropiró 
parlamentai» europeo «octal- 
sta per Nstta t premature, rin- 
unw «tonache g panilo t» 

cariato dipenderà da lente 
core. Me t tempi» meglio 

rsSTTsS 

atta Casa madre, delta ritti- 
sto toltane? -Non esiste que¬ 
lla cesa medie.... atomo 
iMO'fotee pollticto che poe- 
sono coatrottne una nuova.. 

tattile Nane risponde a una 
domanda sul rapporti col 
nuore gruppo dlrtomte dal 

SftSnssSS' 
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oendire. Ma Ocehetto mito 
Ocehetto, non nero* Netta. Su 
. non «ono d'tccòido-lo dlco. 

E' già successo, tane succo 
Vdàroincqroa:' - 


ruietticienza pubblica., la 


ribattono 1 i 



.»d.« gfig 

rrotdtTu^ 

nibllltà a tollerare prerarica- teS'S.'S'Sc'rJ 
stoni.. E, rispolverata la riaw *La riTOriramSi taro S 
di tonristone.,1 fetore dell'.. ^ 

mentrett documento Marena 


u In traaparente polemica con 
AnA ^.: * « 


le qua»ri chiedi solo di «ta¬ 
re la compiete rionlizaitone» 
del panilo. EI dorotei? I suc¬ 
cessi di De Mila sono anche I 

nostri, scrivono. Ora bisogna 

andare avanti rendei» la De 
ranch» tecnicamente» piò tor- 
te Ma tutti assieme noi doio- 
tel voi sinistra e Andreotti. 

E partendo da un tale, latt¬ 
eo» compromesso pollllco- 


ston* delta wlctnde che han- 


. nmattco che. fe mag¬ 
giori correnti de tenteranno di 
far quadrare II cerchio del 
congresso. Ieri Cava e Foriani 
hanno Incontrato AndreortL 
Tra oggi e domani anche De 
Mita vedri il ministro degli 
Esteri. Bri. all'Inizio detta 
prossima settimana, il segreta- 
rio-presidente dovrebbe ren¬ 
der nota la sua proposta per 
l'assetto del vertice de. Lui 
preridente del partito e Forie¬ 
ro segretario? E la aolutione 
sulla quale giurano I piò. 


dorerai? Tentando dinoti ter no condotto atte elezioni poli 
scontrare I rantola tortanlana. gcj* del 1987 vicende che 
del toro groppo con qùe", vanno" n oltre IHenStoro 
della sinistra Ma lo Morso Ira- evirare I referendum effettuati 
•pare evidente: .L'Iniesa da ll- poi nell'autunno.. Ci lap- 
cercare non è di per là elfi- prezzamento per II «rinnovi- 
mera o motivata da ragioni mento* perseguito. I risultati 
re (approdo ad una lemula puramente tattiche: essa ri- raggiunti, il lavoro svolto: ma 
■democrazia deldislmpegno.; chiede non necessaria mente atuttoctoseguelapretadat- 
Il groppone doroteo con l'o- comuni strategie di lungo pe- to quasi rassegnata del prepo- 

bieiilvD di aderire-al processi riodo, ma certo convergente tenie ritorno delle correnti, ab 


«Sivaversaun^altro" 
partito che di comunista 
manterrebbe solo il nome» 

toto ^WmStt ra nig^ mlaiaKto'coadue'ieSng 

muovo corto, comunlrit so- Ervatuù^rtaaotoìartrenta 
•tenendo che -non ri va veno n^^T 

un 'nuovo* partito, ma reno 
un "altro* panilo, che di co- „ 
muntala manterrebbe aoltanlo 01 " “"Paro 

Il nome.. Consulta ri rtleriace 
In particolare alta recente In¬ 
tentala di Ocehetto tutta riso¬ 
luzione trance»: -Con II gran 


* premarxista e premortemi-. 



: Andreotti accusato dalla vedova Calvi di essere il capo della P2 

che manovrava Celli e Ortolani. Ma il ministro risponde ironico 

«Una loggia non mi sarebbe bastata. 


«Andreotti e CoseMino erano i veri capi della P2. Me 
lo aveva raccontato mio marito». Cosi, l'altra sera, in 
tv Clara Canetti Calvi, vedova del banchiere trovato 
ucciso a Londra. Immediata risposta ironica* ieri se- 
ra al Tg3, da parte del ministro degli Esteri: «Non mi 
sarei accontentato di essere a capo di una sola log¬ 
gia ~ ha detto Andreotti - e ho già pregato la signo¬ 
ra di non prestarsi ad inutili polveroni». 


' lÉi. ROMA. Clara Calvi, l'altra 
sèra, avteva accusate ancora 
uhi: volta 11 Vaticano, l'tor e 
moniignor Marcinkus, di aver 
praticalo, in qualche modo, 
la morto dei maritò e di aver 
volute la distruzione deIiVA«|te 
broslano». Lo accuse erette 
continuate anche quando ! 
giornalisti di «Samarcanda» 
avevano avvertito la vedova 
del banchière che lo stesso 

« alleano aveva definito, nei 
tomi scorsi, le sue dichiara¬ 


zioni -irresponsabili invenzio¬ 
ni destituite di ogni fonda* 
mento». Clara Calvi aveva ri¬ 
sposto che le prove di quanto 
andava affermando c( sono 
anche se non sono in suo 
spossesso, Subite dopo la don- 
Traaveva espresso la propria 
soddisfazione per la sentenza 
del giudici dei tribunale civile 
di Milano che hanno ricono¬ 
sciuto che quello del marito 
non era stato un solitario e di¬ 
sperato suicidio, ma un omici¬ 


dio. A questo punto, in diretta 
via satellite* uno dei giornalisti 
dì «Samarcanda» aveva rivolto 
alla signora CaM una precisa 
domanda. Dalla risposta, ap¬ 
punto. erano saltati fuori i no¬ 
mi di Andreotti e di Francesco 
Cosentino, ex segretario della 
Camera e iscritto alta loggia 
P2. Aveva chiesto il giornali¬ 
sta: «Lei recentemente ha par¬ 
lato di due capi della P2 che 
erano ai di sopra di Gelll. Sa 
chi sono? Pud dire i nomi?». 
Clara Caneui ha risposto: *Per 
saperli li so. Me li diceva lui 
(Roberto Calvi, ndr). Diceva 
che I capi della P2 erano An¬ 
dreotti. Cosentino, che adesso 
è morto, poi veniva Ortolani, 
poi veniva Celli. Io l‘ho saputo 
da mio marito». 

In studio c'è state un mo¬ 
ménto di imbarazzo anche tra 
gli ex deputati presenti, Flami¬ 
ni e Pisanò, già membri della 
Commissione d'inchiesta. Il 
giornalista di «Samarcanda» 


ha replicate: «è una cosa mot¬ 
to grave quella che lei dice». E 
Clara Canetti subito: «È una 
cosa molto grave anche quel¬ 
la che ho subito io». Ovvia¬ 
mente, ci sono state altre do¬ 
mande e altre risposte, ma è 
quella su Andreotti e Cosenti¬ 
no che ha suscitato molto 
sconcerto e sorpresa. È la pri¬ 
ma volta, infatti, che Clara Ca¬ 
netti fa quei nomi in diretta tv 
e davanti a milioni di persone. 
In precedenza, aveva sempre 
fatto intuire e capire, ma mai 
era stata cosi esplicita ed im¬ 
mediata. 

La risposta dì Andreotti, ov¬ 
viamente, non Si è fatta atten¬ 
dere, Ieri sera, al Tg3, il mini¬ 
stro degli Esteri, con la con¬ 
sueta ironia, ha detto: «Non mi 
sarei mai accontentato di es¬ 
sere il capo di una sola loggia. 
A suo tempo, la signora Calvi 
aveva già lanciato questa ac¬ 
cusa. Io le avevo scritto, espri¬ 
mendole la; mia comprensio¬ 


ne per il suo dolore e pregan¬ 
dola di non prestarsi a nessun 
genere di "polverone” chie¬ 
dendoci piuttosto dove sono 
■ finiti • ha detto ancora il mini¬ 
stro • isoidi di Calvi?».. 

in realtà, ci sono stati o no, 
contatti tra Celti e Andreotti? 
Che cosa ha trovato a questo 
proposito la commissione 
parlamentare d'inchiesta sulla 
P2? Non molto per la verità. 
Andreotti ha sempre ammes¬ 
so di aver conosciuto Celli a 
Fresinone come dirigente di 
una fabbrica di materassi. Poi, 
inopinatamente, lo aveva in¬ 
contrato àncora una volta in 
Argentina, insième a Peron. A 
Castigllon Flbocchi, dove furo¬ 
no sequestrati gli elenchi delia 
P2, tra ì messaggi di auguri e 
di felicitazioni a Reagan, fu ri¬ 
trovato anche un curioso bi¬ 
glietto con il quale lo stesso 
Andreotti aveva risposto, per il 
Natale del 1980, agli auguri di 
Gelll. Il ministro degli Esteri, In 


quel biglietto, aveva riportato 
la seguente frase di Victor Hu¬ 
go: «State come l'uccello po¬ 
sato per un istante su dei rami 
troppo fragili che sente piega¬ 
re il ramo e che tuttavia canta 
sapendo di avere te ali». Pòi, 
aveva aggiunto: «La ringrazio 
e ricambio voti atiguràti. Giu¬ 
lio Andreotti». Niente altro? 
Più di recente (4 giugno 
1986), in una nota ufficiate 
del ministero degli Esteri in¬ 
viata ai giudici che indagava¬ 
no sulla strage di Natale a Bo¬ 
logna, ai dava ufficialmente 
per scontato e pacifico che 
Umberto Ortolani, membro 
•eccellente» della P2, aveva 
agganci con il Vaticano, con 
Amintore Fanfani e Giulio An¬ 
dreotti. Arnaldo Foriani, avvi- ; 
cinato dai giornalisti a Monte¬ 
citorio, ha detto: «Se Andreotti 
fosse tutto quello di cui é ac¬ 
cusato sarebbe superman. Re- ! 
goiarmente esce indenne da ! 
tutti questi polveroni». 
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Politica interna 


Riforma degii enti locali 

Dibattito alla Camera 
Pei: «Il progetto non va» 
Critico il ministro Tognoli 

La riforma delle autonomie locali arriva in aula a 
Montecitorio. Ma il progetto «riverniciato» non 
convince. Non piace al Pei, ma nemmeno al mi¬ 
nistro per le aree urbane, il socialista Carlo To¬ 
gnoli e a un gruppo di senatori (in testa Bobbio e 
Pasquino). Gavino Angius ha chiesto che il testo 
tomi in commissione e che sia rielaborato in tem¬ 
pi rapidi. Ma il pentapartito è contrario. 


■I ROMA. Solo qualche ritoc¬ 
co. Il progetto di riforma delle 
autonomie locali preparato 
dalla commissione Affari co¬ 
stituzionali e da ieri in discus¬ 
sione a Montecitorio è. nella 
sostanza, quello che fi mini¬ 
stro Cava a giugno consegnò 
al Consiglio del ministri. I car¬ 
dini della legge sono.l'autono¬ 
mia statutaria dei Comuni e 
delle Province, una ridefinizio¬ 
ne dei compiti delle giunte e 
dei consigli, la «sfiducia co¬ 
struttiva», controlli centralistici. 
«Con questo progetto - ha 
detto ieri in aula il relatore, il 
de Adriano Ciaf fi - vogliamo 
sperimentare peculiari moduli 
organizzativi per la ricerca del 
miglior rapporto Istituzioni-cit¬ 
tadini*. Soddisfatto anche un 
altro de, Pietro Soddu, il quale 
ha però criticato il «modo 
stanco» cori cui si procede 
nella discussione. Il presiden¬ 
te della commissione Affari 
costituzionali Silvano Labriola 
ha definita «fatto positivo» l'av¬ 
vio del dibattito. In passato 
però, ha aggiunto, analoghe 
leggi «hanno partorito mostri¬ 
ciattoli privi di vita». E la segre¬ 
teria del Psi ha sentito il biso¬ 
gno di fissare con una nota la 
posizione socialista, quel pro¬ 
getto deve essere approvato ai 
più presto, senza introdurre 
Ipotesi di riforma elettorale, 
■estranee alla materia in di¬ 
scussione». 

Ma il fronte critico sembra 
vada estendendosi. Non ò 
d'accordo con la proposta ar¬ 
rivata in aula nemmeno il mi¬ 
nistro per le Aree urbane, Il 
socialista Tognoli. In una nota 
non usa alcun aggettivo per 
definire il progetto, ma dice 
che è «fondamentale» scioglie¬ 
re due nodi: aree metropolita¬ 
ne e autonomia imposittva, E 
sono due nòdi che quella pro¬ 
posta non scioglie affatto, «U 
«tai-Ag spiega Gavino Angius, 


intervenuto in aula - critica 
quel provvedimento perché 
non affronta alcuni temi fon¬ 
damentali. Il primo è proprio 
il nuovo assetto istituzionale 
per le aree metropolitane. Noi 
abbiamo proposto la creazio¬ 
ne di un Comune metropolita¬ 
no, di Comuni urbani e l'abo¬ 
lizione della Provincia. Nel 
progetto non c'è una riga. Il 
secondo aspetto riguarda la ri- 
forma sanitaria. Manca qua¬ 
lunque "raccordo legislativo" 
coi temi della riforma delle 
Usi e dei comitati di gestione. 
Ancora - prosegue Angius - 
al di li del principi non c’è 
una norma concreta sull'auto¬ 
nomia impositiva dei Comuni. 
E infine manca qualsiasi riferi¬ 
mento alle normative elettora¬ 
li. Tutte queste lacune perché 
il pentapartito é diviso e non 
sa compiere scelte che sono 
decisive». Per i! Pel il progetto 
arrivato in aula è «settoriale», 
•limitato», •parziale». E quindi 
ha chiesto che tomi in com¬ 
missione e che in tempi brevi 
si elabori un testo che tenga 
conto pi tutte queste critiche. 
Dello stèsso parere Franco 
Balanini, della Sinistra indi¬ 
pendente. per li quale è «cen¬ 
trale» il tema della riforma 
elettorale. 

Ma le critiche arrivano an¬ 
che da altri fronti. Ai Senato 
una proposta di legge alterna¬ 
tiva ha raccolto le adesioni 
dei socialisti Bobbio, Arduino 
Agnelli e Guizzi, degli indi¬ 
pendenti Pasquino, Cavazzuti 
e Guido Rossi, dei de De Rosa 
è Sandro Fontana. I firmatari 
contestano dell'Indirizzo go¬ 
vernativo l'ispirazione centra- 
lìsttea, la mancanza di precise 
nonne per l'autonomia impo¬ 
sitiva, l’assenza di norme per 
la democrazia diretta (refe¬ 
rendum e controllo) e di indi¬ 
cazioni per la riforma elettora- 
vfèi . x :\; - ■ • 


Nuovi dissensi nel governo I sospetti del sindacato 

Tardano gli emendamenti «Gli oneri deducibili sono 
al decretone di fine anno solo un alibi per chi punta 
Pei: «Non è tollerabile» a manomettere l’accordo» 




«La partita fisco è chiusa» 

La «gueira» sul tetto alle spese deducibili al sinda- sua posizione di partenza con 
cato sembta più che altro un pretesto per bloccate un «conio, piuttosto che re- 
l’avvio della riforma fiscale, di cui l'intesa di Palai- Sé re vUtS a ia S p«tóOTe del 
zo Chigi costituisce una premessa. C con questa socialisti, avrebbe comportato 
preoccupazione che Macciotta (Pei) chiede a De la crisi.. L'arxordo, insomma, 

Mita di tradune subito in legge l'accordo. Intesa EL 1 ? 

che invece Maccanico vorrebbe rimettere in discus- sauramente non era (e non 
sione. Il tutto mentre i socialisti stanno a guardare. e) nette intenzioni del mini- 


STCPANO SOCCONOTI 


■■ ROMA. La battuta più 
«colta» è del leader della Cittì, 
Franco Marini: «Questa guerra 
del 22 per cento mi ricorda 
tanto una batracomioma¬ 
chia*. Il riferimento a Leopar¬ 
di, alla «battaglia dei topi e 
delle rane* sta ad indicare - 
peri l'esponente sindacate - 
che la querelle attorno alle 
spese deducibili ha veramente 
superato il limite. E il suo pen¬ 
siero è simile a quello di tutti 
gli altri dirigenti confederali: 
CgU, Cisl e Ufi sotto convinte 
che l'accordo sul fisco sìa uri 
fatto troppo imputante, al 
confronto del quale il dibattito 
sul «tetto» st «tetto» no diventa 
ben poca cosa, Per èssere an¬ 
cora più chiari: il sindacato ha 
la sensazione che la vicenda 
delle spese deducibili sia l'ap¬ 
piglio dei nemici della riforma 
che vogliono bloccare la tra* 
duzione in legge dell'intesa 
sul fisco. E questa chiave di 
lettura spiega anche il tòno 
severo della dichiarazione 
dell'onorevole comunista 
Giorgio Macciotta, deità presi¬ 
denza del gruppo parlamenta¬ 
re: «Le ripetute, vere o presun¬ 
te prese di distanza dall'ac¬ 
cordo tra il governo e 11 sinda¬ 
cato da parte di ministri q au¬ 
torevoli esponenti della mag¬ 
gioranza. richiedono, per il 
rispetto dovuto alle istituzioni, 
che si passi dalle parole ai fat¬ 
ti», E i «fatti», in questo caso. 


sono «gli emendamenti al de¬ 
creto fiscale di fine anno». 
Emendamenti che il governo 
deve fare subito, per evitare 
che il tempo lavori a favore di 
chi vuole snaturare quell’inte¬ 
sa: «Non è tollerabile oltre - 
sono ancora te parole di Mac¬ 
ciotta - che ministri ed espo¬ 
nenti della maggioranza, par¬ 
lino dell'intesa raggiunta sul 
fisco,come di un qualcosa av¬ 
venuto in un paese lontano. 
Anche le difese d'ufficio del¬ 
l'accordo non bastano più: 
occorre che il governo presen¬ 
ti emendamenti per tradurre 
in norme le intese raggiunte». 
In ogni caso ^comunisti non 
tasteranno nulla di intentato 
per accelerare i tempi: «For¬ 
malizzeremo - conclude l'e¬ 
sponente comunista - fin dal¬ 
la prima riunione del comitato 
ristretto della commissione 
patameritairè, * proposte che 
consolidi»» e sviluppino le 
conquiste strappate». 

Macciotta paria di «disimpe¬ 
gno* e «prese di distanza». In 
realtà, tra le fila della maggio¬ 
ranza, si delinea anche un al¬ 
tro atteggiamento. Quello di 
chi non è entusiasta dell'ac¬ 
cordo, ma lo accetta per evita¬ 
re guai peggiori. Si fa portato¬ 
re di questa posizione il vice- 
segretario della De Guido Bo¬ 
ti rato che in un'intervista al 
•Mondo Economico* sostiene 
che «il governo ha ritenuto più 
importante compromettere la 


sua posizione di partenza con 
un accordo, piuttosto che re¬ 
gistrare-una spaccatura, la 
quale, vista la posizione dei 
socialisti, avrebbe comportato 
la crisi». L’accordo, insomma, 
pare di capire non era nelle 
intenzioni iniziali di De Mita. 
Sicuramente non era (e non 
è) nelle intenzioni del mini¬ 
stro per le Riforme Istituziona¬ 
li, Maccanico. Quest'ultimo, 
ad «Epoca» dice senza mezzi 
termini che «l'intesa lo lascia 
perplesso». La cosa più grave, 
però il ministro la dice alla fi¬ 
ne dell'intervista, quando ri¬ 
sponde cosi ad una doman¬ 
da: «La partita non è chiusa». 

E per riaprirla l'occasione vie¬ 
ne offerta proprio dal polvero¬ 
ne sorto intorno alla questio¬ 
ne del «tetto» imposto alle 
spese deducibili. Si potrebbe 
iniziare da questo capitolo, in¬ 
somma, per rendere vano 
l’avvio di riforma contenuto 
nell'intesa. 

Nella maggioranza, comun- , 
que, non tutti la pensano alto 
stesso modo. Il responsabile 
del settore economico, Lega 
tenta dì barcamenarsi tra le 
diverse spinte, proponendo 
una soluzione pasticciata: due 
«tetti» per le spese deducibili. 
Uno. ai 22%. l'altro al 25%, di¬ 
stinguendo tra due diverse ca¬ 
tegorie: da una parte le spese 
della previdenza integrativa, 
per la prima casa e dall'altra 
le spese per la seconda casa, 
le spese funerarie e via dicen¬ 
do. Tutto questo però Silvio 
Lega lo dice sostenendo che 
comunque va salvaguardato il 
•principio di equità* introdotto 
dall'accordo. E in questo qua¬ 
dro diventa un po' pilatesco 
l'atteggiamento dei socialisti. 
Dice Manonetti :«Mi sembra 
che un po’ tutti i sindacati 
stiano riflettendo su quel tetto. 
Ma è una questione che devo¬ 
no sbrigarsi, prima di tutto, 
governo e confederazioni...». 



Sarà Salleo 
il nuovo 
ambasciatore 
a Mosca 


Anche se manca la conferma ufficiale (che, secondo la 
prassi verrà dopo il «gradiménto» del governo sovietico), è 
ormai certo che il nuovo ambasciatore italiano a Mosca sa¬ 
rà Ferdinando Salleo (nella foto), attualmente alla direzio¬ 
ne degli Affari economici della Farnesina. Su Salleo però 
già ci sono polemiche: U Msì ha presentato un'interrogazio¬ 
ne per sapere «come si ritiene conciliabile con la "questio¬ 
ne morale" la nomina di un imputato di peculato». Ci si ri¬ 
ferisce al «caso Nomisma», un centro studi che ricevette 
nell’84 l'incarico di svolgere un'inchiesta sulla fame nel 
monda Ravvisando alcune irregolarità nella giustificazióne 
del costo dell'Indagine, il giudice istruttore Casauola aveva 
chiesto li rinvio a giudizio di Salleo è di altri due funzionari 
della Farnesina. «Saltqo -ha replicato il segretario generale 
del ministero degli Esteri, Bruno Bottai - è noto per essere 
un funzionario rigoroso e integerrimo». 

E le dimissioni IJ Sindacato < 1 * 1 . dipendenti 

Al Damma del ministero degli Esteri è 

ul IfOlYlanO intervenuto ieri sulla vlcen* 

continuano da delle dimissioni di Sergio 

« <*« ìIi.^uSam Romano (l’ex ambasciatore 
3 I3f aiSCIItere a Mosca al centro di recenti 
polemiche) per deplorare 
■miìmìhhnmbm «il modo strumentale con 
cui viene presentato un mo¬ 
vimento diplomatico di grande delicatezza». Per il sindaca¬ 
to vanno respinti «gli attacchi ingiuriosi e Ingiustificati con¬ 
tro funzionari integerrimi». Per l’associazione «Nuova Farne¬ 
sina», invece, il «caso Romano» induce ad una riflessione 
«sui necessari gradi di sintonia e di sensibilità e sul modello 
di professionalità necessari per rivestire il ruolo di amba¬ 
sciatore». E la «qualità» dei diplomatici, sostiene l’associa¬ 
zione, «è difficilmente valorizzarle dagli attuali meccani¬ 
smi di selezione», troppo interni alla carriera» e all’appara¬ 
to». 


Antonio Maccanico 


Azzariti avvocato “■ 


Cirino Pomicino II ministro della Funzione 

s-Anftwk pubblica, Paolo Cirino Po- 

Mimi» micino, insiste: «Se palazzo 

De Michel» Chigi interviene direttamen* 

IlTl ‘e nella gestione della politi- 

SUI prossimi ca fiscale, è giusto che slas- 


1B Roma. Giorgio Azzariti è 
il nuovo avvocato generale 
dello Stato. Lo ha nominato 
il Consiglio dei ministri nel 
corso delia riunione di iena 
Palazzo Chigi. Azzariti, at¬ 
tuale vice avvocato generale 
vicario, succede a Giuseppe 
Manzari, collocato in peri* 
sione. 

A sostegno della scelta di 
Azzariti si era espressa a di¬ 
cembre l'Associazione uni¬ 
taria degli avvocati e procu¬ 
ratori dello Stato. In un co¬ 
municato si rilevava l’indi¬ 
scussa professionalità del 
candidato e sì esprimevano 
riserve circa altri criteri di 


A Milano 180 rappresentanti della sfÉstal®Ìì!d<^lici paesi per una «piattaforma femminile» 
Nilde lotti: «Dobbiamo lavorare per l’uguaglianza delle opportunità» 

■ v J h 


designazione. Erano emerse 
infatti ipotesi che indicavano 
tra i «papabili» al delicato in¬ 
carico altri esponenti di que¬ 
sto servizio, da tempo dirot¬ 
tati su altri incarichi. 

In particolare si erano fatti 
i nomi di Antonino Freni, ca¬ 
po di gabinetto del ministro 
Amato, di Luigi Mazzetta, 
capo di gabinetto del mini¬ 
stro Tognoli, sostenuti dai 
Psi; e di Letto Lombardi, ex 
sottosegretario alla Giustizia, 
e di Gaudenzio Pierantozzi, 
già capo di gabinetto di Do¬ 
nai Cattin e commissario di 
governo atta Regione Lazio, 
sostenuti dalla De. 


pubblica, Paolo Girino Po¬ 
micino, insiste: «Se palazzo 
Chigi interviene dirèttamen¬ 
te nella gestione delia politi¬ 
ca fiscale, è giusto che si u* 
I suma responsabilità dirette 
m anche dai lato della politica 
della spesa e quindi dei 
ibblici». Ce I ha con De Mita, in- 
Micheli», che lo aveva richiama- 
«mare la prossima tornato con- 
ibono dire molti no, dopo unar,- 
il drag, nel quale De Micheli» ha 


contratti dei dipendentlpubblici». Ce f ha con De Mita, ih- 
somma: Ma anche'con De Michelis, che lo aveva richiama¬ 
to al rigóre: «È diffìcile governare la prossima tornata con¬ 
trattuale, nella quale si debbono dire molti no, dopo un ac¬ 
cordo come quello sul fiscal drag, nel quale De Michelis ha 
potuto dire motti si». 

Fassino: «Lo scontro fiscoha avuto il 


Fassino: •Lo scontro fiscoha avuto il 

É |»j| merito non soltanto di favo- 

« S 1 -■ m Hré una significativa conver¬ 
gi bilanci senza unitaria nel rttovh 

_-L- u-t mento sindacaleerteli# «Ini- 

ancne nei "Sire stra, ma anche di rendere 

evidente to stato di fibrilla- 
mmmmmmimmm zione e di progressiva con- 

* sunzione delpentapartito 

come alleanza strategica di lungo periodo», lo scrive Piero 
Fassino, detta segreteria del Pei, in un articolo per «Rinasci¬ 
ta». «È in via di esaurimento, in primo luogo, una ve(rsione 
acritica è cf («dentistica della modernità. I grandi mutamenti 
che hanno investitola società italiana non sono stati davve¬ 
ro neutrali. Per un certo periodo assecondare in modo acri¬ 
tico ogni aspetto modernizzante ha giovato al P&i, alla sua 
crescita elettorale, alla sua incidenza nella società e nelle 
istituzioni. Oggi non è più cosi: anche 1 socialisti sono di 
fronte atta necessità di lare i conti con una politica che non 
ha sottratto consensi e poteri atta De, nè ha sottratto questo 
partito all'Influenza e al condizionamento del blocco «oc W 
le moderato. Lo si è visto proprio nella vicenda fiscale. La 
palla, dunque, toma a sinistra. La quattone att’oedine del 


tare una società moderna farebbe comodo a molli. Ma nes¬ 
suno sì illuda. Non commetteremo questo errore». 


Centottantà trai rappresentanti di partiti e associa¬ 
zioni europei sì sono Incontrati ieri nella prima 
giornata della Convenzione delle donne della sini¬ 
stra europea La Milano, per elaborare una piatta¬ 
forma da presentare a Strasburgo, in vista del 
1992. Qualità dello sviluppo e uguaglianza di op¬ 
portunità tra i temi discussi e introdotti dal presi¬ 
dente della Camera Nilde lotti. 


MQUffR» 


(■MILANO. Le dorine voglio¬ 
no essere protagoniste dello 
sviluppo economico e spelale 
dell’Europa uniia v che r si pro¬ 
spetta dopo la data dèi 1992, 

, e quindi vogliono partecipare 
atte scelte e alle decisioni sul- 
le quali si gioca il futuro di 
questo angolo di mondo. 
Scelte importanti sulle quali 
ièri si sonò interrogate a Mila¬ 
no, alla prima Convenzione 
deile donne della sinistra eu¬ 
ropea, 180 rappresentanti di 
j, partiti e associazioni di dodici 
l paesi, È stata Nilde Jotti, presi- 
j. nenie della Camera, a intra- 
1 durre ì lavori, che òggi slocie- 
\ ranno neH’approvazìone di un 
o documento politico al lemmi*. 
, nile, articolato, In dieci punti 
da presentare al; Parlamento 
: Europeo, «La questione fem¬ 
minile oggi coincide r ha det¬ 
to la lotti - con là questione 
della democrazia,del suo con- 
i solidamento e sviluppo. Per- 
t. chè l’eguaglianza non può 
t esistere se non, comporta 
i eguaglianza delle opportunità 
\ per ogni essere umano. Anco* 
I ra oggi l'ingresso in massa 
i delle donne nei mercato del 
f lavoro è segnato nello stesso 
[ tempo dall'aumento della di- 
t «occupazione femminile, Inol* 

' tre le donne pagano un prez* 
[ zo altissimo, in termini di con¬ 
dizioni di vita, per il doppio 
[ lavoro. Il mercato unico può 
| offrire grandi vantaggi, ma an¬ 
che grandi rischi, per le don¬ 
ne. E quindi indispensabile 
f conferire al Parlamento euro» 
j peo poteri e strumenti che 
permettano di direzionare io 

I F sviluppo in senso democràti¬ 
co». 

Quali le vie per raggiungere 
questi obiettivi, per non far 
pagare il prezzo della moder¬ 
nizzazione ai soggetti deboli? 
] E stata la greca Vasso Papan* 
» dreu, uno dei due commissari 


Cee donne, a sottolineare co¬ 
me finora la Comunità euro¬ 
pea abbja fatto molto, ma 
non abbastanza è senza otte¬ 
nere i risultati sperati: «Negli 
anni Settanta sonò stati ema¬ 
nati tre provvedimenti finaliz¬ 
zati alla parificazione retributi¬ 
va tra ■ due sèssi. Negli anni 
Ottanta c'è stata una diminu¬ 
zione di interventi, anche se 
altre iniziative sono state pre¬ 
se riguardo al finanziamento 
dì attività cooperative gestite 
da donne e per la formazione 
professionale femminile, ma 
la realtà resta tuttora scorag¬ 
giante,ita sfida del 1992 deve 
quindi valutare approfondita¬ 
mente gli effetti sul mercato 
del lavoro delle donne». 

Ed è svi questi aspetti che si 
concentra la piattaforma ela¬ 
borata nel corso di questi me¬ 
si con rinterrerò fattivo delle 
comuniste e delle socialiste 
'italiane insieme alle socialde¬ 
mocratiche tedesche. «Dob¬ 
biamo batterci per una pre¬ 
sènza paritaria delle donne e 
degli uomini nelle istituzioni», 
ha detto la socialista Alma 
Cappiello. Come? «Bisogna 
stabilire un sistema di quote 
che garantisca in tempi ragio¬ 
nevoli lo stesso numero di 
donne e uomini In tutte le se¬ 
di di rappresentanza politica». 
Questo sia all'Interno degli 
Stati membri che a livello de¬ 
gli organi comunitari. 

Ma la pari opportunità si 
misura anche nel mondo del 
lavoro, ed è Livia Turco del 
Pei à lanciare una proposta: 
«L’obiettivo è lavorare meno 
per lavorare e vivere meglio. E 
necessaria una riduzione e 
una ristrutturazione deH'orario 
di lavoro, che non si deve tra¬ 
durre solo in un maggior tem¬ 
po liberato a disposizione dei 
maschi e in un maggior tem¬ 
po per svolgere il lavoro do¬ 
mestico per Te donne. La poli¬ 


tica dei tempi e degli oran che 
noi proponiamo sf ionda sul¬ 
l'abolizione dei ruoli, anche 
all'Interno della (amiglia, sulla 
possibilità di conciliare mo¬ 
menti di lavoro e momenti di 
formazione permanente, con¬ 
gedi parentali per entrambi i 
genitori o congedi per impe¬ 
gni culturali e politici*. Una 
proposta però non realizzabi¬ 
le dappertutto in tempi brevi. 
Per esempio è la delegata del 
Partito comunista spagnolo 
Lucia Gamia a sottolineare 
come, valutando la realtà del¬ 
la famiglia spagnola, un obiet¬ 
tivo immediato debba essere 
la tutela del pad time e là ra¬ 
zionalizzazione del doppio la¬ 
voro, che consenta alla donna 
senza troppi oneri di accollar¬ 
si anche il lavoro domestico. 
Ma al di là delle differenze nà' 
zionali c’è un altro punto qua¬ 
lificante dei documento, che 


la Turco ha sottolineato: l'Eu¬ 
ropa multirazziale passa attra¬ 
verso «la solidarietà con le 
donne immigrate, quelle che 
in termini assoluti pagano di 
più il prezzo dello sviluppo*. 

Gli altri temi della piattafor¬ 
ma verranno discussi oggi e 
aprono capitoli Importanti: la 
tutela della maternità, la de- 
penalizzazione dell' aborto, la 
lotta contro la violenza ses¬ 
suale.' A questo proposito, in 
margine al convegno, la re¬ 
sponsabile femminile del Pei 
ha rilasciato una dichiarazio¬ 
ne: «La Camera ha approvato i 
primi tre aitico.li della legge 
sulla violenza sessuale: articoli 
fondamentali che definiscono 
l'asse culturale e giuridico del¬ 
la nuòva legge», na detto «le 
polemiche to corso su altri 
punti qualificanti non posso¬ 
no sminuire, fàr passare sotto 
silenzio quésti cardini della 


M ROMA. Annamaria Pe- 
drazzi Cipolla, deputata co¬ 
munista da due legislature, sui 
quarant anni, aria piacevol¬ 
mente ironica, motto energi¬ 
ca. Di energie, fisiche e nervo¬ 
se, ha piuttosto bisogno in 

3 ueste settimane. E’ relatrice 
i maggioranza del testo di 
legge contro la violenza ses¬ 
suale varato dalla Commissio¬ 
ne Giustizia di Montecitorio: 
quello, sostenuto globalmente 
dal Pel. su cui l'aula della Ca¬ 
mera giovedì ha votato per 12 
ore, approvandone i primi tre 
artìcoli. Mentre, fuori, a undici 
anni dall'incipit della questio¬ 
ne, pezzi di opinione femmi¬ 
nile mandavano appelli e la 
De dava segnali di guerra. Par¬ 
liamo anzitutto del risultato 
concreto: quei si che la legge 
ha già ottenuto. Dei «si» scon¬ 
tati? «No. Scrivere nel codice 
che la violenza sessuale è un 
reato contro la persona ha un 
grande significato politico. E‘ 
stato approvato all’unanimità 


nuova legge. Da questo.nuovo 
impianto giuridico e culturale 
discende logicamente che 
contro tale reato si deve sem¬ 
pre procedere d'ufftcto. Lo di¬ 
ciamo con grande nettezza, in 
particolare atta De. Nessuno 
in questo Parlamento può as¬ 
sumersi la responsabilità di af¬ 
fossare la légge. La De dica 
chiaramente quello che vuole. 
Bisogna uscire dai colpi di 
scena e dalle improwlsazio- 

Un altro tema in esame or 
gì sarà la promozione di una 
politica ambientale a livello 
europeo, <ome l'ambiente, 
le donne sono state sfruttate, 
considerate una risorsa ine¬ 
sauribile - ha detto la parla¬ 
mentare europea Vera Squar- 
cialupi -, violentate nello stes¬ 
so modo e per questo hanno 
acquisito una maggiore sensi¬ 
bilità ai temi ambientali». 


MARIA SCRINA PALIMI 

un articolosu! quale, solo cin¬ 
que anni fa, cadde la legge.» 
ribatte la relatrice «Quando ho 
visto sul tabellone i risultati 
del voto mi sono detta «allora 
c'è speranza». Sono rimasta 
sorpresa, in senso non positi¬ 
vo, al contrario, dai segnali 
che sono arrivati nella discus¬ 
sione sull'articolo successivo, 
che è anch'esso fondamenta¬ 
le: unifica nella dizione «atti 
sessuali» ciò che il codice 
Rocco distingueva in atti dì li¬ 
bidine violenta e violenza car¬ 
nale, e stabilisce che la chiave 
di lettura In ogni caso è la 
mancanza di consenso. Que¬ 
sti princìpi sono passati con 
l'opposizione, che si prevede¬ 
va, dei gruppi liberale e missi¬ 
no e del radicale Melimi, ma 
anche con il dissenso dì una 
parte delia De. Sicché ci sono 
settori di questo partito che su 
ciò hanno posizioni più arre¬ 
trate di quelle prese dalla De 
in aula nell'84.» 

Tre artìcoli approvati: ne re¬ 



stano sedici e non di poco 
conto. U «legge è In alto 
mare» come annuncia qual¬ 
che commentatore? 

L'emotività, quando si discute 
di argomenti come questi, è 
naturale. Quello che in questi 
giorni mi sembra un po' (olle è 
il fatto che si discuta solo di 
un punto: la procedibilità d'uf¬ 
ficio o a querela di parte per il 
reato. Va a finire, come è già 
successo l'altro giorno, che in¬ 
vece dì analizzare la qualità 
dei reati, ci scontriamo solo 
sul modo in cui vanno denun¬ 
ciati. Vorrei, per esempio, che 
mercoledì ci confrontassimo 
in modo serio sulla questione 
importante e delicata della 
sessualità dei minori, proposta 
dall'articolo 4, a cui siamo ar¬ 
rivati. Accordo non c’è. Alme¬ 
no esplicito. Perché da un lato 
c'è un testo che stabilisce la 
non rilevanza penale dei rap¬ 
porti fra minori che abbiano 
compiuto i 13 anni, quando 
c’è il consenso. Dall'altro un 


emendamento democristiano 
che offre al genitore il diritto di 
querela, se non condivide le 
scelte affettive del figlio. 

Quanto pe» sull’iter della 
legge lo scontro politico che 
si svolge fuori, soprattutto 
In vista del congresso della 
De? 

La fase politica non è certo la 
più adatta ad affrontare la di¬ 
scussione in modo sereno. C’è 
da tener conto pure del gioco 
delle correnti. Un esempio? Le 
prese di posizione dell’onore¬ 
vole Fumagalli, non condivise 
dal resto dei suo partito. Per 
ora, almeno. 

È quanto peserà, alia fine, 
t'accordo sottoscritto fra 14 
partiti di maggioranza? 

11 tentativo dì mediazione del 
governo è plausibile. Bisogna 
vedere se la soluzione propo¬ 
sta è la migliore possibile. E se 
il Parlamento la giudicherà co¬ 
si 

Prima ancora che l’accordo 


Verdi hanno laudato (a pro¬ 
posta di tornare atta querè¬ 
la di parte tu ogni caso, per 
evitare la «mostruosità» del 
doppio regime. Condividi la 
loro Iniziativa? 

Il latto oggettivo è che cosi chi 
su questo punto non vuote 
modificare il codice Rocco, 
per tradizione come la mag¬ 
gioranza dèlta De, s'è vista of¬ 
ferta su un piatto d’argento la 
possibilità di riaprire lo scon¬ 
tro. E allora, che il confronto 
ci sia davvero. In aula. Lo dico 
anche a chi minaccia di far 
cadere la legge se non passa 
questa o quella soluzione. Af¬ 
fermazioni che puntano all'ef¬ 
fetto. Noi comunisti impieghe¬ 
remo tutte le nostre energie 
umane e intellettuali per di¬ 
fendere il testo che è in esa¬ 
me. Il nostro voto to decidere¬ 
mo allora: quando si saprà 
qual è, in tutti j punti, la legge 
su cui bisognerà dire «si» o 
«no*. 


COMUNE DICAPOSELE 

PROVINCIA DI AVELLINO 
Avvito di gara 

L'Ammlniatrazfom Comunale, Inetecuziom dalli dal.' di 
&Mi, o. 604 da»' 1/12/1888. aaacuthra al aanal di leg¬ 
ga, indica una gara d'appalto par I lavori di Caatrudona 
dalla strada di collegamento «Cono Europa via Samorel- 


L'aggkidicazione dal lavori amarri mediente It cl t s tlons 
privala da ssparirai ari aistatnadi ori aà'ot. 24, (alt. a), 
n. 2. dalla Legga ' 84/1877, con l'asduaiona di offrirla 
in sommo. 

Svarino còriaMarrita bassa in modo anomalo, a «ubidì 
escluse dalla gara, la offarta cha prsaantano unapareen- 
tirala di ribasso suparion alla madia di ausila ammalia 
kwrsmantata di 6 punti. 

L'Importo* basa d’asta è di L, 2.081.871.000. 

I lavori sono (mandati con I (ondi di cui alla 1*88* 
219/1981 a colatone nato Cmtruriom dalla strada di 
cotogamanto corso loop* a ito SantoraM. Il lamina par 
l'aaacunom dal lavori è datato in mas! «antiquattro. 

La domanda di partsclpaiiom. da radigarii tu carta bd- 
Itta da L. 8.000 in lingua italiana, dovrà parvtnira al 
Comma di Capotala • Ufficio aagmtcria. 

Saranno ammassa a partacipva la impiaat riunita ai 
aansi dagli artr. 20 a ssguito dalla Lagga 684/1977. 

La domanda dovrà tatare corredala dal certificato di 
iacriziont all'ANC par la Cat. 4 L. 3.000.000.000 a par 
la tot. 8 L. 760.000.000. 

GU imprenditori non Italiani dovranno attere iscritti al¬ 
l'Albo Nailon alt dal proprio pacca in maniera idonea 
all'aaaunriom dall'appalto a presentare il relativo certifi¬ 
cato. 

II presente avvito vlant inviato all'Ufficio dato Pubblica- 
tioni Ufficiali dalla Comunità Europeo in data 
20.1.1989. 

La Impresa Interessate potranno presentare domanda di 
invito antro il 21/2/1989. 

La richieitt di invito non vincolano l'Amminiatràilom. 
Osila Residenza Municipale, 20 gennaio 1989 

IL SINDACO Ina. Alfonso Ma rota 


l’Unità 

Sabato 
4 febbraio 1989 














IN ITALIA 



La vacanza bianca 
in tilt «buco» 
da 2mila miliardi 


MARIA ROSA CALDARONI 


Mi ROMA Blackoul bianco 
È caduto In picchiata e non 
sul soffice, Il grande altare 
delle settimane bianche, I as¬ 
salto di massa allo sci Inverna¬ 
le La spietata ineluttabile 
mancarne di neve, ha manda¬ 
to in tilt, nel giro di poche set¬ 
timane, tutto l'enorme appa¬ 
rato economico-ricetilvo che 
da dicembre ad aprile era Ire- 
neucaffiente in moto per ac¬ 
cogliere e taf Imitare in modo 
congruo II consueto assalto 
dellò sci di massa, irresistibile 
conquista dell'ultimo decen¬ 
nio. almeno Smila miliardi 
l’anno 

Una voce a dir poco dram¬ 
matica C quella che proviene 
dagli operatori del settore CI 
Ire paurosamente In rosso In¬ 
credibile Il costo di un terso, 
secco, luminoso «Invento jen 
sa neve* Questa Inedita cala 
mito al C abbattuta Infatti sul 
turismo della montagna sono 
forma, a tuli oggi, di lina bato¬ 
sta da >700 miliardi, renio « 
alalo incassalo In meno rispet¬ 
to all'87, Per parte loto, I soli 
impianti a lune. Inutilizzati al 
70 per cepio, hanno già pèr¬ 
duto, secondo l'Atief, l'asso- 
dazione che riunisce 185% 
degli esercenti, 140 miliardi 
Masaiccla poi, secondo l'Istat, 
la diserzione degli stranieri. 
c*l*4»«WrMure toltole Me 
già del 38%. Inwmm». un ton¬ 
to dt 2000 miliardi, , „ 

Tulio tarmo, dome fie(ITn- 
canletlmo della tavola, sparite 
la valanga a ripetizione delle 
settimane bianche, la girando¬ 
la del pacchetti lutto compre¬ 
so, lè Dilette speciali, spariti 
gli slilbus e i torpedoni della 
neve dormi la notte e seti al 
manina-, Mmediabilmeme 
Inceppalo il turismo-cavalletta 
dello sci scolastico Precipita¬ 
to Sparita Se Ira dice] giorni 
la attuazione «oo cambia, per 
Il turismo dello sci sari una 
specie d| Caporetto 

Appunto come in un sorti¬ 
legio, gli elbeighi vuoti e le pi¬ 
ste cosi maledettamente spo¬ 
glie, tanno riflettere amara¬ 
mente e con nostalgia sulla 
bellezza e grandeur del per¬ 
duto «turista della neve», cosi 
ricco, cori munlllco, creatura 
vorace e spensierata in tuta e 
occhialoni, capace di spende¬ 
re In media 200mila lire al 
giorno e le cui vacante non 
scendono mai al di sotto del 
proficui 4-5 giorni filati Preci¬ 
pitato Sparito 

La dichiarata, sconsolata- 
mente Immanente crisi dell e 
coitomi» montana non e 


E’ colpa deirinquinamento Parlano due studiosi 
o si ripete un fenomeno Giuseppe Barbera 
quello della siccità e Laura Conti d’accordo: 

antico come il mondo? salvare le falde idriche 

Questo pazzo pazzo inverno 
Quali le cause? Esperti divisi 


Pioggia Governo 

Poche gocce L’area 
e tornerà del Po 

il sereno a rischio 


È un inverno pazzo? Arriva dopo un’estate che ha 
visto il 40% dei raccolti Usa andato perduto, pro¬ 
prio per i! troppo sole II 1988 è stato anche Pan¬ 
no più caldo m assoluto da 136 anni a questa 
parte Ma questa siccità è un segnale di un muta¬ 
mento pencoloso dell’equilibno delta Terra, o so¬ 
lo un fenomeno transitorio? Ecco il parere di due 
ambientalisti 


MIMLLA ACCONCIAMI IMA 


nemmeno circoscritta alla so¬ 
la area dolomitica e appennl 
n*ca Secondo uno studio del 
la Regione Toscana, per mille 
lire di spesa turistica ne coiti* 
spondono 500 di reddito ge 
nerato nel resto del paese 
L impasse ha cosi una dram 
malica ricaduta sul settore de 
gii articoli «portivi ad esem 
pio «Le vendite - dice il presi¬ 
dente dell'Assosport lasso 
ciaiione di categoria - sono 
andate bene sino a metà di 
cembre Ma ora la situazione 
è peggiorata, specialmente in 
Piemonte, Lombardia e Vene 
to, dove i commercianti han¬ 
no chiesto lo stato di calami¬ 
tà» 

Lex mondo effervescente 
della Grande Neve assomiglia 
ad una trincea abbandonata 
Solo in Abruzzo e nella Sila è 
stato smora concesso qualche 
giorno di sci A Cormayeur e 
in Valtellina dove è possibile 
far fronte alla emergenza con 
la neve artificiale, è mancala 
t'acqua, e quindi niente Sen¬ 
za contare che la neve artifi¬ 
ciate pud integrare ma non 
sostituire quella naturale Per 
pon parlare del prezzo Nes¬ 
sun sistema sciistico può so¬ 
pravvivere sul solo inneva¬ 
mento artificiale, basti pensa 
re che esso costa dai 150 mi : 
lionl al miliardo a chilometro | 
I cannoni della nevc pbi non 
coprono certamente,? ! Utero 
universo sciistico, anzi il 1 
•bianco artificiale» oggi è in 
grado dì coprire solo il 7% del- , 
le piste in Val d Aosta, il 18 di 
quelle dolomitiche e dell Abe- 
tone 

A terra, dunque Tra le di 
•dótte delle prenotazioni e la 
vana attesa degli agognati 
fiocchi gli albergatori monta 
ni hanno visto aggirarsi nel 
limpidi giorni dell anomalo in 
verno lo spettro dcll'«attMtà 
zero» Lo ha detto il presiden¬ 
te della Faiat, Colombo che 
ha nuntto nel giorni scorsi la 
giunta di tutte le federazioni 
regionali degii albergatori in¬ 
teressati al turismo invernate 
La regione più colpita è per 
ora il Piemonte, dove sono 
bloccati i! 60 per Cento degli 
impianti di risalita e dove la 1 
•macchina» sf è fermata anche 
nel periodo natalizio Va male 
anche nel Veneto-Friuli-Vene- 
zia Giulia (metà degli impian¬ 
ti chiusi), a tenere in qualche 
modo è la Lombardia, che ha 
registrato (orti presenze nono¬ 
stante le piste brulle, H solo 
Trentino non inalbera bandie 
ra bianca, ma solo per ora 


■i ROMA. «Pioverà, certa¬ 
mente pioverà Ma questo 
non significa che ci siano 
una sene di segnali che et 
devono far spaventare Pen¬ 
so solo, per fare un esem¬ 
pio, alla siccità che ha colpi¬ 
to lo scorso anno gli Stati 
Uniti e se vogliamo anche a 
questa strana stagione» 

Chi parla così è Giuseppe 
Barbera professore associa 
to di arboricoltura speciale 
della facoltà di agraria del- 
1 Università di Palermo al 
quale chiediamo che cosa 
pensa della siccità che sta 
mettendo gii agricoltori al 
tappeto e i rifornimenti idrici 
delle città a rischio 
•Non voglio essere mali¬ 
gno ma putroppo la nostra 
è un agricoltura drogata nei 
senso che ( contributi per 
siccità grandine e scirocco 


sono \ benvenuti Sembra 
quasi che. se vengono a 
mancare le integrazioni al 
reddito, il bilancio dell im¬ 
prenditore non possa qua¬ 
drare Naturalmente c'è una 
diversità tra Nord e Sud Cre¬ 
do che se pioverà, come 
penso che pioverà, le semi¬ 
ne del Centro Nord non an¬ 
dranno del tutto perdute 
Quanto al Sud c è stata un 
po di pioggia anche se ora 
gli invasi sono veramente 
quasi all asciutto Danneg¬ 
giate da questo strano tem¬ 
po sono state le colture in¬ 
vernali quelle pregiate» 
Torniamo alla siccità e ai 
fatto che non piove Parlavi 
di responsabilità dell uomo 
quali? 

«Ma certo gli squilibri am¬ 
bientali creati dall'uomo so¬ 


no nodi che vengono al pet 
tine L effetto serra ad esem 
pio (aumento cioè di ani 
dnde carbonica è causato 
dall uomo È I uomo che di 
sbosca la foresta amazzoni 
ca che broda e distrugge 
Perché tutto ciò non dovreb¬ 
be portare conseguenze? 
Forse cinquanta o cento an 
ni fa poteva essere occasio¬ 
nale, ma ora mi sembra prò 
pno che cominciamo a pa 
gare danni di cui siamo re¬ 
sponsabili» Questa siccità è 
comunque un avvertimento 
su come usare I acqua in fu¬ 
turo, dopo che la pioggia 
avrà nmpinguato le nostre 
risorse’ 

«Prima di tutto è un insegna 
mento sull’Uso di pesticidi e 
fitofarmaci, perché è ovvio 
che se si impoveriscono le 
falde e si continua ad usare 
enormi quantità di pesticidi, 
la quantità di veleni aumen¬ 
terà nell acqua II problema 
nguarda soprattutto il Nord, 
ma non escluderei che esa¬ 
mi, in certe aree del Sud, 
potrebbero dare risultati al¬ 
larmistici Penso ad esem¬ 
pio, alla zona di Vittoria do 
ve c è la produzione in serra 
più importante d Europa e 
dove cè stato un emungi- 
mento di acque dai pozzi 


superiore a quelle meteori¬ 
che Ecco, bisogna avere co¬ 
raggio e usare nuove tecno¬ 
logie che in pnmo luogo 
servono a salvare la salute 
degli addetti ai lavori Cè 
già un allarme ambientale in 
tal senso, propno nella zona 
siciliana di Vittoria, anche se 
non suffragato da dati e IE 
nea sta conducendo un inte 
ressante studio in proposito 
Laura Conti ambientali¬ 
sta, medico, deputato comu¬ 
nista è di parere diverso 
«Da che mondo è mondo 
la siccità è un rischio che 
I uomo ha sempre corso 
Stanno II a dimostrarlo, i nti 
propiziatori e persino i sacri¬ 
fici umani di cui abbiamo 
notizia Qualcuno dice che 
questa catastrofe è opera 
dell uomo? Può essere Nes¬ 
suno lo può negare, ma nes¬ 
suno lo può provare Prendi 
ad esempio la «campagna» 
sull’effetto serra. È tenden 
ziosa Vuole avvalorare la te¬ 
si che l'effetto serra è deter¬ 
minato soprattutto dall ani- 
dnde carbonica prodotta 
dalla combustione Ora il 
Co2 liberato nell atmosfera 
proviene per il 25% dall'agri¬ 
coltura e per il 75% dalle 
combustioni Di questo 75% 


il 20 per cento deriva dalle 
centrali termoelettriche, il re¬ 
sto proviene dalle automobi¬ 
li dal riscaldamento e dagli 
impianti di cucina Di qui si 
fa discendere il ragionamen¬ 
to che per evitare 1 effetto 
serra, ci vogliono centrali 
puclean» 

Rifiuti quindi il catastrofi¬ 
smo? 

•Direi, piuttosto, che il di¬ 
sastro ecologico non è an 
cora cosi evidente Ci sono, 
però, altri disastn evidenti 
Penso ad esempio, all in¬ 
quinamento delle falde idn- 
che da nitrati Un inquina¬ 
mento con il quale dobbia¬ 
mo fare i conti e seriamen¬ 
te» 

Dalle varie regioni italia¬ 
ne, continuano, intanto, ad 
arrivare notizie preoccupate 
Il senatore comunista Pa¬ 
squale Lops, in un’Interroga¬ 
zione segnala che in Puglia 
e Basilicata gli «invasi del 
Sinm Pertugilo e le sorgenti 
del Seie e del Calore, riserve 
d acqua anche per uso civi¬ 
le, si sono ridotte ai mini¬ 
mo» Lops segnala, inoltre, 
che alcuni progetti idrici, già 
programmati, stentano a tra¬ 
dursi in interventi concreti e 
chiede misure per far fronte 
all emergenza 


1 Oggi gli studenti manifestano per l’aria pulita 

Intanto è polemica su benzina «verde» e marmitte catalitiche 

Milano, il vento dimezza lo smog 


M ROMA. Non sarà «vera 
pioggia» Gii annuvolamenti e 
le sporadiche precipitazioni 
previste per questo fine setti¬ 
mana (e che si protrarranno 
fino a mercoledì-giovedì) non 
preludono ad un inversione di 
tendenza che possa far spera¬ 
re nella pioggia tanto attesa 
per le coltivazioni per le scor¬ 
te dei bacini e per migliorare 
la situazione di inquinamento 
atmosferico di Milano 
Lo afferma il maggiore Gio¬ 
vanni Casu dell’Ufficio meteo¬ 
rologico dell Aeronautica 
Latta pressione che da mesi 
si trova sull Italia subirà un ab¬ 
bassamento nei prossimi gior¬ 
ni sono in arrivo due, pertur¬ 
bazioni che toccheranno ri- 
spetttvamentè le regioni ceri» 
trosettentrionali e la Sardegna 
provocando nuovolosità e 
sporadiche precipitazioni e le 
regioni mendionali a partire 
da lunedi Poi però torneran¬ 
no I alta pressione e il sereno 
Bloccato causa nebbia ieri 
1 aeroporto di Milano Unate 
(sono stati cancellati 16 voli 
m partenza e 20 in attivo) fi¬ 
no alle 11 90 Intanto In Italia 
continuano gli incendi Nel 
solo mese di gennaio $70 in¬ 
cendi hanno interessato 2 700 
ettari di bosco in numerose 
regioni Uguna Emilia Roma¬ 
gna, Lombardia, Trentino, 
Fnuii e Toscana sono le più 
colpite In Liguria ieri due ae¬ 
rei «Canadair» sono intervenuti 
a Riardo e Ventimiglia, ma 
hanno dovuto desistere a cau* 
sa delia fitta nebbia Stato di 
allerta in Lombardia dal 15 
novembre sono stati 250 gli 
incendi nelle province mùnta¬ 
ne (Bergamo, Brescia, Como, 
Sondrio e Varese) favoriti dal- 
1 eccezionale siccità 
Intanto l'Associazione con» 
stimatori dà consigli per ri¬ 
sparmiare 1 acqua* la doccia 
fa risparmiare due terzi del» 
1 acqua che « usa per II ba¬ 
gno, riutilizzare l'acqua an¬ 
naffiare meno le piante (l'atto 
tasso di umidità notturna è 
sufficiente) 


M ROMA II consiglio dei mi¬ 
nistri su proposta del ministro 
dell Ambiente Ruffolo, ha de¬ 
liberato la dichiarazione di 
«area ad elevato rischio am¬ 
bientale* del territorio com¬ 
prendente larea dei bacini 
del fiumi Taro, Parma, Enza, 
Crostalo, Secchia e Panaro 
nell Emilia Romagna, nonché 
di quello dei bacini dei fiumi 
Fissero, Tartaro, Canal Bian¬ 
co, Po di Levante, compren¬ 
dente l'Intera provincia di Ro¬ 
vigo La dichiarazione è stata 
fatta in conformità a quanto 
previsto dall articolo 7 della 
legge N 349/1986. Conse¬ 
guentemente è previsto che il 
ministro dell'Ambiente, d'inte¬ 
sa con le Regioni interessate, 
predisponga I retativi plani di 
disinquinamento per il risana¬ 
mento dei territori 
li riconoscimento di area ad 
elevato rischio ambientale era 
stato chiesto da tutti i comuni 
e province interessati. Con i 
fondi che verranno messi a di¬ 
sposizione saranno realizzali 
o portati a termine progetti già 
pronti Si deve ricordare che, 
ad esempio, nella ioni del 
Secchia si produce il 70% del¬ 
le piastrelle in ceramica italia¬ 
ne Ora, negli anni Sessanta e 
Settanta, gran parte del tanghi 
tossici, rifiuti della lavorato¬ 
ne, venivano interrati abusiva* 
mente Alcune discariche io» 
no già state bonificate, ma i 
fondi che verranno «togati 
adesso permetteranno un’o¬ 
perazione completa Da ricor¬ 
dare anche che nell’area del 
Secchia e dei Panato insisto¬ 
no allevamenti di suini per un 
totale di novecentomlla capi e 
che, tra Parma, Reggio • Mo¬ 
dena i suini raggiungono i 9 
milioni. Ma nella zona, la più 
densamente abitata d'Nalia, 
insistono industrie di tutti I ti¬ 
pi alimentare, tessile « metal¬ 
meccanica Contro la richiesta 
del riconoscimento di area a 
rischio si erano dichiarati mol¬ 
ti industriali che ritenevano 
che ciò avrebbe •offuscato* 
I immagine del territorio 


Cala ancora lo smog, ma lo sciopero dei treni fa au¬ 
mentare le auto e m serata ricompare la nebbia II 
Pei regionale suggerisce di sostituire f taxi a gasolio, 
il vicesindaco Luigi Corbam e il sindaco ai Sesto 
San Giovanni, Fiorenza Bassoli, rilanciano ! idea dt 
un polo ecologico a nord dt Milano Òggi gli studen¬ 
ti manifestano per l'aria pulita Ma scatta una nuova 
polemica sulla benzina verde. «È una presa in giro» 
afferma il Movimento consumatori. 

NOMATO CAROLLO 


■■ MILANO U salvezza vie¬ 
ne dal cielo L’adagio non 
sembri esagerato, il ponentino 
strabico che a Milano soffia 
da est ha dimezzato in due 
giorni! overdose dismog Ieri 
il bollettino quotidiano è tor¬ 
nato finalmente su livelli ac¬ 
cettabili 328 l'anidride solfo¬ 
rosa in viale Marche contro l 
361 di giovedì e l 523 di mer¬ 
coledì. 366 l'N02 in viale Mar¬ 
che contro 1437 di giovedì e 1 
487 di mercoledì Anche nelle 
altre centraline valon al di sot¬ 
to delia soglia di attenzione E 
dal «meteo» finalmente una 
notizia confollante tra oggi « 
domani dovrebbe passare una 
leggera perturbazione Ma I e- 
mergenza non è Imita incen¬ 
di e siccità stanno stringendo 
d'assedio la Lombardia, più di 
5mlla ettari sono andati in fu¬ 


mo, in Regione l assessore al¬ 
la Protezione "civile sollecita 
prefetti e sindaci perchè ven¬ 
gano attuate misure di pre¬ 
venzione E il traffico ien è sta¬ 
to più sostenuto, scioperava¬ 
no te ferrovie e motti pendola¬ 
ri sono venuti in automobile, 
Nuove polemiche invece si 
registrano sul fronte riscalda- 
memo L'assessore Àntonlazzi 
avrebbe pronta una nuova or¬ 
dinanza perirai Impiantì 

S ubbi lei, e la Lega Ambiente 
a presentato un esposto al 
pretore «Deve essere la legge 
- afferma - e non solo un im¬ 
perativo morate, a obbligare f 
gestori di grandi impianti pub¬ 
blici, quali ospedali e ^acp, ad 
utilizzare combustibili meno 
inquinanti Vogliamo che si 
appuri se ci sono stati ritardi, 
omissioni o illegalltà» Ma in- 


.furia la polemica anche su 
-benzina verde e marmitte ca¬ 
tartiche ien il Movimento 
consumatori aderente aU’Atol 
ha contestato I entusiasmo 
per la benzina senza piombo 
«Benzina verde’ No grazie È 
una mistificazione di politici 
industne e organi d informa 
«ione Nella benzina senza 
piombo di ecologico non c’è 
propno nulla arui il contenu¬ 
to di idrocarbun aromatici e 
di benzene aumenta, in media 
dql 70% Sapete cosa vuol dire 
dire? Che nella fase di scarico 
aumentano in proporzione i 
composti cancerogeni* il Mo¬ 
vimento consumaton mette in 
guardia dai rischio di uscire 
benzina «verde» su automobili 
sprovviste di marmitta cataliti¬ 
ca e paria apertamente di 
«campagna denigratoria» con 
irò lì diesel «Invece è ancora 
oggi il motore più economico 
e meno inquinante che si co¬ 
nosca. paragonabile alte auto 
dotate di marmitta catalitica 
ma con minor consumo» 
Dunque la benzina verde 
ora diventa specchio per allo¬ 
dole? La confusione sembra 
totale Si discute di marmitte 
catalitiche ma pochi sanno 
come funzionano e quanto 
costano «Intanto - osserva 
Mario Malocchi, de! servalo 


tecnico e omologazione della i——- 
Citroen'-- occorre distinguere. * 

ssfixuSb' 

valenti, filtrano contempora¬ 
neamente ossido di carbonio 
idrocarburi combusti e ossido 
di azoto, costano intorno alle 
800 mila lire e hanno una du¬ 
rata massima di 80mila chilo¬ 
metri Ma non si possono 
montare così su due piedi, ci 
vuole un auto predisposta 1 
catalizzatori bivalenti costano 
meno e si montano su qua¬ 
lunque automobile, ma trat¬ 
tengono solo ossido di carbo¬ 
nio e idrocarburi composti, e 
non I ossido di azoto» C è già 
chi gira per l'Italia vendendo 
catalizzatori a JNXWOOmlla li¬ 
re «Non è un grande affare - 
dice Malocchi - ci vuole co¬ 
munque un motore don basse 
emissioni dì azoto e quando si . 

va a regime minimo, come ; 

nétte città, seìvè àncora me- ; 

no» Che si può fare dunque? ; 

•Inventare motori sempre più I 

perfezionati in teona una 2 

combustione perfetta dovreb- l 

be produrre solo vapore ac- ; 

queo e anidride carbonica ;! 

Questo almeno secondo I « 

principi della chimica» Tante ! 

ricette tutte diverse E per !; 

I automobilista un ginepraio * 

sempre più inestricabile ; 



shearling pelle ■ pellicce 
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Con il motore elettrico 


Sacchetti 

Tar Lecce 
sospende 
nuova tassa 
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mm ROMA Prima vittoria dei produttori di sacchetti di plastica 
gli shopper, nella loro guerra all imposta di cento lire su ogni 
busta La sezione di Lecce dei Tribunale amministrativo regio 
naie ha sospeso I efficacia del decreto del ministero dell Am 
biente che prevede la nuova tassa II ricorso era stato presenta 
to da nove imprese produttrici di shopper il decreto non avrà 
effetto fino a quando il ministero non preciserà 1 criteri per ac 
cenare la biodegradabilità dei sacchetti Ieri a Napoli produttori 
e dipendenti delle fabbnche di shopper hanno manifestato a 
Napoli (nella foto) 


«Bus verde» sperimentale 
sarà pronto entro l’anno 


PICA LUIGI GHIGQINI 


■i GENOVA 11 modello spe 
nmentale di un «autobus ver 
de», cioè più economico e de 
osamente meno inquinante 
degli attuali può essere realiz 
zato e collaudato entro I an 
no e con una spesa sorpren 
dentemente limitata Lo ha di 
chiarate il direttore del Con¬ 
sorzio Genova Ricerche Ales 
sandro Pini Prato, annuncian 
do che è già pronto un 
progetto di fattibilità ventato 
su simulazioni al computer Si 
tratta di un mezzo a trazione 
elettnca dotato di battene n 
caricate durante la marcia da 
un motore diesel di ridotte di 
mensioni sfruttando le cosid 
dette fasi morte dei percorso 
sosta e frenate il mezzo utl 
lizzabile esclusivamente sulle 
tratte urbane raggiungerebbe 
la velocità massima di 67 km/ 
ora Grazie alia combustione 
piu regolare e al minor consu¬ 
mo di gasolio scaricherebbe 
solo un decimo, forse anche 


meno del «particolato» (nero 
fumo e metalli pesanti) nor 
malmente immesso nell ana 
dagli autobus a trazione die 
sei 

Genova Ricerche consorzio 
presieduto dal rettore Beltra 
metti e al quale adenscono le 
pnncipali aziende pubbliche 
e private della città lavora in 
tomo al progetto sin dal 1986 
mettendo a frutto intuizioni 
note da anni ma sempre la 
sciate nel cassetto dalle gran 
di case automobilistiche per 
ragioni di convenienza indù 
striale Ora dopo la decisione 
di stanziare cinquanta miliardi 
per elettrificare il trasporto 
pubblico nelle metropoli la 
corsa verso gli «ìbridi ecologi 
ci» è improvvisamente npresa 
Gli studi del consorzio geno 
vese sono diventati di stnn 
gente attualità anche perché 
basterebbero cinquecento mi 
lionl - sempre secondo Pini 


Prato - per realizzare la vettu¬ 
ra spenmentafe e provarla su 
strada «Il nostro lavoro - spie 
ga - si è orientato sin dal pn 
mo momento verso un mezzo 
che utilizzi tecnologie speri 
mentate e ampiamente dispo 
rubili sul mercato Tanto che 
la pnma vettura potrebbe es 
sere realizzata nelle officine 
del) Amt I azienda dt trasporti 
genovese 

Vane aziende hanno in ser¬ 
bo progetti più o meno prati 
cabiii la cui realizzazione si è 
fermata per motivi economici 
tecnici o politici Fra queste la 
Mercedes la Volkswagen e la 
Fiat Verso una soluzione ana¬ 
loga a quella di Genova Ricer 
che sembrano onentati gli stu 
di condotti dalla Bredabus in 
•cordata» con Scarni (batte 
ne) e con [Enea Tredici filo 
bus di nuova concezione 
confortevoli scattanti silen 
ziosi e carrozzati da Pinmfan- 
na sono stati recentemente 
consegnati ali azienda tra 
sporti della Spezia 


sconti fino al 
50 % 

i più grandi punti vendita della lombardia 
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via cristotoro colombo 456 
a 500 mt. dalla fiera di roma 
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Calabria 


m REGGIO CALABRIA. Il killer 
si é appostato sulla terrazza di 
un palazzo in costruzione. Ha 
preso lentamente la mira con 
il fucile sormontato da un po¬ 
tente cannocchiale ed ha 
aspettato. Da II, quando Ih 
strada, a quasi 200 metri dì di¬ 
stanza, è apparso Demetrio 
Sorgonà, un imprenditore edi¬ 
le ai 34 anni, ha premuto il 
grilletto centrando li bersaglio. 
Un solo colpo con una pallot¬ 
tola da caccia grossa, di quéi- 
le che si usano per abbattere 
gli elefanti, ed ha spaccato;il 
cuore della vittima uccidendo¬ 
la all'istante. Un killer infallibi¬ 
le, almeno quanto quello che ! 
la mattina del 18 .settembre j 
scorso uccise in carcere, con 
una fucilata sparata da un pa- 1 
lazzo |Qntano?200 ? meirl, Fa- . 
squale Libri, il più giovane 
rampollo del clan omonimo 
che si trovava jn galera per as¬ 
sociazione a definquere di ti¬ 
po malioso. ;;.C 

Sorgonà non era considera¬ 
to mafioso. Aveva precedenti 
di poco conto e spesso ese¬ 
guiva lavori per il comune di 
Reggio; un mestiere difficile, 
se è vero che negli ultimi anni 
almeno 4 Imprenditori impe¬ 
gnati in lavori comunali sono 
morti ammazzati. Era comun¬ 
que imparentato cori Seba¬ 
stiano Nicolò, un personaggio 
in odor di mafia ora in carcere 
perché condannato per omi¬ 
cidio, Secondo gli inquirenti 
Nicolò è anche invischiato 
nella guerra di mafia che si sta 
combattendo a Reggio e che. 
C lino ad ora costata oltre un 
centinaio di morti. Dalla map¬ 
pa delle ailearitte tra famiglie 
maliose, .Nicolò risulta, amico 
dei Scrraino, I principali awér* - 
sari delia cosca del Libri-Late!- 
la, Il che, a rigor di logica, 
esclude che l'assassiho sia to 
stesso killer dalla mira olim¬ 
pionica che ha sparato contro 
Pasquale libri. Ma il dallo che 
le modalità dei due omicidi si 
assomiglino come due gocce 
d’acqua II collega in qualche 
modo CÀK 


Napoli 

......... i. ..... .... .: 

Drogato 

fpbutta 

commissariato 


M NAPOLI Un tossfcodipen- 
«tenie, Edilàrdo CèSKtesiW' 
annui «Maio dr«m «m- 
«Ira al seconda piano del 
commissariato di 

'iS’SarS 

portalo una tedia alla lasla 
nonché «óspeRf liriìiBne.deglI 
pisani ItìemleloSpenà lesio¬ 
ne ossea-, I sanìlari lisono «La 

servali là prosèMl 1 - 

•L'arreslalo si tioyav» In 
una siano! del commissarialo 
- ha delio il questore di Napo- 
l II,.Antonio Banel - con due 
ti «gelili ed un sovrintendente, : 
Improvvisamente si è lanciato 


La morie del sub al largo di Piombino 

La capitaneria di porto: «Non ci sono 
elementi per suffragare altre piste» 
Ricerche con esche giganti e telecamere 


imm 


e caccia 



E' stato davvero uno squalo a uccidere il sub Lu¬ 
ciano Costanzo sulla costa di Piombino? Qualche 
dubbio resta, ma non è suffragato da elementi 
concreti. In realtà II capitano del porto, gli inqui¬ 
renti sembrano convìnti che sia stato uno squalo- 
killer di grandi dimensioni a dilaniare l'uomo. Le 
ricerche continuano per trovate altri testi del sub 
e provare definitivamente la,causa della morte. 

OAL NOSTHQ CORRISPONDENTE 

“ VALIUM nummi 

■I PIOMBINO. L'incubo dello zo, e l'ingegner Paolo Bader, 
squalo rimane. E si è aperta la sessanlaquattrenne consulen- 
caccla. Tra le «armi» per attira- te dell'Enel, 
re.il pesce-killer anche esche Quest'ultimo avrebbe dovu- 
di carne sanguinolenta e una to tuffarsi poco dopo Costan- 
potente telecamera subac- zo per scattare delle foto su* 
quea che sla già scandaglian- bacquce e controllare dei cavi 
do I fondali. Finora senza al- sottomarini della linea elettri- 
cun esito, come del resto le ri- ca a 2 oo mila vote che colle, 
cerche condotte da una cm- gan0 ,j continente con la Cor- 

3 u rtf di delte ! orze sica e la Sardegna. Era sialo 

dell ordine, dalle loro molovc- preceduto dal portuale che 

' ?* ±!h, E? irebbe dovuto Collocare dei 
t segnali che avrebbero guidalo 

5 airoe l'imnwilpne. 

cè anche chi giura di averne .. ,_ 

avvistato uno al largo dello do P° pocl ' i rn "’“ d 

scoglio dello Stellino, nel Irai- f u ° in 8 re “° ‘"‘TLlJS* 
lodi mare che va da Baralti a to ln f r 8°8''° di bolle d a- 
San Vincenzo U dove «love- ™ '“Piche di una nsailia Iret- 
dlsi « consumata I. tragica II- '“'osa in superitele., ha spie- 
ne di Luciano Costanzo. Salo Bader. peraltro esperto 

In dii» non si parla d'alito, sub. Ma insieme al Costanzo 
Stordimento stupore e incre- c era anche II grosso pesce 
dulità si scontrano con quanto del quale anche il figlio della 
descritto dai due testimoni vittima ha distinto te pinne e 
| oculari, Il figlio della vittima, Il la bocca. 

I diciottenne Olantuca Costare Le testimonianze dei due 


uomini combaciano sostan¬ 
zialmente nella descrizione 
del pesce e deile sue mosse. 
Secondo Gianluca l'animale 
avrebbe lattò dei! giri concèn¬ 
trici prima di assalire il padre, 
A questo punto Costanzo, se¬ 
condo la descrizione di en¬ 
trambi I testimoni, ha alzato il 
braccio gridando ed è stato 
assalito ad unfianco è trasci¬ 
nato sul fondo. Nessuno dei 
due ha visto sangue sui luogo 
in cui è avvenuta la scompar¬ 
sa. I due testimoni hanno ten¬ 
tato di raggiungere il posto, a 
pochi metri di distanza da do¬ 
ve si era fermata l'imbarcazio¬ 
ne, facendo rumore con il 
motore della barca ma il gros¬ 
se pesce s era già inabissato. 

Il comandante del porto di 
Piombino. Antonino Munafò 
sgombra li campò, dalle illa¬ 
zioni: «Non abbiamo elementi 
che rendano confutabile la di¬ 
namica raccontata dai testi¬ 
moni*. 

E ancora: «Difficile credere 
a mistificazioni. Ipotizzarle sa¬ 
rebbe come voler ipotizzare 
qualcosa che non ha termini 
di riscontro*. 1) riferimento é 
dell'ipotesi che da qualche 
parte sono state avanzate. Ad 
esemplo una bomba per la 
pesca da frodo. Ma in questo 
caso - si fa notare - sarebbe¬ 
ro venuti a galla i pesci morti. 
E in ogni caso - si ricorda.- 
Costanzo e gti altri due prota¬ 


gonisti della drammatica vi¬ 
cenda, non erano certo pe¬ 
scatori di frodo, 

Dunque quella dello squalo 
appare una teoria turi'altro 
che fantascentifica. 

Intanto nel pomeriggio di 
ieri il comandante Munafò ha 
convocato un summit a cui 
hanno partecipato il sindaco 
di Piombino, Paolo Benesperi, 
ufficiali delle forze debordine, 
esperti ittiologi. Alla riunione 
ha preso parte anche Carlo 
Gasparri, campione subac¬ 
queo del mondo, che vive a 
Porto Ferraio (Isola d'Elba) 
che si £ Offerto di immergersi 
per partecipare alle ricerche e 
soprattutto alla caccia allo 
squalo. Con o senza autoriz¬ 
zazione il Gasparri ha detto 
che è sicuro di farcela e ci 
proverà. 

Nel corso del summit è sta¬ 
to anriuridato che' il pretore di 
Piombino, dottor Vincenzo 
Pedone, avrà il compito di 
coordinare le ricerche e di 
raccogliere le testimonianze. I 
reperti orgànici rinvenuti nella 
larda serata di giovedì, saran¬ 
no inviati oggi ail lstìtuto dì 
medicina legale di Firenze per 
le analisi del caso. I frammen¬ 
ti di muta, invece, sono di po¬ 
chi centimetri quadrati, circa 
cinque, e sembrano testimo¬ 
niare un «episodio distruttivo* 
che sarebbe avvenuto sul (on¬ 
do. 

f ■ 


L’esperto dice: 

«Qualcosa 

non mi convince» 


■I FIRENZE Alessandro- 01- 
schki, 64 anni, editore, è un 
grande conoscitore dell’am¬ 
biente marino. Più volte 
campione italiano e mon¬ 
diale di pesca subacquea, ri¬ 
cercatore scientifico e esper¬ 
to di fotografia marina, parla 
delia tragedia nel mare di 
Piombino che è costata la vi¬ 
ta al portuale Luciano Co¬ 
stanzo, 47 anni. 

Statisticamente, su cento 
milióni circa di immersioni 
nelle acque . del Mediterra¬ 
neo, abbiamo contato negli 
ultimi venticinque anni sol¬ 
tanto un'altra tragedia come 
quella del. Golfo di Baratti. 
Avvenne nel 1964. al Circeo, 
còri la tragica morie del fo¬ 
tografo Maurizio Serra. An¬ 
che in quel caso, pur non 
avendo l'esatta prova scien¬ 
tifica, gii esperti ritennero 
che la causa fu uno squalo. 

Quindi anche l’altro gior- 


L’autore della strage del night fugge accora, libero, nelle campagne del Ferrarese 
Lo cercano anche i corpi speciali di polizia. Forse tre persone fermate 


?ap£ii .ìli s*'..;’ UttgO:; 
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caccia 


Tré pèrsone sotto «stretto interrogatorio», forse oggi 
saranno fermate per favoreggiamento. Ma Valeriano 
Forzati (si è saputo che aveva già ferito l'ostaggio 
durante la prima sparatoria, e Io ha uccjso quando 
l'éutp si è guadata) è ancora libero ed armato» Le 
forze" debordine, fanno dì tutto per ra^icurare la 
i gepié: «Arrivano i corpi speciali di cc e ,polizia». Ma 
a Ferrara la paura continua a crescere, : 

DAL NOSTRO INVIATO 

L ^ :: ~ ^ V ; - 


; gli agemil presenti nella steriza 
deir«ulficlo denunce» j lo ^ha 
; trattenuto in bilico sulla fine- 
ì atra, ma essendo sialo ferito 
ad una mano da uno dei vetri 
rotti è stato costretto a lasciare 
la presa. y 
Candéla, che ha compiuto 
un volo di circa quattro metri, 
: £ finito su dì un sottostante iu- 
* cemaio, situato nel cortile del- 
; l'edificio. Circa i motivi che 
hànno spirito al gesto il tossi¬ 
codipendente, gli investigatori 
noti escludono che intèndes¬ 
se tentare la tuga. 


;«|,bp$CO: DELLA MESOU 
(FERRARA) .Sembrano fanta¬ 
smi, nella nebbia delle cam¬ 
pagne e delie valli de) Basso 
Ffrraresé,. Carabinieri e poli¬ 
ziotti (caschi speciali, mitra- 

S iena sempre pronta) circon- 
ano casolari abbandonati, 
fanno, irruzione. Adesso sem¬ 
bra un pezzo di Aspromonte, 
questa terra fra il Po e it mare. 
Sono arrivati infatti I «batta¬ 
glioni per ì rastrellamenti* dei 
carabinieri, e sono pronti an¬ 
che i Nocs della polizia. •Vo¬ 
gliamo prenderlo vivo*, dice il 
questore Francesco Landolfi, 
e aggiunge subito; «Siamo co¬ 
munque pronti ad ogni eve¬ 
nienza*. In pratica, significa 
questo: o Valeriano Forzati, il 
balordo diventato assassino, si 
arrende allo forze dell'ordine, 
oppure, troverà una, dura rea¬ 


zione. 

Ma l'uomo che ha ucciso 
tre persone in un night ed an¬ 
che l’ostaggio con il quale 
aveva iniziato la fuga, è anco¬ 
ra libero ed armato, e nessu¬ 
no sa con esattezza dove si 
trovi. Nella giornata di ieri so¬ 
no state messe «sotto interro¬ 
gatorio» tre persone, e forse 
oggi saranno «fermate*. Si trat¬ 
ta di uomini di Bosco della 
Mesola e di paesi vicini che 
avrebbero aiutato Valeriano 
Forzati prima della strage, ac¬ 
compagnandolo prima al rifu¬ 
gio dove erano nascoste le ar¬ 
mi, poi ancora ai night Si cer¬ 
ca anche un uomo che avreb¬ 
be «prelevato* il bandito dopo 
Succisione dell'ostaggio, per 
portarlo non si sa dove, forse 
in zone vicine a casa sua, da 
lui meglio conosciute. 



Uno dei numerosi posti di blocco istituiti nel ferrarese dopo la strage di Bosco Mesola 


Il pluriomicida ormai è sta¬ 
to «visto* dappertutto: in un al¬ 
bergo, in diversi paesi, nelle 
campagne, ma nessuna se¬ 
gnalazione si è rivelata esatta. 
Nella notte di giovedì decine 
di carabinieri hanno accer¬ 
chiamo una pizzeria dove 
«c'era 11 bandito che aveva se¬ 
questrato la proprietaria». Nul¬ 
la di vero: la donna aveva avu¬ 
to paura del bandito, e da so¬ 


la aveva abbassato la serran¬ 
da prima dell'orario di chiusu¬ 
ra. Valeriano Forzati difficil¬ 
mente si arrenderà: anche 
dopo : la strage nel night si è 
comportato in modo crudele 
con it suo ostaggio, l'agricol¬ 
tore Dinò Govoni. Questi - si è 
saputo ieri - era rimasto ferito 
durante la sparatoria nel loca¬ 
le: un proiettile lo aveva rag¬ 
giunto fra una coscia e l'ingui¬ 


ne. Era riuscito a lasciare il lo¬ 
cale, ad infilarsi nella sua vet¬ 
tura. Ma stava accendendo il 
motore, quando Forzati gli ha 
puntato contro la pistola. So¬ 
no partiti assieme, prima del¬ 
l'arrivo dei carabinieri. 

Dino Govoni non riusciva a 
guidare, causa la ferita, e For¬ 
zati si è messo alla guida. Per¬ 
ché l'auto era diretta verso 
Poggio Renatico. proprio dove 



Leo Gullotta 
da «biberon» 
a commendatore 


Leo Gullotta (nella loto) é stato nominato commenda¬ 
tore «al merito della Repubblica.. Il ministro del Turi, 
smo e dello spettacolo. Franco Carrara, nel corso di 
una cerimonia - presente l’on. Salvo Andò - ha con¬ 
segnato le insegne» al comico, noto perché la la parte 
della «padrona di casa* (vestita da donna) nel «Salot¬ 
to. di .biberon» (Rai Uno), crocevia non precisamente 
satirico di ministri, politici, sindacalisti e «lei Idra sosia, 
che non si negano il gusto di un benevolo riflettore. 


Gfulfettf nuovo Giuseppe Giuliettt. della 

canrahrin redazione di Venezia, e 

. T . j stato eletto aU'unanimltb 

del sindacato segretario deUTfaigraì, sin- 

Giornalisti Rai dacato dei giornalisti Rai. 

yium u Nel corso della medesima 

--- -— riunione è stata completa¬ 

ta la composizione del 
nuovo esecutivo: Angela Buttigliene è subentrata a Ro¬ 
berto Reale, che ha optato per ii comitato de) garanti. 
L'esecutivo ha anche respinto le dimissioni di Silvio 
Luise e Claudio Valeri, invitandoli a «riflettere sul pro¬ 
getto sindacale unitario confermato dal recente con¬ 
gresso di Trento, congrèsso del quale essi sono stati 
protagonisti». 


no» di fronte alTisola d’El¬ 
ba, può essere apparso 
uno squalo. Cosa può es¬ 
sere successo? 

Probabilmente il sub piom* 
binese è stato aggredito da 
uno squalo richiamato dal 
sangue fresco di un pesce 
arpionato. Difficilmente lo 
squalo attacca alt'improwi- 
so, in genere prima dì farlo 
compie alcuni giri per ren¬ 
dersi conto, con-chi ha. che 
fare. Strana comunque la di¬ 
namica raccontata dai testi¬ 
moni. Uno squalo non tra¬ 
scina la vittima sul fondo ma 
la dilania in superile la¬ 
sciando vistose scie di san¬ 
gue perché provoca ferite 
macroscopiche. Comunque 
sul fondale dovrebbero tro¬ 
varsi le bombole. Lo squalo 
non le ha cerio mangiate. 
Non dovrebbe essere difficile 
accertare come sono andate 
le cose. □ G.Sgh. 


A Bologna A Bologna non ci sono 

a’A afflila problemi per l'acqua. I 

_ serbatoi della città sono 

a sufficienza pieni grazie alFapporto 

dei pozzi che attingono 
dalla falda sotterranea di 
pianura. Lo precisa l'Aco* 
ser, l’azienda consorziale 
servizi Reno. Problemi ci sono invece in alcune zone 
della regione, soprattutto sui monti e comunque, nel 
caso in cui la situazione dovesse diventare critica, è " 
pronto un piano di intervento per approvvigionare con 
autobotti le località In crisi. v. 


Giornalista II giornalista Tony Zermo, 

asy . sisrasri 

rUDDIICO incriminato pervlolazlone 

dichiarazioni <“ “»eio «i’uhìcio -in 

ji concono con pubblici 

2Lt2Ì2£l£!!L_ funzionari ignòti, dal so¬ 
stituto procuratole delta 
Repubblica di Palermo Giuseppe Pignatone. L’accusa 
si riferisce alla pubblicazione sul quotidiano catanese 
di stralci dèlie dichiarazioni rese dal «pentito. AnMno 
Calderone sull'uccisione del giornalista Giuseppe Fava, 
compiuta a Catania nel gennaio 1985. Nell'ambito del¬ 
la stessa inchiesta turano incriminati e arrestali nell'a¬ 
prile dell’anno scorso anche i giornalisti Attilio Bolzoni, 
di .Repubblica, e Saverio Lodato dell’.Unltà.. 


Il pretore All'indomani della deci* 

ordina sione della Corte di cassa* 

zill- zlone che ha riconosciuto 

Gl nOII fumare la mancanza di norme « 

in banca difesa dèi «fumatore pas¬ 

sivo*, il pretore di Nardò, 
— Angelo Sodo, ha disposto 
Il divieto di fumare ai 
clienti e agli impiegati del «Credito Romagnolo* di Co¬ 
pertine. A giudizio del magistrato, «vi è una protezione 
fondamentale per i non fumatori che èprevista dall’art 
32 della Costituzione, secondo cui la salute del cittadi¬ 
no è tutelata come fondamentale diritto dell'Indtvklua 
e come interesse della collettività». La decisione è stata 
presa dal pretore dopo una denuncia da parte di una 
ventina di impiegati detto stesso istituto di credito che 
avevano lamentato disturbi derivanti dal fumo dì siga¬ 
rette, quali tosse, bruciore agli occhi e mal di testa, 


abitava Govoni? C’è una spie¬ 
gazione: il bandito era senza 
soldi, andava a prenderti 
(magari assieme a gioielli o 
altri valori) a casa del ricco 
agricoltore. Magari dopo la 
avrebbe ucciso. Ma l’auto ha 
avuto un piccolo incidente, 
una gomma è andata fuori 
uso. A quel punto l'ostaggio 
ferito noq era più «utile», e il 
bandito ha sparato. Erano te 
cinque del mattino e Valeria¬ 
ne Forzati ha avuto tutto il 
tempo per telefonare ad un 
complice, farsi venire a pren¬ 
dere, ritornare (orse in quelle 
valli che conosce cosi bene. 
Qùesttt alméno è l'opinióne 
degli inquirenti, che cercano 
di fare «terra bruciata» attorno 
all'uomo in fuga. Ogni «ami¬ 
co» viene controllato é tenuto 
sotto controllo; si spera anche 
in telefonate anonime di chi 
voglia liberarsi di un «ospite» 
cosi scomodo. ; 

A Ferrara la paura conti¬ 
nua. Su tutte le bocche, una 
: sola domanda: «L'hanno pre¬ 
so?*. Si diffondono le voci più 
assurde, dìa ferito tre donne 
in via Bologna». «Ha ucciso 
ancora...*. Telefonate conti¬ 
nue ai gipmali ed atte fòrze 
dell'ordine. E in tulli un'ango¬ 
scia: cosa succederà quando 
Valeriano Fonati sarà trovato? 


Marinaio Oronzo Pìcciallo ,21 anni, 

di leva marinaio di leva, si è sui- * 

mt cidato impiccandosi ad 

SI UCClue un albero in uno spiazzo 

impiccandosi “*“»?'« ■**«ii«*- 

r tiche di Altaim>ra.TI gkwa- 

ne militate era di Gravina 
di Puglia, a pochi chilo¬ 
metri da Altamura. Era stato arruolato tre mesi la. De¬ 
stinazione la base navale di Taranto. Nocchiero della 
nave «Ardito.. Due giorni (a era ritornato al suo paese 
con un permesso di 48 óre. Boi il girovagate per Oravi- 
nà e l'arrivo ad Altamura pei la ricerca di un posto do¬ 
ve farla (inita. Un grande albero vicino ad una casa di¬ 
roccata. nella mezzanotte del 2 febbraio, una lunga lu¬ 
ne. Ha lasciato solo un biglietto alla madie: .Perdona¬ 
mi, non cè la tacevo più». 


l 'v; ; ; V 1 Il direttore sanitario deferito alla commissione di disciplina 

Mangiagalli: sospesi i medici di CI 
che causarono l’ispezione dei ministro 


Dal nucleo scorte aU’ufficio stranieri 


aggredita e insultata a Palermo 


MOIA SOAVI 


m MILANO. Sono Stali so¬ 
spesi cautelatlvamente dal 
servizio i due medici deila 
Mangiagalli che, rivelando al 
quotidiano cattolico «l’Avveni¬ 
re' notizie riservate su un In¬ 
tervento. hanno dato il via 
nelle settimane scorse alla fu- 
, ribonda crociata di Formigoni 
contro l'applicazione della 
legge sulllnterruzione della 
gravidanza e contro la diagno¬ 
si prenatale, vista come «anti¬ 
camera dell'aborto terapeuti¬ 
co» e all’Ispezione inviata dal 
ministro Donai Cattiti. 

ti provvedimento nei con¬ 
fronti dei dottori Luigi Frigerio 
e Leandro Aletti è stato assun¬ 
to ieri pomeriggio (con il solo 
vóto contrario del presidente 


democristiano dell'istituto) 
dalla commissione ammini- 
stiatrice degli istituti Clinici di 
perfezionamento (cui la Man¬ 
giatiti appartiene) insieme 
con la decisione di deferire al¬ 
la commissione di disciplina 
anche il direttore sanitario, Er¬ 
menegildo Spaziarne, e di in¬ 
viare, tutti gli atti relativi alla 
procura della Repubblica. 

Al direttore sanitario si con¬ 
testa la responsabilità di non 
aver avvertila la Commissione 
amministratrice dell’attività 
degli ispettori ministeriali fi 
fatti sono stati appresi dagli 
amministratori dell’ente solo il 
giorno successivo dai giorna¬ 
li) e di aver consentito, senza 
un mandato scritto e preciso 


sulle finalità dell'ispezione, la 
consegna in maniera indiscri¬ 
minata di fotocopie delle car¬ 
telle cliniche, ledendo in que¬ 
sto modo il rapporto fiducia¬ 
rio tra medici e pazienti. Inol¬ 
tre il direttore si è imputato di 
non aver proceduto, malgrado 
le sollecitazioni, al convenzio- 
namento con l'Istituto di Psi¬ 
cologia dell’Università di Mila¬ 
no per consentire una ade¬ 
guata assistenza alle pazienti 
e segnatamente a quelle che 
Intendono interrompere la 
gravidanza. 

I due medici Frigerio e Alet¬ 
ti sono invece stati riconosciu¬ 
ti colpevoli (e del resto essi 
stessi se ne erano vantati pub¬ 
blicamente anche alla televi¬ 
sione) di aver rivelalo alia 
stampa notizie riservate su 


una paziente ricoverata, all'in¬ 
saputa del medico responsa¬ 
bile dell'intervento che dove¬ 
va essere eseguito, contravve¬ 
nendo cosi atte norme sul se¬ 
greto professionale. Su questo 
comportamento l'amministra¬ 
zione degli Ipp ha deciso an¬ 
che di inviare un esposto alla 
procura della Repubblica e 
una denuncia all'Ordine dei 
medici. 

I dottori Aletti e Frigerio so¬ 
no inoltre accusati di aver ri¬ 
petutamente disatteso le cir¬ 
colari emanate dall’Istituto cir¬ 
ca i criteri di riservatezza che 
it personale dipendente era 
invitato ad osservare, lì consi¬ 
glio di amministrazione si è ri¬ 
servato infine di chiedere il ri¬ 
sarcimento dei danni derivanti 
dai deterioramento dell'im¬ 


magine della clinica Mangia¬ 
galli (che più volte nel corso 
di queste polemiche è stata 
definita «fabbrica di aborti») 
in seguito alla violazione dei 
rapporti fiduciari tra medici e 
pazienti. Ora toccherà a) con¬ 
siglio di disciplina da una par¬ 
te e alla magistratura dall'altra 
decidere le sanzioni definitive. 
I consiglieri comunisti dell'En¬ 
te. Filippo 2affaroni e Isa Fad- 
da, hanno votato a favore di 
queste deliberazioni, pur 
avendo proposto la sospen¬ 
sione cautelativa anche per II 
direttore sanitario.L’attivìtà 
della commissione d’indagine 
interna che ha riferito al con¬ 
siglio su questi fatti proseguirà 
ancora nelle prossime setti¬ 
mane per accertare eventuali 
altre responsabilità 


■ PALERMO. Dal servizio al 
nucleo scorte all'uHicio stra¬ 
nieri. Dacia Valent, 26 anni, 
agente di colore alia questura 
di Palermo, è stata trasferita. 
La decisione è stata comuni¬ 
cata dal questore. Ferdinan¬ 
do Masone, dopo una con¬ 
sultazione con la stessa agen¬ 
te. Dacia Valent, il 3 dicem¬ 
bre scorso era stata aggredita 
ed insultata nella stazione di 
servizio Sacchietello, in pro¬ 
vincia di Enna. L'uomo che 
l'aveva insultata si era rifiuta¬ 
to di consegnare i documenti 
•a una negra*. \ due agenti 
che si trovavano con la Va- 
lent non intervennero in sua 
difesa. Sull’episodio è in cor¬ 
so un'indagine da parte della 


procura di Enna. La vicenda 
ha avuto Strascichi altrettanto 
inquietanti: nei giorni scorsi, 
attraverso le radio istallate 
nelle volanti della polizia, al- 
l'agente di colore erano stati 
rivolti insulti. Una situazione 
pesante. Anche il questore ha 
confermato l'episodio, ag¬ 
giungendo che è in corso 
un'indagine per identificare 
chi ha lanciato gli insulti via 
radio. «Purtroppo gli accerta¬ 
menti saranno difficili - ha 
spiegato Ferdinando Masone 
- ma stiamo facendo di tutto 
per scoprire il responsabile». 
Il questore ha anche afferma¬ 
to che l’assegnazione all'uffi¬ 
cio stranieri di Dacia Valent 
rappresenta una promozione: 


«Ritengo che sia un lavoro 
confacente alle doti dell'a¬ 
gente, che conosce berte le 
lingue ed ha una particolare 
sensibilità per i problemi del 
quali si occupa l'ufficio. 
Quanto è accaduto - ha con* 
eluso Masone - è un isolato 
fatto dì stupidità e ritengo che 
non si tratti nè di razzismo né 
di maschilismo». Difficile, per 
la verità, accettare l'idea che 
il trasferimento «premi» l'a¬ 
gente Valenl Sembra più una 
misura per allontanarla dal 
nucleo scorte, dove la situa¬ 
zione era diventata «pesante» 
per la donna, È probabile 
che alcuni suoi colleghi non 
le hanno perdonato d) aver 
reso pubblico l'episodio di 
razzismo dì cui era rimasta 


vittima. Dacia Valent ha affer¬ 
mato di aver accettato di 
buon grado ìi trasferimento, 
«ed ho stima dì tutti 1 colleghi. 
Non Intendo andar via da Pa¬ 
lermo e non desidero che si 
faccia rumore su dì me». 

Dacia Valent è separata e 
madre di due bambini Figlia 
di un diplomatico italiano e 
dì una principessa somala, la 
sua vita fu segnata dalia 
drammatica uccisione nell'85 
del fratello Giacomo, dì 16 
anni, assassinato con 63 col¬ 
tellate da due suol compagni 
di scuola perché «era negro». 
La madre dopo pochi mesi 
dal terribile defitto mori: il 
suo cuore non resse a) dolo¬ 
re, 


l’Unità 

Sabato 
4 febbraio 1989 















IN ITALIA 


Scandalo Fs 
Interrogato 
l’avvocato 
di Graziano 


■I ROMA. «Si è (Urtato solo 
del miei rapporti professionali 
con Elio Graziano*. Lo ha deh 
to Plerirancesco Frascella, 
ascoltato Ieri dal magistrati 
che si occupano delle -len¬ 
zuola doro- Frascella, avvo¬ 
cato dell’Imprenditore irpino 
ha ricevuto nei giorni scorsi 
un mandato di comparizione 

E er concussione Insieme a 
OCCO Trane, ex segretario 
dell'altera ministro del Tra¬ 
sporti Claudio Signorile Al 
professionista non sarebbe 
stata latta nessuna contesta¬ 
zione relativa ad episodi parti¬ 
colari Non è stata (Issata la j 
data t|l un nuovo mtenogato- 1 
rio. Sono cosi senza conferma 
te voci taccone negli ambienti 
giudiziari' sembra che Grazia- 
no abbia dette al giudici che II 
suo avvocato era una specie 1 
di mediatore tra lui e Trane 
Frascella ha negato questa cir¬ 
costanza ma resta da capire il 
motivo per cui gli è stato con¬ 
testato li reato di concorso m 
concussione, che presuppone 
l'esistenza di un -pubblico uf¬ 
ficiate- prestatosi al gioco Chi 
sia non « chiaro ma il fatto 
che Trane sla stato revisore 
del conti nell'Ente autonomo 
Fs pud Ione Indicare la strada 
seguita dagli inquirenti 


Il governo vara il provvedimento Tra le competenze di rilievo 
destinato a decongestionare quella sugli incidenti stradali 

il lavoro delle preture civili Un progetto sollecitato da tempo 

Previsti 3700 nuovi posti dal Pei e dai magistrati 

È in arrivo il giudice di pace 


Nasce una nuova autorità giudiziaria, non togata, 
destinata a soppiantare il giudice conciliatore e a 
sollevare il pretore civile da tutta una sene di affari 
minori* E’H giudice di pace, previsto da un disegno 
di legge approvato ieri dal Consiglio dei ministri. 
Un provvedimento che amva in sensibile ritardo 
Sollecitato dall’Associazione nazionale magistrati, 
è uno dei punti cardine del piano giustizia del Pei. 


MSIO INWINKk 


■E ROMA. Nella sua rincorsa 
al tempo perduto In materia 
di amministrazione della giu* 
stìzia li governo ha varato ieri 
un altro provvedimento che, 
sé sarà celermente approvata 
in sede parlamentare, fornirà 
ossigeno alla dissestala mac¬ 
china giudiziaria. Si tratta del 
giudice di pace, una figura 
che Innova rispetto a quella 
tradizionale del giudice conci* 
littore e ha il compito di trai* 
tare la massa degli «affari mi* 


non» che soffoca il lavoro 
quotidiano delle preture 
Il testo approvato a palazzo 
Chigi prevede 3700 posti per 
per questi giudici non togati, 
«una nuova autontà giudizia- 
na dotata di una propria auto¬ 
noma individualità sia sotto il 
profilo delle competenze sia 
sotto quello organizzativo e 
ordlnamentale» Il giudice di 
pace avrà la competenza per 
le controversie fino a cinque 
milioni di tire (il limite attual¬ 


mente riservato al pretore) 
per i problemi di vicinato co¬ 
me ad esempio la luce e le ve¬ 
dute, gli alberi e le siepi di 
confine, e per le cause di ri 
sarcimento fino a 30 milioni di 
lire per danni causati dalla cir* 
colazione di veicoli e natanti 
Lo stesso disegno di legge ele¬ 
va la competenza del pretore 
al valore d» dieci milioni di li¬ 
re 

Il nuovo giudice sarà pre¬ 
sente nelle stesse località do¬ 
ve ha sede li pretore li testo 
governativo disciplina una 
competenza solo in materia 
civile La nomina spetterà ai 
Consiglio supenore della ma¬ 
gistratura su proposta dei 
Consigli giudiziari li titolo di 
studio minimo previsto é quel¬ 
lo della licenza media supe¬ 
riore, ma saranno prefenti I 
candidati provvisti di laurea in 
La durata del* 
> è prevista In cinque 


Ha 

ì SO 


Sospetti sul legale dei Celadon 

oil mediatore 
el riscatto ? 


L'avvocato, oltre a lare l'Intermediario, avrebbe inta¬ 
scato una parte del riscatto. L'amico di famiglia, l'ex 
campione del mondo di ciclismo Marino Basso, al¬ 
trettanto. Sono I retroscena a sorpresa del sequestro 
del giovane Carlo Celadon, rapito nel Vicentino più 
di un anno la ed ancora ostaggio, probabilmente in 
Aspromonte, nonostante il versamento di un riscatto 
di cinque miliardi.GII interessati smentiscono. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHKLI $ AUTORI 


steunre 

glovaoffCario rapilo U 25 gen¬ 
naio deli' 88 , i confi, a quanto 
pam, non tornavano Tra mi¬ 
liardi consegnali ad amici e 
avvocati intermediari, miliardi 
dati direttamente ai rapitori, 
miliardi restituitigli, alla fine 
nericherebbero all'appello 
ottocento milioni. Pove sono 
llfw lì magistrato che a Vi¬ 
cenza »i occupa del seque¬ 
stro* «dottor Massimo Oqrace. 
al quale si è rivolto l'Industria¬ 
le, ha inviato tre comunicazio¬ 
ni giudiziarie per truffa e ap¬ 
propriazione Indebita Una al¬ 
tea campione dei mondo di 
Ciclismo Marino Basso oggi 
43ennc amministratore di una 
iquadta professionista, un al¬ 
tra all’avvocato Aldo Pardo, 
àftenne professionista dì Reg¬ 
gio Calabria da tre anni tra 
piantato In Veneto, l’ultima al¬ 
fa moglie del legale, Annalisa 
Rigon, Per (Miti ha disposto 
anche 11 sequestro conservati¬ 
vo di libretti di risparmio e 
conti correnti, nonché una 
ipoteca sui beni immobili li 


sospetto è duplice, L'avvocato 
Pardo e Marino Basso avreb¬ 
bero truffato l'industriale per 
duecento milioni, che erano 
stati affidati direttamente al¬ 
l'ex campione (1 legale e la 
moglie si sarebbero poi ap¬ 
propriati di altri seicento mi¬ 
lioni, consegnati loro perso¬ 
nalmente da Candido Cela¬ 
don, non Si sa a quale scopo 
I Inutile chiedere spiegazioni 
ai magistrato, che Ieri ha rifiu¬ 
tato ognt colloquio con 1 gior¬ 
nalisti; era impegnato in un 
lungo Interrogatorio dell’Indu¬ 
striale, che «Ila fine ha a sua 
volta dribblato ogni domanda 
Degli indiziati, ha parlato solo 
I avvocato Pardo, che lo scor¬ 
so autunno fu per un breve 
periodo intermediario fra la 
famiglia Celadon e i rapitori, 
recandosi anche per qualche 
giorno a Reggio Calabria con 
una valigetta colma di miliar¬ 
di «Sono tutte stupidaggini 
Dal signor Celadon ho avuto 
tre miliardi, e tre miliardi ho 
restituito Ho le ricevute firma¬ 
te», afferma tl legate Anzi, ag¬ 
giunge, non avrebbe mai pre¬ 


sentato neanche una parcella' 
•Non ho ricevuto una sola lira 
di compenso, tranne qualche 
rimborso spere». L'avvoca to 
Pardo nega anche di essersi 
offerto come Intermediarlo 
«MI hanno contattato loro, tra¬ 
mite Marino Basso Basso è 
cugino di una parente dei Ce¬ 
ladon che a sua volta era mia 
cliente» 

Il mandato a trattare g)i 
venne revocato il 21 ottobre 
scorso, al rientro dalla infrut¬ 
tuosa missione In Calabria, 
con una lettera scrìtta da Can¬ 
dido Celadon Come mai? 
«Cerano due politiche di me¬ 
diazione diverte Ulta che 
puntava soprattutto all’arresto 
del rapitoti, un'altra, la mia, 
che pensava soprattutto alla 
salvaguardia dell'ostaggio 
Evidentemente la famiglia ha 
deciso di scegliere la prima 
Da allora non ho pio saputo 
nulla, ma mi brucia ancora tl 
cuore per quel ragazzo». E la 
moglie del legale? «Centra an¬ 
cora meno ai me Altro non 
ha fatto se non ricevete qual¬ 
che volta In casa nostra il si¬ 
gnor Celadon, quando veniva 
per cercare un po’ d| calore 
umano». Marino Basso, inve¬ 
ce, non si trova È a Roma, 
per presentare la sua squadra 
di ciclismo 

Cario Celadon, 19 anni 
compiuti in prigionia, venne 
sequestrato di sera nella lus¬ 
suosa villa di famiglia, ad Alli¬ 
gnano li padre, «re» della 
concia e dei mangimifici, ave¬ 
va appena venduto una fab¬ 
brica. si dice per diciotto mi¬ 



liardi. Il 25 ottobre scorso, 
quattro giorni dopo la fallita 
missione dell'avvocato Pardo, 
scesero in Calabria I fratelli 
maggiori del giovane, Gianni 
e Paola, e consegnarono in 
autostrada, all'altezza di La¬ 
metta, cinque miliardi ai rapi¬ 
tori Poco dopo, i carabinieri 
di Catanzaro arrestarono cin¬ 
que calabresi (alcuni avevano 
abitato a lungo In Veneto, vi¬ 
cino ad Arzignano) e recupe¬ 
rarono 150 milioni. Cario non 
è stalo più restituito. Fochi 
giorni (a è giunta, assieme ad 
una foto che lo ritrae con la 
barba lunga mentre regge in 
mano una copia recente delia 
Gazzetta delta Sport, una ulte¬ 
riore richiesta di cinque mi¬ 
liardi, Ad Arzignano già per 
due volte il paese Intero è sce¬ 
so in piazza à pregare per 1 » 
liberazione dèi giovane II ve¬ 
scovo di Vicenza, monsignor 
Pietro Noni?, u* mesa fa, si è 
offerto come ostaggio alterna¬ 
tivo, ed ha invitato chiunque 
avesse notizie a riferirle a lui, 
assicurando la stessa segretez¬ 
za del confessionale 


. Le proposte sull'autonomia scolastica 

Petizione popolare del Pd 
«A scuola fino a 16 anni» 


Una petizione popolare per accelerare il dibattilo 
al Senato sul biennio umtarìo; una richiesta per 
aumentare di 3 punti la quota del Pii destinata al¬ 
la formazione La decisione maturata nella parali¬ 
si legislativa e politica sulle riforme del sistema 
scolastico in Europa l'Italia è ormai ultima Ci ha 
superato anche la Spagna elevando l'obbligo sco¬ 
lastico. 


Mi ROMA Riforma del bien¬ 
nio e obbligo scolastico Su 
questo attaccherà tt Pei per ri¬ 
spondere all Immobilismo del 
governo, E di ieri la notizia 
che la Spagna ci ha «superati», 
elevando robbttgo scolastico 
ora restiamo davvero ultimi in 
questo campo nel panorama 
europeo II 1992 per le riforme 
scolastiche in realtà A lontano 
anni luce. In meritoill Bei pre¬ 
vede che obiti studente fre¬ 
quenti un biennio unitario, 
con corsi di area comune e al¬ 
bi di orientamento. La De insi¬ 
ste Invece nel mantenere a 14 
anni la possibilità per lo stu¬ 
dente di scegliere tra studio e 
professione, senza risolvere 
né il problema del diritto all'i¬ 
struzione, né quello della nuo¬ 
va professionalità E quindi 
inevitabile, ha detto ieri Chia¬ 
rente nel corso di una confe¬ 
renza stampa, promuovere 


una petizione popolare che 
acceien il dibattito al Senato 
Ma innalzamento dell'ob* 
bltgo, riforma della seconda¬ 
ria superiore, al primo con¬ 
nessa. non possono diventare 
operanti se non s{ avvia anche 
l'autonomia scolastica. La 
proposta dei comunisti in me¬ 
rito è profondamente diversa 
da quella dì Galloni, a partire 
dalia filosofia che la sottende 
e su cui *1 è soffermata Aure- 
liana Alberici L’autonomia 
non * una finalità, ma un 
mezzo per innalzare la qualità 
dell intero sistema formativo 
Protagonisti di questa autono¬ 
mia saranno tutti i soggetti 
che nella scuola operano, In¬ 
segnanti, dirigenti, personale 
non docente e studenti, questi 
ultimi dimenticati compieta- 
mente dal progetto Galloni 
Per offrire agli studenti un ve¬ 


ro ruolo il Fci ha proposto la 
costituzione di una sede istitu¬ 
zionale dove, insieme al do¬ 
centi possano definire la pro¬ 
grammazione didattica ed 
educativa A loro è riservata la 
sola funzione consultiva 

Per l docenti il pel propone 
la possibilità di utilizzare il 
1056 del monte ore per diffe¬ 
renziare i cunicoli, per realiz¬ 
zare altre attività rispetto a 
quelle previste e lutto ciò die¬ 
tro adeguato compenso Ma 
queste ed altre decisioni non 
possono non passare al vaglio 
degli organi collegiali di cui si 
chfcde urgentemente la rifor¬ 
ma 

Un'altra riforma urgente, 
che secondo il Fa deve essere 
alla base della autonomia 
scolastica e che non a caso 
Galloni ha «dimenticato» nel 
suo progetto, è quella del mi¬ 
nistero Ora centralisllca e ele¬ 
fantiaca strettura divisa in 16 
direzioni, nel progetto comu¬ 
nista strettura agile di coordi¬ 
namento, Indirizzo e verifica 

Su un altro aspetto dell au¬ 
tonomia scolastica i dirigenti 
comunisti si sono particolar¬ 
mente soffermati quello delle 
convenzioni che ali istituti po¬ 
tranno stipulare Nei progetto 
Galloni è data facoltà ai presi¬ 
di di chiamare il 15% del per* 


10 


{'Unità 

Sabato 

4 febbraio 1989 


anni, non nnnovabili Un lìmi¬ 
te posto per impedire Ja stabi¬ 
lizzazione di un potere assai 
delicato specie nelle realtà lo¬ 
cali e per evitare giudici trop¬ 
po anziani li corrispettivo 
avrà carattere di indennità e 
sarà calcolato sulla base delle 
udienze tenute e delle senten¬ 
ze definitive 

Il ministro Vassalli ha preci¬ 
sato che il provvedimento sa¬ 
rà presentato prima al Senato, 
dove è già cominciata la di¬ 
scussione della riforma del 
processo civile A palazzo Ma¬ 
dama è giacente dall agosto 
scorso una proposta del Ber. 
depositata successivamente 
anche alla Camera II giudice 
di pace costituisce infatti uno 
dei punti cardine di quel pia¬ 
no giustizia che i comunisti 
avevano presentato un anno 
fa per richiamare la dramma¬ 
tica urgenza di riforme incisi¬ 
ve in questo campo tradizio¬ 


nalmente negletto dai van go¬ 
verni II Pel sollecita un nume¬ 
ro di giudici di pace sensìbil¬ 
mente supenore a quello fis¬ 
sato dal governo e ne 
ammette una limitata compe¬ 
tenza anche in materia pena¬ 
le Un obiettivo, oltre quello di 
decongestionare I attività giu¬ 
diziaria, è indicato nell'esigen¬ 
za di decentrare e rendere più 
democratica f amministrazio¬ 
ne della giustizia nel nostro 
paese 

L'Associazione nazionale 
magistrati aveva posto con in¬ 
sistenza, nelle ultime settima¬ 
ne, questa riforma all’attenzio¬ 
ne del governo, Se ne era par¬ 
lato il 12 gennaio nell'incon¬ 
tro con De Mita e Vassalli e al- 
1 assemblea del 27 gennaio a 
piazzate Clodio 

«Stiamo passando — osser¬ 
va Edmondo Bruti Liberati, se- 
gretano deil'Anm <— da una 


fase di studio alia possibilità 
concreta di conclusioni in 
tempi ragionevolmente brevi 
In passato si erano registrate 
resistenze da parte degli avvo¬ 
cati ne tratteremo negli in- 
contn in programma la prossi¬ 
ma settimana. Il giudice di pa¬ 
ce istituisce uno stimolo im¬ 
portante per vincere gli osta¬ 
coli all’eliminazione delle pre¬ 
tura mutili» 

Si tratterà ora di organizza¬ 
re i lavon parlamentari In mo¬ 
do da far scorrere in modo ra¬ 
pido e coordinato j numerosi 
provvedimenti di riforma pen¬ 
denti Il Fci aveva proposto a 
suo tempo apposite sessioni 
di lavoro dedicate alla giusti¬ 
zia Suggerimenti per un’acce¬ 
lerazione dei tempi parlamen¬ 
tari su questo versante son ve¬ 
nuti ieri dai capigruppo re- 
pubblicani dei Senato e della 
Camera, Gualtieri e Del Panni* 


Sfuggono il carcere 12 capimafia 

Troppi boss in ospedale 
Parte un’inchiesta 


Troppi boss mafiosi ottengono Ricoveri facili» ne¬ 
gli ospedali, dove poi staziónano per mesi, sfug¬ 
gendo al carcere. Il direttore degli istituti di pena 
Nicolo Amato ha aperto un'inchiesta per ventica¬ 
re ta legittimità delle lunghe degenze. I boss «pri¬ 
vilegiati» sarebbero una dozzina, tra cui Madonia 
e Calo. Dagli ospedali i boss riuscirebbero a gui¬ 
dare più facilmente l'organizzazione 


■I ROMA Dodici presunti 
esponenti di spicco della ma¬ 
fia coinvolti nei più importanti 
processi in corso in Sicilia so¬ 
no ricoverati in ospedali pub¬ 
blici di Palermo da molti mesi 
e in alcuni casi da óltre un an¬ 
no li ministero deila Giustizia 
e ta direzione generale degli 
istituti di prevenzione e pena, 
d intesa con l’Alto commissla- 
rio per la lotta alla mafia, vo¬ 
gliono vederci chiaro per ca¬ 
pire se queste «lungodegenze» 
siano giustificate E questo il 
motivo che ha indotto il diret¬ 
tore generale delle carceri Ni¬ 
colò Amato a incontrarti tre 
giorni fa a ,Palermo col prefet¬ 
to e « questore della città, l 
funzionari e i magistrati della 
procura generale, detta corte 
d'appello e della procura del¬ 
la Repubblica impegnati nella 
lotta alla criminalità organiz¬ 
zata 

Durante la riunione, alla 
quale ha partecipato anche 
I Alto commissario Domenico 
Sica, è stato deciso di svolgere 
accertamenti sulla diagnosi e 
sui ricoveri Di solito, i detenu¬ 
ti vengono ricoverati sulla ba¬ 
se di autorizzazióni emesso 
dal giudice il quale, per i ca». 
urgenti, ratifica te disposizioni 
del medico Negli ospedali 


pubblici, però, è U medico 
della struttura a decidere se il 
detenuto malato debba anco¬ 
ra restare ricoverato o se il mi¬ 
glioramento delle sqe condi¬ 
zioni gli permetta U rientro in 
camere, A richiamare l'atten¬ 
zione sul problema sarebbero 
stati alcuni casi II «boss» Fran¬ 
cesco Madonia, che ha una 
condanna all'ergastolo, 51 è 
«improvvisamente» aggravato, 
e la certificazione medica lo 
confermava, quando è arriva¬ 
to il momento del suo trasferi¬ 
mento dall'ospedale al centro 
clinico deH’Ucclardone, Fran¬ 
cesco Cordella è ancora rico¬ 
verato dal 12 novembre 
defl'87, Antonio Rotolo, coin¬ 
volto nell'inchiesta sull'atten¬ 
tato al rapido 904, é In ospe¬ 
dale dal dicèmbre del 1967 
Tra i casi da esaminare quello 
dì Pippo Calò, «cassiere delta 
mafia» ricoverato dall'agosto 
acorso. AH'intoo di gennaio il 
ministro Vassalli inviò una no¬ 
ta sull’argomento alfa Procura 
generale, al presidente della 
Corte d'Appeuo di Palermo e 
all'Alto commissario per la 
lotta alta mafia. Già nel no¬ 
vembre scorso il direttore ge¬ 
nerate degli (sfittiti di pena Ni¬ 
colò Amato aveva Inviato ai 
presidenti delle Usi di Pater- 


Le nomine del ministro Panino 

Per i centri storici 
decideranno in famiglia 


sonale direttamente, saltando 
a ptè pan le graduatone il 
consiglio nazionale delta Pub¬ 
blica istruzione ali unanimità 
hi criticato questa proposta 
invitando il ministro a modifi 
caria Ma per tutta risposta 
Galloni nel nuovo testo di leg 
ge ha insento la clausola che 
dopo due anni di chiamata 
nello stesso istituto questi do¬ 
centi potranno entrare a far 
parte stabilmente dell organi 
co «E un vero cedimento a 
Comunione e liberazione», ha 
detto Marghen In questo mo¬ 
do si creerebbero scuole 
omogenee ideologicamente, 
in spregio alla libertà di ap¬ 
prendimento e alla pluralità 
dell'insegnamento Infine 
Chiarente ha fatto una preci¬ 
sazione sul dibattito parla¬ 
mentare, in corso sulla nfor- 
ma degli ordinamenti delle 
elementari II Pei preannunci 
le sue riserve su alcune parti 
del testo in discussione sul fi¬ 
nanziamento, decurtato di 
150 miliardi, un terzo della 
somma stabilita precedente- 
mente da) comitato ristretto e 
che porterà alia nstnjlturazio- 
ne selvaggia anche di questo 
settore, sul tempo pieno e su) 
tempo scuola e sui libn di le¬ 
sto 

URLa. 


MATILDI PASSA 


H ROMA Un parroco di Al¬ 
camo, uno sconosciuto archi¬ 
tetto sempre operante ad Al¬ 
camo, un professore che fir¬ 
ma 1 progetti dell ttalstat, un 
senatore de Questi quattro 
uomini avranno in mano le 
sorti dei centri storici del no¬ 
stro paese Sono entrati a far 
parte e con prepotenza del 
comitato di settore per i beni 
architettonici e ambientali su 
designazione del ministro dei 
Beni culturali Vincenza Bono 
Panino Ed ecco come si sono 
svolti i fatti, 0 meglio i fattacci 
Cominciamo dslVinizio 1 
comitati di settore sono organi 
consultivi del ministero, ma 1 
loro pareri vengono, general¬ 
mente, tenuti in grande consi 
derazione dai ministri il più 
importante, per gli interessi 
che va a toccare e per il giro 
di miliardi che può bloccare o 
mettere in moto, à proprio 
quello per i beni architettonici 
e ambientali Viene da qui il 
via libera a qualsiasi progetto 
da quello del privato che vuo¬ 
le rimettere a posto il palazzo 
di famiglia al megaprogetti di 


grandi imprese Passano attra¬ 
verso 1 comitati di settore, ad 
esempio tutti i progetti dei 
fondi finanziati dal Fio come 
quelli deH’Istaltat 
I comitati sono tonnati da 
esperti eletti dai funzionan del 
ministero (si legga sovrinten¬ 
denti. architetti, storici dell ar¬ 
te) m parte da persone desi¬ 
gnate direttamente dal mini¬ 
stro La legge consuetudmana 
faceva si che le nomine dirette 
del ministro non fossero mai 
tali da sopraffare le altre com¬ 
ponenti In questo caso inve¬ 
ce, la Bono Barrino ha giocalo 
a rubamazzo Ha designato 
net comitato di settore il par¬ 
roco di Alcamo (suo paese 
natale) un giovane architetto 
nato a Trapani (ma attivo 
sempre ad Alcamo), un sena¬ 
tore de e il professor Roberto 
Di Stefano, ordinano di re¬ 
stauro all'Università di Napoli 
Con tutti 1 titoli in regola e an 
che con qualcosa in più II 
professor Di Stefano è, infatti 
uno dei firmatari del progetto 
di ristrutturazione del centro 
storico di Napoli, preparato 
da un consorzio di imprese 


Rubavano assegni e titoli 

Arrestate otto persone 
Il giro d’affari era 
di 10 miliardi Fanno 


■I ROMA Quando lo hanno 
arrestato, sui Gran raccordo 
anulare che circonda Roma, 
non si è scomposto neanche 
un po'. Eppure, nella valigetta 
«24 ore» aveva assegni rubati 
per un valore di due miliardi e 
mezzo, e nelle tasche oltre 
cento milioni In contantL Con- 
temporaneamenfe, l’operazio¬ 
ne veniva completata nei re¬ 
sto d’Italia, con altri sette arre¬ 
sti e ì) sequestro di altri 700 
milioni in assegni e di attrez¬ 
zature per la falsificazione dei 
titoli Per tutti le imputazioni 
partano di associazione a de¬ 
linquere. truffa, ricettazione e 
falso. Un giro d’affarif di dieci 
miliardi l’anno ■> * 1 

Tutti a maledire l'inefficien¬ 
za delie poste, ma se gii assé¬ 
gni non arrivavano, per una 
volta non era colpa detl'am- 
mmistrazione postate, ma di 
questa organizzatissima ban¬ 
da specializzata nel furto e ri¬ 
ciclaggio di assegni Dopo al¬ 
cuni mesi di indagini e l arre¬ 
sto dei cosiddetti «pesci picco¬ 
li», impiegati di banca e posti¬ 
ni, i carabinieri di Roma sono 
finalmente riusciti a mettere le 
mani sul «cetvelii» dell’orga¬ 


nizzazione, colti con le mani, 
anzi gli assegni, nel sacco, 

U capo era romano, Anacle¬ 
to Di Raimo, 42 anni, di pro¬ 
fessione disoccupato anoma¬ 
lo Infatti nonostante risultasse 
ufficlamente senza lavoro, si 
spostava a bordo di una Lan¬ 
cia Thema con radiotelefono, 
o in aereo da un capo all’aiUo 
della penisola. Insieme a lui 
sono dati catturati anche «ette 
capizona, il cui compito era 
quello di smistare assegni nel¬ 
le agenzie bancarie La truffa 
era molto semplice, Gli asse¬ 
gni, generalmente rimboni fi¬ 
scali 0 rimesse bancarie, veni¬ 
vano rubati all'ufficio smista¬ 
mento di Roma 0 all'aeropor¬ 
to di Fiumicino, Venivano ri¬ 
venduti al 10 % del taro valore 
a Di Raimo che, a sua volta, li 
rivendeva ai cappona al 50%. 
Successivamente interveniva¬ 
no i cambiatori». Personaggi 
secondari incaricati di aprire 
conti correnti da poche lire, 
un milione o due, dove poi 
venate gli assegni rubati, con 
la complicità degli Impiegali, 
Dopo pochi giorni ritiravano 
lutto e sparivano. 


mo, al Procuratore generale e 
al prefetto Sica una lettera 
con la quale sì affrontava il 
problema. La direzione gene¬ 
rate delle carceri ha disposto 
anche più volte ispezioni sani- 
tane per accertare se 1 ricoveri 
nell'infermeria e nei centro 
clinico del carcere deli’Ucciar- 
done siano dovuti a motivi le¬ 
gittimi Ma il problema dei «ri¬ 
covero facile» per gli imputati 
di mafia eccellenti e stato sol¬ 
levato alcuni giorni fa anche 
dal comunista Luciano Vio¬ 
lante nel suo intervento alla 
commissione Antimafia Vio¬ 
lante. citando rapporti dei ca» 
rabinteri, ncordava che ««tira-. 
verso certificazioni mediente 
che a volte sembrano non 
limpide, i maggiori capimafìa 
riescono a farsi ricoverare in 
un reparto speciale dell’ospe¬ 
dale e a non essere rinchiusi 
in carcere Antonio Ferro, il 
capo della mafia dì Cannata 
- ricordava Violante - non ha 
mai messo piede In camere 
ed è da sei mesi in ospedale* 

Il parlamentare deputato co¬ 
muniria citava inoltre 1 casi di 
Madonia, Salvatore Montaìto 
(capo della famiglia di Villa¬ 
nate), Giuseppe Ferro (coin¬ 
volto nella strage di Pizzoiun- 
go) «In un'altra stanza - ri¬ 
cordava ancora Violante « 
c'erano Pippo Calò e Mazzo- 
ne Rocco, il chimico della raf¬ 
fineria di Alcamo» «In sostan¬ 
za - concludeva sul punto 
Violante - in ospedale è rico¬ 
verata una specie di cupola 
maliosa, f cu) componenti go¬ 
dono, grazie al taro potere, di 
un’impensabile situazione di 
privilegio che consente toro di 
continuare a dirigere l'orga¬ 
nizzazione, • 
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PRETURA DI PISTOIA 


Il Prato» di Piatola con Mntanu In data 12.12.88 Irre¬ 
vocabile II 17.1.89 Ita condannato M aaal naUt Giovanni 
nato l'M. 1941 • CattlgHona dal Lag* 0>gl. Ivi r** 
datila In via Roma, 28. alla pana di Ura 400.000 di 
multa par avara amaaao, dal 30.7.80 al 10.11.88. 
con pio aalotil aaaeutlva di un nttdeahno disegno 
ortmhroeo.n. 4 assegni bancari santa che pretto la 
battei trattarla aalataaaaro fondi aùHMantl par la 
loro copertura; Ipotaal grava In «badano all’Impor¬ 
to dal titoli. Na. Inoltra, ordinata la pubMIeailona 
dalla aantanaa par anfratto a par una nota ratta iul 
quotidiana /'Uniti ad ha dlapoato aha « pravonuto 
tatti Infardano datramlastona di aaaagnt bonetti a 
poatall par, H parlotto di anni uno. 


tra le quali i ttalstat fnsomma 
il professor Di Stelano si viene 
a trovare nella felice condizio¬ 
ne di stilare progetti che è poi 
chiamato ad approvare 

I quattro designati dai mini¬ 
stro hanno eletto come presi¬ 
dente propno Di Stefano I 
quattro nominati dai tecnici 
del ministero hanno votato 
Mario Manieri Elia Ma, in ca¬ 
so di parità vince il concorren¬ 
te più anziano che era appun¬ 
to Dì Stefano Anche per ìa vi* 
cepresidenza ha vinto per an¬ 
zianità Il senatore de Spigaro- 
li, sempre nominato dalla Bo¬ 
no pamno Decisiva è stata 
I astensione del direttore ge¬ 
nerale del ministero del Beni 
culturali, Francesco Sisinm, 
che ha scelto di non scegliere 
ben sapendo che sarebbe 
passato il concorrente più an¬ 
ziano 

Dal punto di vista della le¬ 
gittimità è tutto in regola Ma 
c’è un uso arrogante del pote¬ 
ri mai, prima d ora, s era vista 
una tale concentrazione di 
nomine ministeriali in un co¬ 
mitato solo Dimenticavamo 
la cosa più importante li voto 
del presidente vale doppio 


fittola, 26 stimalo IME 

H- CANCELLIERE dott. Demieta Nioottn 


COMUNE DI AREZZO 

DIMMÌMENTO SERVBI TECNICI-UFFICIO AMMINISTRATIVO 


randa noto eh, uri Intinta • bravo acadama un* gara a 
Ucitatlon* privata par l’aggludlcailon* dai lavori di aiata- 
mationa a lastrico dall'alta viario via Mattini. via Ca¬ 
vour - 2* stralcio. tratto Via Mattini, via Paaclonl. dal¬ 
l'Importo a baaa d'atta di L. 880.881.600. 
L'aggiudtaatlona di tali lavori avrà luogo con la modalità 
di cui all'art. 1. latt. a) dall* L. 2.2.1973 n. 14, ad In 
conformità daT art. 17. paragrafo 2. dalla L. 11.3.1988 
n. 67, dandoai atto cha aaranno conaidarata anomala, a 
quindi asduaa dall* gara, la offerta auparferl alla madia 
dada offerta ammana inoramantat* dal 7%. 

La impresa intaranat*. purché iscritta all'Albo National* 
dai costruttori, par la oatagorla 8 ad Importo minimo di 
L. 750.000.000, possono chladsr* di assara invitata a 
tal* gara a matto di domanda in carta da bollo, da far 
pervenir* antro a non altra II giorno 28 febbraio 1989. 
La domanda di cui aopra dovrà snara corredata, a pana 
l'aictuslona. di un stanco In carta aamplic* dal lavori 
•seguiti negli ultimi 6 anni, od in corso oh attuationa, di 
natura analoga a quelli posti in appalto, con l'indlcatìona 
dal relativi importi. 

Alle gara saranno ammassa offerte di Impresa riunita al 
sanai dall'art. 20 a seguenti della L. 8.9.1977 a succes¬ 
sive modifiche ad Integration). 

Nel caso la documsnteilone dovrà riferirai oltre eh* al¬ 
l'Impresa capogruppo, da Indicare espressamente, an¬ 
che alla Impresa mandanti. 

La richiesta di invito non vincolano l'Amminiatrationa 
appaltante. 

II. SINDACO prof. Aldo Duco! 
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Siderurgia 

«I gitivi 
silenzi 
di De Mita» 


■ ROMA. Un accordo con- 
Irò l'Italia, Contro la siderurgia 
italiana e, meglio ancora, con¬ 
tro Bagnoli, In una dichiara-: 
Zlone, rilasciata . all'agenzia 
dei gruppi parlamentari del 
Pel, •Dire», il responsabile cch 
munista delia commissione 
Attività produttive, Giulio 
Quercini spiega che «lavsòlu-v 
zinne per Bagnoli, scaturita 
dal negoziato comunitario 
non corrisponde ai reali inte¬ 
ressi della siderurgia italiana». 
Insamma, con la chiusura del¬ 
la grande fabbrica a due passi 
da Nàpoli, la Cee «ha condan¬ 
nato la siderurgia italiana ad 
essere strutturalmente defici¬ 
taria e quindi in una condizio¬ 
ne di sfavore rispetto alle altre 
siderurgie, come quelle (ran¬ 
ce^, olandese e tedesca», E 
se questo è il quadro, dlvéntà 
ancóra più pericolosa la tèi**, 
eh frazione - raccolta sempre 
dall'agenzia «DIRE» T di/ pipa 
dì Meana, commissario italia¬ 
no alla CEE, secondo li quale 
•sarebbe molto pericoloso ria» I 
prire la trattativa con gli altri 
paesi della Comunità». I 
Il governo Italiano, insom¬ 
ma. su un problema che ri¬ 
guarda tremila lavoratori è as¬ 
solutamente immobile. «Come 
partito comunista - continua 
l'onorevole Quercini -? aveva¬ 
mo messo in guardia contro i 
rischi e avevamo chiesto che 
fosse II presidente del Consi¬ 
glio De Mita ad Intervenire. E 
stato un errore non farlo allo¬ 
ra. lasciando tutta la questio¬ 
ne in mano al ministro per le 
Partecipazioni statali. Adesso 
deve Intervenire per riaprire la 
questione. E' vero che la side¬ 
rurgia ha ancora bisogno «fi 
aiuti, in deroga al regplameptjv 
Cejfe... ma questa Razionò 
la conseguenza del cumulo di 
errori che sonò stali fatti iri?; 
passato dai dirigenti delle Par S l 
tecipazlòni Statali,v », 


Vertice del G-7: sul deficit 
gli Usa cercano di rassicurare 
Per il debito del Terzo mondo 
tutto riviato a fine marzo 




A Torino 
la commissione 
d’inchiesta 
sul lavoro 


La commissione parlamentare d'inchiesta sulle condizioni 
di lavoro - presièduta da Luciano Lama - sarà a Torino « 
Milano il 13 e 14 febbraio. ! sopralluoghi riguarderanno gli 
stabilimenti Fiat e Alfa, La prossima settimana, invece, una 
delegazione delta commissione si recherà a Brescia (11 6 )é 
a Taranto (il 7). A Brescia, ì senatori parteciperanno ad un 
convegno nazionale sulla nocività e la sicurezza negli am» 
bienti di lavoro e incontreranno magistrati che al occupano 
in modo particolare di infortuni su! lavoro e di inquinameli» 
to ambientale prodotto dalle industrie. A Taranto, la com¬ 
missione verificherà la situazione all'ltalsider (rischi di in¬ 
fortuni e malattie professionali). 


Tre sequenze del ministro Takeshita e il presidente Bush per la messa In posa nel «giardino della rose» 


Oggi scioperi Scioperano oepiin jut.lt»- 

nni lunnmMnri *1® f»r 8 016. fclica 4.000Ia* 

nel supermercati voratori dei Supermercati 
per il contratto Alimentari Pim. Ne», sito»} 

11 altre 8 ore di sciopero «uno 

previste entro il 12 febbraio 
da programmare nel (errilo* 
rio. Le iniziative di lotta so* 
no state decise in seguire al» 
la posizione dell'azienda che, negli incontri con le Oo.Se., 
ha manifestato la sua indisponibilità ad entrare nel merito 
della piattaforma per il rinnòvo del contratto integrative» 
aziendale; in particolare l'Azienda ha dimostrato uria totale 
chiusura riguardo a tre fóndamentali richieste: il contratto 
unico per te aziende del Gruppo, la riduzione dell'erario di 
lavoro ed il salario. 


ma non tutti i Sei si fidano 


Il vertice del «G-7» si conclude senza comunicati, 
il segretario al Tesoro di Bush, Brady, dice che 
«il coordinamento funziona e continuerà», e cer¬ 
ca di rassicurare sulla volontà della nuova am¬ 
ministrazione di darsi da fare per ridurre il defi- 
ciL Qualcuno gli crede. Altri no. Le scelte con¬ 
crète sono rinviate alla riunione dei Fmijdi fine 
marzo. . - : -i 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE _ 

SIKQMUNO QINZaiRO 


■ NEW YORK. Il vertice dei 
Sette si è concluso, come pre¬ 
visto, senza nemeno un co¬ 
municato e (fa la sostanziale 
ìndilferenza dei mercati finan¬ 
ziari, che ormai sembrano an- 
dar per conto loro qualunque 
cosa quelli dei Direttorio eco¬ 
nomico intemazionale gli di¬ 
cano. Brady, il ministro del 
Tesoro di Bush si è limitato a 
dichiarare che «il coordina¬ 
mento funziona e continuerà 
ad operare* e ha accennato 
ad impegni pet garantire la 
stabilità di dollaro e cambi. 

‘ In queste ultime ore Brady 
; aveva fatto di tutto per rassicu¬ 
rare gii interlocutori degli altri 

idei SStoo^be Ì |?S§to^m- 
ministratane Usa intende 
darsi davvero da fare sul serio 
per; affrontare il problema del 
deficit di bilancio. Ma sì è an¬ 


cora al livello della dichiara¬ 
zione di intenti, senza ele¬ 
menti che indicano che ci si è 
addentrati nei particolari del 
piano ri battaglia contro U de¬ 
ficit che Bush dice di avere in 
testa. Alcuni in quésta dichia¬ 
razione di intenti ci credono. 
Altri meno. 

Quanto agli americani, se¬ 
condo il «Wall Street Journal» i 
collaboratori economici di Bu¬ 
sh sono furiosi che gli europei 
si impiccino tant del loro defi¬ 
cit e sostengono che non sa¬ 
rebbe un problema davvero 
cosi grosso come lo dipingo¬ 
no glllnterioculori 

TTa i convinti da Brady sem- ? 
bra'siano il ministro deilé pi-: 
nanzedl Mitterrand. Pierre be* 
regovoy, e quello di Bonn Ge¬ 
rhard Sioltenberg. Beregovoy 
ha detto che nell'Incontro a 
prima colazione di, ieri Brady 



aveva datò ài"«gruppo dei Set¬ 
te» àmpia rassicurazione che 
l'amministrazione Bush è im¬ 
pegnata a ridurre a 100 miliar¬ 
di di dollari un deficit che per 
l'anno fiscale 1989, che termi¬ 
na a settembre, si stima nel¬ 
l'ordine dei 160 miliardi. Il mi¬ 
nistro delle Finanze francese 
ha sostenutole un impegno 
del Reneré «è motto importan¬ 
te». Il tedesco gli’ha fatto eco 
dicendosene •soddisfatto». Ha 
dichiarato cfie‘:a suo avviso 
Brady «ha avviato un buon 
concerto» e si è detto convinto 
che ci siano «buone probabili¬ 


tà» che un piano di riduzione 
del deficit venà approvato dal 
Cohgresso Usa nel giro di po¬ 
chi mesi. E ha sostenuto che 
tutti, anche gli americani, so¬ 
no d'accordo sulla necessità 
di misure di politica economi¬ 
ca a sostegno della stabilità. 
i ;vMa *àltri sémbraho menò 
convinti che tutto vada per il 
meglio. Il nostro ministro del 
Tesoro Amato, pur avendo v , 
parole gentili per . Brady («Eiv 
urtò che móstra di saper 
ascoltare») ha lasciato inten¬ 
dere di cohdividere più le 
preoccupazioni del capo del¬ 
la Federai reserve Alan Green- 
span che le rassicurazióni del¬ 
la equipe dì Bush («Sono as¬ 
sai comprensivo con il vertice 
delle Federai»). Anche i cana¬ 
desi hanno espresso molto 
scèUicismo sui piani di batta¬ 
glia per II «congelamento ela¬ 
stico» del deficit annunciati 
dagli uomini di Bush. Un 
esponente della delegazione 
canadese, che ha parlato coi 
giornalisti con raccordo che 
non sarebbe stato citai per 
nome, ha spiegato che i mini- 
- stri delle Finanze e governato¬ 
ri delle Banche centrali dei 6 
interlocutori degli Stati Uniti'' 
(Francia, Inghilterra, Germa¬ 
nia, Giappone, Canada e Ita¬ 
lia). hanno tutti Ioni dubbi 
sulla possibilità che le «intere, 
zioni* dichiarate dall'ammini¬ 


strazione Bush possano tra¬ 
dursi in realtà perchè «sono 
basate su assunti economici 
estremamente ottimistici», che 
presuppongono forti diminu¬ 
zioni dei tassi d/iitteressé anzi¬ 
ché gli auménti";iqhe invéce 
sembrano profilarsi all'oriz¬ 
zonte.' ■ - 

In assenza di cose più con¬ 
crete che le generiche «rassi¬ 
curazioni» di Bràdy, molto del¬ 
le discussioni di questi due 
giorni tra gli addetti ai lavori 
econòmici del Gruppo dei 
Sette si è incentrata sul tema 
del débito del Terzo mondo. 
Sonò stati discussi nuovi in¬ 
centivi intemazionali, specie 
alle banche private, e iniziati¬ 
ve del Fondo monetario e del¬ 
la -Banca mondiale' sul tema 
deH'indebitamehto dèi Terzo 
mondo. C'è aria di minore ri¬ 
gidità da parte americana nel 
far quadrato sul «piano Baker* 
che- prevedeva. nuovi prestiti 
ma escludeva «moratorie» o 
condoni. Ma non si sa ancora 
se stia maturando l’accogli¬ 
mento di quella che in questi 
anni era stata la richiesta più 
pressante da parte dei paesi 
indebitati: ih Condono di una. 
parté- almeno del debito il cui 
rimborso sta strozzando da al¬ 
meno dieci anni a questa par¬ 
te le loro economie. 

Ancora alla vigilia della riu¬ 
nione del «G-7» era venula da 


Bassolino: !? peifen^ limoni» sé*L. 

si vuole ri?» 

la riforma InpS ha dichiarato ieri Antonio 

Bassolino, delia Direzione 
del Pei. E dunque esplicito i) 
• tentativo di continuàie a 
scaricare sull'lnps masse di oneri impropri,e dhpeipetuare 
un saccheggio dei contributi dei lavoratori. Il fatto è grave e 
ne chiamiamo a rispondere il governo nel sue insieme. So¬ 
no proprio te contraddizioni tra il, parere favorevole di Por* 
mica e di Pomicino e il parere contràrio di Amato ad avete 
agevolato il colpo di mano. A questo punto 6 il presidente 
del Consiglio De Mita che deve chiarire se vuole mantenere 
l'impegno solennemente preso di fronte al Parlamento di 
fare approvare la ristrutturazione dell lnps nel testo presen- 
tato e poi approvato àll'unanimità dalla Camera del depu* 
tati oppure se intende cedere ai ricatti della Contindustria. 

Cgil, Cisl e UH: c g n, c»i e u» «•■»» chic 

aumentare subito SKSliS 

disoccupazione naria di disoccupazione. I 

sindacati tra l'altro hanno 
i espresso preoccupazione 
perché l'indennità, ora al 
7,5 per cento, non è stata elevata a) 1S per cento. I sindaca¬ 
ti inoltre ritengono necessario che «per il 1989 l'indennità 


Confermati gli scioperi 
Porti, martedì incontro 
Ma a Genova sì crìtica 
il vertice sindacale 


Secondo i macchinisti ha scioperato l’80% 

I Cobas bloccano metàdei treni 


Caracas la proposta, formula¬ 
ta alla cerimonia di inaugura¬ 
zione del presidente venezue¬ 
lano Andres Perez, di una 
conferenza tra i Sette e gli in¬ 
debitati latino-americani (Bra¬ 
sile in testa, seguito da Messi- 
co ed Argentina). Al che il vi¬ 
ce-presidente Dan Quayle, 
che rappresentava gli Stati 
Uniti, aveva risposto che 
avrebbe riferito a Bush ma 
non prevedeva mutamenti di 
rilievo nella posizione Usa: 
«proposta senza sbocco», ave¬ 
va dichiarato testualmente. 

Le proposte sul debito del 
terzo mondo su cui è avvenu¬ 
to lo scambio di opinioni a 
questo vertice dei sette saran¬ 
no comunque affrontate nel 
meritò solo alla riunione del 
Fondo monetario intemazio¬ 
nale e delia Banca mondiale 
in programma dal 31 marzo ai 
4 aprile. A questa occasione 
pare siano rinviate anche tutte 
le altre questioni di merito su 
cui a questo primo incontro 
dei Sette con la nuova ammi¬ 
nistrazione Bush la scelta è 
stata di restare quanto più nel 
vago possibile, per non lare 
danni almeno se non si sa co¬ 
sa fare di fronte ad una situa¬ 
zione in cui tutti vedono nuvo¬ 
le all'orizzonte ma, miracolo¬ 
samente, continua a splende¬ 
re il sole sulboom economico 
reaganiano. 


SNOP ASSOCIAZIONE 

Società Nazionale AMBIENTE 

Operatori E LAVORO 

Prevenzione 


leggio che per i lavoratori’ precari i 
dennità ria subordinato alia tola c 
reato 78 giorni lavorativi*. ' f 


CGILeFlOM 


Brescia i 


■ ROMA, Brandirti e sinda¬ 
cati di nuovo (accia a faccia 
martedì prossimo. La riu¬ 
nione è fissata per le ,18 ai 
ministero .della Marina mer¬ 
cantile* I sindacati hanno 
però deciso di far restare lo 
slesso in piedi gli scioperi 
già proclamati. Oggi, lunedi 
e martedì lavorerà solo un * 
turno; .domèntaà. , invece, i 
porti resteranno bloccati 
per 24 ore. «Andremo all'in¬ 
contro « ha dichiarato Fran¬ 
co bagnano, segretario na¬ 
zionale della Flit Cgil - per¬ 
chè è importante avviare la 
trattativa. Ma ci aspettiamo 
dal ministro segnali concre¬ 
ti. Ritardare o sospendere i 
decreti emanati significa 
rendere agibile il confronto 
e scongiurare tensioni con 
la polizia 4he ; presidia gii 
scali». 

La riunione di martedì 
verrà preceduta da una se¬ 
rie di Incontri organizzati 
dai sindacati e ai quali par-- 
teelperanno tutti i consoli. I 
sindacati stanno, Infatti, ve¬ 
rificando il mandalo da par¬ 
te dei lavoratori a trattare 
sulla base di un documento 
per la riforma del sistema 
portuale e la trasformazione 
delle Compagnie in impre¬ 
se. Nel documento le fede¬ 
razioni dei trasporti di Cgil- 
Cjsl’Uil ribadiscono la dife¬ 
sa della riserva del laVoro 
attualmente affidata alle 
Compagnie ma introduco¬ 
no anche una serve di criteri 
«industriali», proposte di re¬ 
visione dei meccanismo di 
tariffazione e di cambia¬ 
mento del cosidetto «fondo 
gestione» delle Compagnia. 
Si tratta di una sorta di 
«banca* che attualmente ge¬ 
stisce gli stipendi dei por¬ 
tuali. 1 sindacati ora pro¬ 
pongono un decentramento 
nelle varie Compagnie della 


gestione di quésti tondi. 
Mentre l'attuale «fondo ge¬ 
stione» Verrebbe utilizzato 
per l'erogazione dei soldi 
.relativi alle giornate di non 
lavoro. Su queste proposte 
è in corso una discussione 
anche tesa nel sindacato. 
Malumori si registrano tra i 
portuali di Genova. Alla lo¬ 
cale Fili Cgil ricordano che 
mercoledì scorso, nel corso 
della manifestazione di Li¬ 
vorno, era stato ribadito che 
allò trattativa con il ministro 
i sindacati sarebbero andati 
solo dopo la sospensione 
dei decreti. E che, invece, 
sono state prese decisioni 
di altra natura e all'insaputa 
del sindacato genovese. Og¬ 
gi a Genova ci dovrebbe es¬ 
sere un’assemblea dj por¬ 
tuali. 

Le federazioni di catego¬ 
ria di Cgil-Cisl-Uil. comun¬ 
que, anche Ieri hanno tenu¬ 
to a precisare che la riforma 
dei fiorii non è certo quella 
che vorrebbe Prandini e 
cioè regali a greppi di pres¬ 
sione privati. I sindacati, in 
ogni caso, giudicano quello 
di martedì un incontro 
esplorativo, l’occasione di 
una verìfica dei proponi¬ 
menti dì Prandini. «Occorre 
pone (ine - sostiene Gianni 
Pellicani, della segreteria 
del Pei, In un articolo che 
uscirà oggi sul «Secolo XIX» 
• all'inaudita arroganza di 
un ministro che pretende di 
"riófrnalizzare” còri' decreti 
e circolari i porti messi in 
stato d’assedio». «Finalmen¬ 
te pare - prosegue Pellicani 
- che la trattativa riprenda. 
Deve però avviarsi in modo 
stringente per giungere rapi¬ 
damente ad una soluzione 
positiva: si è già perso tem¬ 
po prezioso e si corrono ri¬ 
schi gravi». 


Secondo le Fs fino a ieri sera circa le metà dei treni 
a lungo percorso aveva circolato. Ma lo stesso quel¬ 
lo di ieri è stato un venerdì nero. Stazioni prese 
d'assalto, come, a Milano, da passeggeri speranzosi 
di prendere uno dei treni del piano Schiabernì, ri¬ 
tardi e soppressioni. Per i Cobas ha scioperato l'80% 
! dei macchinisti. Per le Fs il 50%. Oggi alle 14, quan- 
! do l'agitazione terminerà, si tireranno le somme. 


PAOLA BACCHI 


■ ROMA. Schimbemi-Cobas 
al primo match. Chi vincerà? 
Fino al tardo pomeriggio di Ie¬ 
ri, secondo dati Fs. aveva cir¬ 
colato poco meno della metà 
dei treni. Ma il «comitato mac¬ 
chinisti uniti* ribatteva: «Ha 
scioperato l'80% dei lavorato¬ 
ri. Alcuni treni hanno circola¬ 
lo solo perché è stato attuato 
un programma pieno di irre¬ 
golarità; a Genova hanno an¬ 
che utilizzato ex macchinisti 
che attualmente sono capide¬ 
posito. Cosi si uccide la libertà 
di sciopero». Si riscatena, dun¬ 
que, la guerra delle cifre. Ed 
anche questa volta sarà diffici¬ 
le stabilire la percentuale esat¬ 
ta degli scioperanti. Secondo 
fonti sindacali, ad esempio, in 
realtà come Genova i Cobas 
ieri hanno raccolto il 65% cir¬ 
ca dei consensi; i macchinisti, 
invece, parlavano di un 90% di 
lavoratori fermi. Sempre se¬ 
condo tonti sindacali i Cobas 
avrebbero registrato flessioni a 
Firenze, Venezia, Milano, La 
partecipazione allo sciopero 
però resterebbe alta a Napoli, 
Cagliari e, come dicevamo, a 
Genova. Secondo le Fs la me¬ 
dia nazionale di adesione sa¬ 
rebbe del 50%. È ovvio che un 
bilancio più preciso potrà es¬ 
sere delineato oggi dopo le 14 
quando si concluderà l'agita¬ 
zione scattata alla stessa ora 
di ieri. Secondo le Fs fino a ie¬ 
ri sera erano stati messi in cir¬ 
colazione molti più treni del 
piano previsto. Diverse le cor¬ 
se sostitutive in pullman ap¬ 
prontate soprattutto per ga¬ 
rantire i collegamenti necessa¬ 


ri ai pendolari. Ma disagi, ri¬ 
tardi e soppressioni di nume¬ 
rosi convogli; non sono man¬ 
dati, Ieri nelle prime 'due ore 
di sciopero solo quattro con¬ 
vògli erano partiti, ad esempio 
dalla stazione centrale di Mi¬ 
lano. Grande ressa a Milano e 
nelle altre principali stazioni 
alle biglietterie: glj sportelli so¬ 
no stati presi d'assalto da file 
di viaggiatori in partenza per 
I Week-end. 

Per i Cobas dei macchinisti 
non c‘è dubbio che questo è 
un test decisivo. Una sorta di 
conta delle proprie fonte. Co¬ 
me si sa, gii effetti dell'ultimo 
sciopero attuato il 13 ottobre 
scorso vennero in buona par¬ 
te annullati dalia precettazio¬ 
ne disposta dal ministro San- 
tuz. Anche ieri duri giudizi sul¬ 
lo sciopero dei macchinisti da 
parte dei sindacati confederali 
che proprio lunedi scorso 
hanno firmato un importante 
accordo con l'amministratore 
straordinario delle ferrovie. Un 
accordo che dà il via al paga¬ 
mento del salario di produtti¬ 
vità ( 100.000 lire mensili me¬ 
die per i macchinisti per una 
cifra complessiva di 70 miliar¬ 
di neli '88 e 1409 nell'89) e se¬ 
gna un primo risultato tutto 
politico: la ristrutturazione per 
il risanamento e ((rilancio del¬ 
le Fs non si decide senza una 
contrattazione precisa con jl 
sindacato. Ma i Cobas hanno 
ritenuto insoddìsfacente que¬ 
sta intesa ed hanno denuncia¬ 
to ritardi nell’attuazione del¬ 
l'accordo per il personale di 
macchina siglato nell'ottobre 


ijtetiiiYr 
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l binari deserti della stazione Termini 
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scorso da ente e sindacati. La 
trattativa per l'applicazione 
dell'inlesa. che prevede, tra 
l'altro l'avvio del doppio ripo¬ 
so settimanale ed un passag¬ 
gio di livello, riprenderà il 9 
febbraio scorso. Ma i Cobas 
non hanno voluto aspettare. 
«Se i dati fomiti delle Fs (il 
50% di adesione all'agitazio¬ 
ne, ndr) verranno oggi confer¬ 
mati - ossetva Mauro Moretti, 
segretario nazionale della Filt 
- i Cobas dovranno prendere 
atto del fatto che i macchinisti 
sono spaccati». Assai duro il 
segretario generale della Fit 
Cisl: «Chi sciopera contro un 
accordo sindacale non ne do¬ 
vrebbe percepire i benefìci 
economici», il segretario gene¬ 
rate della Uiltrasporti, Gian¬ 
carlo Aiazzi, propone una tre¬ 
gua per tutti i trasporti fino a 
Pasqua, ma solo in cambio di 
precisi interventi di coordina¬ 
mento, da parie del governo, 


delle politiche de) settore. 
Una simile proposta era già 
venuta dalia Cgil. 

Intanto, rischia di tornare 
calda nei prossimi giorni an¬ 
che la situazione del trasporto 
aereo. La Lega autonoma dei 
controllori di volo, Lieta, ha 
annunciato che la tregua de¬ 
cisa sojo poche settimane fa è 
già scaduta, E che tra breve 
proclamerà nuovi scioperi. La 
Lieta contesta il contralto di 
lavoro degli uomini radar, la¬ 
menta inadeguati riconosci¬ 
menti professionali e chiede 
l'ammodernamento delle 
strutture di assistenza al volo. 
Ma non ha mai voluto parteci¬ 
pare ad una trattativa con l’A- 
nav, l'azienda di assistenza al 
volo, per affrontare questi te¬ 
mi. E insiste nel voler essere 
ricevuta dal ministro Santo 2 
che ha già negato questa ri¬ 
chiesta. 
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Inps 

Bugli (Uil) 
contesta gli 
imprenditori 

W ROMA 11 segretario conle 
derale della Uil Bruno Bugli 
critica le posponi degli indù 
striali privati sulla riforma dei 
I Inps sostenendo che «è piut 
tosto singolare che mentre da 
un lato si cercano di migliora 
re le relazioni industriali con 
un maggiore coinvolgimento 
del sindacato la Confindu 
stria in un settore di impor 
tanza landamentale come 
quello della previdenza sofie 
citi scelte di segno opposto Si 
tratta - afferma Bugli - dì un 
-ìtieggiamenio sbagliato che 
rischia anche dì compromet 
tere 11 dialogo Dati alla mano 
non si può certo dire che la 
gestione sindacale dell Inps 
sia stata fallimentare non si 
individua perciò la necessità 
di dar luogo a stravolgimenti» 
Secondo Bugli quindi «lat 
tacco della Confindustria me 
ravlgila anche perché viene a 
cidere in un momento in cui 
all Interno dell Inps sono in 
via di realizzazione iniziative 
thè dovrebbero portare a un 
miglioramento» 


Calma dopo la corsa al ribasso di metà settimana 

Freno tirato in Borsa 


La vigilia del «week end > ha calmato la Borsa La 
terza giornata consecutiva di ribassi ha (atto regi 
strare soltanto un lieve calo (meno 0 10%) suffi¬ 
ciente però a far abbassare ancora I indice Mib 
che si è attestato a quota 979 meno 2 1% dall mi 
zio dell anno In attesa della ripresa di lunedi 
piazza Affan si interroga sulle cause di questo im¬ 
provviso calo dell intero listino 


MUNO ««BIOTTI 


■I MILANO Ora lutti accusa 
no le ventilate - e mai appli 
cale - proposte di tassare i 
•capitai gains» come causa 
determinate del repentino ce 
dimento dèlia Borsa di Mila 
no Ci sono certo buone ragio¬ 
ni per sostenere questa tesi 
tanto è vero che mentre piaz 
za Affari chiudeva in perdita 
le altre Borse europee faceva 
no registrare sensibili progres 
si Ma sull andamento delle 
contrattazioni in Borsa hanno 
giocato hql giorni scorsi an 
che le speculazioni dei ribas 


sisti i quali non si sono lasciati 
sfuggire I occasione per met 
tere in atto manovre per far 
scendere repentinamente la 
quotazione dei listini La Bor 
sa di Milano ha vissuto .merco¬ 
ledì e giovedì due giorni diffi 
cili L altro ien soprattutto il 
calo ha sfiorato il 2% Nume¬ 
rosi investitori preoccupati 
dalle voci ricorrenti tra gli 
operatori avevano prefento 
mettere in vedita i loro titoli 
causando una psicosi dì ven 
dita che ha rischiato di diven 


tare contagiosa Erana stati 
soprattutto gli operaton stra 
meri a rinunciare alle loro po 
sizioni in piatta Affan per ten 
tare speculazioni sulle altre 
Borse europee dove il listini 
puntavano decisamente al 
rialzo Anche i Fondi di inve 
stimento - sempre più deter 
minanti nell andamento della 
Borsa per gli Ingenti capitali a 
loro disposizione - contribui 
vano ad alimentare questa 
tendenza I Fondi infatti in 
seguito all andamento turbo 
lento della Borsa di Milano 
avevano rafforzato il loro inte 
resse verso i titoli esten La 
tendenza è stata confermata 
da economisti e giuristi che si 
occupano dei problemi della 
Borsa Si è parlato di turbolen 
ze carnevalesche di questi 
giorni che sono costate mi 
gliaia di miliardi e si è guarda 
to con interesse ma anche 
con allarme alla frequenza 
con cui anche i grandi gruppi 


produttivi italiani scelgoni 1 
mercati esten che vengono 
definiti più sicuri e più ehi 
denti Quello che manca è 
una strategia globale di rifor 
me per il nostro mercato azio 
nario anche per favorire la 
crescita delle imprese italiane 
quotate in borsa Per il segre 
tano generale dell Assofondi 
(l associazione che riunisce le 
società che gestiscono i Fondi 
di investimento) «la nostra 
Borsa è condizionala più da 
voci che da regole cede» E 
questo un giudizio largamente 
condiviso dagli operaton di 
Borsa i più acuti dei quali rite 
vano che la tassassazione dei 
«capial gains» in atto già in 
molte altre borse europee 
non è il motivo scatenante dei 
nbassi a catene che si stanno 
verificando in questi giorni 
ma sono soprattutto le voci in 
controllate molte delle quali 
messe in giro ad arte a provo¬ 
care sconcerto e a lasciare 
spazio a chi specula sul nbas 


so dei titoli A rimetterci mag 
giormente in questi giorni so¬ 
no stati comunque i (ondi di 
investimento che da qualche 
settimana stavano tentando di 
uscire dalle difficoltà dei mesi 
scorsi I comuni nsparmiaton 
che vedono nei fondi una for 
ma d investimento dei loro 
piccoli capitali ha visto dimi 
nuire la fiducia verso il merca 
to dei titoli per riversare ancra 
una volta il loro interesse ver 
so quello dei Bot L ultima se 
duta borsistica di questa setti 
mana dei record negativi è 
stato lo specchio delle con 
traddizloni che attraversano il 
mercato di piazza Affari In 
apertura il listino ha fatto regi 
strare pesanti perdite quasi a 
voler continuare il trend nega 
tivo che si sta venficando da 
alcuni giorni Quando sono 
stati chiamati 1 titoli a maggior 
flottante soprattutto Ferruzzi 
Agricola e Generali la tenden 
za è cambiata e la Borsa ha 



avuto un andamento migliore 
Mentre attorno alle 11 il mer 
cato accusava infatti una per 
dita che si aggirava attorno 
ali 1 7% in chiusura li calo si 
era sensibilmente ridotto fo 
no quasi ad annullarsi Sareb¬ 
bero state comunque le stesse 
società ad operare acquisti sut 
mercati per impedire che fos 
sero investiti da ultenori ribas 
si La Borsa ha chiuso comun 
que questa settimana in un 
clima di incertezze e tutta I at 
tenzione è ora riposta nella 
napertura di lunedi 


La Lega sull’Unipol 

Turci: «Andrà in Borsa 
ma i tempi 

non sono ancora maturi» 


Mi ROMA «Per la quotazio 
ne m Borsa dell Unipol non 
c è né una data né una sca 
denza E certo che si andrà 
m Borsa quando saranno 
fuon discussione tutti gli eie 
menti di garanzia di un con 
trailo della cooperatone 
sulMJnipol e quando il mer 
cato ce Io permetterà» La 
dichiarazione è di Lanfranco 
Tura presidente della Lega 
delle cooperative raccolta 
ieri a Bologna in margine 
del convegno su «retnbuzio- 
ne e redditività» In questi 
giorni si susseguono indi 
screziom e anticipazioni sul 
le trattative in corso tra la 
compagnia bolognese e i di 
ngenti di Fondiaria e Volk 
sfuersorge per il passaggio 
di quote di azioni ordinarie 
nelle mani dell assicurazio 
ne deila Lega in vista dello 
sbarco in Piazza Affari 
Un quotidiano tedesco ha 
riferito ieri che fonti vicine 
alla «Volfue», la quale ha in 


portafoglio il 295% dello 
compagnia cooperativa, 
hanno dato per concluso 
1 accordo con il quale I Uni* 
poi ha acquistato l'fi% della 
azioni in mano fino a ieri al¬ 
ia finanziaria tedesca, con¬ 
trollata da Fondiaria e da 
«Aachener und Muftche* 
nen» La notizia era già stata 
smentita dai dirigenti dell U- 
mpol i quali avevano anche 
escluso che fosse stata defi¬ 
nita una analoga inte»acon 
la Fondiaria di Cardini (che 
ha di recente comprato il 
25% della «VolfueO per I ac¬ 
quisto di un altro 7% di azio¬ 
ni Gli acquisti dell’Unlpol 
sentirebbero a consolidare II 
controllo deile cooperative 
su Unipol proprio in vista 
della quotazioni in Bona 
Tura ha confermato la 
■completa disponibilità alla 

K iù ampia collaborazione» e 
a smentito recisamente vo¬ 
ci di «guerre» con gli azioni¬ 
sti non cooperativi di Uhi- 
poi 
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BORSA DI MILANO 


ra MILANO Iniziata nel modo peggio 
te la seduta ai è ripresa con la chiamala 
del titoli Fermzzl Agricola e Generali di 
qui |n poi le vendite sono rallentate I 
titoli guida si Sono In patte ripresi insom 
msc'e stato l'atteso rimbalzo tecnico (ri 
coperturej che ha permesso di chiudete 
I ultimo round della settimana In un mo 
do non disastroso II Mlb alle 11 segnava 
un ribasso dell 1,7», site 13 lo aveva ri 
dotto allo 0,4* e ha chiuso a -0 10* con 
una perdita complessiva dall’Inizio del- 


Rimbalzo tecnico tampone 


I anno del 2 1% Gli scambi sono apparsi 
sostenuti anche Ieri Fra i titoli che hanno 
chiuso con sensibili perdite spiccano le 
Hi privilegiate di Agnelli che hanno la¬ 
sciato sul terreno il 4 27% In notevole 
perdita anche le Pirellone con -2 5% 
Fiat e Montedison perdono rispettiva 
mente 11 46% e 11 21% (le nspaimioac 
cusano una flessione ben maggiore del 
4 36%) In flessione anche le Cìr di De 
Benedetti, nella misura dell 1% mentre 
di poco migliori risultano ie Olivetti Re 


cuperi registrano anche Generali e Me 
diobanca Fra J titoli minori da segnalare 
un altra forte caduta delie Kernel Una 
fiammata (+5,06%) registrano le Stenda 
Fra i bancari migliorano ancora la Catto 
lica del Veneto e per contro peggiorano 
similmente le Nuovo Banco Ambrosiano 
che secondo illazioni dovrebbe fagocita 
re la controllata Cattolica Col rimbalzo 
di ieri non scompaiono i motivi del mara 
sma che hanno fatto segnare una setti¬ 
mana di record negativi QflG 
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TERZO MERCATO 

(PREZZI INFORMATIVI} 


ACQUA MARCIA 1 4 87 _ —/— 

ACQUA MARCIA W8P 1-4 17 —/— 

AVIATOUR —/— 

BAI — 

bavaria —/— 

BCA IQMSAROA OD CC _ —/— 

SCA POP EMILIA — 

BCA POP SONDRIO _ —/— 

BCA PROV LOMBARDA — /— 

BCO MARINO —/— 

JlgOS GIMIGN S PROSRE 

BCO S PAOLO BRESCIA —7— 

BCO S SPIRITO _ —/— 

CARNICA _ —/— 

CARTIERA ASCOU —/— 

CASSA RISP BOLOGNA —/~ 

CASSA RISA PISA _ — /— 

CASSA RISP PRATO _ —/- 

CBM PLAST —/— 

CEMENTERÀ BARLETTA _ — /— 

CREO LOMBARDO _ —/- 

CREO ROMAGNOLO _ —/— 

ELECTROLUX _ —/— 

P1MPAR RISP NC _ -*-/•— 

PINCOM ~ — T— 

INV IMM IT 1 7 87 _ 

ÌST"f>NAN2 MILANESE ' —/— 

tST MIL LEASING _ -/- 

MAR AGONI _ — /— 

METANDPOLI _ —/ — 

PIRELLI 1/7 ' ' —/— 

SCE| __ —/— 

5ISA _ -/- 

STEFANEL _|_ —/— 

TEKNECOMP 1/7 _ —!— 

VILLA D ESTE_ —i— 


Titolo 

tari 

Pr«e 

ME0I0B FIDISOPT 13K 

— 

— 

AZ. AUT FS 83 90 1* 

102 90 

102 70 

AZ AUT F S 83 00 2* 

102 70 

103 70 

l ''M n,ai i.iim 

MT'TTTM 

102 60 

AZ AUT F 6 85 82 V 

103 00 

103 20 

1 

• 

1 

mmm 

MKTvi 

F I il 11 1 1 1 

M^T^M 

MtfrTY-1 


193 00 

192 10 

IMI «2 02 3R2 1694 

184 60 

104 80 


MTFIXM 

■ VI '■! 

f.>i IC 


MQTTJ 

ENEL 92 80 

— 

— 

I xim 

108 00 

106 80 

ENEL 03 00 2' 

102 65 

102 SO 


106 80 

104 50 

li»”' 1 —— 

103 40 

103 40 

ENEL 94-92 3• 

107 00 

107 46 

ENEL 06 98 1* 

102 40 

102 46 

ENEL 66-01 IND 

101 40 

101 ss 

IRI SIDER 82 B9 IND 

— 

— 

IRI STET101E EX W 

98 28 

08 26 


I CAMBI 



tari 

No 


■F^¥«:«T1 

KFTìTTI-l 


■urna 


FRANCÒ FRXNC»S£ 

214 BBS' 

lai*» 

FIORINO OLANDESE 

648 328 

r '847 60 

FRANCQTÌELGA ” 

34 83Ì 

34 979 

STERLINA INGLESE 

2303 628 

"23Ì222S 

[TTrrrx'r.-rxvj.XB 

urrvM 

KIUf-FT 7 ] 

CORONA DANESE 

187 865 

188 1S 

DRACMA GRECA 

8 796 

8 802 

ÈCU 

1162 028 

1624 16 


urrm 

1149 20 

YEN GIAPPONESE 

1061 

10 565 

FRANCO SVIZ2ERO 

669 428 

•69 '16 

SCELLINO AUSTRIACO 

103 786 

103 849 

CORONA NORVEGESI 

202 30 

202 128 

CORONA 8VEM SE 

216 50 

Z1M« 

MARCO FINLANDESE 

317 44 

317 265 


9 81B 

8 878 


11 724 

" il 477 

DOLLARO AUSTRAL. 

1208 98 

Ì2I7 *0 


11111 


ORO E MONETE 

Denaro 

ORO FINO (PER GR} 

■r- 

ARGENTO (PER KOI 

— 

SffPUNA VC 

— 

STERLINA NC IL >5) 

— 

STEPLINA N C (P 73) 

— 

KàUSfRRANO 

— 

60 PESOS MESSICANI” 

— 

20 DOLLARI ORO ~ 

— 

MARENGO SVIZZERÓ 

— 

MARENGO ITALIANO 

— 

MARENGO BELGA 

— 

MARENGO FRANCESE 

— 


MERCATO RISTRETTO 


titolo 

Quotazioni 

AVIATOUR 

— 

TERME BOGNANCO 

— 

itaL' INCENDIO VITA 

— 

felJBALP ASS" ” 1 ” 

— 

VITTORIA ASSICURAZIONI 

— 

DIRITTI VITTORIA AZ X AZ 

— 

BCA BRIANTEA 

— 

CITIBANK ITALIA SPA 

— 

BCA CENTRO SUO 

— 

BANCA PROVINCIA NAPOLI 

— 

BCA LEGNANO — 

BCA INO GALLARATESE 

— 

8CA PRÓV LOMBARDA 

— 

BCA PROV LOMBARDA PR 

— 

BCA SUBALPINA 

— 

BCA TI8URTINA 


BCO”PERUG A 

— 

CREDITWEST 

— 

EtNANCE 

— 

FINANCE PR V 

— 

BIEFFE 

— 

FRÉTTE 

— 
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— 

BCA AGR MANTOVANA 

— 

BÒA CR AGR BRESCIANO 

— 

BANCA>RÌULI 

— 

PICC CREDITO VALTELL 

— 

BCA POP CÒM INO 

— 

BCA Pop BERGAMO 

— 

BCA POP BRESCIA 

— 

BCA POP éREMA - ~ 

— 

BCA POP CREMONA 

— 

ÉCA PÒP INTRA 

— 

BCA PÓP'LÉCCO 

— 

6CA PÒP LOOI ' 

— 

BCA POP LUNO-VARESE 


BCA POP MILANO 

— 

BCA POP NOVARA 

— 

BCÀ CRED POP SIRASuSÀ 

— 

Creo bergamasco 

— 

BCA POP EM LIA 

— 
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MTIvTn 

MFStT 
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■m 
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Iit-II 1.V7T—HlfB 
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IMHT 
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mi*? 
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■di 

H(nTfTr™« 

TvTvl 

■LvT'é'i 

'■Till Mi 

WITTI 

■TTF.' 


— 

— 

SajdlilLI-IMFlT'Mi 

101 06 

10106 

-I-ìlrìfM : lFI-t.'a— 

B'TIH 

■ni ti 


■rim 

■r«:l 

CCT LGBO INO 

00 78 

■ TIlJ 

CCT ÀG0Ò1ND 

•0 70 

•9 70 

liàZifJdUtUMNH 

•9 88 

a* rr ; | 

CCT OT0O IND ' 

09 6S 

■ ri?.l 


■MIM 

■ T'TI | 

CCTNV0OINO 


■•T-TT-Ì 

rrrr li i^— 

■oca 

10140 

I 1 .il 1 in —ii 

ra-T-i 

mm 

CCTGE91 IND 

■rari» 

eilì 

CCT 17OE01 INO 

•9 80 

WA. 

CCTFB91 INO 

Mnm 

MFnrr 

CCT 19FB91 IND 

wmi 

■IH 

CCTMZ9I IND 

100 80 

aT'Tr 

CCT 10MZ91 INO 

0070 

m i : 

CCTAP91 IND 

■ i’TTvB 

idi: 

1 II 1 II — 

100 SS 

100 so 

CCT0N91 INO 

100 68 

100 70 

CCTLG91 IND 

MTffFEM 

B'flu 

CCTAG91 INO 

■dia 

I.J. 

CCT STB 11NO 

100 20 

ICvIT 

CCTOT01 INO 

100 20 

Kvxr 

■hhJM'ì'LI 

■LIXLil 

itali 

CCTOC91 INO 

■nriM 

Mi l i- 

CCTGE92 INO 

■EH3 

II'IT'.' 

CCTFB92 INO 

KIE1 

uii 

CCT 48AP92 CV 

08 IO 

taiii- 

CCT19MG92CV 


■ T17- 


■ìo 

talli 

CCT 19AG92 

97 70 

■ai- 

CCT NV02 

•7 60 

■ili, 

CCT 19GN93 CV 

■MTTETM 




■ MM 


m.iw 

Eia 


■un 

■ini 


—Uva 

iilTl 


■ :ns 

■dii 

CCTFB95 

•“70 

liiij 

CCTMZ95 

03 SO 

ina 

ÒÒTAP95 — 

03,38 

lini 

CCT MG95 

03 15 

urna 

CCTON05 

93 35 

■ VFKl 

ÉÒTLÒ96 

•4 80 

muqJ 

CCTAG95 

•4 05 

04 05 

Cài ST95 

04 1 Ì 

— Wao 

CCTOT9S 

S42ò“ 

04 OS 

CCT NV9S 

prgr - 

MU7: 

CCTDC95 

KXL1 

■ili 

CCTGE98 

06 00 

■ Il 

c6tòe»6cV 

M IX.'M 

■ i: 

CtTFB96 

95 40 

■ : i' 

CÒY mzbS ” 

94 25 

WLL1L 

cctapSS 

94 05 

min. 

CCT MGB6 

93 75 

■Tir. 


MIUELM 

il-TTT 

Tif r T ’irrMH— 

■da 

llvll’ 

h - . 

■da 

Sdv 

rw mh 


idi; 


sta 

■IH 

itti rii ir— 

Ml'iii'l 

UHI 

nini in 

«uà 

■ ; 11* 


mmu 

idi 

iurre-r .1 in — 

■•mi 

MU& 


■ Ml-M 

mvwi 

iTr'"irr— 

■ TT* 

EH 


H£fl 

■m 


IRCI 

idi 

irrminn wm 

■xra 


BTP 1GN9010% 

99 80 

■ T •* 
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MIH 

iiaiXciMi.itrm 

■UH1 

■ ITT 


M-riTM 

M1XI 
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wtmM 

■ Ili 
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mrum 

MIE 


■Tir-M 

TIF 

III n unni — 

■ ISAM 

■LUI 

iuli -11 Min arara 

m-mrn 

■IH 

lUn/KTXFi-i. MMBM 

MIEM 

alili 

iTJl-VvISU 1— 

MìlM 

EH 

ìiii T ~'i»ni-tMi 


idi 


■na 

■in 

mi n — 

■TTTM 

■ire 

ìi ir' nli i — 

■dai 

Miti 

BTP 1AP92 9 1596 

94 30 

EHE 
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MTTvMI 

■ TIF 
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MlilM 

MUlL 
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97 30 
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GESTIR AS (0) 

— 

— 

IMICAPITALIA) 

— 

— 

IMIRENO 10) 

— 

— 

FONDERSEL IBI 

— 

— 

ARCA BB (Il 

•i* 

— 

ARCARR (0) 

H- 


PRIMECAPITAL (Al 

rar 

— 

PRIMIREND (0j 

— 

w 

PRIMECA9H (0) 

— 

J — 

F PROFESSIONALE (Al 

— 

— 

GENERCOMIT (■) 

— 

' — 

INTtm «BH«I0 l»l 

— 

■ — 

4NT1R8 08BL10AZ (O) 

I 

— 

WTW8 MNorrAto) 

‘ 


NORDFONDO (0) 

' — 

' ' " 

EUNO-ANDROMEOA (8) 

-i- 

— 

E URO-AN TARE 8 (0} 

— 

— 

EURO-VEGA IO> 

— 

— 

FIORINO (A) 

— 

' — 

VERGE 10) 



AZZURRO (B) 

— 

— 

Àuto) 

— 

— 

LIBRA W 

— 

■" — 

MULTWAS(B) 

— 

, -* 

PONOtCRI 1 (Oi 

-1 

, — 

FONOATTlVO t*) ' 

— 

” li 

vmzHcòlo» 

— 

X 

VItCONTtÓm ' ' 

— 


F0NDINVEST 1101 


— 

FQNDINVE8T 2 (•) 

—, 

— 

AUREO (R) 

— 

— 

NAGRACAPITAL (A) 

— 


NAGRARENO (0) 

— 


RE00IT0SETTE 10) 

— 1 


CAPITALGES1 (8) 

— 

— 

RISP ITALIA BILANC (■) 

— 

— 

RISP ITALIA REDDITO (O) 

nr 

— 

RENOfITto} 

— 


PONDO CENTRÀLE (8) 

— 

‘ X 

BN RENOfONOO (B) 

— 

— 

Ì N MULT*ONOO tot 

— 

. — 

CÀPITÀLFIT(B) 

' — 

—, 

CASH M FUNO (0) 

— 

— 

CORONA FERREA (•} 

— 1 

— 

CAWTALCREDIT (B) 

— 


RENDICREDIT (0) 

— 

— 

GESTlELLE M (0) 

— 

— 

GEST1ELU bTb) " ~ 

T- 

— 

EUROMOB RE CF (0) 

— 

— 

EPTCAPITAL18) 

— 

— 

EPTA80ND (0) 

— 

— 

PHENIKFUNO 

— 

— 

FONOlCRI 2 (8) 

— 

— 

NORDCAPITAL (B) 

-mi 

— 

m 2000 (0) 

— 

— 

GEPORENO (01 


— 

GEPOREINVE8T (8) 

— 

’ ’ HM. 

GENERCOMIT RENO (0) 

— 

— 

FONDO AMERICA (B) 

— 

— 

FONDIMPIEQO (0) 

— 

— 

FONDO COMM TURISMO 

-f 

— 

CENTRALE REDDITO (0) 
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INDICI NO* 


(nttet 

VOtor» 

Pnta. 

VW » 

AUMENTAR! 

883 

•77 

-0.81 

ASSICURAT 

•38 

•40 

04* 

BANCARIE 

iota 

101* 

0.10 

CART EOIT 

991 

••7 

-040 

CEMENTI 

•82 

W 

ore 

CHIMICHE 

loia 

BM 

-1*8 

COMMERCIO 

1027 

1078 

4.87 

COMUNICAZ 

•40 

040 

0 00 

ELETTROTEC 

1 US 

1 147 

214 

FINANZIARIE 

003 

•04 

St 5 

IMMOBILIARI 

1038 

104* 

IH 

MECCANICHE 

8S7 

••7 

-1 10 

MINERARIE 

•87 


0.81 

TESSILI 

1 028 

’ Vóli 

-0.40 

DIVERSE 

*80 

001 

“Orli 
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Per probtami t«cnict non di¬ 
pendimi dd (porrata il noti¬ 
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Economia e Lavoro 


Ristrutturazione Inps 

Senato, colpo di mano de 
dopo i siluri 
della Confindustria 


■I ROMA . La De di Nino 
Andreatta - dopo le minacce 
confindustriali contro i'tnps - 
ha lanciato un siluro contro la 
ristrutturazione deli-istituto di 
previdenza. Teatro, la eom- 
missione Bilancio di palazzo 
Madama (Andreatta rie è il 
presidente) chiamato ad 
eSprirfiere il suo parere alla 
commissione Lavoro che sta 
discutendo nel merito iidise- 

S ‘io di legge giuntodaJlaCa- 
éra, dove fu approvato all’u- 
nanimiti. Il punto dello scon¬ 
tro dhfeòpponéW De di Àm 
' dreatta al Pei è (articolo37 
del disegno di legge òhe al se¬ 
condo comma stabilisce ii 
principio;, della separatezza 
degli oneri previdenziali da 

deve far previdenza. Se gli si 
caricano (da parte del gover¬ 
no) compiti Assistenziali que¬ 
sti devono essere assunti in 
carico dallo Stato, v >;.{ Y 
Il presidente della commis¬ 
sione Bilancio è insorto con- 
che 

etm il cardlnedekia legge - uti- 
lizzando (arma della copertu¬ 
ra finanziaria ed ha ottenuto 
dàlia maggioranza (per la veri¬ 
tà I socialisti hanno taciuto) 
(espressione di un parere 
condizionante su Quésta parte 
dell'articolo 37, Ad opporsi 
sono stati i senatori comunisti 
con i ripetuti interventi di Sii? 
vano Andrian! (vicepresiden¬ 
te del gruppo comunista) * 
Rodolfo Bollini tesi a far‘ ap- 
provare il testo cosi come è 
Stato varato da Montécitório 
per evitare una. «navette» tra le 
due Gémere che può anche 
concludersi con (Insabbia¬ 
mento della riforma dell’Isti¬ 
tuto 1 di previdenza-, Già quel 
che è avvenuto In commissio¬ 
ne Bilancio ha prodotto l'ef- 
fettodi rendere molto difficile 
il passaggio in aula la pròssi¬ 
ma settimana così come pre¬ 
vedeva II calendario del Sena* 
idr: U cómmi»lòhe; Lavoro. 


infatti, in questi giorni è rima¬ 
sta ferma per attendere il pa¬ 
rere del Bilancio. 

È stato Silvano Andriani a 
spiegare perché non si pongo¬ 
no problemi di copertura fi¬ 
nanziaria per la norma dell'ar¬ 
ticolo 37: si fìssa un indirizzo 
- ha detto Andriani - nel ri¬ 
spetto delie prerogative go¬ 
vernative. In effetti, con le leg¬ 
gi finanziarie il governo potrà 
trasferire a carico del bilancio 
dello Stato gli oneri assisten¬ 
ziali nella misura in cui riterrà 
che sussistano le necessarie 
coperture finanziarie. Non esi¬ 
stono dunque questioni di 
profili di copertura, ma il vero 
dissenso riguarda la scelta di 
fondo del disegno di légge 
che é quella dLdlstinguere in 
mòdo netto;lì finanziamento 
degli oneri previdenziali da 
quelli assistenziali. 

Se passassero le tesi di An¬ 
dreatta (in commissione' La¬ 
voro prima e in aula poi) si 
. avrebbe lo «stravolgimento» 
della lègge. Questa è la tesi di 
. Antonio Bassolino che mette 
in relazione «le pretese» di 
, Andreatta «con le direttive 
delia Conflndustria». «C’è un 
tentativo esplicito ' prosegue 
, Bassolino - di continuare e 
scaricare suil'lnps masse di 
oneri impropri e di perpetuare 
un saccheggio del contributi 
del lavoratori». Bassolino - di 
fronte a questo «fatto grave» - 
chiama in ceusa^«jl_ governo 
nel suo insieme. Sono proprio 
le contraddizioni tra i pareri 
favorevoli dei ministri Rino 
Formica e paolo Cirino Pomi¬ 
cino e il parere contrario del 
ministro Giuliano Amato ad 
aver agevolato il colpo di ma- 
■ rio. A questo punto è il presi¬ 
dente del Consiglio che deve 
chiarire se vuoi mantenere» 
gli impegni presi con il Parla¬ 
ménto o se intende cedere «al 
ricatti della Coniindustria. I 
comunisti si batteranno lino in 
fóndo per ripristinare il testo 
-prigìriario». 


Accordo Chrysler-Renault 

tent^di 

nel mercato europeo 


m La Chrysler ha firmato 
con la Renault un accordo da 
500 milioni di dollari (circa : 
680 miliardi di ;iifó ) nel lènta-T 
Uva ..di incrementare le sgej 
vendite sul mercato europeo e » 

di ràffotztrrp' |e sue aiieàn^e r 
commerciali intemazjonaiTj h 
terzo gigante cJeirautomobilì- 
smo amerlcanò e la casa fran-, 
CC.W3 . intendono realizzare 

eorigiuntanienié una, UtiWaria ; 
■Imi modéllòdòTfuòristradada 
costruire e vendere sia, negli 
Siali Uniti che in Francia, 
L'aècordOi annunciato ieri à, 
Detroit, è stato commentato 1 
tìaf \#boss» della Chrysler da Y . 

; L’operazione, come .hanno; 
sottolineato . alcuni espèrti ; 
americani, ha una doppia va- 
lenza. Da uri lato raffprzal le¬ 
gami tra le due case automo¬ 
bilistiche è dall'altro segna un 
pupvo ingresso della ; Cniy^lqr 
nei mercati europèi, dai quali 
..peràitro ; mancava ormai,, oatjT 
cJontanq: 1970. ,ed e proprio 
qpesto secondo, "punto quello. 


rche-ópiù; sembra interessare 
j’indùstria. americana, sempre 
Impegnatal a; Combattere le 
piti forti règgine» General Mo- 
•yórs;èFòid;v ■■■ 

^vléfcócqq'ha detto che la vet¬ 
tura francoamericana sarà 
-Unaiutilìtaria con mólte caràt- 
teristichè*lei fuoristrada ma 
perfettamente adattabile ai 
trasporti urbani." (( prèzzo do¬ 
vrebbe rientrare nella fascia 
mediobàssa. (i presidente del¬ 
la Chrysler ha anche detto che 
quella cori i francesi è una 
ioìht venture al 50 percento e 
che (automobile .sarà costruì- 
tev.a partire da) 1992. sia negli 
Sja|| uni|ÌiChè in ; stabilimenti 
portoghesi e spagnoli. 

L'accòrdo sembra inoltre 
essere un'ulteriore passo ver¬ 
so quello che lacòcca chiama 
la «Global, motore»; cioè il ten¬ 
tativo dj trasformare la Chty- 
sler,;in Uria società americana 
che per la creazione e la pro¬ 
duzione di autovetture opera 
in stretto collegamento con 
socielàéuropeèeasiatìche. 


Presto a Milano incontro Airoldi: passo imputante 
tra delegati e direzione dopo le litanie difensive 
Lo stesso accadrà Ufficialmente il grupp 

negli altri stabilimenti ' continua ad assolversi ; i > 

Fiat, e adesso si tratta 

feccia a feeda sw diritti 


Il «caso Fiat, toma là dove è cominciato, all'Alla 
Lancia di Arese. Dopo l'incontro fra sindacati e 
azienda a Torino, consiglio di fabbrica e direzione 
si siederanno presto allo stesso tavolo, faccia a fac¬ 
cia, per discutere dei casi concreti dei diritti negati. 
Base dell'incóntro la relazione di Formica. Intanto 
anche a palazzo di Giustizia cresce il volume di 
cause e di istruttorie relative all'Alfa Lancia. 


BIANCA MAZZONI 


■1 II primo passo sarà fatto 
all Inizia della prossima setti¬ 
mana, quando direzione del¬ 
l'Alfa Lancia di Arese e consi¬ 
glio di fabbrica stabiliranno 
ora e giorno del primo incon¬ 
tro in cui sedersi ad un tavolo 
e valutare, caso per caso, il 
voluminoso dossier, dei diritti 
negati. Questo è uno dei risul- ' 
fati dell'accordo che giovedì 
Fiom, Firn Cisl e Uilm hanno 
raggiunto a Torino con i rap¬ 
presentanti della Fiat. La cosa 
vaie, naturalmente, per tutti gli 
stabilimenti del gruppo, nel 
senso che in tutte le fabbriche 
si apre uno spazio di negozia¬ 
zione questa volta su un do¬ 
cumento «non di parte", am¬ 
messo che le denunce finora 
latte to lessero, la relazione 
del ministro del Lavoro. Rino 
Formica. La Fiat, che continua 
ufficialmente a dichiararsi in¬ 
nocente, difficilmente potrà 
negare (evidenza dei fatti là 
dove questi sono stati accerta¬ 


ti e documentati. 

«Una decisione mollo im¬ 
portante • dice Angelo Airoldi, 
segretarió : nazionale della 
Fioro,-,,lo spazio nuovo che si 
è aperto deve trovare un ri¬ 
scontro in' fabbrica. Sarebbe 
altrettanto ì importante fra 
qualche mese poter dire che 
: fa decisiorie presa (altra sera 
. ha davvero apèrto una fase di¬ 
versa nei ; rapporti sindacali 
con (azienda. Per ottenere 
questo risultato, però, i rap¬ 
porti di potere contrattuale e 
di rappresentanza vanno mo¬ 
dificati a favore del sindacalo 
c perché ciò avvenga d deve 
essere un impegno unitario». 
L'altra sera, a Torino Flom, 
Firn c Film. al. di là delle di- 
chiaraziorii un po' velenose ri-, 
lasciale a! fine Incontro da al¬ 
cuni dirigenti sindacali della 
Firn Cisl, sulla proposta di ri¬ 
portare i) confronto sui diritti 
negati nelle' fabbriche si è tro¬ 
vata (unità e puntuale è arri¬ 
vato attere il risultato. 


Cosa succederà all’Alfa 
Lancia ora? Di sicuro non si ri¬ 
parte da zero, anzi si riparte 
da tre. C’è la relazione che gli 
ispettori del Lavoro hanno 
consegnato a Formica dopo 
la visita nello stabilimento ed 
è una relazione che porta dati 
e documenti che dimostrano 
come la politica meritocratica 
dell'azienda comporti , una 
drastica riduzione della (orza 
dei sindacati in azienda. C'è, 
sempre ad opera dell'inchie¬ 
sta ministeriale, tutta la partita 
relativa agli infortuni declassa¬ 
ti a malattia per pagar meno 
contributi o delle pressioni sui 
lavoratóri infortunati per ridur¬ 
re i giorni di assenza, sempre 
al nobile scopo di abbassare i 
costi del lavoro. É, infine, c'è il 
nuovo clima che tutta questa 
battaglia ha creato in fabbri¬ 
ca, un clima di maggior fidu¬ 
cia nelle istituzioni, di appog¬ 
gio alle iniziative del consiglio 
di fabbrica. Oggi per il quarto 
sabato consecutivo i lavoratori 
di Arèsé scioperano perché la 
direzione non ha voluto con¬ 
trattare contrariamente all'an¬ 
no scorso con il sindacato fe¬ 
rie, ponti . contratti di forma- 
zione e lavoro assieme agli 
straordinari e pei il quarto sa¬ 
bato si sciopera. 

Questo in fabbrica, ma c’è 
un’altra -partita ancora tutta 
aperta, quella della magistra¬ 
tura. La Pretura civile ha avvia¬ 
to un'istruttoria su presunti at¬ 



teggiamenti dell’Alfa Lancia in 
merito alle pressioni fatte sui 
lavoratori perché lasciassero il 
sindacato e chiamerà a tèsti- 
montare tutti quei dipendenti 
che già hanno rilasciato pub¬ 
blicamente dichiarazioni in 
questo senso, La Pretura , pe¬ 
nale, dal canto suo, ha accer- 
tanetì in coreo relativamente a 
due filoni di argomenti: quello 
degli infortuni sul lavoro ca¬ 
muffati é quello delle pressio¬ 
ni antisindacali. E d’altra parte 
tutta là pratica degli infortuni, 
che riguarda l'Alfa Uncia di 


Arese e di Desio, fa Iveco di 
Milano e di Brescia, si è arric¬ 
chita di nuovi riscontri duran¬ 
te il lavoro degli ispettori in¬ 
viati da Formica. Per la Ivqco 
rii Milano gli ispettori hanno 
inviato già il loro materiale al¬ 
la magistratura per accertare 
eventuali reati commessi. Per 
(Alfa Landa, dove già'esisteva 
una denuncia del consiglio di 
fabbrica, la relazione degli 
ispettori de) Lavóro andrà a 
sommarsi ai verbali degli in¬ 
terrogatori che il dr. Di Lécce 
ha già cominciato. 


■ La società francese ha completato l’acquisizione della divisione Usa 

D’ora in poi trioi^ÌÉlÌ B^ 


La Bull, società informatica francése controllata al 
91 per cento dallo Stato, ha completato (acquisi¬ 
zione dell’intera, divistone informatica della ameri¬ 
cana Honeywell. L’industria europea dei computer 
ha cosi un nuovo leader, che coi suoi 5,2 miliardi 
di dollari di fatturato supera la QlivettL La gauche 
delle nazionalizzazioni festeggia urto dei suoi mag¬ 
giori successi proprio in casa della recyàriomks. 

DAL NOSTRO INVIATO . • o 


WB boston, il nome deila 
Honeywell. un nome che ne¬ 
gli anni 70 rappresentava una 
potenza intemazionale se¬ 
conda solo alla Ibm, scompa¬ 
re dal inondo dei computer, 
sostituito dai marchio dèlia 
francese Bull. L'operazione è 
stata annunciata a Boston dai 
massimi dirigenti della casa 
francese venuti in America 
anche con (evidente intento 
di tranquillizzare gli ambienti 


economici e politici di qui: le 
vecchie attività di produzio¬ 
ne. commercializzazione e ri¬ 
cerca della Honeywell nel 
campo dellimormatica conti¬ 
nueranno a lavorare a pieno 
regime sotto la direzione de¬ 
gli europei. Anzi: un pezzo 
delgruppò Bui), quello nato 
nei marzo dell'87 dalla colla¬ 
borazione di Bull. Honeywell 
e i giapponesi della Nec, con¬ 
tinuerà a godere di ampia au- 
tonomià con il nuovo nome 


di Bui Hn (dove H rappresen¬ 
ta la Honeywell e la n I giap¬ 
ponesi) . 

Il gruppo che nasce oggi 
ha un fatturato aggregato .di 
5,2 miliardi di dollari, ed è 
quindi la nuova azienda lea¬ 
der de| r vecchio continente, 
superando Olivetti e piazzan¬ 
dosi tra i primi dieci produtto¬ 
ri informatici del mondo, (n 
tempi di dibattiti teorici sulla 
fine delle possibilità di inter¬ 
vento dello Stato netl'ecpno- 
mia, è forse il più vistoso suc¬ 
cesso intemazionale degli uo¬ 
mini di Mitterrand, t quali di¬ 
mostrano di saper vincere 
laddove hanno fallito ìnfere 
generazioni di manager pri¬ 
vati. Riuscendo per di più a 
stabilire un solido rapporto di 
collaborazione con i •mostri» 
giapponesi. 

Perché è di questo che in 
fondo si tratta: per averne 


conferma basta dare un'oc¬ 
chiata alla storia recente di 
questo gruppo Meno di 20 
annt (a. nel '70. era stata la 
Honeywell. allora al culmine 
della propria potenza, a rile¬ 
vare dalla General Electric la 
maggioranza del capitale del¬ 
ia Compagnie des machines 
Bull, e a dar vita alla prima 
Honeywell Bull. 

In seguito entrarono nel ca-> 
pitale altri azionisti, tra i quali 
la Saint Gobain. la stessa che 
prese un'importante parteci¬ 
pazione nella Olivetti (tanto 
che si parlò di un'ipotesi di 
fusione tra le due case). ; 

Nazionalizzata la Sainf Go¬ 
bain. la Honeywell scelse di 
uscire progressivamente dalla 
Bull, per non trovarsi al fianco 
di un partner pubblico. Fino 
all'87. quando (a casa ameri¬ 
cana (che fattura ancora 
quasi 7 miliardi di dollari ed è 


uno dei maggiori fornitori del 
Pentagono) decise di abban¬ 
donare la competizione sul 
campo minato dèi computer. 
E fu allora la volte della Bull, 
nel frattèmpo drasticamente 
ristrutturata dalla mano pub¬ 
blica. a farsi avanti. Nacque 
nei marzo '87 la nuova Ho¬ 
neywell Bull, una società di 
cui .francesi e americani pos¬ 
sedevano una quota uguale 
de) 42,5 per cento, e la Nec il 
restante )5. 

Dalla fine del(88 (a quota 
della Bull è salita al 65,1% e 
da; oggi la joìnl venture assu¬ 
me come detto la nuova de¬ 
nominazione di Bull Hn. 

La nuova società presente¬ 
rà a marco U suo primo bilan¬ 
cio consolidato di gruppo. In 
, Italia Bufi Hn ha 4650 dipen¬ 
denti e .Un, fatturato che sfiora 
i 1.0Q0 miliardi, ciò che gli va¬ 
le il .terzo posto nazionale. 


.--v-YY/’ 1 ' In 10 anni sono raddoppiate, ma il govèrno se ne disinteressa in cambio di una «disattenzióne» fiscale 

Oggi a Firenze una iniziativa del Pei alla quale parteciperà Achille Occhetto 

Il perverso «baratto» Stato-piccole imprese 


Y isiell’uiUmo decennio (elenco delle imprese italia¬ 
ne è quasi raddoppiato. Un'esplosione che non 
3 ha riscontri ìii altri paesi europei. Ma (unica cosa 
4 Che ha saputo-proporre il governo è stato uno 
? scambio perverso: «Scarsa attenzione fiscale ma 
ariChè ; pòchissimi interventi di sostegno allo svi* 
%tubpbv Se ne discute oggi in un'iniziativa del Pei 
: a Pirérize cui parteciperà anche Achille Occhetto. 


GILDOCAMPESATO 


, i tm ROMA, È > li : proTittò, Il 
u màssimo pròfiuq; possibile, il 
• fine ultimo dell'Impresa; quel¬ 
la ragione «ìntima'' senza la 
quale un'attività economica 
f ' pérderèbbe addirittdta il' 'sèri- 
ì so della propria esistenza? 
I ' Oppure, I; accanto al rendimeli- 
{ to del capitale investilo, nòli vi 
f sono anche motivazioni più 
I «sodali», menò strettamente 
| d'impresa, magari diritti indi- 
ì virtuali che in qualche manie- 
! ra devono condizionare là ra- 
I gione del profitto come valore 
j «assoluto»? Ci sono, in altre 
* parole, dei limiti «morali» ai 


.diritti déU'economia? La que¬ 
stione, tornata alla ribalta con 
« (affaire Fiat,» non è certo di 
semplice soluzione. Anche se, 
come è stato fatto notare da 
varie parti e còme del resto 
stanno scoprendo anche gli 
^ispettori- del Lavoro di Formi- 
cai nel corpus legislativo ita¬ 
liano vi sono nórme che al¬ 
meno in parte questi limiti de¬ 
finiscono chiaramente: nella 
Costituzione oltre che nello 
Statuto dei lavoratori. 

Ma c'è anche un altro 
aspettò che i problemi dell'eti¬ 
ca d'impresa hanno messo in 


risalta in queste settimane: 
quello del ruolo dei lavoratori 
dipendenti nella gestione, di 
un’attività economica. Puri 
esecutori passivi di decisioni 
prese altrove, oppure protago¬ 
nisti a pieno titolo dì un'attivi¬ 
tà che richiede si ruoli diffe¬ 
renziati ma anche partecipa¬ 
zione di tutti i soggetti impli¬ 
cati nella produzione? E non è 
pei caso proprio a questa 
mancanza di partecipazione, 
a questa assenza di protagoni¬ 
smo da parte del lavoro di¬ 
pendente che si può, almeno 
parzialmente, far risalire l’e¬ 
splosione di nuove attività 
produttive conosciuta in Italia 
in questi anni? Non si può 
cioè spiegare un boom da 
«economia del cespuglio», che 
non ha pari riscontri in Euro¬ 
pa, anche con l’esigenza af¬ 
fermatasi nella coscienza di 
molti di realizzare se stessi at¬ 
traverso il lavoro? Una possibi¬ 
lità oggi sostanzialmente ne¬ 
gata dal tipo di rapporti gerar¬ 
chici cui operai, tecnici, im¬ 
piegati devono sottostare nel¬ 


le imprèse private, ma anche 
dalla frustrante^ organizzazio¬ 
ne burocratica che vige nel 
pubblico impiego. Insomma, 
piccola impresa, attività com¬ 
merciale, bottega artigiana, 
iniziativa cooperativa sono 
soltanto forme variegate di im¬ 
prenditorialità destinate a pro¬ 
durre profitto o non sono an¬ 
che momenti di valorizzazio¬ 
ne del lavoro e della persona? 
Ma poi questa valorizzazione 
dell'attività autonoma del pic¬ 
colo imprenditore o del com¬ 
merciante cóme si sposa con i 
diritti dei lavoratori la cui tute¬ 
la non sempre è rispettata nel¬ 
le imprese minori? 

Ad esempio -Fausto Berti¬ 
notti, ; segretario ’ nazionale 
Cgi), nota come nelle pìccole 
Imprese trovi occupazione un 
numero crescente di lavorato¬ 
ri, In particolare giovani. -Ciò 
significa, sostiene Bertinotti, 
che la condizione di mancan¬ 
za totale dì diritti dei lavoratori 
in queste aziende diventa 
sempre! più inaccettabile so¬ 
cialmente, ponendo un pro¬ 


blema più complessivo di ci¬ 
viltà del paese. Di qui l'esigen¬ 
za dì definire un nuovo com¬ 
promesso sociale: tra ii sinda¬ 
cato che favorisce una nuova 
collocazione strategica della 
piccola azienda e la piccola 
impresa che riconosce i diritti 
di cittadinanza del sindacato 
e del lavoratore dipendente. 
Ma è prioritaria una legge sui 
diritti dei lavoratori nell impre- 
sa minore». 

Ma vi è un altro problema 
che non si può ignorare, quel¬ 
lo della contribuzione fiscale 
dell’imprenditoria minore. È 
un argomento «caldo» in que¬ 
ste settimane. «Più che con 
agitazioni moralistiche - spie¬ 
ga Ton. Vincenzo Visco- la 
questione va affrontata nel 
quadro di una riforma fiscale 
complessiva. Indubbiamente 
una forte fascia dì evasione si 
nasconde in questi settori, il 
problema è di riportare nella 
legalità chi non la il suo dove¬ 
re di contribuente, non certo 
di massacrare intere, catego¬ 
rie. Del resto, una politica fi¬ 


scale coerente e giusta, che 
non dia spazio a zone di fran¬ 
chìgia più o meno ampia, ser¬ 
virebbe a rendere il mercato 
più chiaro, meno distorto da 
fenomeni di concorrenza 
sleale». 

Insomma, regole uguali per 
tutti - e giuste “ Costituirebbe¬ 
ro non un'vincolo ma un’oc¬ 
casione in più. «Il salto finan¬ 
ziario, tecnologico, organizza¬ 
tivo necessario a dare pro¬ 
spettive alla piccola impresa 
che si affaccia al 1992 richie¬ 
de di uscire dalla logica dello 
scambio assistenziale - dice 
Giulio Quercini, responsabile 
Industria del Pci. Bisogna cioè 
abbandonare quella logica in 
cui la De ha teso a collocare 
un intero settore economico 
per cui lo Stato nega al picco¬ 
lo imprenditore diritti elemen¬ 
tari come quello alla pensione 
o potenzialità vitali come co¬ 
sto del denaro, investimenti, 
ricerca' in cambio di tolleran¬ 
za per (evasione fiscale e 
contributiva ed il non rispetto 
dei diritti dei lavoratori. E to 


scàmbio viene riproposto oggi 
mettendo su un piatto della 
bilancia il condono, sull'altro 
il vuoto legislativo a sostegno 
dell’imprèsa minore». 

Il prof. Giacomo BecaUini, 
dell’Università di Firenze, po¬ 
ne l’accento sui «distretti indu¬ 
striali», cioè la concentrazione 
in alcune specifiche aree del 
paese di apparati di piccola e 
media impresa, in genere mo¬ 
noproduttivi, che però acqui¬ 
stano un peso significativo an¬ 
che nell’insieme della produ¬ 
zione del paese. Basti citare i 
nomi di Prato, S.Croce Valdar- 
no, Empoli, Sassuolo, Carpi. 
Per il prof. Becattini più che 
parlare in generale di politica 
per la piccola impresa, «no¬ 
zione un po’ generica e dagli 
scarsi effetti», sarebbe più utile 
e più «chiaro» declinare una 
quota di risorse pubbliche al 
sostegno dì sistemi territoriali 
di piccole e medie aziende 
che hanno dimostrato, pur tra 
moménti di difficoltà, «struttu¬ 
re produttive di sicura effica¬ 
cia. non da meno della gran¬ 
de impresa». 


Rilancio (forse tardivo) 

L’Alcatel ora offre 
alla Stet un posto 
nel comitato esecutivo 


Il gruppo francese Alcatel cerca di rilanciare alla 
grande proprio nei giorni in cui gli ambienti politi¬ 
ci della maggioranza e dell’industria di Stato fanno 
sapere di aver quasi deciso per l'americana At&t 
quale sposa deldtaltel. L’Alcatel sostiene che sono 
ancora, in corso delle trattative e offre aita Stet una 
quota superiore al dièci per cento dei proprio ca¬ 
pitale. E jn posto nel comitato esecutivo. 


■■ MILANO. Il gruppo Alcatel 
si ritiene .ancora in corsa per 
la scelta de) «partner» estero 
deìl'Italtei. Lo ha affermato, in 
una conferenza stampa 1) vi¬ 
cepresidente esecutivo del 
gruppo francese di . telecomu¬ 
nicazioni, Philippe Giuriti; il 
quale hai precisato che la scel¬ 
ta definitiva non è ancora no¬ 
ta. ma leloro offerte rispondo¬ 
no «in maniera sicuramente 
ottimale alle esigenze italia¬ 
ne». 

La decisione dì Alcatel dì il¬ 
lustrare la propria posizione 
in relazione alle trattative con 
là Stet è scaturita dalla neces¬ 
sità di replicare alte notizie, 
circolate nei giorni scorsi se¬ 
condo le quali te scelta dell iri 
favorirebbe il colosso ameri¬ 
cano «At e T» rispetto agli altri 
tre concorrenti europei (Alca¬ 
tei, Ericsson e Siemens). 

•Stiamo partecipando alle 
trattative - ha detto Giunti - 
con estremo interesse e, indi¬ 
pendentemente dall’esito, la 
nostra intenzione è di conti¬ 
nuare nella collaborazione in 
questo settore con l'Italia, do¬ 
ve siamo presenti da 80 anni». 

Per quanto concerne la pro¬ 
posta inoltrata alla Stet, 
Gluntz ha sintetizzato ( tre 
punti-chiave dell'offerta: colla¬ 
borazione paritetica e detta¬ 
gliata in dodici aree tecnologi¬ 
che (dalla’ commutazione 
pubblica alla telematica, dalla 
trasmissione su fibra ottica a 
quella via satellite): accesso 
con propri prodotti ai HO 
mercati in cui opera il gruppo 
Alcatel, e soprattutto la costi¬ 
tuzione di una ioint venture 
tra Italie! e Alcatei Face (la 
consociata italiana) a mag¬ 
gioranza italiana. 


«Inoltre - ha detto Umberto 
Fettoni, presidente del groppo 
Alcatei Face - in fase di rilan¬ 
cio Alcatel ri.y. ha offerto alla 
Stet una quota significativa, 
superiore af 10 per cento, del 
proprio capitale con li conte- 
guente Ingresso nel cornitelo 
esecutivo». 

Nel cono delta conferenza 
stampa sono steli presentati 
anche i risultati dì Meste) Fa¬ 
ce nel 1988, che si è chiuso 
con un aumento dell'utile net¬ 
to del 3 per cento rispetto at 
1987, un fatturato di 1,035 mi¬ 
liardi di lire, dir cui 109 all'e¬ 
sportazione e investimenti per 
1 51 miliardi, dei quali 92 per 
la ricerca.. 

r L'anno scoreo ha segnato - 
precisa (Alcatei - il consoli¬ 
damento del sistema «12» di 
commutazione pubblica, che 
svolge in Italia il serizio inter¬ 
continentale con l'installazio¬ 
ne di 300 centrali (99 nezgli 
ultimi due mesi) e di BOOmila 
linee. Y '. Y 

Per quanto riguarda (89, 
che rappresento (ottantesimo 
anniversario del groppo Alca¬ 
tei Face, è In MÓgratrima la 
testone tra là divistone telein¬ 
formatica Face e la Diai, at¬ 
tualmente affiliata alte france¬ 
se Telic Alcatèi, che dovrebbe 
dar luogo a un fatturato an¬ 
nuo di 200 miliardi di lire è 
potrà contate tu due Impianti 
prodottivi (Bari e Avwaanq) 
e su prodotti come U «Minitei», 
La composizione azionaria 
del groppo francese Alcatel è 
ripartito tra il groppo Cge, che 
ne dettene ì) controllo con ii 
‘ 61,5 per cento, Il gruppo Ut 
(37 per cento) è il Credit 
Lyonnaise che ha 0;5 per 
cento. 


Casse, il caso Marche 

Il 

ad Amato: «Via alla fusione 
se mi garantisci il^oSo» 


■1 ROMA il presidente della 
Cassa di risparmio di Pesaro. 
Gianfranco Sabbatini, incon¬ 
trerà lunedi a Roma il ministro 
del Tesoro Giuliano Amato. In 
cambio del «via libera» defini¬ 
tivo alla testone con la Cassa 
dì Ancona, chiederà garanzie 
politiche per essere nominato 
alte: presidenza del nuovo isti¬ 
tuto che verrà costituito con U 
matrimonio fra le due banche. 
Sembra infatti questo l'unico 
ostacolo che ancora potrebbe 
frapporsi all 'unificazione e 
quindi al salvataggio dell’isti¬ 
tuto del capoluogo, gravato 
da perdite e oltre 100 miliardi 
di «sofferenze». Dopo ii falli¬ 
mento della fusione fra Mace¬ 
rata e Ancóna, decisa quindici 
mesi fa e saltate per effetto 
dei veti incrociati fra Psi e De. 
il presidente della Cassa pesa¬ 
rese, il democristiano .Sabbati¬ 
ni. vuole essere certo'di hop 
rimétterci la poltrona nel pas¬ 
saggio dal vecchio al nuovo 
istituto. 

La «nuova cassà» Ffesaro; 


Ancona (che probabilmente 
avrà un nome diverso,' più 
orientato alla dimensione re¬ 
gionale in quanto dovrebbe 
essere lì nucleo attorno a) 
quale si aggregheranno le al¬ 
tre otto casse marchigiane, le 

S ualì sottoscriveranno quote 
( partecipazione della t>an- 
ca) dovrebbe dunque avere 
come : presidente Sabbatini, 
mentre all'attuale vice di Pesa¬ 
ro Brusctotti, socialista, do¬ 
vrebbe affiancarsene un : se-. 
condo, probabilmente di area 
laica. Potrebbe tratterei dell’at¬ 
tuale vice di Ancona, it repub¬ 
blicano Raggetti. Su) piatto 
più strettamente ìMituzionàlé, 
il Consiglio di amministrazio¬ 
ne della Càssa di Ancona ha 
deliberato la fusione con Pe¬ 
saro mercoledì scorso, li vèrti¬ 
ce di Pesaro si è invece riunito 
venerdì sera decidendo di 
procedere sulla strada dell'u¬ 
nificazione, subordiftàndó pe¬ 
rò il via ufficiale alle garante 
che verranno dal Tesòro, 

•• i Q WJX 


Piccolo €••• donna 

Il 20% delle imprese 
minori ha 

una guida femminile 


H ROMA È neli'artigianato, 
nelle piccole e medie imprese 
che la donna sta affermando 
sempre più la sua presenza; il 
10 per cento delle imprèse ar¬ 
tigiane metalmeccaniche 
(42.000), il 22 per cento 
(12.5Ó0) defle chimico-plasti¬ 
che, il 3 percento dell'edilìzia 
(10.500) sono nelle mani del¬ 
le dorine. Sono donne il 20 
per cento dei titolari dì impre¬ 
se artigiane, a testimonianza 
delle profonde trasformazioni 
avvenute nell’ultimo decen¬ 
nio. Da qui la necessità dì una 
nuova normativa che «pro¬ 
muova pari opportunità e 
azioni positive per lo sviluppo 
dell'imprenditoria femminile». 
È quanto ha sostenuto Gio¬ 
vanna Filippini, parlamentare 
comuniste, membro della 
commissione Attività produtti¬ 
ve, commercio e turismo della 
Camera, che intervenendo al 
convegno organizzato dalla 
Cna su «Artigianato al femmi¬ 
nile», ha illustrato te proposta 


dì legge comunista, «la nostra 
proposta è di costituire un 
fondo nazionale per ìo svilup¬ 
po deU’impvtefditorìà femmi¬ 
nile e un osservatorio Mato¬ 
naie», ha spiegato Giovanna 
Filippini, i) fondo dovrebbe 
essere gestito da un «Comitato 
per le pari opportunità e lé 
azioni positive» insediato al 
ministero delltndustria. Obiet¬ 
tivi del fondo: 1) Finanziare te 
nuove imprese promosse da 
«donne; 2) Finanziare (inno¬ 
vazione di quelle già esistenti; 
3) Finanziare la gestione ordi¬ 
naria; 4) Finanziare ì corei di 
formazione imprenditoriale ri¬ 
volti alle donne; 5) Finanziare 
gli studi e le ricerche finalizza¬ 
ti allo sviluppo delia impren¬ 
ditoria femminile, 

«Occorre Incìdere sui fattori 
che limitano io sviluppo del¬ 
l'imprenditoria femminile - ha 
aggiunto Giovanna Filippini - 
e cioè sulla scarsità di risorte 
finanziarie e sulle carenze dì 
professionalità delle donrie*. 













«Perché noi radicali 
abbiamo chiesto 
la tessera dei Psdi» 


LETTERE E OPINIONI 


P roprio cosi Sfa¬ 
mo difendendo 
la dignità, la ra¬ 
gion d'essere e 
aa. Fa vitalità del 

«mSVUS: 

dicale, 
rance; 
. . per II 
significato elle intendia¬ 
mo dare a questo gesto mi 

jiJeadtóeni 
del disegno poli¬ 
tico da cui esso scaturisce 
• in primo luogo sulle pa¬ 
gine del giornale del Parti¬ 
to comunista. Questo per- 


nosira «celie si colloca 411 
superamento delle grandi 
Kbslonl a sinistra, duella 
del 1949 ma anche quella 
del .1921, perche no? L e 


Botola» 

Piuttosto quanti dei 
tanti partiti e parti tini che 
affollano la scena politica 
Italiana in base alla logica 

iwca 

toglmya al cittadini li pote- 
é dl-acegliere tra -effettivi 
programmi epropoateal- 
iemalive di igovtmo. 
quanti possono nvendics- 
re a sa stessi la capacita di 
rappresentare politica- 



punto in percentuale jn 
plù attraversp la disimpo¬ 
ne di quanti sono politica- 
mente più vicini, come 
purtroppo II Psl sii tacen¬ 
do, è una scelta ben mise- 
Sfa Che senso ha Voler li¬ 
quidate sommariamente 
un partilo come li Psdl, ol- 
tremito regalando una 

parte del suo elettorato al¬ 
la De? Un partito che con f 
Saragat e i Mondolfo ave¬ 
va ayu|o II coraggio di 
«aver ragione» in armi dll- 
Hcill e che oggi, con la se¬ 
greteria Cafflla, dò pur 
segni d| voler risalire la 


partitocratica, Se 4 vero 

che non con la disimpone 
ma con I walifwlone del 
meglio delle espodenae e 
tradizioni di ognuno ai 
pud andare a una comune 
rifondanone che apra ia 
Strada all'alternativa (e In 
questo senso ci* che ac¬ 
cade oggi nel Pel * di 
grande importanza), ab- 


none e . 
cote pubblica, li proble¬ 
ma allora è quello di ri- 
conqulslare autenticità al¬ 
la democrazia assicuran¬ 
do dpa possibilità reale di 
scelta Ira alternative non 
fittitele Ciò che richiede - 
insieme alla riforma elet¬ 
torale 1 - una traslomwio- 
ne radicale, una vera e 
propria rifóndanone dei 


« sua parte, di quello del- 
I Intera sinistra Per que¬ 
sto, ne) momento in cui II 

SM».e« 

sione di un superamento 
della logica dei partiti ri¬ 
nunciando a presentare 
proprie liste di partito alle 
eiezioni e promuovendo 
la propria rifóndanone in 
partito trensnanonale. da 

Wtóì IWoan ' 

• Senatore tfdiqale 

CHE TEMPO FA 


T^ 1 

,\ 



—■■1 — 1 r\lla piccola officina che lavora 
per la grande industria è tolta qualsiasi 
libertà: nessun concordato regola il rapporto. Sarebbe 
giusto discuterne tra artigiani e sindacati 

Il committente e il subfomitore 


partiti e del sistema del 
partiti due tre grandi par¬ 
titi non abilitati soltanto 
alla trattativa e alla media¬ 
zione ma capaci di candì 
darsi, m contrapposizione 
lupo con Féltro, ad assu 
mere In pieno la responsa 
blliti di governare Inque 
si ottica si pone davvero 
la questione del supera¬ 
mento delle antiche scis¬ 
sioni 

Ma qual 4 la strada per 
attivarvi? Qui si arriva al 
caso, davvero esemplare 
del Badi Come tutti hanno 
potuto vedere, questo par 
(Ito è stato oggetto di ma 
novre volte a liquidarlo 
brutalmente La logica è 


ce annessionismo, con il 
line evidente - come spie¬ 
gare altrimenti la fretta 
precipitosa e maldestra? - 
di consentire a Crasi di 


■■ Cara Unità sono un artigiano 
metalmeccanico di produzione prò 
veniente da espeiienze di operilo di 
una grande industria Apprezzo con 
particolare attenzione la denuncia 
giornaliera sulle violazioni delle li 
berti politiche e sindacali nelle gran¬ 
di industrie Credo che ti problema 
sia di grandissima Importanza e che 
vada sviluppato e denunciato net 
modo più empio possibile 
Cercherà di dire un contributo 
perevldensiire gli «petti particolari 
che Investe il problema de| rapporti 
Ira industrie e sitlglspsto di produ¬ 


zione e più In generale fra commi! 
tenza e subfamitura 

Non esiste nessun» legga 0 con-, 
tratto che regoli questi rapporti II la¬ 
voro, acquisito sulla base del miglior 
prezzo non ha validità nel tempo e 
può essere tolto in qualsiasi momen¬ 
to I programmi mensili possono es¬ 
sere aumentati 0 diminuiti e debbo¬ 
no essere realizzati comunque, con il 
rischio di gravissime penalizzazioni 
per l'eventuale lemno di linea di lavo, 
razione 

I prezzi concordati all Inizio aano 


aumentabili solo dalie percentuali 
stabilite dal committente, senza te¬ 
nere minimamente conto dell infla¬ 
zione, dell eventuale aumento delle 
malene prime ecc, 

Anche da questi pochi elementi (e 
ce ne sono molti altri) si può dedurre 
che alla piccola officina che lavora 
prevalentemente per le grossa indù 
Stria 4 lolla qualsiasi liberti costretta, 
perfino e lavorare sabato e domenica 
per garantire consegne urgenti Impu¬ 
tabili speleo solo » Inefficienze di 
programmailone Ribellarsi e denun¬ 


ciare questo può significare la chiu¬ 
sura dell azienda e la inutilità totale 
delle attrezzature create per I esecu¬ 
zione del lavori 

MI sembrerebbe giusta che su 
questi problemi sulle liberti sindaca¬ 
li, sul fisco sulla programmazione 
anche del lavoro in sublomitura. Il 
confronto e 1 unità con i sindacali dei 
lavoratori si facesse più ampio, con 
la consapevolezza che la libertà si 
difende all interno » all esterna della 
fabbrica, nell interesse comune del 
lavoratori 

Emote Mori. Marasca (fistola) 


p il Partito socialista piò alla prossima 
C «epwandosl 4* ri- tt elettorale nella sua gara 


qy#le, diclamp? 


Né libera 
né proibita, 
ma «eroina 
controllata» 


MRCaro direttore, c'4 il peri¬ 
colo che l'organizzazione in- 
temwtonate dell* droga col¬ 
lochi nuove sostanze sinteti¬ 
che e lo stesso -crack-, utrliz 
landò la catena dai piccoli 
consumatori spacciatori Ba- 
sli ricordare che I eroina è sta¬ 
ta collocala utilizzando la rete 
commendale della marijuana 
• che era la stessa viene utiliz¬ 
zata per smerciare la cocaina. 
Nuove droghe sembrano state 
Sintetizzate nel Regno Unito 
Bisogni fate presto! Bisogna 
demolire In lempo la rete 
commerciale dell'eroina In 
Hall». In numerosi articoli e 
convegni Ito esposto un pro¬ 
getto che ritengo adeguato 
Molti colleghi miei, associa- 
aloni, familiari di tosalcomani, 
tossicodipendenti recuperati, 
e penino esponenti politici ed 
elementi del clero, la pensano 
come me 

Non si traila nò di •llberaljz- 
zazione. nò di «protoMóM? 
imo-, ma di una terza via, Una- 
vi» nuova che va discussa, 
presa In considerazione, ed 
attuata, lo la ritengo vincente 
la via deli-eroina controlla¬ 
la* Con il triplice scopo 

a) dantofilo la rete com, 
marciale dell'eroina e farla 
riesportare, b) «un» I tossi¬ 
comani ad evitare I rischi di 
iniezioni (Aids, epatite b) e di 

ovetdosei c) darei una vere so. 

fida base e un Inizio al «cupe- 

Propongq perciò 

|) creare dei «Day hospital* 
diurni ed eventualmente eri¬ 
che notturni nel distretti socio 
leniteli dell'UsI gestiti de me¬ 
dici con psicologi e paramedi¬ 
ci Qui, dopo aver dedotto 
con opportuni accorgimenti 
la dosa di eroina In uso da 
parte del tossicomane (per lo 


troll» della magistratura sui 
registri e I» sorveglianza della 
polizia 

La dose verrà di volte In 
volte adattata dal medici alle 
situazione, facendo di tutto 
per evitare che il tossicomane 
si rivolge ancora all esterno 
(comunque ne avrà meno bi¬ 
sogno edme vedremo, e natu¬ 
ralmente non ne troverà più) 

2) II tossicomane venga 
considerato un ammalato e 
trattato con umanità e sereni¬ 
tà, ricordando che I eroina ha 


determinato un deficit biochi¬ 
mico del turn-over delle en 
dorilne In queste condizioni, 
tranquilllzzeto e curato, ab¬ 
bandonato Il «Vlet N»m* della 
vita di atrad» (aclppl, rapine, 
ricatti, minacce, penalizzazio¬ 
ni, rischio di mori») come II 
90» del soldati americani al 
ritorno dal!» piena Inglorio¬ 
sa, abbandonerà lentamente 
la droga In tempi a con moda¬ 
lità variabili 

3) Al fine di distruggere la 
rete commercial» dell'eroina, 
atta allo smercio di qualsiasi 
altra pencolosiasima droga, è 
opportuno che contempora¬ 
neamente al Ini»! la sommini¬ 
strazione su lutto II territorio 
delle Repubblica, in un giorno 
prefissato, pena la denuncia 
del presidènte defissi per 
omissione di aiti di ulllclo, 

4) Per spaventare | grandi 
investitori e obbligarli a ven¬ 
dere all «tero le scorte italia¬ 
ne, sarà neceassrio «Herman 
che anche m eventuali, e po¬ 
co probabili, p»pllt) verranno 
accettati anche dopo l'Inislo 
della spmmlnlatratlona ai Day 
Hospital in queste condizioni 
(e solo In queste) sarà prete* 
difille l'arresto par chiunque 
detenga inette Una minima 
dose^rero^^ ^^ tem^ 

mina) ad unatrurudato cui 4 
stata alterata la autoregolazio¬ 
ne dette endòrfine (ormoni 

moderatori del dolore e del, 
l'Inlelicllà nefi uomo, 11 quale 
vive grazie ad esse In provvido 
equilibrio ira la sofieren» del 
tnlcrotrauml dovuti per esem¬ 
plo alla stazione eretta, o al 
decubiti, e II listarne di allar¬ 
me costituito dille alale), Non 
si t ritenuto immorale neppu. 
re l'aborto d( filato che, vlce- 
vetsa, non à una CUT» 

don, Murile Refi)»- Primario 
eli Ospedale d| Oderzo (Treviso) 


1 meriti 
e le dlffìccutà 
del «Fhiff» 
televisivo 


■fi Gentile redazione ho ap¬ 
prezzato molto, «Fiuff», la nuo¬ 
va di Andrea 

Barbato, su Rai 3 Considero 
Barbato il conduttore 9 gior¬ 
nalista televisivo più garbato, 
ironico e impegnato del mo¬ 
mento ancora una volta ia 
sua trasmissione riempie un 
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re, che è quello di smitizzare 
la Tv e il suo mondo, renden¬ 
dola meno artificiosa e più 
aderente ai bisogni della vita 
reale, non venga recepito, 
Specialmente durame ia pri¬ 
ma puntata mi a parso addirti- 
tura vi fossero problemi di 
comprensione quello che 
Barbato chiedeva ài suol inter¬ 
locutori veniva sistematica¬ 
mente frainteso, più o meno 
consapevolmente 

Quella puntata proponeva il 
problema del consumismo te¬ 
levisivo premi, quiz multimi¬ 
lionari ecc Nemmeno perso¬ 
naggi ritenuti impegnati, co¬ 
me Natalia Aspesi, hanno mo¬ 
strato di capire il senso della 
«provocazione» di Barbato. 
Peraltro si g assistito al peno¬ 
so episodio di una bambina 
figlia della vincitrice di un quiz 
straordinariamente premiato, 
ia quale auspicava, con oc 
chlettl rapiti, un’altra vincita 
per acquistare presto la casa 
delle vacanze Sconsolato, 
l’uomo della strada^ nel suo 
dialetto meridionale efficacie* 
amo, npeteva «milioni, milio¬ 
ni, ma da dov'esce questi mi¬ 
lioni?» (Impagabile quatto 
flash ripetuto). 

Nella seconda puntata, che 
trattava j rapporti tra i condut¬ 
tori e gli ospiti, abbiamo assi 


berte'ra^rere 
dorsale delj'att 


o la aprite 

'TV Netti¬ 


no di eiai ha davvero raccolto 
l'Invito a riflettere «ufi» funzio¬ 
ne di conduttore re, che do¬ 
vrebbe estere quella di far 
enwigere la vera pénonelilà 
dell ocplte, ondando una 
«fiafóltlfi» cQZtruttfira, senza ri¬ 
correre a quel colloqui sdolci¬ 
nati che non «avori» a nulla 
tenori ad alimentare l'Ipocri¬ 
sia 

Credo che sia utile parlare 
delle trasmissioni come 
•Fluii, e, per rimanere nello 
stesso filone, «Va’ pensiero* 
diffondendo questo nuovo 
modo, divertente me aerio, dì 
lare Tv, il può contribuire al 
cambiamento In meglio delle 
nostra società. 


I maestri 
elementari 
meritano 
di piti 


■ Cero direttore, il 28 gen 


pero deli» «cuoi» elementare 
per àttqireere l'urgenza di 
nuovi ordinamenti per una 
scuola qualitativamente mi 

gliore (e perciò ai chiedeva, 
nelle manifestazione, non ime 

qualsiasi riforma, ma una buo¬ 
na riforma) 

Per quanto io ne sappia 
mai nella stona nella Repub¬ 
blica i mwshi elementari de 
soli hanno apcrtp un fronte c|i 

battaglia arrivando allo scio- 
pero ed alia manifestazione 
nazionale (con circa ventimila 
partecipanti) su un terreno 
così squisitamente politico Si 
deve tornare ai primi decenni 
del secolo per trovare qualco¬ 
sa di analogo 

A parte ciò, c’è da tener 
presente anche la particolare 
situazione m cui *1 trova qua- 
sta tanto invocata riforma. Ai 
i ordine del giorno rie! Parla¬ 
mento fm w i»82 - quando 
fu discussa una relazione pre 
sentala da un gruppo di e$per 
ti (c d, minzione Fassino) - 
viene continuamente rinviata 
a causa di sotterranei scontri 
nelle forzò di maggioranza I 
lavoratori si sono resi conto 
che l’attesa ed il silenzio ser¬ 
vono 90(0 ai giochi di potere, 
che si fanno più pesanU quan¬ 
to più vengono tenuti nasco¬ 
sti Da qui la decisione di 
scendere in piazza. 

Non era questa una materia 


da mettere in beltà evidenza? 
Non meritava, la categoria del 
maestri, dì essere giustamente 
apprezzata per l'impegno 
messo a qualificare la scuola? 1 
Basta a tale scopo un breve 
articolo in una pagina interna, 
quasi nascosto, il giorno delia j 
manifestazione, o una foto j 
con didascalia ii giorno dopo? 

Alberto Alberti. Roma 1 


È regolare 
pagare 
con SO giorni 
di ritardo? 


■■Cara Unità, m data 
15-1188 a richiesta della- 
gema di Varese di una com¬ 
pagnia di assicurazione, ho 
presentato ia polizaa vita ca¬ 
duta e certificato di esistenza 
in vite per attenere fi paga¬ 
mento della somma maturate 
(a scadenza ventennale) di L 
794 915 

Poiché sulla polizza in que. 
stione cera renilo che la 
compagnia assicuratrice il 
obbligano a pagare alla tea- 
denta la somma maturata, ri¬ 
tenevo di poter subito ottene¬ 
re fi pagamento 
Invece, da quanto riferitomi 
dal personale dipendente, la 
polizza doveva essere inoltra* 
te alte direzione di Milano pei 
le necessarie prefiche 
Morale della («vola rodate 
5 gennaio 198» ho potuto riti* 
rare presso l'agenzia di Vare¬ 
se I assegno della sommarti L 
794 915 vale a dire 50 giorni 
dalia scadenza della pelteza. 

Mi domando è regolare il 
comportamento della compa¬ 
gnia assicuratone? 

Luigi Zkcwm. 

Marchitelo (Varese) 


L’autorità 
giudiziaria 
di notte 

e con la nebbia... 


■■ Caro direttore, le vittime 
dell ultimo incidente sull au- 


tutto nelfa memoria dei con- 
nazionali M» sul tetto io «vrei 
ancora qualche cosa da dire 
lo non sono stato coinvolto 
nel distolto perché sono parti¬ 
to In serata Dilata mi Immet¬ 
tevo nell» Mllano-Véneate dal 
casèllo di Dormano alle ore 
1 9, ben due ore e mezzo do¬ 
po gh incidenti, tatto all» 

S barriere di Agreto, niente se¬ 
ra a rieasunq che grevi 
roti eretto successi » 
elio e. che pertanto ere 
consigliabile uscire ai caselli 
di Capitale o dì Dabnioe e di fi 
proseguire per provinciale li¬ 
no al caselli oltre il punto del- 
I Incidente In questo modo I 
dirigenti delì'suloslraiia han¬ 
no Impilato una marea enorpe 
di mezzi n Rajmliie e Berga¬ 
mo costringendoci ad una fila 
di 2 ore per poi «a biglietto 
pagato) Infognarci sulla tan¬ 
genziale di Bergamo e aulte 

provinciale per Brescia, don¬ 
de il soltoscntto alle ore 23. 

all’altezza di Patezzolp rinun¬ 
ciava a star terno e rientrava a 

Milano 

Venerdì 27, come al «olito 
sul tardi, riprendevo la stessa 
autostrada per recarmi a To- 
scolano del Carda. Cromo el- 
I uscite di Brescia Qyest, mi 
immettevo trofia tangenziale di 
Brescia per raggiungere l'usci¬ 
ta di Salò-Trento La marcia su 
quel tratto di strada è da mol 


to tempo qualche coaa di alo- 
clnante Immissioni sena mi¬ 
to di lancio rendono proble¬ 
matico l'inserimento del vi¬ 
coli, tratti senza alcuna «evi*, 
lezione di strisce bianche • 
gialle o con Kgnaltztone vec¬ 
chia e sbiadite, con la nebbia 
tendono una specie di gioco • 
mosce deca l'andare a cereo- 
re Il punto dove uno dovrebbe 
uscire Fotte sarebbe 8 ceao 
che i autorità giudiziaria to 
cesi*. di notte e con te néb¬ 
bia, un adeguato sopralluogo 
pei vedere se, a carico del re¬ 
sponsabili (amministratori e 
dirigenti delle Impnee eh* 
Unno I lavori) non d ria pro¬ 
prio niente de cooteetere uri 
plano della responsabilità pe¬ 
nale perché in caso di Inci¬ 
denti poi ci scappano I morti. 

I y. MQmo 


m Signor direttore, anno ria¬ 
lo in passalo un umiliatore 
del presidente Primo Nebfoto, 

« della Fidai e ddl'a- 
ggere mondiale, ma 
dopo lo scandalo del saltatore 
lungo Evangelisti, Imbto- 
i che ha «figurato 9 imam 


mi sono allontanato da M- 
Dall inchiesta della core- 
mustone presiedute da M- 
Mondali! à poi risultato oli» la 
Fidai commise gravi bregote- 
rità nei biluci Se dò nòtti»- 
stesse, il presidente Natotelo 
h» anche commesso l'errore 
di pretendere L, SODO dal gto 


t»*. per II (duramente 1949, 

Questi giudici espficeno te 
loro attività senza essere pa¬ 
gali. ri sacrificano te domato 
che et domi ledivi, sono del 
tecnici dell'Atletica, il «Stor¬ 
nanti contlnuatnante un te 
disptwatoni. Non solo tanno 
sacrifici, ma te FWaJ pretende 
anche il pagamento annuale 
della tessere. I giudici di gare 

non sola noo devono pre«re 
la tessera ma I loro meriti de- , 
vono essere riconoedutt. 

Sarebbe Invece ora che 

queste benemerite categoria 

per Ogni manifeaterione ve¬ 
nisse compensataeonimgaS* i 
lunedi presenta, non soto per 
le spese che sostengono per 
raggiungete fi luogo delle gè- 

turni, sia sotto fi iole tte sotto 
la pioggia, dedicando direna 
ore BlVatlhrltà perché la nato 
lestaxìonl il svolgano nel maa- 
simo della regolatiti. 

Eas* Nettila. Aoste 


«Vorrei stendere 
ancora un filo 
di amicizia e di 
comprensione...» 


■re Cara Unita Sono studen¬ 
tessa di Scuola artlallca. lac¬ 
cio Il terzo anno. Diventato 
pittore Ho 19 anni. Votml 
corrispondere con giovani 
che amano U rock alo sport, fi 

cinema e la pittura, l'allegria e 
I umorismo, come me Vorrei 
(a mezzo delle lettere) Sten¬ 
dere ancora un filo ri umidite 
e di comprensione ba I Italia e 
l'Uras. 

Scusatemi per I miei errori. 
Ho cominciato a studiare l'ita¬ 
liano circa un anno fa. 

Olga Banana, Via Nedoto- 

i® 12 263 129 337 Mosca Ohm) 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



m 


NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la debole arai di inttsbihtft ha dal 
Mediterraneo occidentale è riuscita a spingersi verso i Italia, 
ostacolate par altro del muro delia alte pressioni, provoca 
annuvolamenti più o meno consistenti sul settore occidenta¬ 
le della penisola ma nulla di più Per li resto la attuazione 
meteorologica è tuttora governata dalla vasta a consistente 
erga antjcic'anioa il cui massimo valore si trova ora localizza¬ 
to aulì Europa centro orientala Altro fatte significativo de 
segnalare me per ora senza alcuna conseguenza' è costitui¬ 
to da un lento spostamento verso sud delie grandi parturba 
noni atlantiche 

TVMPO PREVISTO: lui Piemonte, la Uguaria la fascia tirreni¬ 
ca centrala a la Sardegna dato Irregolarmente nuvoloso 
Eventuali precipitazioni faranno di debole intensità a comun¬ 
que di breve durate Sulle pianure del Nord e in minor misura 
su quelle del Centro e del Sud le nebbie tende ed intensifi 
carsi provocando sensibili riduzioni della visibilità specie du¬ 
rante le ora più fredde. Al di fuori dalia nebbia, ciato in 
prevalenza «erano 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti meridionali 

MARI: poco mossi, con moto ondoso in aumento i bacini 
occidentali 

DOMANI, LUNEDI e MARTEDÌ: non tono da segnalare gros¬ 
se varianti in quanto i) tempo dovrebbe rimanere regolato 
dall «Iti pressione Poche nuvola e molta nebbia saranno 
ancora gli Ingredienti di questo spiacevole evento oiimativo il 
quale è ormai uscito da tutti gii schemi, compresi quelli 
classificati al di fuori dalla norma Si potrebbe presentare 
qualche fatto nuovo cha per il momento è impossibile pun 
tualluars eventuali aggiornamenti, ove si pronunciassero 
«iranno puntualizzati nei prossimi giorni 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


-7 10 L Aquile 

-3 8 Roma Urbe 

^ T 11 Roma Fiumicino 

~~<5 12 Campotaasso 

**3 § Bari_ 

-1 10 Napoli _ 

2 fl Potenza 

- rT B~" 14 S Maria Ljuca 

_o_ 8 Raggio Calabria 

4 11 Mtssma 

2^11 Palermo 

_0_6 Catania 

_ 4 8 Alghero _ 

0 ti Cagliari_ 


TEMPERATURE ALL’EtTERO. 

Amsterdam 1 1 Lo 

Atene 6 TT Mi 

Berlino' -} 3 Mi 

Bruxelles 0“ > Ri 

Copenaghen 5~ g PS 

Ginevra _^3_0 §ti 

Heiaipfci 0 _ 4 Varsavia 

Lisbona 9 12 Vienna 


ItaliaRadio 

LA RADIO DEL PCI 

Programmi 
di oggi 

NQfeltoegplmtzzarsilsMa »!*)• «O.Orts testerà.» 

0-. 7 30 K»W 1 S Mirti» con t Fontm <s ha gare, »,» 
• «OriOoiiM Croco.» rlacMmo. intarmata a a Ftoiart; » 
L Unitt» refigtePlz Paris A Sarti, 9 30 Psisstins I termi ùnSà» 
punti») 10 Non si spam una «tarla non si totanoane Una 
«tnoztona incWasll sugli spot in Tu Inrarvangono. SnNsaMn- 
Imi. Morelli Loy Caruso Cotanzo Serre Pra 

"rete»» «•«■>»• 

Domini •«« ora 10 parliama di ttson. intananti di •orna 
Trantln s Prole irtrtTC Al» domande dtgtt igoNsnrt riSM*- 
dar's | on. Qiorglo Ma color». 

FREQUENZE IN MHr Turino 104 Oanore »» S5/S» ZZO: La 
Spai» ST 600/10» 200, Mitano SI Ttowara SI 3B0 rama 
, W 760/a» 700:Lacco87 S00; Padova 107 7«0nrt>. 
uigo N W Rum» tmlta 8 « 2Z0 torà» 103 «60/107,W 
dana 94 600 lolauaa »7 600/94 600, Parma « 


Froainona 106 660. VMtlw 9»«00/97 OSO àmie. «tento 
sa Cramona 90 960. Piata» 9» 900/97 400. 

TELEFONI M/e?»1412 - 0a/»7M«à» 
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— i Teatro 

e jazz dì nuovo insieme per uno spettacolo 

costruito da Antonio Neiwiller 

con la collaborazione musicale di Steve Lacy 



«Cavalli si nasce», film scrìtto e diretto 
da Starno. Una favola filosofica 
ambientata nel Cilento del primo Ottocento 



CULTURAeSPETTACOLI 


«Noi, teologi ribelli » 



■M II proleasor Nortiert Orcir 
nacher insegna teologia all'U. 
niver»li* di lubinga dal 1970 
E sialo uno del principali ani- 
malori della coslddeiia sono- 
scrollone di Colonia ad « un 
teologo mollo legato ad Hans 
Kong 

lo abbiamo Inconiraio ab 
I Università di Tublnga dove 
gli abbiamo latto alcune do¬ 
mande sulle ragioni che lo 
hanno spinto a sottoscrivere 
la cada del teologi tedeschi 
PralseaorGntaachcr, Wka 
«ttoacrtlto eM dkWaiuHo- 

logia, di Papa Wojtyla. Per¬ 
ché? 

È opportuno distinguere Ira la 
motivazione e I occasione che 
mi ha spìnto a sottptcriverc la 
dichiarazione. La mottvaslone 
e Insilo di un Ipnomeno preci¬ 
so cui sio assistendo ultima- 


teologi qui non hanno paura 
di temere per II loro futuro La 
slessa cosa non si può dire dei 
teologi Italiani 
Ma l teologi di Ungo* tede¬ 
sca aorte laolatl nel mondo 
cattolico? 

No di certo Edt martedì la no¬ 
tiate che ben ventitré professo¬ 
ri di teologia in Spagna hanno 
sottoscnlto te dichiarazione di 
Colonia 


Karol Wojtyla? Un provinciale polacco 
la Chiesa di Roma? Rigida e autoritaria 
Il professor Norbert Greinacher spiega 
perché ha firmato la «carta di Colonia» 


Temono In primo brago nn 
processo di ravnageltezazlfr 
ne> dalla chiese cattolica, 41 


olilo vaticano secondo, con- 
irò micsio processo di fallili- 
cszlohp Ito preso ripetete- 
mente posizione e non da ora, 
Dia II 15 ottobre 1988, In owa- 
slonn dell incontro cha ci te 
tra I vescovi americani a II Pa¬ 
pa c II IP novembre dallo 
stesso anno, In occasione del 
cosiddetto secondo Congres¬ 
so mondiate di Teologia mo. 
rate, Il Papa, seconda una prò- 
cedura teologicamente dal tut¬ 
to Inaccettabile, si 0 autore»- 
clamato rntaesiro della erra¬ 
sti».'! punii essenziali nelle sue 
dichiarazioni Interessavano 
l'enciclica Humana» ! Vira*. 
Owensste la questione ohe <1. 
guarda il controllo artificiale 
delle nascite II Papa ha votelo 
Inglobare I termini deli'encKII- 

là Unìntelllblllla eul non lece 
riferimento l'altera pontellce 
Paolo VI Intani I Humana» V(- 
tao risale al 1968, e che e tan¬ 
to meno riconosciute dai teo¬ 
logi tedeschi che hanno stelo- 
scritto te caria di Colonia, 
L occasione Invece 8 maturata 
allorché Il Papa rivendico per 
s61) diritto di nominare il car¬ 
dinale della diocesi di Colo¬ 
nia 

Come «tega «Ma tenda- 

tedine pròprie prtato | teo- 

Uan) sembrano oò reg gs w 

I tevadeaza teologica dal 

pontellce eoo touls pastette 

lei parla di Inquietudine; Ma 
la nostra « molto pio di un In- 

quietudine,,Sj M» « V* 
mamfesf^ione Jhlztete gl Rto» 
fonda prqfisqtìBMkme. cheli' 
guarda il Muto di te 
chiesa cattolica li dito di («Ito 
che )a Germania, I Auftrtf e la 
Svizzera siano teatro di questa 
manifestatone ha una ragio¬ 
ne fra i altro anche ifrettameO' 
toecoriojmteai In qyfstl paesi, 
infatti, la garanzia di rètrthto 
alone economica dei prète* 
sori di teologia fi garantita I 


potttfc* detti dlchlamkme 
di Colonia. Ld cosa ne pen¬ 
ta? 

Guardi, la dichiarazione di Co¬ 
lonia è stata firmata da teologi 
la cui collocazione politica è 
estremamente diversificata ci 
sono teologi vicini al democri 
stimi, teologi vicini ai social 
democratici teologi simpatiz 
*anti per i verdi e teologi libe¬ 
rali Quindi é sbagliato collo- 
care questa dichiarazione se* 
condo Una log** partitica. È 
pertanto innegabile che slmili 
dichiarazioni hanno inoltre 
una precisa dimensione politi¬ 
ca R motivo principale resta 


peraltro un senso di sconvolgi¬ 
mento molto profondo per ciò 
che sta succedendo nella no- 
stra chiesa 

Ma oltre ad essere ho docu¬ 
mento «teologico», questa 
dichiarazione riflette un eli- 
mi che è riscontrabile an¬ 
che fra I cattolici di lingua 
tedesca? 

In vasti ambiti della popola¬ 
zione cattolica di lingua tede¬ 
sca c è malcontento per la di» 
lesione verso la quale in baso 
alle Indicazioni diocesane, do¬ 
vrebbe muoversi la chiesa uni» 
versale I cattolici tedeschi ac» 
colsero venti anni fa la riforma 
del Concilio Vaticano secon* 


KLAUS DAVI 

do con un entusiasmo che 
non fu riscontrabile presso 
nessun'aura chiesa nazionale 
li smodo del vescovi tedeschi 
di Wuerzburg reagì molto pò* 
sitamente per esempio, alla 
riforma liturgica Questa di¬ 
sponibilità viene oggi messa 
seriamente |n pericolo II mal¬ 
contenta investe 1 singoli cre¬ 
denti le organizzazioni, e 
quindi i teologi 
Ma quali sona, «accodo W, 
gU obiettivi eh» Wqjtyte zpe- 
re rii pereegulre era rimili 


Il Papa vuol applicare il mo¬ 
dello delta chiesa cattolica po¬ 
lacca alla chiesa universale 


Personalmente, provo un sen¬ 
timento di profondo rispetto 
per il cattolicesimo polacco 
Ma 6 de) tutto impossibile ap¬ 
plicare il modello di una chie¬ 
sa regionale, frutto di una si¬ 
tuazione specifica a tutta la 
chiesa il Papa vuole soltanto 
fare retrocedere la teologia 
agii anni Venti! La sua teolo¬ 
gia infatti trova le radici cultu¬ 
rali in una filosofia chiaramen¬ 
te dominata dai penero di 
Husserl e dalia fenomenolo¬ 
gia 

In ftaha gli totegmlfetì cat¬ 
tolici di Con unione e Ube- 
raztaoe appoggiano piena- 
■ente le porèdenl del Papa. 


chiesa cattolica alla teolo¬ 
gia protestante • quindi te¬ 
mono una consequenziale 
perdita di Identità del catto¬ 
lici. 

Il risultato di un simile atteg¬ 
giamento è un pencolo estre¬ 
mamente seno per quello che 
è stato il dialogo tra le chiese 
in ventanni delia loro stona 
Gli esponenti delie chiese 
evangeliche hanno già dichia¬ 
rato che intendono interrom¬ 
pere il dialogo iniziato ven» 
t anni fa con i cattolici E bene 
osservare che i teologi che 
hanno sottoscnlto la dichiara» 
«ione di Colonia sono per una 
continuazione un'evoluzione 
del dialogo ecumenico ma 
certamente non nei senso di 
una negazione dì quella che è 
la nostra tradizione cattolica 
Qslsdl lei eoa accetta la 
qualifica di progressista? 
Tutt’altrp Noi siamo i veri 
conservatori. Slama quelli che 
cercano di richiamarci ai valo¬ 


ri biblici dell'evangelo, di ri¬ 
chiamarci a quelle tradizioni 

X i abbandonate dalla cn- 
nità, ma che all origine 
erano il fondamento stesso 
del cristianesimo Un esem¬ 
pio sino all'anno Mille era na¬ 
turale che i vescovi venissero 
eletti dai credenti Fino «I Ili 
secolo dopo Cristo era natura¬ 
le che il vescovo di Roma ve¬ 
nisse eletto direttamente dal 
popolo. Ancora oggi, m ceri» 
posti della Svizzera, il parroco 
cattolico viene eletto dalla co¬ 
munità del credenti, Sono 
queste le tradizioni cui faccia¬ 
mo riferimento 
Ma qui entra In gioco nn 
concetto di «chiesa d’ assem¬ 
blar*» che oggi appare 
qointoneno Inori moda... 
lo sono per un processo di de- 
mocrattolonf deliachlew. 
Non pero attuando una aorta 
di trasfenipento diretto del si¬ 
stema democratico parlamen¬ 
tare Lo intendo in un senso 
molto pio protondo Nel rida¬ 
re, infatti, vitalità ai valori ongi* 
nah del cristianesimo Nel re¬ 
cupero e nella nyìtalizzazione 
delle tradizioni di questa chie¬ 
sa Ci appelliamo, quindi, pro- 
pno alle tradizioni democrati¬ 
che detta chiesa Quelle tradì 
zioni che nell anno 1122 mi 
avrebbero permesso, in quan¬ 
to cittadino di friburgo, di 
eleggere il parroco della mia 
città 


Onesto proprio ora eh» la 
chiesa si sta chiudendo su 
posizioni sempre più rigide, 
e che la direzione gerarchi¬ 
ca di Wojtyla^ esercita con 
Invadenza U propri potare 
Isttoirionafr mille diocesi... 


\\ compito rè un Intellettuale 
non è quello di batterci solo in 
funzione delfe realtà presente, 
Se la politica detta chiesa A 
cosi ngida ha tanto più senso 
oggi rinforzare e vitalizzare la 
nòstra opposizione Non dob¬ 
biamo pensare solo a noi stes¬ 
si, ma a quello che potrebbe 
essere il futuro Cè sembrato 
gusto m questo senso quanto 
meno iniziare 


Mp professore coaa ri aspet- 
ta lei da questa appostatone 
■WteteqK? 

I segnali di disponibilità ai dia. 
fogo da parte del Papa non 
mancano E da parte nostra 
abbiamo inviato una tetterà al 
presidente delta conferenza 
dei vescovi tedeschi, Karl beh- 
mann, per manifestare la no¬ 
stra disponibilità ai dialogo 
E ori raso H disfogo non 
producesse alcun fretto, 
penute a nno sdama eoare 
quello di Lefsbvre? 
Assolutamente no, Non pen¬ 
siamo a nessuno scisma Sta 

di latto peto che prossima¬ 
mente in Europa avrà luogo 
un congresso che raccoglierà 
tutti t cosiddetti "teologi enfici» 
verso te pwztom della cuna 

romana Un congresso a cui ci 
stiamo dedicando con molto 
impegno 



Il «la» 
si abbassa, 
per ora solo 
al Senato 



Il «fa» stabilito per legge fa un passo avanti 11 Senato, In se¬ 
de deliberante, ha infetti fissate l'altezza detta nota a 440 
hz Attualmente gli strumenti si accordano generalmente 
attorno ai 448-450 he, il che ha dato alimento a polemiche 
decennali p er le voci infatti un «|a» più basso comporta 
una fatica e un logoramento minore I chretton, Invece, pre¬ 
feriscono il «la» più atto perché il suono degli strumenti di¬ 
venta più scintillante Una delie proposte, infatti, prevedeva 
di abbassare il «la» a 432 h*. Sj è scelta una soluzione inter¬ 
media Ora la discussione passa atta Camera 


Un miliardo Costerà pia di un miliardo II 

restàuro della chiesa del Ce¬ 
sa di Perugia La rima, 
orientativa e provvisoria, è 
rii Panini] della Sovrintendcnaa al Be¬ 
ai rerugia ni amatici dei «poiuafo 

umbro SemWnmuio da un 
i i . ——incendio lunedi scorso te 
chiesa richiede interventi urgenti I primi sono già Inulti] 
sotto la direttone dell'architetto Giovanni Venturini, Dello 
splendido soffino ligneo del 1527 amato di ori e stucchi p» 
Iranno essere recuperati un centinaio di metri quadrimi 
quattrocento Per il momento si sta allestenti un* copertu¬ 
ra provvisoria Nel miliardo non e compreso il colto, par 
ora non stimabile, del tesiamo delle tempere barocche an¬ 
nerite dal tucco o rovinate dall acqua usala per spegnete 
I incendio 


per restaurare la 
chiesa del Gesù 


Sarà più È II tetro monumento Iteli*. 

no per nutrano rii ritinteti 
ma pochi lo sanno. L'Abba. 
no rii Pomposa accolli* 
ogm anno cima riu» milioni 

di persone, ma tanta (pul¬ 
sione. non sembra esser» 

t—— .-. ben protetta. La legge no» 

mero 8 deff'omral temano i960 busa in 50P metri te non» 
d| rispetto, attorno all'abbaria benedettina. Una proposte 
del deputati Cederò*, Bassanint. Guetronl, De Uncino. 
Scatta, Angelini estenderebbe, se approvate, tl raggio rii 
protettene a due chilometri L’unico modo - assicurano « 
per garantire al monumento romanico («situilo tra II '200 
e il ’ljOQ) un futuro tranquillo 


protetta 
l'Abbaiia 
di Pomposa? 


All’asta 
a Roma 
la «Fanciulla» 
di Boccioni 


del colore sono raffinati, torso non esenti da queirìofteenra 
di Renoirche, propno nel 19)0 aveva avuto una iste all'e¬ 
sposizione di Venezia, ma e un modello le cui vaporosi,!* 
Boccioni esorcizza, solidificandole in una concezione for¬ 
male addirittura anlilsUcac Nella stessa stornata verranno 
messe all asta opere di Ludo Fontana (.Concetto spariate., 
1959, base d asta attorno *6200 milioni), Giorgio Morandì 
(■Natura morta., IBM, 550 milioni) e Retteli (Cesa a Ite. 
soyew, 150 milioni) 


Il .Ribalto di lanclullai, di¬ 
pinto d* Umberto Boccioni 
nei iglò, prima del periodo 
lutunste, sera all aste da Of 
ostie's a Roma II prossimo 
21 marzo, Nella preronte- 
rione del quadro Maurizio 
Cajvesf scrive. «0H j 


È di Pairetti Il finanziere italiano CUtea»* 

SI fi,ih cario Panetti ha acquistato 

II UUII II club privato più esclusivo 

S IU eSClllSiVO di Los Angeles, il .Trami». 

I Los Anaetes l* discoteca, ritrovo dei pia 

I UH /yigeies ricchi e famosi penoiwggf 

__________ del mondo dello spvttactìlo 

.. oallfornisno, aveva chiuso 

on mese (a Ora si appresta al grande olmeto Queste del 
.Tramp. è i ultima operazione messa a punte da Parrete 
negli Usa f’ix-o più di un anno fa il finanzière ha acquistate 
la Connoti Group e successivamente d circuite tnremate- 
grafico francese Patite, n*i giorni scorsi Parrete Ira anche 
annunciato di aver fondalo assieme a Florio Fiorini Una 
nuova casa di produzione cinematografica affa cui (erta si¬ 
ri I amministratore delegato della Melro Goldirin Mayev, 
Afe" ladd La stampa specializzate americane ha definite 
Panetti un -busy guy«, un duro negli affari. 


ALWRTOCONTUB 


Nuova editrice a Firenze 

Saggi, politica e pamphlet 
e Usher diventa 
«Ponte alle Grazie» 


Il pensiero delle donne? Non cerca casa 


tà I settimanali e \ qMrètó** 
ni antifemministi involontaria¬ 
mente hanno raso un serviate 
prezioso al femminismo degli 
anni Quanta gli hanno impe¬ 
dito rii diventare di moda, 
si fra I altro abbiamo la cer- 
tezza che la sua visibilità so¬ 
ciale diversamente dai feno¬ 
meni mass irradiati, é la mani- 
frazione di una realtà non 
finta e quasi sempre più rfeca 
di da che appare 
Questo vate in particolare, 
por la presenta della cultura 
femminista negli studi univer¬ 
sitari Ricordo la sorpresa e la 
gioia con cui ci trovammo a 
Modena in convegno, due 
anni fa, cinquecento studiose- 
studentesse tutte variamente 
impegnate nella trasformazio¬ 
ne della cultura ricevuta, per 
(aria rispondente all'esperien¬ 
za delle donne Di quei con¬ 
vegno riferisce La ricerca delle 
donne Sludi femministi in /ro¬ 
to, a cura di Cristina Marcuz- 


ZO e Anna Rossi Dona edizio¬ 
ni Rosenberg * Sellier Un in 
contro dello stesso tipo e di 
carattere intemazionale aveva 
avuto luogo a Roma pochi 
mesi prima, i cui atti sono stati 
pubblicati recentemente Ch 
studi suite donne nelle univer 
sud ricerca e trasformazione 
del sapere, a cura ri» Ginevra 
Conti Odorisio, Edizioni scien 
tifiche Italiane («studi sulle 
donne» è un imperfetta tradu 
zfope dell americano Wo 
meni sforftes, che vuol dire 
studi di danne per le donne 
sulle donnp) Una nuova veri 
fica di questa ricchezza che è 
il femminismo per la cultura 
Italiana e no, verrà prossima 
morite con il convegno euro 
peo che si terrà presso I uni 
verslté Ubre di Bruxelles il 17 
18, 19 febbraio su Concetti e 
realtà degli studi femministi 
Della realtà italiana rifenranno 
Anna Maria Crispino e la Conti 
Odorisio 


Mi sono chiesta in occasio¬ 
ne del convegno di Modena, e 
tomo a chiedermi ora per Bro 
Jtolles che cosa si manifesti 
della realtà in simili occasioni 
e che senso prenda la realtà 
manifestandosi in queste for¬ 
me Non solo la moda anche 
un convegno funziona dq 
specchio ed anche un conve 
gno può ingannare Rjpensan 
do a Modena ora m» rendo 
conto che cl fu w\q parte di tt 
lusione e cioè, ndetto in bre» 
ve che II cl trovammo più a ri¬ 
spondere tra noi di quanto 
non fossimo in realtà Una 
partecipante Rosi Braidotti 
(oggi a capo di un diparti? 
mento di studi femministi a 
Utrecht) scosse attera «tl 
convegno di Modena è stato 
per me come una fine deli esì- 
ho Ero tra esuli che si ritrova¬ 
vano che finalmente si senti¬ 
vano a casa» Ebbene penso 


LUISA MURARO 

che l illusione nascesse pro¬ 
prio da questo bisogno di sen 
tirsi a casa II bisogno è auten 
tico ma non ha soddisfaci¬ 
mento possibile O, meglio il 
suo soddisfacimento è una ri¬ 
cerca infinita in un orizzonte 
illimitato che pud rendere 
molta grandi te distanze di aU 
cune o di una dalle altre cosi 
come renderà più significativi 
e libqn 1 tegami di quelle che 
si mettono insieme 
La nostra tendenza è stata 
finora, di pensare che «la ncer 
ca dette donne» fosse un com 
pilo grande ma finito, e preci¬ 
samente definito dalla neces¬ 
sità di conreggere la cultura 
neutro maschile con il suo fal¬ 
so wpvercatemo, e di rendere 
attivo nella società il pensiero 
della differenza sessuale Se 
però interrogo, mettiamo 1 en 
tusiasmo provato a Modena 
devo riconoscere che non po 


leva nascere semplicemente 
dalla scoperta di essere p»Ù 
avanti dei previsto in questo 
compito di sessuazione della 
cultura E se interrogo il senti 
mento di certezza che ci. ac¬ 
compagna anche in ricerche 
che escono dai paramelo ac¬ 
creditati, mi rendo conto che 
obbediamo a istanze non ri¬ 
ducibili alla correzione della 
cultura ricevuta 
Secondo me è tempo or 
mai che dal pensiero dì una 
estraneità relativa ai mondo 
degli uomini passiamo ad ac 
celiare una condizione assolu 
ta di senza casa Questo pas 
saggio, voglio precisare, »o lo 
intendo fondamentalmente 
come una presa di coscienza 
della realtà che si muove In 
UH senso realistico, dunque 
non ideale Bisogna che allo 
specchio del convegno si ve¬ 
da per quanto possibile ciò 
che ci muove altnmenti lo 


sforzo di consolidare i risultati 
finora raggiunti potrebbe con 
tonarci nei passato, in una 
realtà spenta In particolare 
sarebbe sbagliato assumere 
che iì femminismo cspnma 
esaurientemente la ragione 
delta nostra ricerca 
Per chiarire quello che ho in 
mente, richiamerò la teona 
avanzata da Hegel netta Feno 
menologia per «salvare» fa dif 
ferenza sessuale insieme all u- 
nità del pensiero Egli suppo 
ne che II pensiero femminile, 
aspirando ad uscire dail’im 
mediatezza e dati inconsape¬ 
volezza di sé ed i) pensiero 
maschile, tendendo a tornare 
indietro per ritrovare ciò da 
cui lo ha separato il suo stesso 
progresso formino insieme un 
unico movimento La teoria è 
affascinante ma la supposta 
circolarità di pensiero fra don¬ 
na e uomo noi vediamo che 
storicamente non ha mai avu¬ 
to luogo In particolare non è 


avvenuto che il pensiero fem 
minile con la sua prossimità 
a) particolare e ai sensibile 
fossa fedelmente ripreso dal 
pensiero maschile Di conse 
guenza, il pensiero $) è trovato 
nella necessità di farsi media¬ 
zione per lespenenza delle 
donne 

Di questa necessità, che mi 
sembra ormai venuta alla sua 
evidenza storica, parlano fatti 
fra loro diversi come te que¬ 
stione del sacerdozio femmi¬ 
nile diventata interna alte 
Chiesa cattolica come il raf¬ 
forzarsi dei rapporti sociali fra 
donne, come te forte doman¬ 
da femminile di scuote, di stu¬ 
dio di conoscenza U nostro 
lavoro di studiose ha questo 
contesto, perché, come leg¬ 
giamo nel) ultimo Sottosopra 
•Un filo di felicità», «in ciò con¬ 
siste il pensiero femminile per 
1 essenziale dar vita a strutture 
mediatoci per I esistenza so¬ 
ciale libera delle donne» 


|W MILANO Uno Sguardo 
dal ponte Esattamente dal 
Ponte atte Grazie dì Firenze 
Da II si può osservare lo scor¬ 
rere dell Amo, il mutare della 
città e delle sue genti Da il 
una nuova casa editrice, il 
Gruppo editonale fiorentino, 
guarderà alfe vicende del 
mondo La qasa editrice * 
che nasce dalla trasformazio¬ 
ne della Casa Usher - è stata 
presentata ieri al circolo della 
stampa di Milano dal presi¬ 
dente del consiglio di ammi¬ 
nistrazione Franco Camarlin¬ 
ghi, dal direttore Vittono Giu¬ 
dici, dai consiglieri Giuseppe 
Materì, Bona Frescobaldi e da 
Qmar Calabrese 
Tanti nomi eterogenei do» 
«ebbero servire a dotare il 
capolypgo toscano di una ve¬ 
ra cara editrice dopo te <*#• 
fajtonces degli ultimi anni e 
1 inandimento delta produzio¬ 
ne culturale Accanto alle col¬ 
tene della Casa Usher - spe- 
drizzata nello spettacolo - 
(a casa editrice fiorentina 
punterà sull editoria sportiva, 
sulle riviste e soprattutto - 
questa è la novità - sul varo 


di una nuova sigia, «Il Ponto 
alle Grazie» Composta di cin¬ 
que collane (Riferimenti, Pre¬ 
ferenze, Mondo attuate, $aggl 
brevi. Pamphlet), con un pro¬ 
gramma annuale d| 25 titoli, 
•Il Ponte alle Gru]*, ri prefig¬ 
ge dt operate Indifferente¬ 
mente nella saggiata, nella 
narrativa, nella critica « nelle 
memone 

Tra I moli annunciati di 
pnwlma uscita, ricontiamo 
•La filosofia di Benedetto Cro¬ 
ce. di Michele Maggi, ria «in¬ 
diarne di Stendhal, di Cre¬ 
ateli* Magheritu e un inter¬ 
vento di Napoleone Golalannl 
dal titolo ria reririlbtle ascesa 
di Achille Occbeffo., Per la 
narrativa verranno pubblicale 
alcune opere prime e sai* re¬ 
cuperala la narrativa di Arturo 
Loria, con alcuni documenti 
Inedia rintracciati *1 Gabinet¬ 
to Vleusseux Un occhio par¬ 
ticolare veri* prestato affa 
Francia con la pubblicatone 
detta rivista bilingue ("Asmo- 
deo-Asmodae. e con rapporti 
editoriali con la sodet* Iran- 
cese Sogedin, operante con II 
marchio >Les edìffos Usher». 
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Protesta Rai 

Frequenze 
radio: 
fate ordine 


■■ ROMA. I segnali della ra- 
dio pubblica si perdonò sem¬ 
pre più petla giungla dell’ete- 
l? ( ?i wtendono ? a macchia 
d olio le zone nelle quali i 
programmi ràdio non sono ri¬ 
cevibili o arrivano mescolali 
alle musiche e agli spot di 
emittenti locali; il caos sta at¬ 
taccando anche zone sino a 
poco tempo ta immuni. Alia 
Rai se ne sono ben resi conto 
in questi giorni, quando il 
consiglio di amministrazione 
ha discusso e approvato i pia¬ 
ni di trasmissione delle reti ra¬ 
dioioniche per il 1989, illustra¬ 
ti dal vicedirettore generale, 
Piccioni. Di quieta decisione di 
rivolgersi al ministrò deppó¬ 
ste perché affronti «in modo 
risolutivo una situazione non 
più,sopportabile per gli inte¬ 
rèssi della comunità naziona¬ 
le». Nel 1988 le reti Rai hanno 
rfiantènuto una audience at¬ 
tórno al 50% di quella poten¬ 
ziale. Il risultato viene giudica¬ 
to lusinghiero in viale Mazzini, 
ma quell'aggetlivo (potenzia¬ 
le) dice tutto: dice che seiau- 
dionee reale non corrisponde 
a quella potenziale lo si deve 
«all'accrescersi del grave di¬ 
sordine nell'occupazione e 
nell'uso delie frequenze da 
parte degli operatori privati 
che danneggia fortemente i li¬ 
velli qualitativi di diffusione 
de) ségpali Rai». ' 

Neli’ullimà riunione del 
consiglio fi stata sollevata 
un'altra questione delicata: lo 
stato di abbandono nel quale 
versa la sede di Torino, nono¬ 
stante le promesse che un an¬ 
no fa presidente c direttore ge¬ 
nerale della Rai andarono a 
fare nói capoluogo piemonte¬ 
se. Un anno fa vi furono ripe- 
, tute.Rrplestéicontro i progetti 
.di smantellamento, si mobili¬ 
tarono tutte le istituzioni loca¬ 
li. Il consigliere Bernardi (Pei) 
ha chiesto conio degli impe¬ 
gni non mantenuti, ricordan¬ 
do le ipotesi fatte per II rilan¬ 
cio e |a specializzazione'della 
sede di Torino, dove opera - 
itra l'altro, Vuri ; laboratorio di 
ricerca di livello mondiale, ma 
. ^/módf^^ ^ll'àziendai Alla 
denùncia e alte richieste di 
Bernardi sì sono associati il vi- 


La celebre attrice-nuotatrice ospite d’onore stasera a «Odiens» 

o l’America in piscina 



Nella «guerra» del sabato sera, Odiens fa scendere 
in campo, anzi in acqua, Esther Williams, la cele¬ 
bre ondina dei musical della Metro Goldwyn Ma- 
yer degli anni Quaranta. Una breve parentesi vis¬ 
suta sulto schermo in storie di nuoto e d’amore, 
seguita da un lungo silenzio che l'ha trasformata 
da attrice in manager di una società che costrui¬ 
sce piscine e in creatrice di costumi da bagno. 


BRUNO VECCHI 


M MILANO. I capelli rossi 
raccolti sulla testa come si 
usava negli anni Cinquanta, ‘ 
una bellezza leggermente 
spenta dal tempo. Esther Wil¬ 
liams si è presentata sorriden¬ 
te alla conferenza sfompa per 

annunciare la partecipazione 
a sorpresa alla puntata di que¬ 
sta sera di Odiens. 

«Domenica ero a Londra, 
alla consegna dei British Film 
Avvards, e mi hanno proposto 
di venire a Milano. L’ho trova¬ 
ta un'ottima idea, ed eccomi 
qùi per dimostrare che Holly¬ 
wood è ancora viva e che an¬ 
ch'io lo sono», ha esordito 
l’attrice. Chissà se t^siher Wil¬ 
liams sa cosa in realtà l’aspet¬ 
ta nel sabato del duo Blbì e 
Bibò, alias Gianfranco D'An¬ 


gelo ed Ezio Greggio, di Italia 
l? 

Nell'attesa si concede dalle 
domande, risollevando, dopo 
un lungo silenzio, il sipario 
della curiosità sulla sua cartie¬ 
ra di ondina dei musical della 
Metro Goldwyn Mayer degli 
anni Quaranta, storie d'acqua 
e d’amore che fecero sognare 
un'intera generazione e che 
strapparono fallora campio¬ 
nessa americana dei 100 me¬ 
tri alle Olimpiadi. «Non sarei 
né gentile né giusta se accu¬ 
sassi il cinema di avermi ruba¬ 
to allo sport», commenta la 
Williams. «In ogni èaso, dopo 
otto anni dì interruzione e tre 
film realizzati, ero ancora tra 
le prime dieci nuotatrici id'A- ' 
merita-. I tempi di Bellezze al 


bagno (il titolo forse più fortu¬ 
nato tra quelli interpretati.), di 
geometrie acquatiche a passo 
di danza, riaffiorano di comi- 
nùo nelle parole di Esther Wil¬ 
liams. 

-Ho vissuto un'esperienza 
fortunatissima, girando venti- 
sei musical. £ dire che pensa¬ 
vo che tutto sarebbe finito do¬ 
po Bellezze al bagno. Invece 
sono riuscita s battere tutti i 
rècord; nessuno a Hollywood 
ha mai interpretao tante com¬ 
medie musicali. Oggi sento 
che molti campioni del nuoto. 
come Mark Spitz e Greg luga- 
nis, tentano senza fortuna la 
strada del .cinema. Purtroppo 
sullo fchèmip c'è sempre me¬ 
no posto per un certo tipo di 
film, le pellicole hanno un'im¬ 
postazione più drammatica. In 
londo, non è stata solo la mia 
carriera a concludersi, è termi¬ 
nato un ciclo, un’epoca che 
non ritornerà più». 

Tra luci e ombre, comun¬ 
que. Esther Williams ha fre¬ 
quentato il grande schermo fi¬ 
no al 1964. con qualche sfor¬ 
tunata apparizione in ruoli 
drammatici. Nel ’56 in L'uòmo; 
neH'ombra tiì Harry Keller e‘ 
nel '58 in Rowind in Eden di 


Richard Wilson. «Un titolo che 
preferisco dimenticare. Era 
l'avventura di un gruppo di 
persone che finivano su un'i¬ 
sola dopo un atterraggio di 
fortuna. Era prevista anche 
una scena di nuoto, nella qua¬ 
le dovevo fingere di annegare. 
Non se ne lece nulla perché al 
momento 'del ciak le dita dei 
piedi si misero a punta, come 
se dovessi ballare. In una si- ; 
dazione così tesa finivo per 
essere ben poco credibile» 
Diventata celebre con le sue 
evoluzioni acquatiche. Esther 
Williams ha mantenuto negli 
anni uno stretto rapporto con 
il nuoto. «Diritto una società 
che costruisce piscine e. sto 
realizzando una collezione di ’ 
costumi da bagno. Ho creato 
più di cento modelli, per le 
giovani, le signore di mezza 
età e per quelle donne che 
hanno smesso di frequentare 
le piscine perché non amava¬ 
no i costumi che indossavano. 

È un lavoro che mi appassio¬ 
na quanto il cinema, un uni¬ 
verso nel quale non ho più in¬ 
tenzione di ritornare. Preferi¬ 
sco fare la manager e sceglie¬ 
re i tessuti più adatti alla mia 
collezione». 



Esther Williams àfl àpfce def suo successo a Hollywood 


I RAIUNO ore 20,30 


Da Banfi 
Arbore 
e l’ex 007 


■■ Lino Banfi contro 007... È 
Roger Moore l’ospite atteso al 
Teatro delle Vittorie (alle 
20,30 su Raiuno) per Stasera 
Lino-. Moote svelerà ai, tele¬ 
spettatori come in verità prota¬ 
gonista di tanti film di succes¬ 
so della serie 007 fosse pro¬ 
prio Uno Banfi. Del resto sta¬ 
sera troveremo Banfi impe¬ 
gnato in diversi ruoli inusuaìi: 
in apertura di trasmissione lo 
vedremo scendere da uria sca¬ 
linata, arricchita con una fe¬ 
stosa scenografia, alla manie¬ 
ra di Wanda Osiris, Quindi 
Heater Parisi cercherà di con¬ 
vincerlo ad imitare lo stile di 
Madonna, cosi come nelle 
scorse puntate voleva fargli se¬ 
guire l’esempio di Michael 
Jackson e dei Blue Brothers. In 
coppia con la Parisi stasera c’è 
un ballerino californiano, Da¬ 
niel Ezralow, snodato al limite 
dell'Impossibile, che compie 
virtuosismi acrobatici ed è sta¬ 
to definito «il più bel corpo 
prestato aita danza». "Tra gli 
ospiti: del sabato anche Renzo 
Arbore, che si esibirà con Ban¬ 
fi in una parodia delle più po- 
polan canzonette regionali 
Ancora: Al Bànó e Romina, 
che proporranno anche uri 
brano della Turandot. E poi, 
come sempre, il re Carneva¬ 
le... " •.* 


1 ì RAITHl ore 20,30 

Due milioni 
in viaggio 
sull’Arca 


■I Alla ricerca; dell 'arcar sei- 
timanale di Mirio Damato In 
onda su Raitre, ha «retto»* 
la concorrenza di Montesano 
assicurandosi un milione.di 
fedelissimi, e ha quasi rad¬ 
doppiato l'ascolto nel dopo- 
Fantastico, è stato «promosso»; 
proseguirà fino ad aprile. Pre¬ 
sentando ta trasmissione, un 
mese e mezzo fa, Il direttore di 
Raltre Angelo Guglielmi aveva 
avvertito che per tre mesi il 
programma sarebbe stato «in 
prova»: ieri, invece, ha annun¬ 
ciato che l’esame era supera¬ 
to, in anticipo, il dati di ascólto 
di Alla ricerca dell'area; 
tra il varietà di Raiuno e quello 
di Canale 5, sono stati definiti 
da Guglielmi «miracolosi»; il 
dieci per cento dell'ascolto fi¬ 
no Òlle 23, «e dopo queli'orà - 
aggiunge Damato -, fino a 
mezzanotte, diventiamo la tra¬ 
smissione leader». Ma Damato 
approfitta dell’occasione an¬ 
che per polemizzare coriTAu- 
ditei, perché ritiene che gii 
ascolti non corrispondano alla 
popolarità che; Kà effettiva¬ 
mente il programma. Stasera 
ospiti il fotografo Oliviero to¬ 
scani, Claudia Mori, Horst 
Tappert. àlias «Ispettore Der¬ 
rick», serpenti e illusionisti, 


Mandate a letto i bambini, d sono i cartoni 
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SSijlS uno del cartoon di Italia 1 
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Notte dei cartoni su Italia l (ore 23). È un appunta¬ 
mento da non perdere per tutti quelli che amano il 
cinema disegnato. Vénti film d’autore quasi clande¬ 
stini in Italia, compresi quelli dei nostri autori mag¬ 
giori, che invece spopolano solo all'estero. Presenta 
con entusiasmo Maurizio Nichétti che considera 
questo genere un cantiere che produce idee e sug¬ 
gestioni per il grande cinema. Rabbia insegna? 


MARIA NOVELLA OR PO 

■8 «Mandate a letto i bambi- ta di disegni «adulti», forti, per¬ 
ni. Ci sono i cartoni!»: cosi fino uA po' hard. Non nel sen- 
parlerà stasera dal video Mau- so dell'erotismo, ma nel senso 
rizió Nichettì nell'annunciare delle emozioni Sono opere 
appunto la Notte dei cartoni che durano pochi minuti Fu¬ 
cile Italia 1 manda in onda a na. che quindi sono sostenute 
partire dalle 23. E ha ragione, da un’idea semplice e pura. 
Nicr. —■ • “ •• •' - w 


«taf _ 

10,9« AMO NON AMO. Tl aiuto io 

11.00 «L MERCATO D8LBABATO. Settima- 

■V '-- nrie eoonomioo detta tamkA* italiana. Un 
, . ,.> i programma dUUi** Wwww 0» parte), 

11.19 OH* 1 


ITEMFOFA TOI FLA9H 


It.M IL MIIICATO CML IAIATO. (2‘ pv- 

’ltÀO' 

19.90 
19.99 


CHECII4JB. Frogrammè di medicine l 

miOHNWlAU. Tnl ire minuti di... 

TRI MWMlTt W... 


;l9;00jy |wroKlertlmàriiMéi;TB'r; 


14.90 • : WPRAL Setteglornt tv 


•ARATO SPORT. Sd:U 24 ore di Fin¬ 

tola, Adatte* leggera: Camptenttl italiani 
di acetati, PaHàvoiO: F 

to 


lo: Fertile tfi;C9mpjé.na- 


RETTI GIORNI AL PARLAMENTO 

TQ19LA9N ——É—— 


■BTRAItOW P3L LOTTO 


19.90 

li#'’ 

19,09 

19.19 

10.90 

iifà 

'90^9 

M.OQ Tl tiilORNÀUt 


EL VANGELO POLLA DOMENICA 


■CI ALPINO; MOnàii» 




90.90 OTAOIRA UNO* .Speuacok> con : Uno 
Banfi, Heéther Pnriwi; regia di Furio Angio¬ 
li»* (4* puntetei _ 

99.10 
99.00 
94.09 

0.10 


Immàgini, atorta; protagoni»ri 


TRI NOTTI - CHI TEMFOFA 

I CAVALMRI DELIA VENDETTA. 

Film con Lee Mrteeri; regie di Carlo* Sau- 



9.90 

1090 

11.19 

19.00 

19.49 

19.99 

14.11 


UNA FAMIGLIA AMERICANA. Tale- 

: film d-éeafrtara» _ 

OUTV9R. Telefilm con O. Birnty 

CANTANDO CANTANDO. Quiz 

TUTTI IN FAMIGLIA, Quiz 
ANT1PRIMA. Con Floreile Pierobon 
9. PRAN9Q 11ERVITO. Quiz 
l.'Oulr 


AGENZIAMATRIMONtALg 


17.90 


10.00 

10.49 

90.90 


IAV1RN9 9 GMMiiV. Telefilm j 
O.K..9. BREZZO t atlNTO. Quiz 

IL GIOCO Pii NOVI. Qui» ■ 


TRA MOOU» E MARITO. Qui» 

| QOI9N9. Variati con O. O'Angelo 


UN SORRISO. UNO SCHIAFFI?. UN 

BACIO IN BOCCA. Film; regia di Mario 

Morra _ 

0.48 GARETTA, Telefilm con ri. Blake 
1.49 MANNIX. Telefilm con M, Connora 


8.00 
-ÈM} 

B.90 GIORNI O’IUROFA 
10.00 
10.19 
10.99 


WK-iNP, Con Giuey Amato 

Olii OWTRO LO OPBCCNIO 


ytos ai. otmowsit» tv 

T01TR1MTATRÉ M 


11.90 

11.99 

19.00 

19.10 
19190 

19.90 
14.00 
. 1449 

10.00 

19.00 

19.30 

1?i90 

17.48 

19.49 

19.99 

1141 

20.30 

22.10 

22.29 


CHARUICHAMI L'ALIBI OBClfRO. 

Film con Sidney Tojar; règia di Phil Kar- 
laon 

UNO PBICOLOOO PKR timi. Tel. 

B1R1NO VARIÀBILI. Cori M.Q. timi 

T02 ORI TREDICI 

TUTTOCAMWONATI 
IBTR AZIONI OCL LOTTO 
QBRINO VARIABILI. <2? parte 

SARANNO fAMOOLToWitm 
TOSeNONBOLOWIROt» - 'VQ-i' [ 


(B* puntate) 


ATUTICA 

aocietl 


Campfgri.ati; di 


TQ2 9PORTBBRA 


PAUACANIBTRO. Partiteci cenip. 

H UNT9R. Teletilm «Il ruaao» ; " 

r PR9VIBSMP EOBL : 


METCOOLM 

TiMPO 


TtLIQIOBNALI - TQ2 LO SPORT 

PROPIBBIONt POU9IOTTO. Film 

con Jean-Paul Beimondo; regia di Jac- 

quaa Oaray 


T02 9TA9IRA 


PUGILATO. Lupino-Contreras. Campio¬ 
nato dal mondo pesi gallo Wbò 
T02 WORTSETTE. Rugby: GaUai-lr- 

: landa. Pallanuoto: Partita ai campionato. 

Attetica leggara: Campionati-italiani; di 



10.00 HARDCABTLE AND MC CORMICK. 

Telefilm _ ' " 

11.00 L'UOMO DA SEI MIUONI DI DOLLA¬ 
RI. Telefilm . 


12.00 

19.00 

14.00 

19.00 

10.00 

1900 

18.90 

19.90 

20.00 

20.90 


TARIAN. Telefilm 


CIAO CIAO. Varietà 


BE BOP A LULA 


MUSICA ti Ver iet A 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 
TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 

Telefilm con Brian Keith _ 

SUPERCAR. Telefilm «Il gioco dei dia¬ 

manti»_ 


HAPPY DAVO. Telefilm 


CARTONI ANIMATI 


L'INCREDIBILE HULK. Telefilm «Dop- 

pie immagine» con Lou Ferrigno 

21.20 MAC OYVER. Telefilm «Prigioniero di 

coscienza» _ 

22.20 SUPEBBTARO OF WRESTMNO 
29.09 LA NOTTE DEI CARTONI. Varietà 

1.08 ALLEGRO NON TROPPO. Film 


toiletti, a jqjtolinfarto. si t|yl- 4 Opqre reai 

Si i te., t.l X lr£\ 

’ Oh. afefBpfr v 1 m W ’ , 


10.4E CONCERTO OMÉTTO DA LORM 


11.41VE0RAI - BETTEOIQRN» 


~ 1ÓI;ÒP t‘ jìÌNUÌÌ^^ ’ck'.M«are»mo Oe Marchia 
14.00 9UMIIEQIONt. Teteptornati regionali 

17.00 ’ ^MlÉiro'RIC^MBÌr\ , " " 

H.49 TB3P9R9V. Di Atdo 'Biateartijv.: / : 

19 90 : TÌft t É àÌ lNÌ U i ‘R«GlO|llAU f¥- ; ^ 

*0.00 fPg qALMENTl BUL TRE 


20.9Ò ÀLLA RJCCRCA OCU-'ARCA. Slitti- 
^manale di ewanture, meraviglie A varia 

23.00 VRHOBOX 

29.40 APPUNTAMENTÒ Al CINEMA 

sé^^TìMfiìOTn^r’ ' V 



«Stasara Uno» (Raiuno, oro 20,30) 



■■■ni 


B.40 LA COSTANZA DELLA RAGIONE. 

Film 

11.90 PETROCELU. Telefilm 

12.90 AGENTE PEPPERB. Telefilm 

13.30 DOCUMENTARI _ 

16.30 L'ANIMA E LA CARNE. Film 

17.30 DALLE B ALLE B ORARIO CONTI- 
NUATO, Telefilm con Rita Moreno 

18.00 NEW YORK. Telefilm _ 

19.00 DENTRO LA NOTIZIA _ 

18.30 SULLE STRADE DELLA CALIFOR¬ 
NIA. Telefilm «Il piccolo ragazzo perdu- 


GU AMANTI DEI CINQUE MARI. 

Film con John Wayne. Lana Turner: regia 
di John Farrow 


22.90 ALFRED HITCHCOCK. Telefilm 
23.18 PARLAMENTO IN. Con F. Damato 

24.00 UNA RAGAZZA ALLA PARI. Film con 
P. Duke Astin; regia di Peter Medak 


h gl 


quei «pazzi» (così li ha amore¬ 
volmente definiti Nichétti) 
che vivono per il mondo lavo¬ 
rando in solipsistico raccogli¬ 
mento a fabbricare film di ani¬ 
mazione. Tanto per lare un 
esempio c’è (anzi c’era, per¬ 
ché purtroppo è morto) il lus¬ 
so Alexeiev, il quale realizzava 
film animando» l’ombra di spil¬ 
li infilzati. Mai, senza essere 
cosi estremisti, a rendere l'i¬ 
dea basta anche il caso del ... 
nostro Guido Manuli, il quale, 
con Bruno Bozzetto e^pochis- 
simi altri, rappresenta onore¬ 
volmente nel mondo la pattu¬ 
glia dei cineasti a matita italia- , 
ni. Guido Manuli, dùnque, 
realizza cinque minuti di film 
ogni due anni. Poi. come ci 
ha raccontato, se li meUe in 
valigia Ri porta ai fèstivàl in- ? ' 



19.40 ROTOCALCO. B«sfc«t 
^1#ià^ DPÌfci€àwptana4^^ ^ 

‘ IBiÉO^ GCL C a mpionati dU-mòndo,' ^ 

90.M/' :: ^blCTBÌM.;Óudtkiario apdrt^' ; . 

. •" • /• 

20.9E RU0BY. Tornèo 5 Nazioni 
22.48 BCI. SmtaaJ d*8a giornata 


20.30 LD STRANO TRIANOOLO. 

22.90 CORRUBONi AD HOUY~ 
WOOO. Film con Paty King 


m 


S a®B S titoÉ n LJU1. 

^9.ÓQ : - TBuiilNilÀÓBRrflR’j.-taMliih 7 ' 

14.19 ’.WVITA DA'WMEGK^Tfv. ’ ■ 

17Ì4B BUPiR^'VàriaDil^»^;S 

20.30 vrjuulentejwenVO^. rma. 

Film: 

21.IO COLPOBROBBO.Qua • 
23.10VÌÀÒOIANOO . “ . 

23.49 VITTOMi PERDUTE. Film ; 
1.80 BROTHEIIB' 


7.30 CORN FLAKEB. Video 
13.30 I SUCCESSI PEL GIORNO 


18.49 AL JARREAU. Special 
18.18 RIVEDIAMOLI INSIEME ; . 
24Ì00 U LUNGA NOTTC ROCK " 


mmmmurn 


18.00 IL TESORO PEL SAPERE 
18.00 PIANA BALAZAR. Tetenoyfa 
18.00 UN UOMO PA ODIARE 
18.30 L'ALTALENA DEI VIP 
20.2B INCATENATI. Telwtouela 
21.15 DIANA BALAZAR. Telenovela 


Uotsitllt 


12 30 Vgg|M 01 MUSICA 

18.30 CASA CECILIA. Telefilm 

19.30 TELEGIORNALE 

20.30 IL PRATO. Film di P, e V. Tafa¬ 
ni_ 

22.30 L'ELISIR D'AMORE, di G. Do¬ 
ri izetti 


temazionali, dove riesce a 
prendere dei premi e anche a 
venderli all’estero, assicuran¬ 
dosi cosi la possibilità di con¬ 
tinuare à produrne. 

Perché in Italia, natural¬ 
mente, in questo come in tanti 
altri settori manca ogni struttu¬ 
ra, scuola, organizzazione. E 
^mancano anche le passerelle. 
Alla Mostra di Venezia,; per 
esempio, perchè non esìste 
una rassegna di cinema ani¬ 
mato còme a Cannes? Ora, 
sperando, in Roger Rabbitt, 
che ha dimostrato, se ce n'era 
bisogno, le enórmi possibilità 
suggestive, di, questo «grande . 
cinema», forse qualcosa si 
muoverà. Gli stessi Manuli e 
Nichétti hanno da anni nel 
cassetto un film (Volare, Vo- 
1 9“ : < ta'rt^!izza|p con tecn> 






13.00 TELEQIORNAH _ 

18.48 amia Rubrica ocNmmc* 
14.16" OUALCQ8A CHE VALE. Firn 
1B.B0 BCL Campionati d»l mondo 


11.00 TUTTO PER VOL 
,1.4.00 FORZA fTALUL 


18.90. WEEKEND M MALLO. T#- 

■ tafBm : _ 

24.00 0ÌDADI DI NO TT E . TaMllm 


RADIO 


RADIOGIORNAU 

OKI: 8; 7; •; 10;11;12; 11; 14; «8; 17; 
18; 23. GR2: 8.9Q; 7.M; 8.90; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 10^0; 10.30; 
17.30; 10.03; lOJOf 23.331 0R3: 0.40; 
7.20; V.4S;11.40; «3.40; 14.40; 13.40; 
20.40; 21.33. 

RADIOUNO 

Onda ««rd»: 3.03, 3.63. 7,58, 9.63. 11.67. 
12.69. 14.67. 19.57, 18.69.20.57.22.67: 
9 Wa*-and; 12.30M«hstm« Gandhi: 14.03 
Spettacolo; 10.20 Tatto inriama; 19.20 Al 
vostro aaryìiko; 20.33 Ci riamo ancha noi; 31 
Dottóra, buonaa«raj 3223 li muaào rubato. 


RADIODUE 

Onda wrda: 9.27, 7.29, 9.29, 9.27, 11.27. 
13.29,16,27, 19.27.17.27.19.40.19.29. 
22.37. 0 Cori variavano Mirila; 12.43 Hit 
Parada; 14.13 Programmi ragkmaii; 17.00 
Milla a una cantoni; 10.30 indovina aha fac¬ 
ciamo nri waak-and: 21 Stagiona sinfonica 
pubblica 1988-89 

RADIOTRE 

Onda varda: 7.13. 9.43. 11.43. 0 Prriudto; 

7.30 Prima pagind: 7.00-11«1i Conovto dri 
mattino: 12 Robart Schumann; 13 La pania a 
la maachara; 10.10 II aaon» dri Caribi; 

20.30 Gli Orati a i Curiati - Musica <H Domani- 
co Cimaoaa. 


ca mista, ma non sono ancora 
riusciti a vendere l’idea a nes¬ 
suno dei grandi produttori 
(sostanzialmente televisivi), 
Per il futuro chissà, (marito la 
Rai più grande (cioè Raiuno) 
investe miliardi in Giappone 
per realizzare megaimpre.se 
animate da quelle parti con 
tecnica seriale; ; Si annuncia 
una Bibbia nipponica da 13 
miliardi e una Turando/ da 
realizzare, invece, in Cina. 
Belle imprese (forse), ma che 
non escluderebbero un altro 
minimo impegno nel cinema 
d'autore. Come, per esempio, 
quello che vedremo stanotte, 
pronto per farlo ingoiare al vi¬ 
deoregistratore. se ce l'abbia¬ 
mo. E una di quelle occasioni 
' cui la tecnologia'spoaa la 
é Telett^rtca ci rigide 


liberi. Liberi di guardare con 
occhi nuovi anche alt,'univèrso 
tv, spesso opprimènte nella 
sua pavida serialità.,\ 

E quasi lutto (riedito, quello 
che ci piòve in casa con il fa¬ 
vore delle tenebre: un fiume 
dì novità che arriva caricò di 
allori (Oscar e altri) e di glo¬ 
ria, ma senza fama. Sórto ven* 
li film e vengono dà alcuni 

G aesi dell’Est europeo, dagli 
sa, dal Canada e vivaddio 
anche dairitalia (di Manuli: 
tncubus, Solo un bacio. Erezio¬ 
ne, di Maurizio Forestieri: Or- 
pheus, di Walter Cavazzuti 
Tunnel, dì Gianinì e butómi 
(Pulcinella.) Tutta robàsche 
arriva dagli anni Ottania, per¬ 
ciò recente, fresca di invenzio¬ 
ne ed entusiasmante pcr.sjig- 
«esuone. Veri!icat^dA!»Yl#0. 


SCEGLI IL TUO FILM 


IMO NOI SIAMO DUE EVASI 

S«ùl» SI Storsi» WmBiwlll. oon Ugo Toqn.rtl . 
Mmondo Vlaralla. tali* I1SSSI. SO minuti. 
Omaggio dalla mamoria alla famosa coppia «ila 
cornicila nòatrana. Sa aiata eoa 1 vacchi da ricordar- 

vóti tasfamc.-.maritata la oonaòlaaìmé di rivedarli; 

ancha aa « f»m non a un dasaico. Ma' racconta di 
dua impiagati cafcafati a poi, ovviamente, «vasi In 
carco di Ubarti.. ' 

r.criwuMl -• . , .. .. , 

IMO L'MfMM E LA CARNE . - • : VÀV:.*.* 
Ragia di John Huaton, oon ftobaar Mitchum a 
Oaiovah Karr. Uaa (1967). 100 minuti. 

Clw còsa Succido aa un marina a una suora riman¬ 
gono sofia» un'Isola daaarfa? Ss il regista fi Huston 
auccada cha i dua ai conoscono In senso non bib' .ca 
a sfis.fina.. . vinc ono la austri. 

RITICUIATTRO 

*0.10 PROreSSiONE POLIZIOTTO ~ 

Ragia di Jacguaa Oaray. con Alain Dalon, Jasn- 
Paut Od m ondo. Francia (ISSO). M minuti. 
Baimando. fi troppo almpatico par non salvaru in 
cornar un film tarlala coma Quatto, limano oon 
qualchc p ina «laccato. Piccato cha abbia nel suo 
mirino il solito boss stsrootipoto c le solita vecchia 
storie di droge. (Od recto fi tutto varo). 

RAIDUS 

>0.00 GLI AMANTI DEI CINQUE MARI 

Ragia OI John Farrow. con John Wayna a Uno 
Turner. Un ItOBBI. OB minuti. 

Stavolta John Wcyna fa il tsdaaco In guerra. Cinque 
man sono anche ceppi per uno storia d'amore oon 
Lene TUrnet, avventuriera «a» a sempre ben petti- 
nata ancha durame il peggior naufragio, 
RETEOUATTRO 

*°’* # Paola’d?Mauro > Bolognlnl. con Max Von Sydow 
a Snaliay Wlntara. Italia (1977). 100 minuti. 
Cianciutlasca vicenda di amora materno con ottimi 
interpfeti ad ataganta ragia. Forte manca solo un po' 
ai quell humour nero che solo gli inglési senno esprì- 
nwa in surpfaca a leggerezza. Beati loro che hanno 
ereditato la grande tradizione gotica, mentre noi 
latini tendiamo un po’ al trucido. 

ODEON f v ,, 

**■*» UNSORRISO, UNO SCHIAFFÒ E UN OACIO^IN 

Ragia di Mario Morra, con Vittorio esaamém 
Tot». Sofia Loran • tanti altri. Italia (1976). 87 
minuti. 

E un montaggio di film prodotti dalla Titanus negli 
anni dal ’4<B al ’84. Iniomma un fritto misto’di 
commadia sintaltans con pregi a difetti dàl geriehtf 
Inpiùcèuna accentuazione dall'aspetto barzelletti* 
stico che è già un difetto nei sìngoli film, Ma In 
fondo, coma varietà televisivo, non à mata. .Anzi è 
bana. parchà almeno non ci sono Pìppì Baudi. 
CANALE 6 

1-08 ALLEGRO NON TROPPO ” ""Sf-S 
P-*tóa d L J ru . no Boaaètto, Animuione» (talli 
(1977). 8© minuti. 

La notte porta consigliai Berlusconi e gli fa diminuì- 
r ® èrtumero degli spot a alzar* la qualità dei film. Far 
cui il cinefilo eh# non dorma piglia ì pascetti rf frpnó 
Bozzetto, il più famoso autore Italiano dì aritp 
che qui tillustra» ta grande musica classica." 
fluito a 2 ore di cortometraggi «animai 


(tutto 


1/? runltà 

( Sabato 

X 4 febbraio 1989 

















































































































































































































Cultura e Spettacoli 


Un accordo 

Cinecittà 
si allea 
con Lucas 

DARIO FORMIAMO 

ROMA Chi ha incastrato 
Roger Rabbui 7 ! cattivi del pia* 
neta Cartoonia ovviamente 
Ma anche le invadenti, premo* 
se, funzionali tecnologie che 
quel film hanno generato 
Animazioni a Umdra riprese 
a Los Angeles montaggio a 
San Francisco un giro conti* 
nuo e vorticoso di fax telefo¬ 
nate, spedizioni di materiali E 
sempre più viaggi, spostamen¬ 
ti da un capo al) altro del 
inondo 

Niente paura cosi sarà il ci¬ 
nema di domani almeno se 
condo Warren Franklin, vice¬ 
presidente della potente e ric¬ 
ca Lucas Film A Roma in 
questi giorni («soltanto undici 
ore da San Francisco» dfce, a 
sottolineare che non esistono 
pia distanze), Franklin si è ac¬ 
compagnato a Scott Ross di¬ 
rettore generale deila Indu¬ 
striai Light Magic ditta leader 
tra quelle che progettano e 
realizzano effetti spedali per il 
' cinema Ospiti dei signon 
Franklin e Scott erano gli staff 
di Cinecittà e dell'Ente Cine¬ 
ma al gran completo L occa¬ 
sione presentare in Italia il re¬ 
cente accordo tra il gruppo ci¬ 
nematografico pubblico e 
I llm Confortati dal rinnovato 
attivismo dell industria audio¬ 
visiva nazionale, i dirigenti del 
cinema pubblico dichiarava 
Ugo Grippo presidente del- 
I Eagc «perseguono da alcuni 
anni un piano di tlammoder- 
hamento delle strutture degli 
1 stabilimenti sulla Tuscolapa al 
(ine di renderle disponibili ad 
ogni tlpq di esigenza prodotti* 
, va» Si cominciò con la ristrut¬ 
turazióne del clnefonlco, poi 
fu la volta della messa a punto 
del teatro riservato agli effetti 
, speciali il bluq screen lo 
acambio di collaborazioni con 
Francis Coppola Adesso toc¬ 
ca all Industriai tight Magfc A 
Cinecittà interessa rendere 
competitiva ia propria presen¬ 
za sul mercato intemazionale, 
soprattutto in vista delia sca¬ 
denza del * 92 , agli americani 
Conquistare posizioni operati¬ 
ve nel vecchio continente, .ol¬ 
tre fe solite In Gran Bretagna, 
éd allargare le aree di applica¬ 
zione degli effetti speciali. Fra 
, qualche anno* insomipa, il ci¬ 
nema italiano sarà più vicino 
al futuro «pur nella eonsape- 

> volezza ** aggiungeva il presi- 
i dente di Cinecittà Gerardi - 

che l utilizzo di effetti speciali 
non riguarda soltanto il cine¬ 
ma di fantascienza* ma ad 
esempio con le nuove tecni¬ 
che di costruzione di modelli- 
ni, anche un cinema meno 
1 mirabolante al quale assicura» 
re costi più contenuti , 

L’accordo prevede due fasi 

> la prima avrà inizio, tra la fine 
I di manto e il principio di apn 

le con uno stage coordinato 
j da Ed Jones uno del massimi 
i esperti de) ■settore, destinato a 
tecnici di Cinecittà stessa, pro¬ 
fessionisti esterni allievi for¬ 
se, del Centro sperimentale di 
cinematografia Si tratterà di 
t uno Stage di specializzazione 
I rivolto a tecnici ottico mecca¬ 
nici pqr macchine da presa 
montatori, esperti di tratta¬ 
menti m laboratorio, animato¬ 
ri, disegnatori di story board, 
realizzatoti dì immature Con¬ 
temporaneamente un gruppo 
dell |lm studierà le potenziali¬ 
tà degli stabilimenti di Cinecit¬ 
tà e appronterà un plano di 
investimenti tale da consentir¬ 
le di posizionarsi all avanguar¬ 
dia rispetto a qualunque altro 
stabilimento europeo per ciò 
che attiene gii effetti speciali I 
soldi «non mancano» ha d| 
chiarato Gerard! ma «gli inve¬ 
stimenti saranno graduali oc¬ 
corre misurare la risposta del 
mercato» Per questa fase di 
studio la spesa prevista è mì¬ 
nima 73 0Ò0 dollari poco più 
di un rimborso spese ai non 
pochi tecnici dell tlm che ver¬ 
ranno In Italia poi si vedrà 


Ha debuttato a Perugia un nuovo Steve Lacy, Jean Jacques Avenel 
esperimento fra teatro e jazz: e Steve Potts sulla scena 

«La natura non indifferente», per uno spettacolo dedicato 

un lavoro di Antonio Neiwiller ai legami fra artisti e materia 

La rivolta dell’attore di sabbia 


Gli incontn fra teatro e jazz non sono mal stati 
troppo numerosi, eppure hanno sempre prodotto 
ottimi risultati L’ultimo espenmento, in tal senso, è 
quello messo in piedi da Antonio Neiwiller del Tea¬ 
tri Uniti di Napoli e da Steve Lacy. Insieme hanno 4 
preparato la natura non indifferente , un interessan¬ 
te spettacolo che ha debuttato nei giorni scorsi a 
Perugia poma di andare in tournée per l’Italia 

DAL NOSTRO INVIATO 

NICOLA FANO 


■■PERUGIA. Pietre che roto¬ 
lano, scintille di saldatura che 
cadono dall'alto, sabbia che 
copre 11 palcoscenico piccoli 
fuochi, polvere, semi lanciati 
nel vuoto tutto questo è la 
natura non indifferente Cioè 
la natura così come ha voluto 
rappresentarla Antonio Nei¬ 
willer nella più recente produ¬ 
zione del supergruppo Teatri 
Uniti di Napoli che, anche 
con questo spettacolo, dimo¬ 
stra ancora una volta di essere 
(proprio grazie alla sua strut¬ 
tura che riunisce teatranti di 
diversa impostazione) il più 
Vivace e più importante centro 
di ricerca scenica italiano 
Pietre, sabbia, fuochi, c'è 
un bisogno estremo, quasi 
violento, di trovare un rappor 
to diretto cop la natura, con la 
materia che la compone Non 
è solo una questione * come 
dire? - ecologica, ma anche e 
soprattutto di equilibri genera¬ 
li Forse di rapporti sociali di 
gruppo Lo spettacolo di Nei¬ 
willer, irifatli, segue due linee 
espressive abbastanza distin¬ 
te, alla quale si aggiunge quel¬ 
la, decisiva, rappresentata dal¬ 


la presenza in scena di Steve 
Lacy, Steve Potts e Jean Jac¬ 
ques Avenel Insomma, da 
una parte cè una tensione 
poetica trasparente, che si svi¬ 
luppa in un prologo narrativo 
esposto dallo stesso regista al 
proscenio e in piccoli trucchi 
da teatro povero (teatro pove-> 
ro di materiali, in senso stretto, 
non più lambiccatamente grò- 
towskiano) E dall altra c'è un 
omaggio all arte figurativa An¬ 
che in questo caso ai) arte po 
vera, in particolare Quella di 
Kounellis per esempio, che 
qui ci sembra molto più pre¬ 
sente dei van Van Gogh, Mo¬ 
ne!, Mirò che Neiwiller cita 
espressamente in una nota in¬ 
troduttiva 

È vero che non tutto fa tea¬ 
tro soprattutto in queste sta¬ 
gioni nelle quali la confusione 
o, peggio, la mlstilicazione re¬ 
gnano sovrane in scena. Ep¬ 
pure lo spettacolo che abbia¬ 
mo visto ai Teatro Menato ge¬ 
stito a Perugia dallo Studio 3 
(ma in questi giorni è in tour¬ 
née per la Penisola debutterà 
ali Ateneo di Roma ii 20 feb¬ 
braio) ci è sembrato nievante 



Antonio Neiwiller, regista e interprete di «La natura non Indifferente' 


proprio per la sua capacità di 
mescolare linguaggi e Sugge¬ 
stioni, passioni e rifenmenti 
La struttura narrativa insegue 
un ipotetico artista nella sua 
ansia creativa, nella sua ango 
scia di fronte all'incapacità di 
modificare la materia offrire 
un'umanità artistica, appunto, 
a quei sassi, a quella sabbia, a 
quella terra che lentamente 
invadono il palcoscenico Ma 
ecco che lentamente l'ottica si 
rovescia non è più l’uomo 
(l'artista, l'attore) a tentare di 
sottomettere la materia È la 
natura stessa à trasformarsi a 


mostrare apertamente di esse¬ 
re non indifferente agli essen 
urbani 

Un processo abbastanza li¬ 
neare, dal punto di vista sceni¬ 
co, alla fine del quale gU inter 
preti appaiono come liberati 
trasformati e capaci di espri 
mere se stessi attraverso una 
gag o un monologo Viene co¬ 
struito una sorta di teatrino 
delle meraviglie all'interno del 
quale volta a volta gli interpre¬ 
ti (oltre a Neiwiller cl sono 
Salvatore Cantahrpo, Antonel¬ 
lo Cossia, Kann Jurdant Mar¬ 
co Manchisi, Franco Pistoni e 
Loredana Putignani) si esibi¬ 


scono mostrando qualcosa dì 
sé un gesto un trucco dentro 
ii quale si ntrova un po tutta 
la tradizione dell’attore Del 
resto, in questo rapporto fra 
antica scuola e nuove tenden 
ze della ricerca Antonio Nei¬ 
willer ha costruito un po' tutti i 
suoi spettacoli fin dai tempi 
del «Teatro dei Mutamenti» 
Ecco, se dovessimo riassume¬ 
re questa idea di teatro in una 
sola immagine insisteremmo 
sulla figura moderna emble¬ 
matica e triste di Antonio Nel 
willer che si presenta alia ri¬ 
balta con quelle scarpe di ver- 


" Primefìlm. Nei cinema l’esordio alla regia di Sergio Staino. Un apologhetto 
ambientato nel Cilento dell’Ottocento, tra baronesse, poeti e rivoluzionari 

Cavalli si nasce, filosofi si diventa 


Cavalli *lnaace 

Regia e sceneggiatura Sergio 
Staino, Fotografia Camillo 
Bazzoni Musiche Eugenio 
Bennato, Cario D'Angiò Inter¬ 
preti: Paolo Hendel, Vincent 
Gardenia, Davide Biondino, 
Pietra Monlecorvino, Dèlia 
Boccardo, Giacomo Marra¬ 
mao Francò Angrisano, Bon* 
vj, Franca D’Amato, Beniami¬ 
no Placido, Riccardo Pangallo, 
Roberto Mutolo, Paco Recon¬ 
te Italia 1989 
RommArirtonZ 

■B Sarcasmo e utopia, rac¬ 
conto filosofico e favola rin¬ 
cuorante sono tutte compo¬ 
nenti avvertibili nell «pera 
poma» di Sergio Staino, una 
vicenda, all’apparenza, un po 
balzana e, in realtà, lucidissi¬ 
ma, rigorosa sulle eterne pas¬ 
sioni umane ruotanti come si 
sa, tra potere e amore cultura 
e natura 

Possibile ci si chiederà su¬ 
bito che un esordiente cinea¬ 
sta - e sia pure dell esperien¬ 
za creativa di Starno * sia riu¬ 
scito fin dal suo primo impre¬ 
veduto cimento con la mac¬ 
china da presa a condensare 
armonicamente sullo schermo 
tante e tali suggestioni? Possi¬ 
bilissimo 

Staino Viene alio scoperto 
non con le stimmate la circo¬ 
spezione prudente del cinea¬ 
sta neofita ma s’impone subi¬ 
to volitivamente, autorevol¬ 
mente con un estro espressi- 


vo-stìlìstlco già maturo, tutto 
autonomo Certo, il lavoro 
d’esordio di Sergio Staino non 
esce dal nulla Ascendenze e 
nchami, analogie e modelli 
culturali sono intuibilmente 
trasparenti in Cavalli si nasce 
Pur se, in definitiva, il film tro¬ 
va dimensione e senso com¬ 
piuti in una coesione e com¬ 
mistione di umon e di signifi¬ 
cati, di allusioni e di allegorie 
omogeneamente convergenti 
verso una rappresentazione 
sapida, sapiente di un denso, 
rivelatore scorcio storico pre¬ 
risorgimentale 
Corrono anni di ferro nella 
Napoli del 1832 I Borboni sal¬ 
di al potere grazie anche ai 
massacn delle orde sanfediste 
del cardinale Ruffo, governa¬ 
no nel Mezzogiorno elargen¬ 
do prebende e persecuzioni, 
(orse In pari misura II popoli¬ 
no, sfiancato da un antica fa¬ 
me e da ataviche servitù cam¬ 
pa la vita come può e come 
sa soggiacendo in silenzio ai 
soprusi, alle soperchiane del- 
pptentt come alla malignità 
della cattiva fortuna odelle ca¬ 
lamità naturali In tanto sfa¬ 
scio capita a Napoli il mar¬ 
chese Ottavio (Davide Rondi¬ 
no), rampollo d’una facoltosa 
casata fiorentina, infatuato di 
letture, personaggi cosmopoli 
ti e, massimamente, del gran¬ 
de Goethe, di cui vuole, mfat 
t), ripercorrere le tracce nel 
suo illuminante Viaggio in Ita 
Ita Lo accompagna, complice 
e amico Paolo (Paolo Hen 
del) suo coetaneo di estrazio 
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Pietra Montecorvino, David Riondino e Paolo Hendel in «Cavalli si nasce» 


ne popolana che incarna in 
qualche modo i indefinito ruo 
to di gregario e di pragmatico 
scafato Sancito Panza 
Sopravvissuti fortunosamen 
te grazie ad un soldataccio 
che comanda la sbirraglia dei 
Borboni (un godibile Bonvi) 
ai taglieggiamenti alle aggres¬ 
sioni di impudenti ladn dei 
quartien più infidi di Napoli, i 
due vengono dirottati verso 
I ospitale seppure un po 
stramba dimora d un napole¬ 
tanissimo principe (superlati 
vo nsulta in tale ruolo I italo 
broccolmese Vincent Garde 
ma) È appunto qui che Otta 


vio e Paolo volenti o nolenti, 
faranno, come si dtee, le rioro 
discipline» tanto nel privatissi¬ 
mo ambito di tragicomiche 
espenenze erotiche-sentinten¬ 
tali quanto in quello più con¬ 
troverso problematico, d’una 
iniziazione politica, Civile, 
ideologica di laboriósa e, non 
di rado, nschiosa gestazioné 
in questo apprendistato saran¬ 
no di volta in volta loro com¬ 
piici o nvali, la focosa pnnei- 
pessina Carola (una grottesca 
Pietra Montecofvino), la pnn- 
cipessa madre d’onglne tede¬ 
sca (azzeccatissima ia carat- 
tenzzazione di Delia Boccar¬ 
do) la vogliosa parente Aspa¬ 


sia (Franca D Amato) e, s in 
tende, galli stizzosi de) focale 
pollaio pome il diffidente rea¬ 
zionano Don Giacomo (un 
preciso, «carattere» depoca 
impersonato spiritosamente 
dai filosofo Giacomo Marra¬ 
mao) i) funzionano borboni¬ 
co di mezza tacca Gaetano 
(Beniamino Placido) e due 
«proto-terronsti» di allora quali 
I esaltato Alfonso (Riccardo 
Pangallo) e il fervido ma pavi 
do Paco (Paco Reconte) 

Ciò che esce da simile cro¬ 
giuolo ora scopertamente 
umoristico ora acutamente 
raccordato a fatti misfatti del 



Billy thè Kid? E’ un «hippy» con la Colt 45 


AUIRTO crawl 


Emilio Estevei è Billy 


Youaf Guna 

Regi*, Christopher Caln Sce¬ 
neggiatura John Fusco Inter¬ 
preti Emilio Estevez, Kiefer 
Sutheriand. Lou Diamond 
Phillips, Chartie Sheen, Der- 
mot Mulroney, Casey Siemas 2 - 
ko, Terence Stamp, Jack Pa¬ 
lanco, Brian Keilh Usa, 1988 
Milano: Corto 
Roma; Cola di Rienzo 

■i La storta ia sapete già 
Dovrebbe bastarvi un nome 
Billy thè Kid, Ovvero William 
Bonney, il ragazzo che tra il 
1878 e I) 1880 divenne uno 
dei primi «divi» della stona 
americana II Billy thè Kid più 


famoso - al cinema - resta il 
Paul Newman di Fiuta setvag 
già di Penn, quello forse più 
affascinante è il Kns Knstoffer- 
son di Fot Carrett e Billy Kid di 
Pecklnpah Eppure Young 
Guns Giovani pistole aggiun¬ 
gerà qualcosa alla vostra co¬ 
noscenza di Billy 
Nonostante sia un western 
giovanilistico e rockettaro 
Young Guns si avvicina più di 
ogni altro film precedente alla 
verità storica sul Kid intanto 
perché gli restituisce la sua ve¬ 
ra età (Billy mori a 21 anni) 
Inoltre perchè non è un film 
su Billy thè Kid Ci spieghia¬ 
mo Billy era uno dei tanti 


Nella contea di Lincoln New 
Mexico alia fine degli anni 
Settanta del secolo scorso il 
propnetano temerò (inglese) 
John Tunstall aveva al proprio 
servizio una banda di undici 
«regolatori di conti» Erano tut¬ 
ti giovanissimi Tunstall li usa¬ 
va per i suoi scontri con gii al¬ 
levatori dei paraggi ma per lo¬ 
ro era anche una specie di pa¬ 
dre E quando venne ucciso i 
suoi «ragazzi» giurarono ven 
detta Billy era uno di loro Per 
una sene di circostanze fu lui 
a diventare famoso grazie ai 
giornaletti del) Est che comin¬ 
ciarono a parlarne come di 
una sorta di Robin Hood li 
tutto finché Billy e soci non 
vennero stanati Fu io sceriffo 
Pat Garrett che lo conosceva 


(ma non con quell amicizia 
fraterna immaginata da Pec 
kinpah), a uccidere ii Kid 
Raccontandovi la storia vi 
abbiamo riassunto anche la 
trama del film scotto da John 
Fusco (lo sceneggiatore di 
Mississippi Adoenture sfortu¬ 
nato blues film dì Walter Hill) 
sulla base dei documenti d e 
poca Ma è ovvio che la cuno 
sità dì Young Guns non nsiede 
in un 6ùo presunto «documen 
tarismo» Young Guns è un 
film anomalo, prima di tutto 
perché è un western genere 
oggi pressoché scomparso 
Però non è un centone filolo¬ 
gico come Sifuerado di Law 
rence Kasdan né una ballata 
nostalgica come II cavaliere 


pallido di Clini Eastwood li 
tentativo dì Chnstopher Cam si 
muove in una doppia direzio¬ 
ne Da un lato cerca di dare al 
film un tono dimesso «spor 
co» nello spirito di certi picco¬ 
li western corali come Fango 
sudore e polvere da sparo o La 
banda di Harry Spykes, an¬ 
eti essi basati su personaggi di 
adolescenti Dall altro come 
dicevamo tenta la via dei we¬ 
stern giovanilistico narrando 
la vita di un gruppetto di teen 
agers che a tratti sembrano gli 
antenati degli hippies (si veda 
ia sequenza degli allucinoge 
ni forse una citazione da Easy 
Rider ) Qui ad aiutare il regi¬ 
sta subentra il cast che rac¬ 
coglie il meglio che possa of 


Sabato 
4 febbraio 1989 



nfcè nera che rappresentava¬ 
no il più autentico vezzo dei 
vecchi atton dì tradizione po¬ 
polare. 

Ma il nodo delia forza crea¬ 
tiva che passa attraverso un le¬ 
game più sano e vincolante 
con la natura si esprime an¬ 
che nella vera e propria parti¬ 
tura che Steiie Lacy ha costrui¬ 
to peT lo spettacolo Ci era ca¬ 
pitato già di vedere Lacy in un 
contesto teatrale, quando por¬ 
tò a Bologna, diversi anni fa. 
un suo spettacolo ispirato a 
Beckett, costruito sulle poesie 
dello scrittore irlandese Ebbe¬ 
ne, in quell occasione la filo¬ 
sofia dell improvvisazione era 
al centip del corredo musicale 
di Lacy Stavolta, invece, pia¬ 
no piano, la musica sembra 
entrare pel binario di una 
composizione chiusa Tutto 
ciò, forse, un po’ a discapito 
della genialità dei sax di Lacy 
e Steve Potts: ma, effettiva¬ 
mente, cosi il dialogo fra ace¬ 
na e jazz appare più comple¬ 
to. Jn una parola, più nascilo 
«I punto che la reglà di Neiwil- 
terpare costruita sulle musi¬ 
che di &£y cosi come le musi¬ 
che di Lady sembrano scntte 
su quella regia Anche perciò, 
forse, musicista e regista han¬ 
no deciso di incidere ia coten¬ 
na sonoro per offrirla agli spet¬ 
tatori tn questa torma peT buo¬ 
na parte (felle repliche, senza 
più Lacy, Potts e Avene! m sce¬ 
na. C’è da credere che anche 
in queste modo il dialogo sce¬ 
na-musica non perderà forza 
ecco perché La natura non in • 
differente è davvero uno spet¬ 
tacolo da non perdere 


Un dissono di José Murra pat ia rivista «Tic» __ 

Una nuova rivista 

Centoventotto 
pagine di Tic 

C'è del nuovo in edicola- si chiama Tic, è un men¬ 
sile, si definisce «la mista dei curiosi, e tenta nuo¬ 
ve strade. Alternerà grandi temi e piccole quotidia¬ 
nità, fumetto d’autore e scritti corsan, giovani gior¬ 
nalisti d‘«assalto« e consolidate firme, Gino e Mi¬ 
chele, che insieme a Giancarlo Ascari e Fianco 
Serra ne (ormano il comitato direttivo, ci racconta¬ 
no come è nato e come sperano che cresca. 

amo a nkhhi 


tempo, si condensa - grazie 
anche alia bella fotografia di 
Camillo Bazzoni e alfe ammi¬ 
revoli musiche di Eugenio 
Bennato e Cario D’Ang» - in 
uno spettacolo insieme sofisti¬ 
cato e divertente, colto e allu¬ 
sivamente ' inquietante, tutto 
fitto, cadenzato com’è il fluire 
dm dialoghi. ti dipanarsi della 
vicenda aa«ckazioni» esplicite 
di rivoluzionari valorosi quali 
Babeuf e Buonarroti, a tutta la 
dotta congrega di pensatori, fi¬ 
losofi operano giusto negli )m 
mediati dintorni deli’retà dei 
lumi» 

Cavalli si nasce sembrereb¬ 
be, dunque, una summa 
esemplare ove scontento e 
malessere di un'epoca di gra¬ 
ve crisl. di convulsa transizio¬ 
ne, riscontrabili negli ottocen 
teschi anni Trenta come nei 
contèmporanei disorientati 
simi anni Settanta-Ottanta, si 
mischiano, si contagiano con 
là residua speranza, i risorgen¬ 
ti «astratti furori», le più prodi¬ 
ghe tensioni per ! avvento di 
una sempre vagheggiala, nge- 
neratnCe «città de) sole» Dice 
niente il fallo che CavaHi si na 
sce veda ia luce proprio men 
tre si sta per celebrare il due¬ 
centesimo della gloriosa Rivo¬ 
luzione deil'89? D’altronde 
che l'estro libertario ti sposi 
qui perfettamente alia roso- 
spettata sapienza registica di 
Sergio Starno sicuramente non 
guasta Anzi L'esordio nel ci¬ 
nema del provvido, apprensi¬ 
vo papà di Bobo e dell indoci 
le llaria coincide davvero con 
la nascita di un nuovo, dotatis¬ 
simo autore 


V Che cosa ci è venuto in 
mente? Niente O tutto Co¬ 
munque qualcosa dì apparen¬ 
temente folle e forse per que¬ 
sto possibile E cioè fare un 
giornale senza editore A dire 
il vero un editore c'è' siamo 
noi, una sene di conoscenti di 
antica data passati spesso da 
esperienze sìmili e ancor oggi 
con molte cose in comune 
Abbiamo fattq una piccola so¬ 
cietà abbiamo trovato un so¬ 
cio un po' più generoso (Ser 
giò Bóneili di Tex) che ci ha 
prestato dei soldi e siamo par¬ 
titi di gran camera Per pre 
sentarci meglio siamo Gino & 
Michele, professione umoristi 
Giancarlo Ascari e Franco Ser¬ 
ra inventori e animatori del- 
I agenzia di fumetti «Storiestri- 
sce» Sergio Bonetti editore 
La Colorado film dell'attore 
Diego Abbatantuono, dei regi¬ 
sta Gabneie Salvatores e dei 
produttore Maurizio TotU 
Oreste Dei Buono, scegliete 
voi la professione Enzo Luna¬ 
ri. disegnatore satirico (Giri- 
ghlz, su Unus, motto altro su 
Tango) L’agenda Smemoran¬ 
da, la più amata dagti italiani, 
nella persona dii Nico Colon¬ 
na U suo presidente, Ugo Ciril¬ 
lo, che si occupa di gestioni fi¬ 
nanziarie e che dovrebbe star¬ 
ci alte costole e vietarci esage¬ 
razioni a cui tutti noi, per na¬ 
tura e per scelta, tendiamo ir¬ 
refrenabilmente 
L'elenco può risultare noio¬ 
so, ma è assolutamente neces¬ 
sario pqr comprendere qual¬ 
cosa dì più (o di meno?) di 
questo giornale, cioè che cosa 
può saitar fuori da un gruppo 
cosi eterogeneo di moli Unito 
da una cosi dichiarata omoge¬ 
neità di intenti Può saltar fuori 
un giornate finalmente davve¬ 
ro libero da ogni obbligo che 
non sia quello puramente 
giornalistico verso i lettori of¬ 
frire up prodotto godibile e vi¬ 


cino al nostro presente quoti¬ 
diano che è fatto di pose im¬ 
portanti e di cose apparente¬ 
mente semplici, di Impegtw e 
divertimento, di guRoe curio 
sità per ia vita E dì critica, di 
autocritiche, di sogni, dì guiz¬ 
zi, di insulti e di carezze, al ge¬ 
niali Imbecillità, e non di im¬ 
becilli «genialità» 

Nel primo numero parlere¬ 
mo di computer, di Sanremo e 
del suol retroscena, di borseg¬ 
giatori da autobus, di elfi me¬ 
tropolitani, di Roflihg Storie*, 
di come curare te piante. Tutti 
argomenti consequenziali, co¬ 
me si vede! E ancori Goffredo 
Fpfi ci racconterà dii «uol 
viaggi in treno, di quarantanni 
di incontri suite rotate. Eric 
Burdon ci parlerà di una quasi 
trentennale militanza musica¬ 
te, Ivano Gladimiro Casamenti 
della sua «Pecora Elettrica*. Li¬ 
cia Granello curioserà tra i tic 
dei presidenti del calcio no¬ 
strano, Paolo Hutter risponde¬ 
rà alle lettere Ci saranno te 
mitiche Strisce dei FVe*n Bro¬ 
thers te storie diaigtfMite di 
Igort di Giacon, di Marti, Re¬ 
nato Palazzi parlerà tfegH slip 
di Roberta quella della pub¬ 
blicità Antonello Calocchio 
intervisterà Anton», Ricci, Ber 
gonzoni si scalenere con I# 
sua irrefrenabile teoria di non- 
sense 

E gli altri’ Gli altri aono tanti, 
troppi per citarli fotti Addirit¬ 
tura non bastano te 129 pagi¬ 
ne di 7k per contenerli nel 
primo numero. Ma già in reda¬ 
zione si «te completando il se¬ 
condo Michete Sena, David 
Riondino, Michele Stasi, Fran¬ 
cesco Salvi, Oliviero Beh* pre¬ 
mono alte porte È successo a 
piccoli passi sono arrivati a Tk 
proprio quelli che avremmo 
voluto con noi Datecltempo 
li troverete tutti U idee non 
mancano l curiosi, speriamo, 
neanche 


fnre Hollywood nel genere «di¬ 
vo adolescente» Emilio Este¬ 
vez (Breakfast Club) è Billy 
suo fratello Chariie Sheen 
(WallStreet, Ptataon ) si presta 
a un ruolo di piccole dimen¬ 
sioni e al loro fianco ci sono 
altri volti famosi come Lou 
Diamond Phillips (La Samba) 
e ii più bravo di tutti, Kiefer Su 
thertand (figlio di Donald) 
una stupenda faccia che nella 
vecchia Hollywood avrebbe 
girato dieci western all anno 
Young Guns non è un film 
bellissimo ma è un tentativo 
interessante di risalire alle ori 
ginì dei film «per bande» che 
vanno tanto di moda Che ci 
sia un Billy thè Kid nei cromo 
somi di tulli i guerrieri della 
notte’ 
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Dopo I delfini 
i leoni marini: 
nuova strage 
di animali 


Una misteriosa morta di leoni marini (19 in dieci giorni) a 
Huntington, in California, sta allarmando i biologi manni, 
proprio nei giorni in cui si è giunti a conclusioni definitive 
su che cosa uccise centinaia di delfini un anno e mezzo fa 
sulla costa orientale degli Stati Uniti È ancora presto per 
stabilire se vi sia una cotreiazione fra I epidemia dei leoni 
marini e quella dei delfini, ma gli scienziati sono convinti 
che la strage della East Coast fu causata da un potentissimo 
veleno naturale, la brevetossma, contenuto in alghe man 
ne Lalga che contiene il potente veleno naturale è la pty- 
chodjscus brevi cresciuta a dismisura nelle acque calde 
della Fionda nell estate del 1937 Delle alghe si cibarono 
con abbondanza branchi di pesciolini che furono poi man¬ 
giati dai delfini 


Scienza e tecnologia 


Ricerca 
In Sicilia 
sulla 

talassemia 


Una ricerca sarà condotta 
nei prossimi cinque anni 
sulla emoglobina fetale dal 
centro talassemie dell Usi 
35 di Catania tt progetto è 
stato insento tra i dieci di un 

. programma intemazionale 

di medicina finanziato dal 
Cnr e dall'lnserm (Insinui national de la santé et de la re- 
cherche medicale) La talassemia delta anche «anemia 
mediterranea», investe in tutto il mondo quattro-cinque mi¬ 
lioni dì persone È una malattia genetica carattenzzata dal¬ 
la carenza di emoglobina, la molecola che serve a traspor¬ 
tare I ossigeno Della malattia esistono forme gravi e forme 
lievi Una ricerca cominciata sei anni fa, ha portato a sco¬ 
prire che in certi pazienti talassemicl gravi la malattia viene 
compensata da alti livelli di emoglobina F Questi soggetti 
cioè nella vita adulta continuano a produrre emoglobina di 
tipo fetale, che ha un minor potere di cessione dell ossige¬ 
no e scompare sei-otto mesi dopo la nascita 


i «ni di tumore 
alia cervice 
In Gran Bretagna 


Il numero di donne in giova¬ 
ne età affette da cancro alia 
cervice dell utero sta au¬ 
mentando in Gran Bretagna 
più velocemente che in 
qualsiasi altra parte del 
mondo £ il preoccupante 
IB “ dato che emerge da una ri¬ 
cetta condotta dal Fondo britannico per le ricerche sul 
cancro secondo cui i decessi nel gruppo di età tra 20 e 34 
anni sono aumentati del 72 per cento tra il I960 e il 1980, 
anche se il maggior numero delle 2000 donne che ogni an¬ 
no muoiono in Gran Bretagna per tumore cervicale sono 
generalmente più anziane È quindi necessario, ha detto 
urtò dei medici che hanno partecipato alle ricerche, che le 
donne vengano sottoposte a controlli regolari sin dall'età dì 
20 anni almeno ogni tre anni e non ogni cinque come vie¬ 
ne attualmente raccomandato dal ministero britannico del¬ 
la Sanità Da un'altra ricerca, condotta presso il «Guy‘s Ho 
■pilli» di Londra, emerge che le donne sottoposte a terapia 
pef Cancro al seno corrono nschi nove volte supenon di ri¬ 
cadute rispetto alle altre in caso di stress q forte dolore, co¬ 
me un divorzio, la perdita di una persona cara o gravi 
preoccupazioni I ricercatori che pubblicano il lóro studio 
sui «Britiih medicai foumal» non precisano la correlazione 
tra to stress e il diffondersi del cancro 


No di Greenpeace l'¬ 
alto stazione 
sismica 
in Antartide 



L'equipaggio della nave 
Ktoitcwana» di Greenpeace 
ha dichiaralo con una nota 
Inviata alla base antartica 
italièna di Baia Tetra Nova, alla quale farà visita nel prossi¬ 
mi giorni, «dura opposizione alla realizzazione mediante 
IW di esplosivo di una stazione sismica permanente» nel¬ 
le vicinanze della base Gli esponenti del movimento «colo- 
gì*te sì dicono «ailairoali nell'apprendere dal colleghi Italia¬ 
ni che non è stato preparato un rapporto di impatto am¬ 
bientale - come raccomandano il trattato sull'Antartide e lo 
Seat (Comitato scientifico per le ricerche in Antartide) - 
circa l'Installazione di un sismografo in una galleria scavata 
nella roccia» «Poiché l'uso di esplosivo causa già di per sé 
disturbo per l'ambiente—conclude la nota - chiediamo ia 
sospensione immediata dell esecuzione del progetto- Ma 
i'iniimiuKme di Greenpeace arriva troppo tardi un sismo¬ 
grafo a tre componenti a larga banda è già Stato installato 
in tondo ad una galleria scavata in un costone di granito 
mediante 400 chili di «gelatina 2* 


ROMBO SAMOLI 


Convegno del Pei a Roma 

Più spazio per lo spazio 
L’alleanza tra scienza 
tecnologia e industria 


^ ROMA Una giornata de¬ 
dicata dai Pel alle attività 
spaziali dell Italia e dell Euro¬ 
pa «Più spazio per lo Spazio» 
recita eloquentemente il tito¬ 
lo del convegno che si svolge 
oggi al Residence Spetta 
L'apertura dei lavon è affi¬ 
data al senatore Giovarmi Ur¬ 
bani, responsabile del grop¬ 
po aerospaziale della Dire¬ 
zione comunista e consiglie¬ 
re di amministrazione della 
neonata Agenzia spaziale ita 
liana Relatore del convegno 
è Giorgio Di Antonio, tecnico 
delia Selenia Spazio Una re¬ 
lazione («Industria dello spa 
zio in Italia verso lo svilup¬ 
po») che comprende un’ana 
Ibi complessiva dello stato e 
delle prospettive delle azien 
de italiane interessate al set¬ 
tore In una fase dì novità e di 
nuove potenzialità di svilup¬ 
po All’Incontro partecipe 
ranno il ministro per Ja Rlcer 
ca scientifica Antonio Rober¬ 
ti, il presidente dell Accade 
mia del Lincei Edoardo 
Arnaldi e il presidente del! A 
genzia spaziale italiana prò 
tesser Luciano Guerriero Le 


conclusioni del convegno sa¬ 
ranno tratte dai senatore Giu¬ 
seppe Chiarente deila Dire¬ 
zione del Pei responsabile 
delia commissione Ricerca 
scientifica scuola e cultura 
perché questo convegno’ 
«Vogliamo ribadire - ha det¬ 
to il sen Giovanni Urbani - 
I impregno del Pei sui proble 
mi dell industna deila tecno¬ 
logia e della scienza interes¬ 
sate al grande tema dello 
spazio Nel passato abbiamo 
dato un notevole contnbuto 
per creare le condizioni che 
consentissero all Italia di as¬ 
sumere una posizione avan¬ 
zala m questo campo Oggi, 
le possibilità di sviluppo so¬ 
no grandi ma specie m vista 
delia scadenza del 92 sono 
pesanti anche le difficoltà e i 
limiti in cut in particolare si 
trova I industna nazionale 
Essi sono legati alle arretra¬ 
tezze mai superate alle iner¬ 
zie e agli erron del potere 
politico alle non scelte su 
nodi decisivi e anche ai gio¬ 
chi di potere fra le forze della 
maggioranza che hanno pe 
sato anche in questi mesi» 


Trasmissione, cura, prevenzione: un vasto «prontuario» 
per imparare razionalmente a difendersi 
dal virus Hiv, senza assurde rinunce alle proprie 
abitudini sessuali. Al primo posto rinformazione 
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Ricetta anti-Donat Cattin 


Contro l’obiettivo della repressione sessuale come 
strumento di politica samtana sull'Aids, ecco tutte le 
cifre e i dati sulla trasmissione del virus categona 
per categona Ed ecco, all'argomento è dedicata 
una delle due tabelle, anche una sene di informa¬ 
zioni sulle modalità di alcuni strumenti delta preven¬ 
zione, pntno fra tutti, il presentivo La popolazione 
più esposta nmane quella dei tossicomani 


caklo Finiteci ■ 


■■ L infezione con Hiv, il vi¬ 
rus che causa i Aids, può es¬ 
sere trasmessa sessualmente, 
oltre che con sangue infetto 
Ber tutte le malattie causate 
da agenti trasmissibili, come 
Hiv, dimensioni e durata delie 
epidemie sono determinate 
da caratteristiche specifiche di 
ciascuna modalità di trasmis¬ 
sione Prescindendo dalla tra¬ 
smissione verticale, da madre 
a figlio durante la gravidanza, 
esaminiamo le caratteristiche 
delle modalità di trasmissione 
di Hiv 

A) Efficacia della modalità 
di trasmissione la probabilità 
che in un singolo contatto tra 
una persona infetta ed una 
suscettibile si verifichi la tra¬ 
smissione dell’Infezione È 
massima (quasi = 1) nella 
eventuale trasfusione con san¬ 
gue Infetto, mirrare, ma sem¬ 
pre alta (stima minima é il ri¬ 
schio da puntura con aghi in¬ 
fetti in operatori sanitari 
*00035), nello scambio di 
sinnghe usate tra tossicodi¬ 
pendenti L efficacia è molto 

f piccola in rapporti sessua- 
traumatici, come spesso 
quelli anali, minima in rap¬ 
porti sessuati non traumatici, 
come i «normali» rapporti va¬ 
ginali Il rischio in up singolo 
rapporto vaginale,tra una per¬ 
sona infesta ed una suscettibi¬ 
le,sembra essere circa 1 5Q0, 

B) Frequenza di contatti tra 
un singolo soggetto Infetto ed 
uno suscettibile Questo para¬ 
metro è minimo per le trasfu¬ 
sioni di sangue ( è raro rice¬ 
vere trasfusioni), elevato per i 
tossicodipendenti (scambia¬ 
no spesso siringhe con lo stes¬ 
so partner), probabilmente 
maggiore per i rapporti ses¬ 
suali Non sembra ci siano dif 
fetenze di frequenza di rap¬ 
porti in coppie etero o omo¬ 
sessuali 

C) Frequenza di nuovi con¬ 
tatti Valori minimi per le tra¬ 
sfusioni di sangue, più atti per 
i tossicodipendenti che scam¬ 
biano la sinnga con persone 
diverse Nella trasmissione 
sessuate il numero di nuovi 
partner sessuali per unità dì 
tempo differenzia in media i 
rapporti omosessuali tra ma 
schi Per i rapporti eteroses¬ 
suali non esistendo stime affi 
dabih per I Italia ci si può rife 
rire a stime intemazionali di 
circa l nuovo partner/anno 
Nel 1986 in Inghilterra la me¬ 
dia di nuovi partner sessuali in 
rapporti omosessuali maschili 
era stimata in 10 5/anno 

D) Frazione di popolazione 
esposta a ciascuna modalità 
di trasmissione In Italia sareb¬ 
bero circa 1 2 mihoni/anno le 
donazioni di sangue La po¬ 
polazione esposta a tossicod: 
pendenza per via endoveno¬ 
sa da 36 000 persone (gli as 
sistrti dai semzi) a stime di ol 
tre 25 0000 Un numero spa 
ventoso ma per quanto ri 
guarda I epidemia pur 
sempre una piccola frazione 
delia popolazione 
Sono molti di più i maschi 
con comportamenti omoses 
suali impossibili stime atten 
dibtli, perché, se è possibile 
dare una definizione di com¬ 
portamento» omosessuale è 
impossibile identificare «gli 
omosessuali» o un gruppo 


Dlseflnc di Mitra Dlvshaii 


popolazione omosessuale 
Tantomeno poi si può definire 
una categona* La modalità 
di trasmissione con più alta 
frazione di popolazione espo¬ 
sta è certo quella eterosessua¬ 
le 

E) Durata della contagiosi¬ 
tà Assumendo che una perso¬ 
na infetta con Hiv nmanga in¬ 
fettante per tutta la vita, anche 
se con variazioni della infetti¬ 
vità, maggiore è la durata del¬ 
la contagiosità, maggiore la 
probabilità di trasmettere l'in 
fezione ad altri La frase «non 
esiste ancora una cura per 
l'Aids, quindi occorre preveni 
re», è un controsenso Perché, 
quando, speriamo presto sa¬ 
ranno disponibili cure che ri¬ 
ducano il rischio di Aids dei 
sieropositivi, allunghino ia so¬ 
pravvivenza dei malati e ne ., 
migliorino fe qualità di vita., m 
aumenterà la durata media 
delia contagiosità di ciascuna 
persona infetta Dovremo dire 
«esiste una cura per l'Aids, 
quindi occorrono maggion 
sforzi d* prevenzione» Sem- 

S ireché, ovvio, non si trovi un 
armaco che annulli comple¬ 
tamente gli effetti patogeni di 
Hiv o non sia disponibile un 
vaccino, forse avverrà, ma in 
tempi molto lunghi Oggi gli 
infetti con minore durata di 
contagiosità sono, drammati¬ 


camente, i tossicodipendenti 
che hanno indipendente 
mente dall età una mortalità 
da 7 a 14 volte superiore della 
popolazione generale 
F) Prevalenza di Infezione 
In una popolazione, caratte¬ 
nzzata da una certa modalità 
di trasmissione, quanti hanno 
già I infezione’ O meglio, qua¬ 
le è la probabili à che un in¬ 
dividuo con un dato compor¬ 
tamento, abbia l infezione 
con Hiv’ Oggi la probabilità 
che una trasfusione di sangue 
sia infetta è estremamente 
bassa, dell ordine di 
1 1 000 000, per effetto dei 
programma di screening Non 
nulla, tuttavia, a causa sopra¬ 
tutto di sconsiderate politiche 
di offerta del test attraverso i 
centri trasfusionali, che attira¬ 
no alle donazioni persone ad 
alta probabilità di infezione 
Nella popolazione generale la 
prevalenza di infezione, in 
aree metropolitane, è circa 1/ 
1000 Quindi questa è te pro¬ 
babilità che una persona di 
cui non si conoscono i com 
portamenti sia infetta con Hiv 
Diverso il problema per ma¬ 
schi con oomportamenti omo¬ 
sessuali, che hanno una pro¬ 
babilità di essere infetti di cir¬ 
ca il 20% Tra i tossicodipen- 
: <Jentl, r o meglio quelli assi- 


40% di toro h«Kglà contratto 
I infezione Non abbiamo dati 
attendibili sulla probabilità di 
infezione degli altri tossicodi¬ 
pendenti, quelli non cono¬ 
sciuti^ tra i quali probabilmen¬ 
te si hanno prevalenze più 
basse negli alti strati sodali, 
molto più alte nei più emargi¬ 
nati 

La figura 1 presenta una 
sintesi schematica delle carat¬ 
teristiche delle modalità di tra¬ 


smissione di Hiv Prevenire 
i Aids significa agire su queste 
caratteristiche Esistono mo¬ 
dalità di trasmissione con una 
tremenda efficacia, ma upa 
piccola frazione di popolazio¬ 
ne esposta ed una ridotta fre¬ 
quenza di contatti, come ia 
trasfusione di sangue su di 
essa si agisce nducendo la 
prevalenza di infezione nelle 
trasfusioni e riducendo l'uso 
non necessano dì trasfusioni, 
cioè nducendo la frazione di 
popolazione esposta. Vicever¬ 
sa modalità di trasmissione 
con una ndotta efficacia han 
no una grande frazione dì po¬ 
polazione esposta, un'alta fre¬ 
quenza di nuovi contatti e/o 
di contatti con un singolo in¬ 
dividuo la trasmissione ses¬ 
suale Non analizziamo, in 
questa sede, il problema della 
trasmissione attraverso io 
scambio di siringhe tra tossi¬ 
codipendenti, se non per la 
sua interazione con ia trasmis¬ 
sione sessuale La possibilità 
di fermare l'epidemia ha, per¬ 
tanto per quanto nguarda te 
trasmissione sessuale, molte¬ 
plici strumenti di intervento 
- ridurre I efficacia delia 
modalità di trasmissione È 
possibile, sia per i rapporti 
omo che eterosessuali, con 
l'uso dei profilattico Un inciso 

— teomioniBbL 

le per Hiv E impermeabile al¬ 
l'acqua, la cui molecola ha ta 
dimensione di circa 4 Ang¬ 
strom, Hiv ha una dimensióne 
di circa 120 nanometri, alme¬ 
no 300 volte maggiore I falli¬ 
menti, in studi ossetvaztonali 
soprattutto sulla efficacia con¬ 
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traccettiva. non derivano dalie 
proprietà fisiche del profilatti¬ 
co, ma esclusivamente dalle 
modalità d'uso E stimabile un 
90% di protezione nell’uso del 
profilattico La figura 2 sinte¬ 
tizza le pnncipalt indicazioni 
nell'uso dei profilattico Com¬ 
pito dei programmi di preven¬ 
zione dell'Aids è fornire tutte 
le informazioni necessarie per 
f ndurte U rischio di fallimento 1 
nell'uso del profilattico. Sa¬ 
pendo che il profilàttico può 
fallire, nel 10% dell’uso, e se 
ne conoscono le cause dove¬ 
re delle autontà di sanità pub¬ 
blica non è certo quello di av¬ 
vertire «non usatelo perché 
tanto non vi protegge del tut 
to», ma quello di ridurre infor¬ 
mando ed educando, i rischi 
di fallimento Nessuno si so¬ 
gnerebbe di dire «non usate il 
casco in motocicletta, oppure 
ie cinture di sicurezza in mac 
china, perché (se rion usati 


correttamente) non sono si- 
cun al 100%»! 

- ridurre la frequenza dì 
rapporti nelle coppie con un 
partner infetto È un problema 
che nguarda certamente più 
I ambito del counselling indi¬ 
viduale che quello dell'infor¬ 
mazione di popolazione Cer¬ 
tamente in una coppia l'asti¬ 
nenza .completa dai rapporti 
sessuali annuite il rischio di 
tris- missione détt'lnfeztoqé, 
ma quali sono ie conseguenze 
psico- logiche e sociali?; 

* ridurre il numero di nuovi 
partner sessuali Si nduce cosi 
la probabilità di incontrare un 
partner infetto 

- selezionare i partner ses¬ 
suali, valutando la oppportu - 1 
nità di rapporti sessuali con 
persone che hanno una alte 
probabilità d i èssere infette È 
un punto importante, perché 
!a popolazione a più elevata 
frequenza di contatti sessuali 
è quella 15-35 anni, nella qua¬ 
le sono anche ta maggioranza 
dei tossK-odipendenu. Le due 
modalità di trasmissione inte¬ 
ragiscono, potenziandosi a vi¬ 
cenda. 

Non rappresenta scura¬ 
mente un possibile obiettivo 
di sanità pubblica te riduzione 
della frazione di popolazione 
esposta alla trasmissione ses¬ 
suale qualcuno tuttavia ntie- 
ne di poter seguire questa 
strada, ponendosi come 
obiettivo, ad esempio te re¬ 
pressione dei comportamenti 
omosessuali li tentativo di im¬ 
porre rapporti sessuali solo 



dopo il matrimonio condivide 
questa stratègia, mirando, in 
termini epidemiologici, a ri¬ 
durre te proporzione di popo¬ 
lazione esposte Veniamo «I 
punto centrale del problema, 
A differenza di quan to molti, 
anche in buona tede, afferma¬ 
no, obiettivo dell intervento di 
prevenzione dell Aids «itón è» 
il cambiamento dì comporta¬ 
ménti. Cosi fosse le autorità 
sanitariedovrebbero tortiteli** 
zare i risultati attesi dei pro¬ 
gramma. Esempio «riduzione 
del numero medio dì nuòvi 
partner sessuali/anno nella 
fascia di età 20/43 da 1 a 0,7 
in cinque anni» «innalzamen¬ 
to della et à media del primo 
rapporto sessuale da 16 a 20 
anni entro 3 anni», o anche 
«riduzione, nella popolazione 
dei candidati al matrimonio, 
della proporzione di persone 
che hanno già avuto rapporti 
sessuali dalr8Q% al 50% in 5 
anpi» E cosi via II cambia¬ 
mento dei comportamenti 
non può e non deyp essere un 
obiettivo di saniti pubblica 
Obiettivo pertinente e rilevan¬ 
te è te riduzione dell’Inciden¬ 
za di infezioni Hiv da trasmis¬ 
sione sessuale Si dovranno 
fornire, alla luce delle cono* 
acenze scientifiche disponibili 
(che possono cambiare) in¬ 
formazioni oggettive e com* 
plete tese a definire chiara¬ 
mente il rischio associato a 
ciascun tipo di comportamen¬ 
to in modo che ciascun indi¬ 
viduo, liberamente, alte luce 
delle proprie convinzioni, 
possa coscientemente sceglie¬ 
re quale comportamento 
adottare Gii interventi ìnktf* 
mativi non dovranno assoluta- 
mente avere lo scopo di im¬ 
porre qualsivoglia tipo di 
comportamento E il nodo 
centrale del problema Pre¬ 
venzione dell'Aids non è im¬ 
porre ia monogamia, o l'asti¬ 
nenza, né obbligare tutti ad 
usare il profilattico Ciascuno 
deve essere in grado di valuta¬ 
re coscientemente come, 
combinando diversi modi dì 
riduzione del rischio in rap¬ 
porto alle proprie scelte esi¬ 
stenziali ed affettive, evitare 
1 Aids. La sessualità non può 
essere considerate alte stre¬ 
gua della droga, è uno dei 
comportamenti dai quali gli 
umani possono trarre gioia, 
piacere, ragioni dì vita Ognu¬ 
no deve poter scegliere libera¬ 
mente come ridurre il rischio, 
presente da sempre nella sto¬ 
na (non solo con l’Aids), as¬ 
sociato al comportamento 
sessuale Ognuno tenendo 
conto dei propri raion, delie 
proprie speranze, delia pro¬ 
pria fede, della propria uma¬ 
nità E con questo, Signor Mi¬ 
nistro, Le restituiscono una 
Sua recente, indesiderate let¬ 
tera. 
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epictemiofogico def Lazio 


1 O rUnltà 

I Sabato 
X vy 4 febbraio ) 989 




















































l massima 13' 


O£?0i II sole sorge alle 7,20 
e tramonla alle 17,28 


HI 


La redazione è in via dei Taurini, 13-00165 
telefono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore I5 alleore 1 


Case comunali 


«Non siamo 
morosi» 


■1 -«Ci vogliono far passare 
tutti per morosi, ma non è ve¬ 
ro», GII inquilini dèlie case co¬ 
munali si ribellano. All'asses¬ 
sore Antonio Gerace che li ha 
pubblicamente accusati di 
non pagare le loro quote han¬ 
no rispósto ieri con una mani¬ 
festazione promossa dal Su¬ 
nto sono all'assessorato, chie¬ 
dendo «rispetto dqj protocol*. 
lo d'mfosa firthatògià due 1 an¬ 
ni fa dai sindacati e dall'allora 
assessore Càstmcci. Bollettini 
alla mano, parino chiesto un 
incontrò con Gerace, che pe¬ 
rò ha glissato, facendo inter¬ 
venire un funzionario che ha 
promesso un appuntamento 
tra due settimane, per iniziare | 
a discutere i termini di un 
• nuovo protocollo. ■ i 

f Raccordo dell 86 prevede- i 
>va la formazione di una coni- , 
1 missione Che avrebbe dovuto 
; fissare i criteri per il pagàmen- ' 
ito dei servizi e del riscalda- 
■mento, calcolandoli sulle di¬ 
mensioni degli appartamenti 
f e sifl tipo di servizi corrisposti, 
l E Irivéce, da allora il Comune 
| sta continuando, a mandare ■ 
idèi bollettini ggutoll per tutti. 

[ Còsi chi ha una casa di 4 start- 
I.ze con portiere, ascensore, ri- »■ 
> scaldamento efficiente paga 
Lia stessa cifra di «oneri aggiun¬ 
givi» di chi vive in un apparta- 
| mòrdo dI ’ uriéi carriera eycucl- 
f ha. senza portiere, ascensóre . 
-e riscaldamento. Il Sunto ha 
provveduto «unilateralmente» 
a stabilire le quote secondo 
criteri più equi, applicando la 
leggo 513 del 1977 sul canone 
minimo. Su 30.000 apparta-, 
mèriti, circa 20,000 hanno pa¬ 
gato secondo le indicazioni 
del sindacato. Spio che I bol¬ 
lettini usati sono differenti.da 
quelli del Comune e perciò 
non vengono contabilizzali. 

»Org ci mandano a chiede- 
rv.:fl|rroiratl per diversi milioni. 
Però, LwIdL chPtoWttoiriPvBiA, 
marino wrn.ce li hanno mi¬ 
ca ■- restituiti» protestano in . 
molto Lunghissima la,-serie 
delle manchevolezze rimpro¬ 
verate al Comune; scarsissima 
la mauterizione e ancor di più 
la ipulizia,vspè$so manca il ri* 
scaldamento, come nelle case 
Armellini alla Magllana e ad 
Osttoi molte vòlte gli inquilini 
dèyÓnòiPIÓvvédere da soli a 
cimbtore'^ le <iàipàdinè -tri! v 
corrimano delle scale, come è 
successo a via Servlllo Prisco. 

talamo, Il .Sunto ha diffidato. 
Ocràcea predisporre un Bistè¬ 
nto di sorveglianza 
dèlie case dipiazza Testacelo, 
a|pisla,tè :d|!l'ammiri jstrazlò- 
nèi capitolina e risfruinirate. 
Una prima x fase dei lavori è 
terminala, ma i vecchi inquili¬ 
ni cltejtanna,^^ 
l'loro appartamenti tempora¬ 
neamente, non possono rien¬ 
trate (Ino a quando to : Il com¬ 
missione consiliare non .avrà 
definito i criteri di riassegna- 
zlone degli alloggi e il piano 
di rientrò, E c'è già chi tenta di 
occuparle. - 


Acqua Marcia 
Forse Finterà 
fonte è stata 
inquinata 


■ÉRB «l'allarme c'è, nessun 
datò ufficiale è arrivato per 
tranquillizzarci». Il pericolo 
dell'Inquinaménto della fonte 
potàbile dell'Acqua Marcia re¬ 
stii. II Pct di Tivoli non è affat¬ 
to, rassicurato dai comunicatl 
dell'Aceto, «Quei distributori 
sulla Tiburttaa, all 1 altezza del¬ 
lo svincolo Anticoli-Rovìano - 
ha spiegato Giovanni Mitellì, 
del Pei di Tivoli - potrebbero 
aver inquinato l'intera fonte 
con le loro Infiltrazioni. Abbia¬ 
mo chiesto al sindaco di inter¬ 
venire». 

Intanto Tattro Ieri la Pretura 
di Roma ha aperto un’inchie¬ 
sta sul tasso di inquinamento 
dell'Acqua Marcia, il pretore 
Gianfranco Amendola ha 
aperto up fascicolo sul caso 
dell'acquedotto inquinato e vi 
ha allegato un rapporto forni¬ 
to dal Servizio intemazionale 
acque, fi magistrato ha inoltre 
predisposto una serie di esami 
batteriologici ed epidemiolo¬ 
gici sui campioni d'acqua. 
«Dovrebbe intervenire per 
competenza anche la Pretura 
di Arsoli • ha concluso Mitelll - 
ma per ora non si è mossa». 


La Cogefar vuole costruire 
con i soldi dello Stato g , 
un raccordo ^ 

fra viale Castrense e l’Ostiense 


Il progetto è stato trasferito 
daJl’assessore al traffico 
alla Regione all’insaputa di tutti 
Interrogazione del Pei al sindaco 


Un progetto (di un’azienda privata) per una nuova 
strada sotterranea. JJn assessore comunale che ló ri- 
*jcevq>e lo trasmette alla Regione senza dirlo a nessu¬ 
no. Una richiesta di finanziamento per 212 miliardi 
al Fio. Sono gli ingredienti del «giallo della Tangen¬ 
ziale Est»* sollevato dal comunisti- con un'interrofja- 
zioiie ai sindaco, Il progetto della Cógèfar prevede 
una galleria sotto il parco della Caffarella, 


ITAAMtA*BAOIALI 


,tp Un collegamento rapido, 
in sotterranea, Ira la Tangen¬ 
ziale Est e rosttorise. li proget¬ 
to è di una grande azienda 
privata, la Cogcfàr, li finanzia¬ 
mento, 212 miliardi, dovrebbe 
venire dal fondi Fio, gestiti dal 
ministero del lavori pubblici. 
Una nuova strada? No, piuttò¬ 
sto un nuovo caso politico 
che rischia di scuotere il Cam¬ 
pidoglio, A sollevarlo sono i 
comunisti, messi in allarme 
dallo strano Iter di questo pro¬ 
getto, che dàlia Cogefar è pas¬ 
sato alla ripartizióne Traffico 
del Comune, èalipesto tolto 
Regione ed è ora approdato 


alministero dei Beni culturali. 

Fin qui niente di strano. Ma 
• e questo è ripunto essenzia¬ 
le • in Campidoglio, a parie 
l'assessore ai Traffico. Gabrie¬ 
le Mori, nessuno sembra aver 
mal sentito parlale del proget¬ 
to. Né l’assessore ai Lavori 
pubblici. Massimo Palombi, 
né l membri delle commissio¬ 
ni Traffico e Lavori pubblici. 
Un piccolo mistero. Chi ha 
autorizzato l'invio del progetto 
alla Regione? E, prima ancora, 
chi e perché l'ha ricevuto? E 
perché Mori nòn rie ha parla¬ 
to nemmeno corj I suol colle¬ 
ghi di giunta? è quanto I co¬ 


munisti, con un'interrogazlo- 
rie urgentissima aisindaco fir¬ 
mata dai consiglièri Piero Ros¬ 
setto Urigi Panaria è Waliér 
Tocici.vògliono sapere. 

sitoa è che ta Re¬ 
gione è arrivato uh documen¬ 
to intestato «Cogefar • Costru¬ 
zióni Generali spa - Milano». 
Sopra uno schizzo di plani¬ 
metria della zona interessata 
si legge; «Tangenziale Est di 
Roma Progetto preliminare di 
ristrutturazione e prolunga¬ 
mento fino a via Ostiense. 
Prolungamento da viale Ca¬ 
strense- a via Marco falò. Pla¬ 
nimetria L2.000 • tavola 3B • 
maggio 1988». Sullo stesso fo¬ 
glio compaiono anche un tim¬ 
bro della XIV ripartizione traf¬ 
fico e motorizzazione e la fir¬ 
ma dell’assessore Mori. Lo 
schizzò Illustra li progètto: Una 
sorta di anello stradale in sot¬ 
terranea che partendo da via¬ 
le Castrense pasto sotto un 
tratto'del pàrcodejla Caffarel- 
la, prosegue sotto via Cillcto è 
sbuca In via Marco Polo. 

Come sono andate effettiva- 


piente le cose? «Non essendo 
un atto ufficiate della giunta o 
del Consiglio comunale • è la 
laconica risposta di Mori • non 
ci sono dichiarazioni da fare». 
Qualcosa, però, dice: «SI, ho 
ricevuto questo progetto; mà 
siccome non è di competenza 
comunale l’ho passato diretta¬ 
mente alto Regione». Mori, In¬ 
gomma. avrebbe fatto solo da 
tramite, da messaggero. Ma gli 
Interrogativi restano tutti. «Sla¬ 
mo fortemente preoccupati V 
dice Rossetti E pretendiamo 
che nelle prossime ore, non 
fra tre o sèi mesi, il sindaco 
spieghi atto citta perché Mori 
ha chiesto. finanziamenti al 
Fio per un progetto privalo. 
Per avere i fondi Fio ci voglio¬ 
no progetti su coàè serie. Se 
un problema di viabilità e$i: 
ste. discùtiamolo riéllè aedi 
opportune. Non ci sta bene 
questo metodo, non accettia¬ 
mo qhe si utilizzi un progetto 
privato, per giunta senza di¬ 
scuterlo con nessuno e antici¬ 
pando, scelte che competono 
al consiglio comunale». 
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Un tratto della tangenziale 


«Wìnlder? 

Non l’ho chiamato 
malo farò» 


I numeri di telèfono 11 ha in tasca ma resperto ».... 
tra((lcQ,tPslesco non è sfato ancora chiamato arguir 
sullo. Gabriele Mori, assessore al traffico, non ha ' 
cora concordato nessun incotttrq con intedesco " 
nani Winkler, docente all'Università di Mdrtaco, . 
dré» della progressiva chiusura del cen|ro storico di 
Bologna. «Lo chiamerò ■ ha detto [‘assessore • intan¬ 
to però ho telefonato al mio collega bolognese». 




■i «Non gli ho ancora tele¬ 
fonato. ho il suo numero a 
portata di mano, penso di 
chiamarlo. Potrebbe aiutarci a 
fare un pianò antitraffico». Ga¬ 
briele Mori, l'assessore al trai- 
fico della De. smentisce che c| 
sia un accordo già siglato per 
far venire in Italia il tedesco 
Bernard Winkler, docente al¬ 
l'università dì Monaco, esper¬ 
to di traffico. Ma sfodera f suoi 
nùmeri di telefonò; dichiaran¬ 
dosi disponibile ad un incon¬ 
tro «ravvicinato», Che sia pro¬ 
prio l’Illustre luminare, che ha ; 
progettato il piano di progres¬ 
sivachiusura del centro di Bo¬ 
logna alle àuto private, l’uo¬ 
mo «giusto» per la soluzione 
del caos metropolitano? «Ab¬ 
biamo bisogno di una visione 


più generale del traffico citta 
dina • ha aggiunto Mori - an¬ 
che perchè potrebbero venir 
ne fuori altre soluzioni». 

L’idea di un piano antltraffi 
co elaborato da esperti non è 
comunque nuova,; Nei cassetti 
tte armo stati depositati tanti, 
ultimo quello sulla viabilità 
principale predisposto nel 
1982 dagl) ingegneri del traffi¬ 
co coordinati dal professor 
Quaglia. 

Nell’attesa di uri nuova «tra 
tegia ami-traffico, tra piani 
decaloghi e ricette natalizie 
l'unica cosa certa.è che l'as 
tessere Gabriele Mori ha tele 
tonato al suo «collega* bolo¬ 
gnese, l'assessore al traffico 
Claudio Sassi. 




Una grande 


Moschea 


La grande Moschea a due 
passi dai Partali. Una striscia 
d'afflato la unisce alla città. 
Lunga 2 chilometri, larga 18 
metri, costata ben 4 miliardi 


tutti a carico dei paesi arabi, è 
stata inaugurata ieri mattina la 
strada che unirà il primo tem¬ 
pio islamico con la città. Insie¬ 
me al nuovo viale della Moschea, sono stati realizzati anche un 
nuovo ponte sulla ferrovia Roma-Nòrd e infrastrutture di servizio 
e sicurezza: segnaletica, parcheggi, fognature, illuminazione. 


■I «Adottare via Giulia? Beh. 
privatizzare una strada del ge¬ 
nere mi sembra un po’ forte. 
Sulla creazione di un'eventua¬ 
le ìsola pedonale ancora non 
C'è nulla di ufficiale. La circo¬ 
scrizione non d ha ancora fat¬ 
to arrivare nessun progetto. 
Comunque creerebbe dei pro¬ 
blemi/ per i pareheggi, già dif¬ 
ficili in tutta fa zona». L asses¬ 
sore al traffico Gabriele Mori 
itoli' sembra troppo preoccu- 
paio dalla diffida rivolta a lui 
stesso. al sindaco e atta l Cir¬ 
coscrizione da commercianti 
1 è abitanti della strada, che vo- 
I èliono liberare via Giulia dalle 
1 macchine. 

,* Il Ironie antiauto si è rivolto 
alla Corte d’appello, dando 
tempo un mese al Comune 


1 Presentato ieri agli studenti all’Alberone 

Barboni quotidiani 
La capitale povera in un filn 


I La povertà di Roma in un film. La slazióhe Termi¬ 
ni, i barboni che ci vivono, l'ostello della Càritas 
; che ne ospite aldini fotografati da uri cortome¬ 
traggio presentato ieri al cinema Orione. Monsi¬ 
gnor Luigi pi: Liegro, presente alla proiezione, de¬ 
nuncia un tetto di intolleranza accaduto ad una 
ragazza di Pririiàvàlle, che ha dovuto dichiarare dì 
abitare ai Paridi per poter lavorare. 


FABIO LUPFINO 


wm Una stazione Termini 
senz’anima, regno dell’abban¬ 
dono, della paura e dèlia soli¬ 
tudine. Un mondo di disere¬ 
dati liberi di morire senza che 
nessuno pianga per loro. Sii 
questa realtà si sono fermate 
le telecàmere di Marco Perutz, 
giornalista del settimanale 
«Badv per un filmato sul mon¬ 
do del barboni a Roma pre¬ 
sentato, ieri mattina, al cine¬ 
ma Teatro Orione, davanti ad 
un pubblico di giovani stu¬ 
denti di alcune scuole della 
capitale. Sono state racconta¬ 
te le storie di Augusto, Giusep¬ 
pe, Maria, uomini e donne ab¬ 
bandonati dalle loro famìglie 
che hanno trovato una porta 
aperta solamente nell'ostello 


detto Caritas Diocesana di 
Morisignor Luigi Di Liégrò. 
«Non è solo il traffico che ren¬ 
de inviviblte questa città - ha 
detto Monsignor Di Llegro. in¬ 
tervenuto alla manifestazione 
-. U vero problema è la paura, 
che si esprime nei confronti 
dei drogati, del malati dì men¬ 
te di chi ha la pelle diversa 
dalla nostra, dei malati dì 
Aids. Il vero contagio che è . In 
noi è la mancanza di solida¬ 
rietà». 

Wandja Jussan, 26 anni, del 
Camerun, ha raccontato la 
sua storia di emarginazione, 
in una città che due anni fa lo 
ha accolto con sospetto ed In¬ 
differenza. «Ho lasciato in Afri¬ 
ca una famiglia di 6 persone - 


dice Jussan Sòno partito, 
come molti di noi immigrati, 
con 11 tolto dell’Occidente. 
Ben. presto mi sono dovuto ri¬ 
credere. e soltanto la-Caritas 
mi ha dato un'accoglienza di¬ 
gnitosa». Oggi Jussan frequen¬ 
ta il quinto anno all'Istituto 
tecnico commerciale per geo¬ 
metri «Einaudi», parla perfetta- 
mefite là nostra lingua e aspi¬ 
ra àd ottenere la laurea in 
Economia e Commercio' 

Pròprio all'EInaudi sta per 
cominciare una ricerca, che 
coinvolgerà tutti gli studenti 
della scuoto, sulla povertà e 
l'emarginazione nella capita¬ 
le, che si concluderà alla line 
di aprile, E il materiale per la¬ 
vorare certo non manca. Ogni 
giorno le mense della Caritas 
Offrono 2.000 pasti a barboni, 
Immigrati, tossicodipendenti, 
malati di mente, ex prostitute, 
a vòlte anche a bambini. «Tra 
gli italiani - dice un operatore 
delia mensa dì Colle Oppio - 
la maggioranza, sono anziani 
intorno agli-ottoni'anni». 

Dà alcune settimane è stato 
istituito, tra -l’altro, un nuovo 
centro di Assistenza all'alber¬ 
go Pax Romana, Vicino a piaz¬ 
za Indipendenza. «Abbiamo 
dato riparo a 9 persone - dice 


Cristiana Cassinói. irgèntina, 
còl laboralricè del là Ceritos 
Chi viene da noi può uscire ed 
entrare quando vuole* La 
Cassino racconta to storia di 
Maria, una barbona che ora 
alloggia la sera all'aibergo di 
piazza Indipendenza, trovata 
a piazza Venèzia, vicino ad 
un aiterò disadornò, la sua 
casa, i Y - ;., 

Per uh caso che; si rfeojye, 
un altro che, invece., léstimò- 
nia quanta strada c'è da fare 
accora per vincere rintolle* 
. ranza. La denuncia viene da 
Monsignor Di Liegro. «Ho co¬ 
nosciuto upa ragazza di Pri- 
mavaile - dice lì Sacerdote - 
che per trovare .lavoro cóme 
cassiera ha dovuto dire di abi¬ 
tare ai Parioli». Siamo lontani 
dalla filosofìa dell'integrazio¬ 
ne tra diversi che sto a,la base 
del lavoro della Caritas. Alle 
denunce di don Di Liegro, co¬ 
munque, si unisce up appello 
di speranza di Wandja Jussan. 
«A chi ha paura di noi perché 
abbiamo una pelle diversa - 
dice il giovane del Camerun - 
dico che il colore nero non 
uccide. Sperò che un giorno si 
possa essere cittadini di que¬ 
sto mondo senza vergognarsi 
del colore della pelle». 




il presidente 
del Consorzio 
Roma Ricérche 


Il nuovo presidente del Consorzio Roma Ricerche i Giorgio 
Tecce (nella foto) . rettore delt'Universftd La Sapienza, che 
sostituirà Antonio Ruberti, attuale ministro della Ricerca 
scientifica. La nomina, proposta da Enrico Garaci, rettore 
deH'Univérsità di Tor Vergata, è stata accettata aH’unanlml- 
tà da parte dei soci (Iri, Cnr, Università La Sapienza; Uni¬ 
versità Tor Vergata, Camera di Commercio, Filas Maedlo* 
credito Lazio, Selenia, Sigma*Tau. Hp). lì centro avrà 
bièttivo di operare sia come punto di addestramento tècni¬ 
co e di servizio per le aziende piccole e medie,, sia còme 
centro di ricerca, sviluppo e formazione per le grandi azien¬ 
de. 


La Faci I giovani comunisti stanno 

n*r Eh rifornì* raccogliendo le firme sulla 
per la monna petizione per il dimezza- 
dei servizio mento del servizio di leva e 

dii Imi* l’Integrazione con il servizio 

ai lava civile Mi ^ iaja d , ^min] 

sono stati distribuiti nei. 

quartieri della città. La cam¬ 
pagna prosegue oggi con la raccolta di firme nei quartieri 
«Monti», «Tòt de’ Schiavi» e «Casiimo 23* e la distribuzione 
di volantini nelle scuole della zona di Monteverde. Da lune¬ 
di, per quattro settimane, inizierà un filo diretto con le ca¬ 
serme dagli studi di Roma Italia Radio. 


Ex Pio istituto, Si tòma a parlare delle ofli- 
ima nrasarlo cine dell'ex Pio Istituto del 

una gr anog Santo Spirito, una mega- 

Struttura struttura di 43.000 metri cu- 

ahkàiMlAiiafta bi che doveva servire a soci- 

amMVNNIlMM disfare I problemi di manu¬ 

tenzióne del principali 
ospedali di Roma. Il consi¬ 
gliere regionale verde. Primo Mastrantonl. ha rivolto un’in¬ 
terrogazione all’assessore alto Sanità Vlolenzio Ztontoni, 
mentre il Gruppo federalista ne ha presentata un'analoga 
atta Camera dei deputati. Si chiede per quale motivo una 
struttura del genere sia stata abbandonata preferendo ricor¬ 
rere a ditte esterne che, attraverso appalti, forniscono lavori 
sul quali si potrebbe ottenere un risparmio di notevole enti¬ 
tà. Si chiede, inoltre, di aprire un'indagine amministrativa 
per individuare i responsabili dello sperpero di denaro pub¬ 
blico. 


«Via Giulia 
non può essere 
privatizzata» 

Non vogliono auto nella «foro sUada» e sono ri¬ 
corsi alla Corte d'appello., I commercianti e gli 
abitanti di vja Giulìa hanno diffidato sindaco, as¬ 
sessore al traffico e I circoscrizione: entro uri me¬ 
se vogliono un'isola pedonale, altrimenti chiede¬ 
ranno di «adottare* la strada. «Privatizzare una 
strada del genere non si può - ha risposto Mori -e 
poi ci sono problemi per i parcheggi». 


Parte Questa mattina, alle orò 

una Fiat Una 1100 u parcheggio 

una rm una adiacente all'Aci, in piazza 

COI! marmitta Elio Ruttino, si svolgerà la 

prnlnfllra prima dimostrazione pratica 

CUIIvgiMJ e pubblica di funzionamen¬ 

to delia marmitta catalitica 
Installata sulla Fiat Uno del» 
l'assessore all’ambiente della Provincia Athos De Luca, ali¬ 
mentata a benzina verde. In questa occasione verrà effet¬ 
tuato un confronto tra i gas di scarico prodotti ria questo tK 
po di macchiqa e un’altra alimentata a benzina super apri* 

: 

IjWKr'-À'-W i Ì Cosi, ment« ; A^^ 
g rullìi» proverà la Uno ecologica, 

■iVfWMFO-. :■ ; Fassessore Saverlo Collura 

PÌaCC la benzina torà i primi passi verso il sin- 
Irritili-- ; J ' daco Giubilo e l’assessore 

della Sanità De Battolo per- 

.... .. ché si possa valutare ta po»« 

sibiiità di un’ordinanza con 
cui imporre agtl autoveicoli circotontt in città di montare 
marmitte catalìtiche e di utilizzare solamente benzina ver¬ 
de. In questo modo, secondo Collura, non solo verrebbero 
abbattuti l livelli di toquiriamerito (che negli ultimi tempi 
tendono al rialzo), ma Miebbe anche un aiuto per i monu¬ 
menti restaurati * caro prezzo. 


per intervenirle, dopo di che 
verrà chiesto léiikiamento 
detta stratta:, Commercianti e 
abitanti sono disposii a paga¬ 
re manutenzióne e pulizia pur 
di allontanare' l motori dalla 
via, disseminata di negozi 
d’antiquariato'é di chiese oa- 
rocche. 

Fiduciosi nella possibilità di 
spuntarla contro il Comune, 
antiquari e abitanti sono deci¬ 
si a ricorrere al Tar. basandosi 
su una deliberatila 1 Circo¬ 
scrizione che avrebbe previsto 
da tempo la 1 pedonalizzazione 
della'via. 

Insommà; 0- per amore o 
per forza. Riusciranno i nostri 
eròi a spuntarla con una giun¬ 
ta non troppo sensibile a) 
«mal di traffico della città? Mo« 
ri tace. ... 


Scade il decreto Il 10 febbraio prossimo sca- 

a de il decreto-legge che eu- 

il t i ai torizza fa trasformaziorw in 
PCI* Oli impianti impianto a policombustiblle 
di Monta Ito dell'ex centrale nucleare di 

wi i tviiwiiv Montalto di Castro. Se lune¬ 

di e martedì prossimi la Ca« 
inera non arriverà a concor-. 
dare il testo di legge sulle modalità di conversione, si dovrà 
varare un nuovo decreto urgente, il quarto ip ordine di tem¬ 
po- .■ ... 2... 



A Maccarese senza la pioggia 


Siccità 

La pioggia 
invocata 
dai forconi 


W È un segno-di protesta 
contro la siccità. 11 forcone 
piantato nelle zolle àride 
esprime meglio di qualùn¬ 
que altro gesto lo stato d’a¬ 
nimo degli agricoltori. Sono 
mesi che non cade una 
goccia d'acqua, tranne un 
temporale sporadico, e an¬ 
che se in città pochi sem¬ 
brano accorgersene, nelle 
campagne l'assenza d’ac¬ 
qua si fa sentire, eccome. 
Sono esauriti i serbatoi, i ca¬ 
nali d'irrigazione sono sec¬ 
chi e screpolati e le verdure 
crescono a fatica, disidrata¬ 
te. Per molti contadini ia si¬ 
tuazione è diventata inso¬ 
stenibile e non si riesce ad 
intravedere una via d'uscita, 
O H forcone con le punte 
nella terra vuole esprimere 
una speranza? Una sorta di 
segnale, di «danza della 
pioggia» contadina? Come 
sia, tra breve, se non piove¬ 
rà, della siccità si accorge¬ 
ranno anche le nostre tavo¬ 
le. 


San Giovanni 
I malati r 


d’aspetto 


■I Al San Giovanni, dopo \ 
corridoi, ora gli ammalati ver¬ 
ranno sistemati anche nelle 
sale d’aspetto. L’altra sera la 
direzione sanitaria dell'ospe¬ 
dale ha dato incarico 
lenrneri di preparare I felli, 
per i maiali che non poasono 
eaere più ospitati nell'astan¬ 
teria, nelle sale d’aspetto della 
prima e seconda divisione 
medica, dove di solito «'in¬ 
contrano i malati che si pos¬ 
sono alzare dal letto o dove 
sostano I parenti in vìsita- La 
decisione ha già provocalo vi¬ 
vaci preteste da parie del de¬ 
genti e dello stesso personale 
del San Giovanni. 

La denuncia è stata latta Ie¬ 
ri dal Tribunale per i diritti del 
malato, in «na nota, sottoscrit¬ 
ta anche da un grappo di in¬ 
fermieri. si alfetma che i locali 
scelti .sono sprovvisti dì servir; 
Indispensabili quali l'ossigeno 
centrallizato, la luce# |cam¬ 
panelli per la chiamata*. La 
direzione sanitaria dell'ospe- 
date e il presidente della Usi 
per II momento si sono rifiuta¬ 
ti di commentare la vicenda. 


l’Unità 

Sabato 
4 febbraio 1989 




























Cacciatila 

«Il recupero 
del parco 
si può fare» 


■■ «Per Ì1 recupero del par 
co della Cacciarella cè un 
progetto dimenticato nel cas 
setto deli assessore" Marta Ni- 
colini presidente del consor¬ 
zio delle cooperative integrate 
dei Lazio dice la sua sulla 
querelle che in questi giorni 
si è aperta sull area verde da 
tempo abbandonala della V 
circoscrizione «Avevamo pre 
sentalo un progetto che il Co 
mune doveva finanziare con I 
fondi del bilancio 88 dite la 
responsabile delle Coin Tutto 
sembrava semplice e fattibile 
i soldi c erano il progetto ave 
vtt avuto I approvazione del 
l'ufficio tecnico della circo¬ 
scrizione la necessità d inter 
venire era sotto gli occhi di 
tutti ma non si è (alto nulla 

Il plano di recupero del 
parco della Cacciarella preve 
de I impiego di lavoro di per 
sone portatrici dì handicap e 
di 20 detenuti Sarà recintata 
tutta I area del parco demoli¬ 
le le strutture fatiscenti pulita 
e sistemata a verde tutta la za 
na 

Ma il progetto ancora aspet 
là di essere finanziato II 31 di 
cembro scorso, le stesse Coro 
occuparono l'assessorato al 
servili sociali per ottenere il 
finanziamento previsto, ma 
dopo,UtJ tungp braccìo di ter- 
ro l’assessore Antonio Maz¬ 
zocchi chiese una documen¬ 
tazione Ulteriore alle coopera¬ 
tive, promettendo un imme¬ 
diato provvedimento per i prl 
mi di genhaiò disatteso an¬ 
che quello «Mentre oggi 
l'assessore Mazzocchi, dopo 
gli incidenti avvenuti net par¬ 
co del|a Cacciarella grida allo 
Scandalo * contìnua Marta Ni- 
colini- non si la nulla perché 
la Glun<* appibvi la delibera 
Che potrebbe dare U via ai la¬ 
vori» Secondo le Coin qualcu¬ 
no interno alla giunta avrebbe 
chiesto un parere sul progetto 
all assessorato ai lavori pub¬ 
blici, ritardando ulteriormente 
il momento dell'approvazio- 
no Intanto nella villa si è fer¬ 
mato un gruppo di e* barbóni 
che ha dato vita alla cojnunftà 
«Valentina-, ma il terràrio cir¬ 
costante continua a restare 
cosparso di siringhe usate e di 
rifiuti 


Eletto il nuovo segretario socialista 
«Soffriamo ma ancora rimaniamo nel pentapartito 
però Giubilo la smetta con le arroganze» 

Contro Montali al regionale veto di Dell’Unto 

Arriva Marianetti 
«Nel ’90 sindaco al Psi» 



L’affare mense scolastiche ‘ 

Il Pei toma alla carica ■ 
«La gara fu un imbroglio' 
Socialisti subalterni» 


Agostino Marianetti nuovo segretario del Psi romano 


Agostino Maria netti è il nuovo segretario del Psi 
romano Tre gli obiettivi che gli sono stati affidati 
direttamente da via del Corso mantenere la giun¬ 
ta Giubilo spuntarla per il sindaco del garofano 
nel ’90, mettere pace nel Psi capitolino Mercoledì 
prossimo sarà eletto il nuovo segretario regionale 
Dovrebbe essere Sebastiano Montali, ma contro di 
lui c’è il veto di Paris Dell'Unto 


STEFANO DI MICHELI 


■i Sci ore di discussione 
dalle 18 a mezzanotte sotto 
gli occhi perplessi di Giusy La 
Ganga e alla fine Agostino 
Marlanettì ce I ha latta e da te 
ri è il nuovo segretario dei so 
cialisti romani eletto all una 
nlmità II suo partito I ha spe 
dito sulla poltrona dì Sandro 
Natalini costretto a! ritiro di 
rettamente da via del Corso 
con tre precisi obiettivi man¬ 


tenere la giunta Giubilo in pie¬ 
di fino al 90 preparare il ter¬ 
reno per un sindaco socialista 
nella capitale dopo le elezio¬ 
ni mettere pace tra le rissose 
correnti del garofano capitoli¬ 
no E ieri lutti insieme osten¬ 
tando soddisfazione si sono 
presentati alla stampa Maria- 
netti I ex segretario Natalini e 
La Ganga regista dell opera¬ 
zione supervisjonata da Craxi 


«Quello di Marianetti - ha su¬ 
bito specificato La Ganga - è 
un doppio mandato dagli or¬ 
ganismi romani e dalla dire¬ 
zione» Ma subito ha tracciato 
per il neosegretario i confini 
dentro ì quali deve muoversi 
fare un Psi più forte ma non 
fuori dal pentapartito di Giubi¬ 
lo di cui ha detto La Ganga 
«slamo alleati leali anche se 
insofferenti sostenitori» E ri¬ 
volto a Natalini «Nessuno de¬ 
ve sentirsi emarginato, ma c e- 
rano segretari per i tempi ordì 
nan mentre ci attendono im¬ 
pegni straordinari» Perché in 
sterne a Natalini si prepara a 
lasciare il proprio ipcanco an¬ 
che ti segretano regionale Po- 
lidon Ma qui la faccenda è un 
po più complicata 
Non è un mistero per nes¬ 
suno che a via del Corso han¬ 
no indicato per quel posto Se¬ 


bastiano Montali anch egli 
deputato ed ex presidente 
della Regione Ma sui suo no¬ 
me c è un veto per il momen¬ 
to insuperabile di Parts Del- 
I Unto che fu messo in mino 
ran 2 a dentro il partito, sette 
mesi fa propno da una corda 
ta capitanata da Montali E al¬ 
lora 7 La scelta definitiva è nn 
viata ad una riunione di mer¬ 
coledì prossimo, ma si cerca¬ 
no soluzioni alternative Che 
comunque si restringono a 
due dal momento che è deci¬ 
so che il segretano sarà un 
parlamentare Raffaele Rotiro- 
ti e Giulio Santarelli 11 secon¬ 
do ha già fatto sapere che 
non ci pensa nemmeno a la 
sciare il posto da sottosegreta- 
no, il primo non dimostra al¬ 
cun interesse per 1 incarico 
Ma alla fine se il veto di Del- 
1 Unto nmarrà, potrebbe esse¬ 


re proprio Rotiroti il sostituto 
di Polidon «Figuratevi - ha 
detto La Ganga - ci sono volu¬ 
te sei ore di discussioni per 
Mananetti su cui tutti erano 
d accordo immaginate se 
qualcuno non lo è » 

In un intervista che compa* 
re oggi sull «Avanti!» Mananet- 
U intanto analizza lo stato del 
Psr a Roma («un eccesso di 
frammentazione un certo gra 
do di litigiosità») e aggiunge 
•Il tutto nell ultima fase, si è 
tradotto in una carenza di ini¬ 
ziativa politica che ha avuto 
npercussiom sulla presenza 
all interno dell amministrazio¬ 
ne capitolina qualche volta 
sonnolenta e qualche altra 
nervosa» Ma li nuovo segreta¬ 
rio mette in guardia anche 
Giubilo con il quale «soffren¬ 
do» il suo partito collabora 
«Deve guidare I amministra- 


Prima udienza del processo a Antonio Lancia 
È accusato di aver costretto a sniffare un piccolo di 4 anni 

(Non ho mai dato coca a bambini» 


MARCO BRANDO 


■B Può reagire in vati modi 
più o ineno emotivi un uomo 
che si trova davanti a un tribù 
naie con ta accuse di aver co 
stretto due bambini di quattro 
anni e la propria convivente a 
sniffare cocaina, di averli pie 
chìatì, di aver obbligato la 
donna - quasi reclusa in casa 
e spesso violentata - a prosi¬ 
la Irsi «onde 'risarcirlo" delle 
spese della convivenza» co¬ 
me recita I ordinanza di rinvio 
giudizio Antonio Lancia 
detto Tonino. 38 anni, alle 
spalle una chilometrica sfilza 
di reati più o meno gravi ieri 
durante la prima udienza del 
processo, ha adottato un at 


teggiamento tranquillo e rilas 
salo mentre rispondeva ai pre¬ 
sidente delia quarta sezione 
del Tribunale al Roma Mu 
scarà Quando nel corso del 
dibattimento il pm Tavolare 
ha chiesto che in aggiunta ai 
reati contestaUgll, gli fossero 
attribuiti anche 1 induzione al¬ 
la prostituzione e la detenzio¬ 
ne di stupefacenti, I imputato 
non ha latto una piega im¬ 
perturbabile LaayqdifesaMn 
poche paròle" è* questa non 
ho fatto nulla Sniffavo coca 
ma non imponevo ai bambini 
di imitarmi La mia convivente 
racconta frottole 


Il processo napre il sipano 
su una vicenda venuta alla lu¬ 
ce all inizio del maggio 1988 
Daniela Tirelli 23 anni, balle¬ 
rina, trovò il coraggio di inter¬ 
rompere una burrascosa rela¬ 
zione sentimentale che anda¬ 
va avanti da qualche mese Si 
presentò al pronto soccorso 
del San Camillo e disse che 
Stefano, il sùq bambino avuto 
durante un precedente rap 
porto coniugale, era stato co¬ 
stretto a «sniffare» cocaina Su¬ 
bita dogo la donna presentò 
una denunfcia al commlssàna- 
to di Ps di Montèverde agli 
agenti raccontò giorno per 
giorno la terribile vita condot¬ 
ta durante i mesi precedenti 


Difesa dal gruppo legale del 
tribunale «8 mano», la ragaz¬ 
za ha riferito tutto anche ai 
magistrati, dal giorno in cui 
nel novembre 1987, aveva co¬ 
nosciuto I uomo durarle una 
festa all hotel Sheraton fino al¬ 
la conMvenza, alle violenze 
alla pretesa che lei e suo figlio 
Stefano, -t anni, sniffassero co¬ 
caina, un obbligo, a quanto 
paro, anche per il figlio di 
Lancia, Rocco, sempre di 
quattro anni «Minacciava dì 
tagliare un qrecchio -al mio 
bambino, di |ar saltare la casa 
ai miei genitori, se non avessi 
fatto qùello che voleva», ha 
detto Daniela durante gli in 
terrogaton Una perizia tossi¬ 


cologica svolta alla fine del 
maggio scorso ha accertato 
che la donna e il piccolo Ste¬ 
fano avevano fatto uso di so¬ 
stanze stupefacenti II 4 otto¬ 
bre 1988 II sostituto procurato¬ 
re Franco lonta ha chiesto il 
nnvio a giudizio di Antonio 
Lancia per induzione di mino 
renai alluso di stupefacenti, 
violenza ai danni della convi- 
vente e altn reati len anche la 
donna, che si è costituita par¬ 
te civile (con l'assistenza de¬ 
gli avvocati Mannella De Ni- 
grts e Marta Di ScHilkrdel tri¬ 
bunale «8 marzo»), sedeva sul 
banco degli imputati ma solo 
per aver finnato un assegno 
postdatato Oggi salvo impre- 
msU, I attesa sentenza 


zione comunale con equh- 
brio evitando impennate che 
sono apparse più imprudenti 
e arroganti che non coraggio¬ 
se» Comunque il pentapartito 
non si tocca Secondo Maria- 
netti, però Pcì e Psi «possono 
fare tante cose insieme nella 
società anche se non governa¬ 
no insieme* 

E Natalini ora cosa farà? 
«Sono a disposizione del parti¬ 
to aspetto» si limila a dire lui 
Ma diverse voci dentro il Psi 
capitolino assicurano un suo 
nentro in giunta Chi sarà a 
fargli posto 7 L occasione po 
riebbe offnrsl con ta elezioni 
europee Pale che Antonio 
Pala, assessore al Piano rego 
latore abbia intenzione di 
candidarsi Ih quel caso il po 
sto in giunta si libererebbe au 
tomaticamente senza lasciare 
(enti sul campo 

Inchièsta 

Armati indaga 
sulla Lega 
per i tumori 

■i È finita sotto inchiesta 
anche la sezione provinciale 
romana d^lla Lega italiana 
per la lotta pi tumori len mat¬ 
tina, nei lodali della sede pro¬ 
vinciale di Roma, si è presen¬ 
tata la Guardia di Finanza, 
che su ordine del sostituto 
procuratore Giancarlo Armati, 
ha sequestrato tutta la docu 
mentazione L inchiesta è par¬ 
tita m seguito ad una denun¬ 
cia Nel 1987 1 oncologo Do¬ 
menico Stalten. segretano na¬ 
zionale della Lega, si attribuì < 
la responsabilità di aver accet- | 
tato del denaro dai titolari di 
alcune dittò di pubblicità che i 
operavano per I Ente I 


H «L unica cosa certa è la 
proroga per tre mesi di una 
delibera illegittima Tutto il re 
sto è rimandato Per il mo¬ 
mento quindi i bambini con 
tinuano ad avere porzioni di¬ 
mezzate ta domande di auto¬ 
gestione non sono state accol¬ 
te e su tutte si fa pesare il ri¬ 
catto di nuove gare d appalto 
e dello stravolgimento dei re¬ 
golamenti No per noi la par¬ 
tita mense è tutt altro che 
chiusa» Sulle refezioni scola¬ 
stiche il Pei toma all'attacco 
su tutti i fronti Su quello poli 
tico innanzitutto con durissi¬ 
me critiche al Psi («Non vuole 
riconoscere che qui si pone 
una vera e propria questione 
morale La sua subalternità ai 
sindaco e alla De è impressio¬ 
nante») e un richiamo al 
(«Ne apprezziamo la fermez¬ 
za ma ora deve essere coe¬ 
rente fino in fondo e stroncare 
questa sorta di comitato d af 
fan che dirige it Campido- 
glio«) 

La situazione è amvata a un 
punto tale - ha detto Walter 
Tocca nel corso di una confe¬ 
renza stampa alla quale han¬ 
no partecipato anche i const- 
giien comunali Mana Coscia e 
Antoneilp Fatami e la respon 
sabile scuola del Pei romano 
Silvia Papato • «che si pone 
ormai una questione demo- 


Rapina 

Tre in moto 
per 10 chili 
d’oro 


■B Era appena arrivato da 
Arezzo ed aveva cominciato il 
sua giro fra i gioiellieri del 
centro storica Donano Fani 
30 anni un po sperduto fra i 
meandri delle viuzze intorno a 
Torre Argentina si è fermato 
m via San Nicola de’ Cesanm 
aspettando che il semaforo gli 
desse il via Ma prima del «ver 
de» è scattata una moto con 
tre rapinatori a bordo che gli 
hanno fracassato il vetro po¬ 
steriore della «Uno» e si sono 
impadroniti del carpionano 
con dieci chili di oggetti d oro, 
per pn valore di duecento mi¬ 
lioni Neanche tl tempo di 
prendere la targa che la moto 
è scomparsa in direzione del 
lungotevere 


cratica in sette mesi nessun 
atto formale sulle mense è sta 
to mai discusso o votato dal 
consiglio comunale Si è an¬ 
dati avanti a colpi dt ordinan¬ 
ze delibare di giunta, proro¬ 
ghe» 

Mentre la vicenda giudizia¬ 
ria segue il suo corso • oggUI 
pretore porrà i quesiti all#- 
spetto che farà la perizia d uf¬ 
ficio sulle tabelle dietetiche • i 
comunisti hanno cominciato 
ad approfondire alcuni aspetti 
della gara che ha condotto af- 
] affidamento a trattativa priva¬ 
ta di 51 000 pasti a 11 azien¬ 
de 4 delle quali legate a Co¬ 
munione e liberazione «Ci so¬ 
no alcuni aspetti quanto me¬ 
no strani • ha detto Fatami *• 
che vogliamo esaminare più 
attentamente ed eventual¬ 
mente sottopone al magistra¬ 
to» L attenzione del FcT si è 
appuntata sulle «singolari 
coincidenze» tra le offerte del¬ 
le ditte di CI e lo «studio di 
congruità» messo a punto dal¬ 
la commissione giudicatrice 
«Strani» secondo Fatami an¬ 
che > criteri che hanno portato 
la commissione a escludere la 
«Alimenti e servizi» dall asse¬ 
gnazione dei primi due lotti 
(andati alla Caler e alla Irs, le¬ 
gate a Cl) in base a criteri op¬ 
posti a quelli previsti dal capi¬ 
tolato d appalto * 


Spacciatovi * 

Hascisc 

frale 

mascherine: 


■I Si erano mimetizzati pro¬ 
prio bene Ira le maschere che 
affollavano piazza di Spagna 
Quale migliore occasione p$r 
spacciare le «stecche» dì ha¬ 
scisc 7 in mezzo a quella con¬ 
fusione sarebbe passato inos¬ 
servato qualsiasi movimento 
Ma Fulvio Costantino Piras un 
equadonano d| 22 anni, re 
Adidi Bokalem algerino d> 25. 
si sono fidati troppo delle loro 
capacità mimetiche Sono sta¬ 
ti individuati e bloccati, dopo 
un breve inseguimento, da 
agenti del pomo distretto, di¬ 
retti da Gianni Carnevale, Ad¬ 
dosso avevano ancora cento 
dosi di hascisc e sono stati ar¬ 
restati perspaccio 



* roma 
via germanico 136 

(uscita metro Ottaviano) 

SABATO APERTO scarponi sci nota casa 

APPELLI LANA tinta unita e fantasìa L. 3.000 ... _ 

JTTOMAGLIONl TERMICI , L, 4000 . I OC Aflfì 

ALZEROTTItutte le teglie varicolori L. 6.000 dal 38 al 47 All Ow.Ww CMZEROTT 


/ 


& 


in ^ 

£ \ 

GIACCONE ^ < 

JUNIOR imbottito 

francese sport e tempo libero 4 
L. 25.000 


CAPPELLI LANA tinta unita e fantasia 

L. 

3.000 

SOTTOMAGUONI TERMICI , 

L, 

4000 

CALZEROTTI tutte le taglie vari colori 

L. 

6,000 

GUANTI SCI tutti colori-misure nota casa 

L. 

14.000 

BORSA PORTASCARPONI 

L. 

7.000 

SACCA PORTASCI 

L. 

7.000 


GIACCHE A VENTO 

UOMO-DONNA La 39.000 


MAGU0N1 SCI JUNIOR 
SOTTOMAGLIONI TERMICI 
GUANTI SCIMOFFOLA 
GUANTI SCI nota casa jr. 
COMPLETO sciarpa-cappello-guanti 
DOPOSCÌ vera capra junior 


L 14.000 
L. 4.000 
L. 4,000 
L. 9.000 
L. 19.000 
L. 19.000 


CALZEROTTI per sci da fóndo L 8.000 

OCCHIALI per sa da fóndo L. 12.000 

GUAN TI per sci da tondo L. 14.000 

SALOPETTE per sci da fóndo L. 19.000 


SALOPETTE sci junior 

Tecnica L. 39.000 


GRANDE VENDITA 


PANTALONE DOPOSCÌ velluto elast. L 19000 

PANTALONE IMBOTTITO SCI L 29.000 

PANTALONE FUSEAU velluto elast. L. 25.000 

TUTA INTERA SCI donna di notissima casa L. 59 000 


COMPLETO SCI gran moda 
GILET vari colori donna 


L. 89.000 
L. 25.000 


SCARPE DOPOSCÌ DONNA 

NOTA CASaL. 29.000 


SCARPE DOPOSCÌ jr. dal 23 al 34 

NOTA CASA L. 19.000 1 

PANTALONI FUSEAU velluto elast. jr. L. 25.000 
GIACCHE A VENTO jr, note case L. 25.000 

GILET IMBOTTITI vari colori L. 19.000 

OCCHIALI SCI slalom L. 9.000 

BOB 2 posti junior L. 29.000 

SCI DIDATTICO jr. attacchi baston. L. 29.000 


SCI DA FONDO 

plèkcritMU L. 59.000 


MAGLIONI SCI slalom L. 19.000 

PANTALONI velluto elast L. 19.000 

GIACCA VENTO imbottita L. 65.000 

GILET vera piuma d'oca nota casa L. 45.000 

GUANTI SCI mGoretex L. 29.000 

DOPOSCÌ nota casa ital L. 35.000 


SCARPE per sci da fóndo L. 25.000 

COMPLETO per sci da fóndo L. 49000 

TUTA INTERA per sci da fóndo L, 45000 

SCARPE fóndo con attacco integrato L. 45.000 


GIACCA VERA PIUMA D'OCA 
nota casa f 11B AAA 
francese III I 1 WivUU 


INOLTRE CENTINAIA DI CAPI IN PELLE, MONTONI ROVESCIATI VERO SHEARLING 
PULLOVER, GONNE. PANTALONI. CARDIGAN PER DONNA A L. 29,000 
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Sabato 

4 febbraio 1989 


















RH Casermoni ministeriali 
circondati da un verde • bar* 
HetàfO uri nuovo -paesaggio 
urbano, dove si possa andare 
^ trascorrere anche il sabato 
.,^eifa*. : come ' auspica Turbanì- 
.0 Afezlo Dè&ycla? Quale sa- 
^ (Impatto dello Sdo con 
-Quello spicchio di Roma, est, 
grande circa un terzo della 
Città? Un primo studio della 
Cler, la cooperativa di ricerca 
suiredlllzla -e: il riuso; ,.oom- 
rnisslonaló dàlia «Pròmosvi- 
luppo- e 

dellVoOQperptitflé produzione 
e iavoro, disegna ( possibili 
scenari di un futuro ormai 
pròssimo. L'aHéfnaliva sem¬ 
bra gaserò ira una nuova Tor) 
Bolla Motiva o una nuova 
San Lorenzo, dilaniata dalla; 
.tangenziale, e una periferia 
che diventi invece più vivibi- 
,J fei dove poter andare anche 
;| ; VÒderé un film, uno spetta¬ 
colo, ò fare ùria passeggiata 

, j, QÌtre al cemento del terzia- 
4 oi sì prevedono 2 milioni e 
n60Pm!la metri Quadrati di edi¬ 
lizia residenziale, Il che signi- 
,t!lcà circa 35mila abitanti In 
«]blò? òvyerq ;(| TX, della popo¬ 
lazione già residente pél* 
dello SdoW 'Vu* 
^mcpì’dlsbgnOfeslstenièàttiial-' 
'pdM: 1 le il piano Quadri» 
Mlfc- » spiega Qlanfliippo 
.j§)qzzp,.-architetto delia Cler - 
che però prevede una con* 
cèmròziorie della cubatura 
lungo l’asse attrezzalo, una 
sòda di vìa dì scorrimento ve¬ 
loce, un’autostrada a sei cor¬ 
sie che tàglia la fascia SdO. 
Inforno a <rce$te costruzioni, 

una linea vende dìvidereb- 
be;: j palazzoni dal resto del 
tessuto urbano, Cosi lo Sdo 
non comunicherebbe con il 
resto deU'area. Il verde cree¬ 
rebbe una separatezza e ba¬ 
sta, accentuando ancor di 
pici l’emarginazione di quelle 
gQljeS. u • . 

41 «totem a : direzionale spo¬ 
sterà ad est una valanga di 
teiflàrio. Valorizzerà le aree e 
TidlÒSnerà il paesaggio urba- 
rio Idi una zona vastissima, 
già ? Interessata da profonde 
IraàfprmazlahHn atto - affer¬ 
mano gli architetti della Cler, 


Gìanfllippo Biazzo, Anna 
Paola Barracco, Fernando 
Cinquegranl, Pierluigi Matte¬ 
rà, autori dello studio Lo 
Sdo può rappresentare 
un'occasione di riqualifica¬ 
zione dell'area, cosi come 
potrebbe accentuare una ten¬ 
denza già presente al degra¬ 
do urbano. La prima ipotesi è 
legata ad un progetto che 
"dialoghi" con ì diversi aspet¬ 
ti e realtà presenti nella fa¬ 
scia. La seconda si potrebbe 
avverare nel caso in cui lo 
Sdp si sovrapponga tout- 
court al già esistente, riem¬ 
piendo solo spazi vuoti ma 
senza ricomporre un "paèr 
saggio urbano"-. «È proprio 
questa la scommessa a est di 
Roma - dice Walter Tocci, 
consigliere comunale deb Pei 
-. Lo Sdo deve essere la gran¬ 
de occasione per recuperare 
un’area degradata, deve sa¬ 
nate il deficit di servizi tuttora 
presente. Basti pensare che a 
Centocelle manca lai luce e 
nella veccia borgata non;cl 
sono ancora fogne. Per dò li 
processo di terziarizzazione 
va governato, e deve essere 
mantenuta una tesldenzialltè 
popolate nell’atea, anche 
prevedendo una serie di "to* 

^\là rie|''frìàfe* 

delle cifre. Cosa succede nel 
•regno dello Sdo»? Secondo 
16 studio della Cler, si sta an¬ 
dando ad una redistribuzione 
delta popolazione nell’area è 
ad una omologazione della 
composizione sodate. Nel 
'71 ) salariati erano ì) 59% del¬ 
la popolazione residente, e 
Hli impiegati e dirigenti il 27%. 

Dieci anni dopo ! primi s) so¬ 
no ridotti at 4S% e | secondi 
sono saliti al;42%. Questo in 
v un'area che Continua comun¬ 
que ad avere una grossa per¬ 
centuale di residenza popola¬ 
re, se si pensa che la media 
comunale degli operai è de) 
37'iS. La terziarizzazione ha 
Invece fatto scattare meccani* 
> smi di espulsione di abitanti 
;fda quartieri prima densamen¬ 
te popolati, come l'Appio e il 
Prenestino. Uno dei segnati di 
Questo processo è il -balletto 
del cambi di destinazione 
d’uso», da appartamenti a uf¬ 


A destra le 
.aree interessa¬ 
te detto Sdo. 
Tutto Intorno i 
quartieri ehi 
«iawantaQM- 
ranno (o tubi- 
ranno, in caso 
di spaàilazto* 
tii| dtta nuova 
opere, A *ln(- 
itn le trae 
Sdo (H Torre- 
•piccati e 
dall'alt «ero- 
portO di Cerv 




- prottssor 
Leonardo Be¬ 
nevolo, IPrtu- 
met» Vitto De 

Ludi. W- 
etnologo An¬ 
tonio Cedono. 
Sono convinti, 
B» ma cor¬ 
reità gestione 
oMoperaoono 
•to dtfhdto 
senza Tacqui- 
azione pubbli¬ 
ca delle aree 





fici, che si sta verificando nel¬ 
la zona di CeMocelle. 

La fascia dello Sdo può di¬ 
viderai in tre settori. I) L>- 
rea dell'ex aeroporto dove 
la densità abitativa t molto: 
alta a ridosso degli assi tan¬ 
genziali, Paimiro Togliatti e 
Raccordo. La zona è in rap¬ 
porto direUo con I comuni 
lungo la Tuscolana e l'Appio, 
dove molti romani si sono 
trasferiti, e che sono giunti or¬ 
mai al limite massimo di 
espansione fisica. 2) La zo¬ 
na Intermedia, compresa 
tra via dell'Acqua Bulicante 
in basso e ta Togliatti in alto. 
È la parte più critica della fa¬ 
scia Sdo. che vive un progres¬ 
sivo «degrado da attesa*, una 
totale assenza di interventi di 
riqualificazione in attesa, ap¬ 
punto. che la realizzazione 
del sistema direzionale dia I 
suoi segnali. 3) L’area Tl- 
burttna, quella a ridosso del- 
l’Anlene. Qui si assiste ad un 
aumento dell'insediamento 
abusivo, senza nessun fattore 
strutturante, dove ancora ac¬ 
corrono i -nuovi immigrati». 
In questa zona sono forti 1 
problemi delia tutela delj'am- 


biente. a ridosso del parco 
rtell'Antef». 

Cpme procedere «flora? 
-Nella progettazione U ruolo 
del Comune deve essere sal¬ 
vaguardato da ogni ftentativo 
di espropriare o surrogare: I 
poteri pubblici - afferma En¬ 
zo Proietti, presidente delle i 
cooperative di produzione e 
lavoro -. Noi vogliamo essere 1 
di supporto a questo ruolo, in 
parità con tutti gli altri*. Ma : 
come potrebbe essere un'-al- l 
ba rosa» a oriente della capi¬ 
tale? «Lo Sdo deve ricreare . 
Una sorta di «paesaggio urta- j 
no». Il verde non deve essere 
una frattura mattina ricucitu¬ 
ra. I palazzoni non devono 
essere separati, ma ridisegna- j 
re il paesaggio dell area - af¬ 
fermano alla Cler -. Ci sonò 
strutture e spazi attualmente 
utilizzati "in nero” e degrada¬ 
ti: la struttura della SnTa. gli 
studi De Paolls sulla Tiburtl- 1 
na. l'area di Portonaccio, l‘a- 
rea tra l'Acqua Bi ’licantre il 
nuovo Casilino. Sono spazi 
che vanno utilizzati per I pa¬ 
lazzi dello Sdo, che dovrebbe ; 
essere fatto di "costruzioni tl- 
picamente urbane"». 


«Una ricetta per lo Sdo? Gli esecutori del sistema 
direzionale non devono essere i progettisti, nè, 
tantomeno, i proprietari delle aree*. «Come vorrei 
lo Sdo? A saldo zetp, 1 nuovi ministeri vanno be¬ 
ne se si eliminano i vecchi». «Come partire? Sen¬ 
z'altro con l'acquisizione pubblica delle aree». Gli 
urbanisti Leonardo Benevolo, Antonio Ccdema e 
Vezio De Lucia spiegano come partire con il «pie¬ 
de giusto». 


■i «Alla struttura complessa 
delio Sdo, fatta di strade, pa¬ 
lazzi, servizi, deve corrispon¬ 
dere la "grande prospettiva", 
il "grande vuoto" deU'area ar¬ 
cheologica». Per l'urbanista e 
ambientalista Antonio Ceder¬ 
ne lo Sdo è una scommessa, 
la grande occasione per ridi- 
segnare anche un nuovo 
«centro eterico». Quale è que¬ 
sta «bella utopia»? «Mi riferi¬ 
sco al complesso del Pori, al 


grande parco che deve esten¬ 
dersi dal Colosseo a piazza 
. Venezia, al parco dell'Appia 
antica, passando per ii Celio. 
e il circo Massimo». Come im¬ 
magina Cedema lo Sdo? «Per 
raggiungere il suo scopo, la 
nuova struttura deve essere 
realizzata a «saldo aero»: ai 
metri cubi realizzati e est de¬ 
vono corrispondere altrettanti 
spazi svuotati al centro. Sa¬ 
rebbe una gran cosa se si riu¬ 


scisse a fare di via XX Settem¬ 
bre uno spazio per la cultura, 
contornato da molto verde». 

Più attento al «grande affa¬ 
re» è Invece un altro grande 
urbanista. «Lo Sdo? Vedrà co¬ 
me si placheranno gii entu¬ 
siasmi se veramente si proce¬ 
derà aH’acquIsizIone pubbli¬ 
ca delle aree e la progettazio¬ 
ne verrà affidata ad un ente 
superiore, in cui non siano 
rappresentati i "realizzatori 
materiali”». Lo abbiamo di¬ 
sturbato nel suo studio bre¬ 
sciano, ma te parole del pro¬ 
fessor Leonardo Benevolo 
non lasciano dubbi. «Gli ese¬ 
cutori del sistema direzionale 
non devono stare tra i proget¬ 
tatori - afferma Benevolo - 
Né devono essere proprietari 
delle aree. Questo se lo Sdo 
deve assolvere a funzioni di 


utilità vera per la città. Altri¬ 
menti servirebbe solo a valo¬ 
rizzare una serie di terreni a 
fini speculativi». A quali «ese¬ 
cutori* si riferisce? «A quelli 
che già fecero il. progetto di 
fattibilità: dall'ltetotat alle 
Cooperative, per esemplo». 
Come Immagina ■ k> Sdo? 
•Avrebbe dovute far crescere 
la cittadella orientale - ri¬ 
sponde il professore - Ma or¬ 
mai la città è bell e cresciuta. 
L'opetazione Sdo può al 
massimo rappresentare il ri¬ 
scatto per un'area fortemente 
penalizzata e degradata, ma 
non certo il futuro della capi¬ 
tale». 

«Si sentono in giro, spesso, 
idee troppo semplificate: Sdo 
si, Sdo no. Questo non ha 
senso». Vezio De Lucia, urba¬ 
nista, è severo nella sua ana¬ 


lisi. Wl problema è. quale 
Sdo? Deve essere l'inizio di 
una riqualificazione dell'àrea 
est, ma può anche rappre¬ 
sentare una pietra tombale 
per la periferia» afferma De 
Lucia. Cosa occorre affinchè 
«tot un fatto positivo e non 
una acutizzazione del degra¬ 
do? «Dere realizzarsi dopo 
l'acquisizione pubblica delle 
aree, k> Sdo non può farei in 
regime privato dei terreni - ri¬ 
sponde l’urbanista **. E le cu¬ 
bature costruite non devono 
essere aggiuntive rispetto alla 
città»; Come Immagina U pos¬ 
sibile scenario ad est della 
capitale? «Come un’estensio¬ 
ne del centro - risponde otti* 
mista De Lucia -. Coma un 
posto dove ^poter andare a 
passeggiare anche il sabato 
sera». * 

Q&tol 



OONI ANNO SPARISCI UN'AMIA DI FORESTA TROPICALI ORANO! COMI UNA NAZIONE. SE CI AIUTI, POSSIAMO EVITARLO. WWF 


Verso II 18 Congresso del PCI 

Appummimfa Bissarne 

Iti wm agilim • Wi Ma g a ta ri li. IH ■ HUMUT 

m CONOSCERE IL DOCUMENTO CONGRESSUALE 

SABATO M OINNAtO 

Un nuovo Pel, di muu ■ di opinion., pw un nuovo corto 
po-doo. 

MOVtDtSPSBMAIO 

8oeMalno oomo proeeaao o non corno wtamo pracoati- 
tutto tu fmpUcutonl con uno «viluppo pieno o completo 
dada democratla 

UINBDl IO PISMAK) 

Un (dormiamo (orto par uno ritarma dalla ittituiioni. un 
nuovo Stato «odalo 

PER COSTRUIRE INSIEME IL NUOVO HI 

VSNIRDl S HBMAM -oro te.30 

Lavoro, «odati, diritti negati, nuova eohiavitù 

MARTI!» 14 FIBMAIO-ora 18,30 

Donne e uomini: il valore dalla differente par una nuova 
cultura 


Il congresso <Ma sartori* EaquMno si twràrwi (ttomf 24 * 25 MMNato 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 


































Via Macchia di Saponara 

Fabbricalo di 4 plani natemi in cortina, portonclno 


blindato con «aratura di sicurezza, isolamento 
termlcoacuatloo, TV centralizzata, marmi, 
ceramiche, idrosanitari di prima scalta, vetri termici, 
: infissi Inpino di Grazia, portelamburate noce, 
riscaldamento autonomo oon produzione acqua 
calda con termostato ambiente. 

□ Salone, 1 camera, cucina, 1 bagno, balcone, 
posto auto ooperto. 

□ Salone, 2 camera, cucina, 1 o 2 bagni, balcone, 
posto auto coperto. 

Prezzi a partire da L. 85.000.000 

Condizioni di pagamento: 

10% compromesso 30% In 18 mesi senza interessi 
(0% mutuo tasso medio 11 , 85 % 

Personale sul posto tutti I giorni «nc 'uso giovedì. 


Via di Saponara 

Fa bbri cato di 4 plani In costruzione, 

14.000 mq. di parco condominiale, riscaldamento 
autonomo con produzione di acqua calda, 
portoncinl blindati, infissi in legno pregiato, 
acuSto?^*' B ^ emo ,n cortina, ^isolamento tanttlcofd 

□ Salane, 1 camera, Tbagno, cucina, ^ 

balconi,posto s 

auto, cantina. 

□ Salone, 2 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 

poBto auto, cantina. K” 

□ Salone. 3 camere, 2 bagni, cucina, balconi, 
posto auto, cantina 

Prezzi a partire da L. 81.000.000 

Esempio: L 5.0004)00 alla prenotazione. 

4 rate da L 4.500.000 a scadenza trimestrale. 
Residuo, Mutuo Bancario Quindicennale. 

Personale sul posto tutti l giorni escluso giovedì. 


m, 


IMMOBILIARE 

Via Giacomo Travia, 76 

Uffici vendite aperti dalle 
10,00 alle 13,00 dalle 15,00 al tramonto 


oppure tei. < 

5136314/5136167 


Isola Farnese 

Palazzina di tre plani, costruzione tradizionale in 
cortina, contornata dal verde della campagna a 50 
metri dal centro commerciale. Appartamenti pronta 
consegna. 

Riscaldamento autonomo con produzione di acqua 
calda, portoncinl blindati, inlissi in douglas, porte in 
noce, ottime rifiniture, possibilità di box. 

il Salane, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, 
cantina, posto auto. 

oa L. 169.000.000 

Minimo contanti • Mutuo bancario • Possibilità di 
dilazioni personalizzate. 

Per informazioni e visite telefonare. 


A 20 minuti da Roma c'6 tanto verde e aria pura per vivere meglio! 

Fabbricati In cortina inseriti nel verde della campagna romana serviti da centri 
commerciali, scuole, centro sportivo, ampi parcheggi. 

Appartamenti con riscaldamento autonomo, portoncinl blindati. Consegna fine ’89. 

□ Salone, 1 camera, cucina, bagno, balconi, posto auto coperto. 

0. L. 82.000.000 

□ Salone, 2 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

Da L. 98.000.000 

□ Salone, 3 camere, cucina, 2 bagni, balconi, posto auto coperto. 

D. L. 133.000.000 

3.00Ó.000 alla prenotazione. 75% mutuo bancario. 18 mesi senza interessi. 

300 metri dopo l'ospedale. 2* traversa a sinistra, dietro la caserma d'artiglieria. 
Personale sul posto tutti i giorni escluso giovedì. 
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> NUMMI UTILI 

j fiorito Intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
i Vigili del fuoco 
* Cri ambulanze 
„ Vigili urbani 
J Scccoi» stradale 


oubuiuc _ ilo 

Mngue 4956375 7575893 
Centro antiveleni 490663 

(notte) 4957972 

Cardia medica 475674 I 2 3-4 
nomo aoccorso cardiologico 
<30921 (Villa Malaida) 530972 


d adolescenti 
cardiopatici 
dono rosa 


Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Pronto intervento ambulanza 

Ospedali 47498 

Policlinico 492341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Falebebefratelli 5873299 

Gemelli 33054036 

" 3306207 

36590368 
5904 


S Filippo Nen _ 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 5904 

Nuovo Reg Margherita 5844 
S Giacomo 6793538 

S Spinto 650901 

Centri veterinari*. 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto? Samta 3220081 

Odontoiatrico 861312 

Segnala* animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5 2804 76 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale 5544 

Radio taxi 

„ 3570 4994 3875 4984 8433 

Coopauto 

Pubblici 7594568 

Tassistica 865264 

S Giovanni 7853449 

La Vittoria 7594842 

Era Nuova 7591535 

Sannio 7550856 

Roma 6541846 






A 


Una guida' 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea Acqua 
Acea Recl luce 
Enel 

Gas pronto intervento 
Nettezza urbana 
Sip servizio guasti 
Servizio borsa 
Comune di Roma 
Provincia di Roma 
Regione Lazio 
Arci (babysitter) 
Pronto ti ascolto (tosi 
denza. alcolismo) 
Aied 


Orbis (prevendita biglietti con* 
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 

UH Utenti Atac 46954444 
SAFER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avi» (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Bicinoleggio 6543394 

Coltalo (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 


GIORNALI M NOTTE 


Mana in via (galleria Colonna) 
Eaquitino viale Manzoni (cine¬ 
ma Rovai); viale Manzoni <JL 
Croce in Gerusalemme); via m 
Porta Maggiore _ 

Flammio corso Francia; via FI* 
mima Nuova (fronte Vigna Stai» 
luti) 

Ludovisì via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinete» 

na) 

Paridi piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienao 
Trevi via del Tritone (U MròNf- 
!««>) 



lo APPUNTAMENTI ■■■■■■■Mi 

S 

, Aioeefy Utarnadonal U Sezione Itallane/Clrcoscnzlone La- 
* (io ha organizzato una moitra lotogralia sulle violazioni del 
! diritti umani In Braille (ino al 13 febbraio (ore 9-13 e 
f 15 39-1930, sabato 9-13) presao la libraria .EU, via Rieti n 
! II. Per inlormazlonl lei 38 08 98 • 38 94 03 
j Onere II zeltlmanale direno da Michele Serra, tutti I lunedi 
| dentri) «l'Unità., viene presentato e discusso oggi ore 19 (il 

, titolo dice un «Sabato senza TvO. presso II Centro culturale 
! sportivo Vtlmelaìna, via Scarpanto 47/a 
(La eertttar»« la voce L'iniziativa è di Elio Pecora ed è in 
, , programma per lunedi, ore 21, al Teatro Due di vicolo Due 
| Macelli 37 Partecipano I poeti Lea Candulli, EJiaabetta Gran 
( zollo, Mario Mlasiroll, Vito Rivlello, Carlo Villa, Giorgio 
i Welu 

Alte dal gioco La moslra, allestita presso lo Studio Soli» di via 
f del Babuino J25 ( 2 - piano) è alata perorogau lino all 11 
! febbraio ora 10-13 e 17-19 30 
! ItaUe-Ntcaregu L'Associazione celebrai lOtrrnl dalla vittoria 
! «andini»», oggi, ore 20, ei Centrale del felle di via Principe 
Amedeo 188, grande festa di autofinanziamento con balli al 
rumo di murice salsa dal greppo «Raiz« 

La leste di Haroevllle Salnt-Clalr Un progetto europeo peri 
'lunedi dall In/Arch, ore 21. a palazzo Taverna (via di Monte 
Giordano 3$), presentazione del modello di Mazrimiliano 
I Futtaaa, William Atsop, Jean Nouvel e Olio Steidle e prete 
I ottona video 

( | «Marne aicesee rt e Finalità e responsabilità della ricerca 
Scientifica cono di aótoformazlone di «Mucchio selvaggio, 
a «archivio disarmo-, oggi, ore 9 30, all'Aula di Fisica teorica 
I (vecchio edificio di Fisica) 

I Diritti dagli airufert. L’Associazione e I Unione lavoratori eri- 
i Irei organizzano per domani, ore 16, all ex Centrale del latte 
j (via Principe Amedeo 188) una fetta di carnevala per i 
bambini eritrei e Rome. 




iSUp.ui«Toauiuoi 


P «asme detraeteseli U Usi Rm2« il Dipartimento di psleolo- 
! già dell Università «La Sapienza» olirono un cono di forma- 
> .Itone tu «Le dlsgnosl e II trattemenlo dei disturbi del sonno 
dell'anziano, riservalo ai medici di base della Uri II coreo 
t •prevede urte aerie di 8 incontri, In Orarlo aerala, presao 
l'ospedale «G, Eastman- a partire dal mese di mano È 
, previsto uh numero limitato di poeti, le richieste di iscrizione 

% Venne spellile tubile *1 professor Cristiano Violoni, Diparti- 
r mento di psicologia, Via degli Apuli 8 , 00185 Roma, tei 
i 4921 16 - 492449-49)879 
Cavi di spagnolo Uno t Iniziala, un altri) 4 In programma per 
I prossimi giorni. È organizzalo dall'AlioClazIone Ralla-Cuba 
0 al Uene In via del Velatolo n 5 Per Inlormazlonl telefonare 
«In 67 90569 

•M rauche» a araacherlne Pedale Verde presenta domani il 
■ -Plano segreto del Comune di Roma contro I Inquinamento 
t da traffico- Seguirà una breve pedalata In maacheta denti» 
trilla Borghese Appuntamento a p le Napoleone (Plnclo) 
alle ore 10 

« mosti» mmmmmmmmmmrnmmm 

sGaàat. Alle lei opere di Giacomo Balle che la Galleria d Arte 
, Moderna custodisce, ri sono aggiunti trentaelnque dipinti 
lie del pittore hanno donato al museo Orarlo 9 14 
sabato 919. domenica 9-13 Chiuso lunedi Finoal26feb 
«rete. 



Fino al 7 febbraio 

l'AkadINeè I grandi fotografi raccontano gli animali Circolo 
Dritte SolgludiGhìlara triade' Bathl«H 6 Ore 9 30-19 30, 
lunedi chiuso Fino al 20 febbraio 
Mairi Daurater -Il ritorno del barbari Europei e selvaggi 
, ì bella caricatura. 157 litografie Ita la primeelaaecondamelà 
- r del) 800- Gabinetto matonaie della riempa, via della Lun- 
i garetta 230 Ore 9-13, lunedi chiuso Fino al 28 febbraio 
*MÌm mesti a vfle quotidiane. Dal bagno privalo alle pub- 
blicha terme plastici e calchi- Museo della civiltà romana, 
• piazza Giovanni Agnelli |0 Ore 9-13 30 domenica 9 13 
I giovedì e ubato anche 16-19, lunedi chiuso Fino al 16 


MOSTRA 

Piffero 
è uscito 
dalla tela 


M Luca Piffero Opere re¬ 
centi Galleria li Ponte via S 
Ignazio, 6 Tutti l giorni dalle 
10/13, 17/20 Fino al 20 feb* 
braio Luca Piffero appende al 
muro le ultime tracce di grigio 
rimaste, prolungandole da un 
nero denso e inquietante Ac¬ 
cenna poi a tracce di simbolo 
che non vuole apparire del 
tutto Poi il grigio si raggruma 
fino a diventare spessore e 
inusitatamente segno II pitto¬ 
re che ha memorizzalo infine 
riprende dalla sua splendida 
fanciullezza quando era alile 
vo di Ziveri, aspetti ludici e 
tragici allo stesso tempo di 
cose viste e digente 
Luca Piffero ne ha fatta di 
strada catturando dallo spazio 
e dal colore 1 più Intimi segre¬ 
ti, diventando famelicamente 
tecnico sapiente conoscendo 
tutti I limiti e le improvvise bel¬ 
lezze che il dipingere può da¬ 
re Silenzio e vuoto sono limiti «j 
che si spostano continuamen¬ 
te e con essi si muove assolti 
gllandosi I Immagine che li In- 
segue Ma qualcosa resta sem¬ 
pre l'opera che vuole dire il 
silenzio e il vuoto deve parlare 
grigio nero e bianco con qual¬ 
che sbavatura di colore come 
se fosse qualcosa. L immagine 
del vuoto, secondo Piffero, 
non è un immagine vuota, ed 
è quasi solo un attimo, poi 
l'autore svela 1 inganno, ab» 
batte U rifugio grigio, spacca 
la tela, spegna II colore diven¬ 
tando muro e diviene segnale 
ecologico Resti di albero 
mozzato e filiforme, si Inchio¬ 
da ad un idea di cantinella e 
indica 1 uscita delia tela, Piffe¬ 
ro si è sentito come soffocato 
dallo spazio angusto deite tela 
ed è uscito alla grande diven¬ 
tando tutto, dati esploratore 
ai ricorcatore.dl nuove dimen- . 
sioni colorate é lacerate dalla 
tempera all uovo e dall'olio vi¬ 
scido e squillante 
li punto di quiete sta dun¬ 
que fuori deli opera, tra il co¬ 
lore che si fa silenzio e 1 se¬ 
gnali aggettanti che ci si depo¬ 
rtano misteriosamente sopra. 

E colore che si solidifica assu¬ 
mendo aspetti non diversi da 
quella sorte che la natura le ha 
voluto destinare Piffero ha 
vinto la terribile serietà delle 
intensioni risolvendole con 
grande maestria tecnica e i) 
naturale talento del bambino 
di sempre DfihGof 



POESÌA 

I sensi 
scossi 


ri carezze/profumo ili tcot- 
wnri/tenrieeosri messaggio, 
recita uno del testi, introdurti- 
vi mentrelè due danzatrici In- 


RAQAZZI 

«Arlecchino 
che semina 
il grano...» 

■i Nella notte tra il 28 feb¬ 
braio e il primo marzo, sul 
' bordo dei dirupo più alto di 
un bosco delle Preaipi Orien 
tali, U demone della notte e 
principe della cavalcata sei- 
; vaggie, Heliequin, si incontra 
con U monaco dalla lunga fai 
-ce Da questo incontro al¬ 
quanto strano prenderà il via 
la magica avventura di Arlec 
chino servitore di Hellequln È 
una traccia dello Spettacolo 
del Teatro Piccionaia «Arlec¬ 
chino che semina il grano 
volta la carta si vede il villano» 
messo in scena, da oggi fino a 
venerdì 10, a) Teatro Verde 
(Circonvallazione Giamcolen- 
se, 10) da Tirino Carrara. La 
maschera di Arlecchino è pre 
sente anche nello spettacolo 
del Teatro Artigiano «L'imbro¬ 
glio del due ritratti» che de- 
butta martedì 7 con repliche 
fino a sabato 11 al Teatro Don 
Bosco di via Publio Vaieno, 


to alle esperienze nuove e di 
rottura Appassionato sosteni 
tore dell associazionismo cul¬ 
turale negli anni 60, nel 70 è 
stato un protagonista nel pro¬ 
cesso di svecchiamento del 
cinema Italiano Ha sceneg¬ 
gialo film come «Irene* di Pe¬ 
ter Del Monte e «Qualcosa di 
biondo» di Maurizio Ponzi ha 
scritto bellissimi saggi su Ro9- 
sellini e Visconti, ha curato in 
chieste, servizi e sceneggiati 
per la televisione La sua 
scomparsa lascia un grande 
vuoto ne| mondo del cinema, 
ormai carente di attivi militan¬ 
ti come lui 



■ NEL PARTITO ■■■■■■■*■ 

FEOERADONEROàlANA 


oLUjdl I erotismo di Baranti e Amen- 

11 dola non si ferma coni confini 

Gài S 6 SSO C 0 T P°’ prcnde corpo, an¬ 

zi, nelle forme della natura, 

, é _ _ .. nell odore della terra o del 

■i MMftdtconGn* mare («amori dai linguaggi 
so Berardì e Antonio Amen* primitivi /Segnali antichi co- 
dote. Coreografie di Glunpto- ™ dubbiò* che »» 
la Muongiu e Vittorie Salitati ride/tende braccia che non 
Musiche di Antonio Arneodo- hanno seguito.). 


trecciano I loro corpi In un 6?., “Plroto 2* 

h.iirwnùdu» ^wn«,i.t« M. «Gli amanti Umidi, di Carlo 
ballo senrilivo Centurie Ma Oddom 4 


RICORDO 


aoBenrdl e Monta Amen- primitivi Vegliati antichi co- Il /•tnams 
dola. Coreografie di Glampao- me dubbi /Terra che non aor- U tUlvIIlM 
la Marenghi e Vittoria Sallutil ride/tende braccia che non 

Musiche di Antonio Arneodo- hanno seguilo.). IR* DClSO 

la Reala di Enzo Benrril Lo snettaeoio à un laeenn. - 


la Regia di Enzo Benrdl 
.Teatro In-, ricolo degli Ama- 
tricianl 2 , Uno all '8 febbraio 
Distillazioni di umori e aaporì, 
dt (remiti ed emozioni, coaU- 


Lo spettacolo 4 un raccon¬ 
to, quasi una contesatene, do¬ 
ve Il viaggio nell erotismo 4 
Istintuale c « ibllmato e Temo- 
aione riatta tnsrneaae con I 


un amico 


Alle 11 di questa mattina 


tulscono le trame dett'ultimo codici dell estetica, non della presso il San Giacomo di ria 
lavoro del greppo «Fonosfe- psicologia. Delicata e Incisiva, Rigetta 46 si svolgeranno 1 fu¬ 
ra-, prodotto dal FtorianEspa- quando serva, latreisteaacgue natali di Gianni Menon Crib¬ 


ra., prodotto dal Florian Espa- quando seno. lamateMegue mirali di Gianni Menon CrfU- 
ce dt Fescera dove ht dbbut- 1 plcchTe (andamento ondag- » do, sceneggiatore, animatore 
lato, Grappo attivo nel campo grame <fet detedeteool u ta n do-vdl« d eaatub, regiatevrarie : ao- . 
della ricerca rolla poesia per- ri dalle piccole percwlon] at- 3 pnitumi amante de) cinema, 
formativa e soprattutto sulla testile stila scena o dalla (a- «Danni Menon, triestino di ra¬ 


dette ricci» sulla poesia per- ri dalle piccole percterionl at- j pnttumi amante de) cinema, 
formativa e soprattutto aulla Ialite ridia (cena o dalla la- «Danni Menon, trfestino di na- 
poesia sonora, lo avevamo già Uterina a (tato che le dà un «dte e rom ano da vent’annl, 4 
risto al lavoro lo scotio anno tocco mediterraneo. 5 * M >p re *' n,e -( momenti più 

con «Siluaiionl endemiche. Cornei origanoo 8 barillco significativi e stimolami che 

dove I due poeti e perfomer che contribuiscono a sveglia- ■?,„!(?? 

affrontavano la problematica rei sensi del due autori Enel- 

de) vivere In diti, l'allestimento di -Scoienti. sitofra 

■Scosaensl. et paria Invece, mancava solo un richiamo ol- £!£££££ tTfflS 


• Utre )MII O pciiwntcr UIC L-WIIUIUUISA-UIIU a muw la-lla» 

affrontavano la problematica rei sensi del due autori Enel- 

de) vivere In dui, l'allestimento di .Scodami. e Ji*K 

mancava solo unrichtemool; Srorazfora era I Officina 
con 1 linguaggi di poala din- fattivo concreto odori e prò- ritmclub una delie sue nume- 
zs colore e musica, dell erotl fumi potevano perfettamente rote ittìvttà. tutte all'Insegna 
amo, della ricerca di piacere Inserirsi nel progetto dello della militerai. Menon erede- 
lirico. di sensi scout, appun- spettacolo, quello di tramette- va fermamente che con il cl- 


llrico, di sensi scout, appun- spettacolo, quello di trametfe- 
to .Sintesi di ptecere/placere re tutto attraverso i sensi 
sìntesi di Flaceie/pirole som □ SU 


nema ai potesse fere la rivolu¬ 
zione ed è sempre stalo alien- 


CINECLUB 

Il Grauco 

ricorda 

Truffaut 


■■ «Cura la tua destra» o 
meglio «Un posto sulla terra, 
come in delo • di Jean Lue 
Godard, una fantasia in 18 
quadri per attori macchina da 
presa e magnetoscope è in vi¬ 
sione, da oggi fino a giovedì 9, 
nella saia À del Labirinto L al 
tra sala dei cineclub di via 
Pompeo Magno 27, ospita, 
ancora per questa settimana, 
opere di Bergman «Sussurri e 
grida», «Il volto» e «Il settimo 
sigillo», poi un capolavoro del 
cinema mondiale, «La coraz- 

r ta Potemkin» di Ejzenste)n 
un film di ricostnizione sto¬ 
rica (nasceva da una esigenza 
celebrativa, il ventennale del¬ 
la rivoluzione del 1905) dove 
la storia è un tramite per co¬ 
municare il potenziale di rivol¬ 
ta e di lotta della popolazione 
di Odessa 

Il Grauco (via Penula 34) 
presenta oggi (alle 16 30 e al¬ 
te 18) per tutti gli amanti detta 
fiaba «La bella e la bestia» di 
JuraJ Herr (segue, alle 21, un 
MMtfgjot* Tadeura JCantof, 
«La classe morta» Domani, 
agli stessi orari, replica la «Fia¬ 
ba. » mentre. aUe 21. c'è «Vi¬ 
ta di O Ham, donna galante» 
di Kenjl Mlzoguchi, un film 
giapponese in versione inte¬ 
grate con sottotitoli in france¬ 
se Lunedi il cineclub ricorda 
I anniversario della nascita 
(1932) di Francois Truffali! 
(oggi avrebbe compiuto 57 
a.KiO con «Effetto riotte» Mar¬ 
tedì «La prima polka» di Klaus 
Emmerich in versione origina 
le con sottotitoli in italiano j 
DM le 1 


cuna, restituiti entrò due giorni dalla conclusione del con¬ 
gressi presso gli stesti compagni 
Avviso per I segretari di mommi. TUtti l segretari di MtteM 
sono tenuti a ritirare ai piu presto presso la compagna Malta 
Grazia De Angeli*, la cartellina con 1 materiali di documenta- 
alone per lo «Palmento del congressi 
Iniziano l concretali Borgo Prati OMflf (Mkucd); Fidane ore 
18 (Leoni),Tiburtino m ore 18 (Parola), Due Upni Orò 1B 
(Vichi), Monteverde Nuovo (Rosa); PaimaroU ora HOftfc 
ro). 

Sex. lta!gaa E. Bertlngoer. Ad appena un mete dall'teWo dal 
nuovo tesseramento La sezione E Berlinguer deUltateai hi 
già raggiunto e superato il 100X del tesseramento *89. Ri¬ 
spetto al 164 Iscritti dell 86 sono stati consegnati 198 cartel¬ 
lini pari al 1058 e con 8 nuovi Iscritti. 

FOCI ROMANA 

Ornilo Uct «Monti» (V dei Serpenti, 36). ore 1890 frate 
concerto «Che fine ha fatto Viìla Àldobrandlni?» _ 
Circolo Uct «E. Che Goavara» (C/o Sez. Pei VilteMte Brada) 
ore 16 30 festa del tesseramento. 

CtecoSo Uct «E. BefUngaer» (C/o Sez. Pd Salario • V Sabbio 
43 A) oro 20 30 Festa di carnevale Rlgoroaamenteln tei» 
schera, 



Echaurren e la gioia del «far grande» 


COMITATO RCDKMUU 

Feffenriaoe CeettUL Confiate Perone di C s teste ore )• 

(Musohno> Cuchlttt ore ]7,30 (Cxhrano). 

Fedenzteee A OvIUrocthU. Angitetera^orUnue rena»»» 
oreJCSO (Pwrelll, Berteli. 'ùmumts. CMteveecNt ili 
continue congresso ore 16 (FpteellOt De Allllli. 

ContreuL Bnccteno are 17 (Avlncote, Cessendro); M«Btegn| 
°cL‘te l>al>0>1 *' CoUteu-Oi Sante Severe ore 14 

Fed erera i», » di lattee, Cori Gramsci ore 18 (Recchla), eoe- 
grosso 

CoepMsL Fondi ore 17 30 (DI Rote); Sfrerionga ore ITO. U 
Rocca, Vitello; Sonnmo Capocroce Ore 17 (RoncD; Pwmàa 
ore 17 (Grassucci Sèzze GiairtscD ore l7,30(AàflcLCewQi 
Esalano fAgnonD; Letlrra Sgartx (Occarelli); Fora* ore 17 

FettenufeM di Froteneae. 5 Francesce ore 16.38 lnau(iireteo- 
ne nuove sa (Campanaio, Palile» ore 20 Inaugurateoot 
sez. (CollepaidO, Fallano ore 16 30 Cd per «fedone sagre! » 
no (Spaziano; Cassino Calia ore 20 assembla precongree- 
suste (Zapparato). 

CostfreaaL&raore 18 (QuattruccL Sperduti); Casino cròco» 
mirato di zona ore 9congr Fiat (Cervini, CrescenzQ; BgvOs 
Gramsci ore 19 30 (Montino); Castelmaatimoora |8(ua0; 
Amasene ore 20 (Compagnoni); Piglio ore 200UvetQ;3fur- 

« ola ore 17 (Sapfo> Trevi ne) Lazio ore 17 (htiteflrinQ; 8. 
pollmare ore 18 (Miflliorel)i), Gallinaro ora 19 (Dfonwo, 



■i Pablo Echaonen. Gal 
(erta Giulia, via Giulia 148, fino 
a) 28 febbraio ore 10-13 e 
16 20 Per lunghi anni Pablo 
Echaurren è stato ti più poeti¬ 
co e favolistico acquarellista 
che aveva la pittura italiana. 
Dipingeva su piccoli fogli che 
divideva in strisce come l fu¬ 
metti e poi fioriva con minuti 
racconti di lotte e speranze 
sodali dietro te belle bandiere 
rosse o di animali abitatori dei 
boschio ancora deiman Di¬ 
segnava con grande araste e 
trascinante humour Ma que 
sto abito dì acquarellista favo 
ieggiatore «a passo ridotto» ha 
comindato a sentirlo sempre 
più stretto cosi ha fatto piu in 

S rande libri tu Maiakovsluj e 
(annetti e col futurismo te 
sue fàvole a fumetti sono sal¬ 
tate in «ria, come per una libe¬ 
razione tanto attesa e nman- 


data Eccolo pittore in formati 
medi e con una certa predile 
zione per il quadrato Un po’ 
Astratto e un po’ figurativo 
Volumi netti, colóri assai viva 
ti a brillanti stesi compatti su 
superficl geometriche A volte 
si deliiiéanD Volti molto co¬ 
strutti con 1 Immaginazione 
coloristico geometrica altre 
volte ingranaggi e altri oggetti 
L immagine è ben costruita e 
dell humour dì una volta è ri 
masto un gusto giocoso del 
comporre «alla maniera» di 
Depero dei pupazzi autono¬ 
mi 

Che Echaurren ora provi 
una gran gioia mentale e ma 
nuale, nei far. grande, nel va 
riara e nello stendere piatto i 
colon molto brillanti è eviden 
te Fu anche la gioia di Male- 
vie e dei cubofut urliti russi co¬ 
si energici e costruttivi Achll 


te Bonito Oliva che ha steso 
1 introduzione al cataloghino 
mette in pista, assieme a De¬ 
pero I Arcimboldo con te te¬ 
ste di (rutta e verdura che fa¬ 
ceva a Praga per Rodolfo li 
Noh credo proprio che Ar- 
cimboldo sfia oggi tra i pen¬ 
sieri pittorici e citazlomstt di 
Echaurren la sua immagina¬ 
zione del quadro prende 
energia dal fare grande e dalla 
scoperta tutta personale di 
un ex acquarellista che gioca 
con i colori su campiture mai 
osate e sulle stesure di mate- 
na compatte e sfavillanti 
Ora che Pablo Echaurren 
ha dimostrato, prima di tutti « 
se stesso che può far bene in 
grande oltre la felice stagione 
degli acquarelli credo che 
dovrà riflettere sul significato 
profondo che deve strutturare 
colon forme, volumi e I im 
magine tutta 



Paglia); Pignataro ora 19 (Gatto 

FederaxSooe di Rieri. ConfreMl; CanraiJce ora 17 (HgU> Pog¬ 
gio Bustone ore 16 (Giocondi D ); Casteinuovo ore 18 (Fra- 
ri) Greggio ore 16 (Giocondi R) 

Federazione di Tivoli Tonti* Tibenna ore 15 30 Cd su «lutati 
segretario (Lopez) 

Congressi. Monterotondo Di Vittorio (Cavallo); Otevano to¬ 
rnano ore 18 (Fredda), Nerola ore 18 (Palmieri); Venne ora 
17 (Mitelli) Rotate ore 18 (Mottonl E.V Ardnazzo ora 1740 
(Proietti), Boigo S Maria ore 17 30 (Amici). 

Federazione di Viterbo. Canino ore 18 Cd su discarica 

infedera 11 riunio..e su cassintegrati di Montato (PVanooS, 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■Mi 

Calla. È nata ieri Giulia, figlia dì Lucìa e Guido Dett'Aoutta, Al 
neo genitori e alla piccola gli auguri de) servizio politico • di 
tutta i Unità, 

Colla Sono nate Eleni e Caria, due simpaticissime gemelle. Al 
genitori, \ compagni Daniel* e GuìdoMagrìnì, tanti auguri da 
parte del Comitato regionale, della Federatone romana e 
dell Unita. - 




_ Centro trasfusionste dèi Ramazzili) 
f-rUtert*- Di tUorood» Strazbuigo, doro Iranno «tritalo fl 
FyteB-nfb euroReò, I conpegni del cono tonnezlone q»». 
teli 1988 e t segreti) 8 * 6 » sezioni che te tono distinte ori 
lavoro di tesseramento, unitamente ai compagni detnstRuto 
di stùdi comunisti .Palmiro Togliatti., hanno tortoeciltlo 3 
milioni per la Federazione comuniste romane. 



Teatro patologico: stasera è di scena la follia 


STEFANIA SCATENI 


Dario D'Ambrosi l Stilano Abbiti In «Nimico mio» 


tm La saletta del Centro 
teatrale «Al Parco» dove mer¬ 
coledì rara lo spettacolo di 
Dario D Ambrosi Nemico 
mio Manicomio ha inaugura¬ 
to il pnmo festival di «Teatro 
patologico» era strapiena 
Per 1 ritardatari gli organizza 
tori avevano allestito nella sa 
la accanto un televisore con le 
immagini deila rappresenta 
zione filmata in diretta Ma 
con risultati modesti II teatro 
di D Ambrosi è troppo fisico 
prepotente gestuale urlato 
per poter essere felicemente 


fruito da uno schermo televisi 
vo La sala teatro era infatti 
Impregnata deli atmosfera pa 
tetica e rabbiosa dei perso¬ 
naggi due malati in un ospe 
date plchiatrico che sognano 
il mare 1 acqua e la spiaggia 
con tale intenso desiderio da 
significare anche e inevitabil 
mente libertà 
D Ambrosi e Stefano Abba 
ti gli attori vestiti di pigiami e 
macchiati di rosso in viso 
hanno animato gli stupori e gli 
spasmi dei due personaggi le 
fantasìe logorroiche deli uno 


visualizzazioni costanti del 
mare e dei sussulti del proprio 
corpo e U presenza spaurita e 
silenziosa dell altro La stona 
come tutte quelle degli spetta 
coli di D Ambrosi e ispirata 
ad una persona realmente esi 
stria un distinto signore di 
Sant* Mana delta Pietà che 
ogni giorno credeva di poter 
finalmente partire per quel 
mare che non aveva mai visto 
La rassegna prosegue que 
sta sera con una rappresenta¬ 
zione di Benito Gutmacher, 
un attore argentino che pre 
senta Cry of thè body e fino ai 
26 febbraio con altri quattro 
spettacoli che D Ambrosi co 


me Ideatore del Festival ha 
scelto per affinità di contenuti 
e valore artistico e che ven¬ 
gono da van paesi Argentina. 
Italia Uruguay Germania e 
Francia L'intento esplicito 
della manifestazione è un e 
splorazione nei rapporti mai 
linear» tra normalità follia e 
teatro attraverso te motivazio¬ 
ni e i diversi procedimenti 
espressivi degli artisti presen¬ 
ti dal corpo totale di Gutina 
cher allo svuotamento emoti 
vamente tutto femminile di 
Carla Chiarelli al misticismo 
grottesco e tragico di Domini 
que Coilignon Maunn Ma il 
Festival si propone anche co 


me strumento in grado dt al¬ 
largare i! dibattilo sul proble¬ 
ma della malattia mentale in 
quanto tate per questo ad 
ospitare 1 iniziativa è la coope¬ 
rativa di «Psicologia sociale» 
di via Ramazzati 31 una strut¬ 
tura nata nel 76 con l'obietti¬ 
vo di curare il paziente attra¬ 
verso il suo remserimento nel 
la vita quotidiana e di rapare- 
setttare per il quartiere non «lì 
posto dei matti* ma un centro 
di nfenmento vitale e pieno di 
iniziative inoltre nella setti 
mana dal 17 a) 24 sono previ¬ 
sti oltre agii spettacoli serali, 
anche una serie di incontri 


con specialisti, tra gU altri |X 
ptechraW Luigi Cenerini e Giu¬ 
seppe Dell'Acqua e lo palco, 
drammista Renato Gartrauto. 

Il Festival, che vette) rappre¬ 
sentato all ospedale patente- 
Meo .Paolo Pìm. di Milano In 
maro, espatrierà pel negli 
Usa per una tournée II fogno 
di D Ambrosi è che questo 
progetto vada in giro per tt 
mondo un tentativo concreto 
di approfondire la ricerca, ah 
largare II numero degli spetta, 
coll e permettere incontri 
sempre più freouenti tra arth 


Sabato 
4 febbraio 1989 


23 


lati e spettatori .normali.. 
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TELEROMA 66 

Ot. 1* iu panuglìi tot da- 
Mrto». taMDm; 16.30 «Mari- 
n». nowtli: 20.30 «Ari«o- 
crui». film; 22.30 Spedai* 
TUtoomirt; 23.30 Dotto, Tr 
68; 0.10 iNInotchkn. 


Or* 18.30 «Supereeven chia¬ 
mi Cairo», film; 17.30 Astro¬ 
logia; 18.30 «Casa Cacilia», 
scanagliato; 19.30 Medicina 
Trantatrè; 20.30 ali prato», 
film; 22.16 Optra; Eluir d'a- 
mora; 0.30 II mondo di Mar¬ 
ta. 


VIDEOUNO 

Or# 13 «Ironside», telefilm, 
17 Cartoni animati; 17.30 
«Le avventure di superman», 
telefilm, 19.30 «Dancing 
dava», telefilm, 20.30 «L'uo¬ 
mo in basso a destre della fo¬ 
tografia», film, 22.30 «Una 
regina americana», film. 


i^'ROMA 

itila f tu * 


RETE ORO 

Or* 16.30 Gioì* In vetrina; 
17.46 Cartoni animati; 
19.30 Tgr, 20.30 «Sangue a 
arena», film; 22.15 Video 
Ctasaic; 23 Gli specie» di Rata 
Oro; 24 A vostra «calta. 


CINEMA g ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuro» BR: Brillante C* Comico, D.A.: 
Disegni animati, DO; Documentano, DR. Drammatico E: Erotico, 
FA: Femescenza, G: Giallo, H: Horror M: Musicale SA: Satirico, 
S: Sentimentale, SM: Storico-Mitologico, ST: Storico. W: We¬ 
stern. 


TELETEVERE 

Or* 19 Appuntamento con 
gli altri sport, 19.301 fatti del 
giorno; 20.30 li giornale del 
mare; 22 «Maria Waiewska», 
film. 23.40 Biblioteca aperta; 
0.30 I fatti del giorno; 1 
«Nebbia a San Francisco», 
film. 


TELELA2I0 

Or* 20.25 Nawa aara; 
20.45 Quasigoat, gioco a pre¬ 
mi, 21.20 Andiamo al dna- 
ma; 21.36 «Ironeide», tele¬ 
film, 23 «Il bagnino*, firn; 
0.46 «Candida dova vai sana 
pillola», film; 02,00 New 
Notte. 





0 URINE TTA 

ViaM Mìnghatti, 5 

L 1000 
Tri 6790012 

Donna auTorio di una crisi di nervi di 

«eAMMTNMl 

L, 7000 

t'orfo di Jean Jacques Annaud • OR 

BR (16 30-22 30) 


(16 15-22 30) 

REALE 

Pinza Sennino 

L 1000 
Tri. 5810234 

□ Chi hi «castrato Rogar Rabbit di 
Rotati Zamaekia - BR (16 22 30) 

AOMRAL 

FtoBeWrbano.fl 

L «000 
Tri. 861195 


REX 

Coreo Trtotia, 118 

l 6 000 
Tri. «64166 

Mignon à partita di Frmeasca Archibu¬ 
gi. con Statato SandrriK - OR 

«MIMO 


N - ' 1F’ I.F Av-i! .!■: 

ESBljhBBKIEO 



(16 30-22 30) 

HmtCtmt.il 

Tri 3211896 

MALTO 

L «000 

□ Voci iantina sempre prosanti di 

fTrrrTHi 

L, 6 000 

0 R piocoto diavolo di Roberto Benigni, 
eon Wattir Mttthau. Roberto Benigni - 
BR (16 15 22 30) 

Via IV Novembre, 156 

T4 57H753 

Trinci Davtot • DR (16 22 30) 

Tri. 1380930 

MT2 

Vieto Somrito 109 

l a ooo 

Tri «37481 

Alton Nailon di Grahsm Bri* • FA 

(16 22 301 

MHMOATOWICXV t 5000 
VUkkttMd. 101 U 4941290 

Film par adulti <10-11 30-16-22 30) 

RtVOU 

Vto Lombsrdii. 23 

L/1.000 
Tri 450663 

Lai, io E fui tf Dofia Dama conGriffìn 
Ounna • 6R (16 45 22 301 


rn 

ROGGE ET NOff 

Via Sri* to 31 

L 6 000 

Tri. 664305 

N lampa data mala 3 di Claude Pino- 
taau, con Sophie Mvcasu • BR 
(16-22 30) 


Vie H, «tonta. I 


L 7000 •oommeMeeontotaortsdiBuddyVm 
Taf. 8115108 Hom, con Cani Eiiwood - G 


ROVAI 

VWE FMwto, 176 


L B 000 Att» Natta tf Graham Bri* - FA 



■no 

BIWII 

1 1 Vi nirietall i 

pÌ*§HB 







ASTRA L «000 rwnom va m panatone a neri r*anu, 

VtatoJtab.235 WI1762S6 con Aiolo Visaggio » BR 116-22 30) 

ATLANTIC L 7000 U r»|stca M metrA d e con Nino 

V, Tuecotont, 741 Tri 761X66 O'Angsio.SE _ 06-22 30) 


SUFERONEMA 

Vto VMnria, 53 

l 8000 

Tri 465495 

Yeung gune. di Christoph* Cam • W 
(16 30-22 30) 

UMVEftEAL 

Vto 6*1. 16 

L 7000 

Tri 8631216 

Monwalja» di Jony Kram*. con Michael 
Jsckion - FA (16 30-22 301 

V1F40A L 7000 

Vto Gatto a Sxtoma, 20 

Tri 6395173 

0 La oom cambiano di David Mamet. 
con Don Amache • 8R (16-22 30) 


■ VISIONI SUCCESSIVE I 


AMBRA JOVWELU L3 000 
Finn G-Papo Tet 73 1 3300 


Ulte moglie franasi - E (VMtBI 


AU0UBTU9 L «000 

CtaV, Intatti» 203 Tri 6176465 


OQIooN 

wtyicon 


I naCaegu* 4 Fatar Green»- 

8*n*d Hi. “. 


OR (16-22 30) Piazza Standone, 16 


L ♦ 500 
Tal 890817 


AZZURRO BORO 

V.MUMB4 


L 5000 «'«tortine Balle datai# (16 30), N 
Tri 3811094 premo ti Istatfe (18 30), Madama V* l'Aquito. 74 

•usata (18 30), Bagdad ee» <20 30). - 

Cui da tee (22 30). Trllogto (24) 


L 2000 
Td 7694951 


Morbide ti giorno o ti notto • E 

(VMI8) 


militai, 62 


L 7000 
Tot 347,692 


Mignon I partita « Franco»» Archibu¬ 

gi, con Stefani» Swdrrih • OR 


AVORIO EROT1C MOV* L. 2 000 

VtoMaarata, 10 Tal. 7653627 


Film par adulti 


MOUUN ROUOf 

WoM Ccrbino, 23 


L 3000 
Td 6562350 


w?*r\ 

L 6000 
Tri 4761707 

1 h^-iryiift^rrij 




BLUE MOON 

Vietai 4 Cantoni 63 

L 5 000 
Tri 4743936 

FUmp* adulti (16-22 30) 


L 2000 
Tri 484760 

Film pm adulti 


L 5000 
Tri. 7615424 

Faniooi ve in panrion# di Nari F«anti, 

con Faota VHtoggio - BR (16-22) 

~r>m , 1 

L 3000 
Tri. 8110203 

Fitm p« adulti 





plLJ 

i.i i.i..i. 1 ..il 

cafraMca 

Ptom tarmici, 101 

L 6 000 
Tri 6792465 

Nudo a arado di Robert Townsahd, con 
Eddto Murphy -BR (M 30-22 30) 

UUtSE 

VtoTInftins. 354 

L 4.600 
Tri 433744 

Firn p* sdutti 


0 laiaam «ombaydi Mv» N»ir - OR 

(16 22 30) 



b4Kd.rla carnai# - E (VM18I 


■CEEl 

MI l’knwtl«.ti«g - DA 115-22 30) 

1 il'ìi.iiii'iVj i ì iYiI 



COLA DI «HO 

asaa 16 ** 


L 1000 


•"f"(WP"I W 

(16 16 22 30) 


VtoPWvincto, 41 


Td. 420021 


(16 30-22 30) 



L 6 000 
Tri 299606 

Pantani ra in panetonR di tari P«tati, 
eon Facto Wtoggia ■ BR (18-22 X) 

MM 1.1.000 

FàCÉllM l N TK 5174452 

0 fungile nata nebbie di Thso 

5r^ OTT *7,» M 3?So,' 

ss». . 





l« 4 


EMPIRI 1 
Vtotal'laarcho, 44 

L 7.000 
Tri 5010662) 

Cocktail di Rag* Donridaon, con Tom 
Croia# - «R (16 22 30) 

UFI «A 

nani Santo, 92 

L 8000 

Tri 512664 


ITOti 

Ftona in Lucina, 41 

t 6 000 
Tri. 6178125 


«MONI 

VI» Itoti, 32 

L IO» 
Tri 6510548 


Wmm' ' 

UncFluto <07/. 

t 5,000 
Tri 555735 


iXCILtfOR L 8000 

Vla«.V,driC*mrio,2 Tri 1912296 

l)i'>TÌfv>ryÌMÌ/<TTr- 

SS^tr Fin 

nrm 

■ciJLimj 

itohMtitatafft 1 ' T T'1 

vUtottto. 51 

LvlOQO 
Tri 4761100 

SAIA A 0 Uq peaca di noma Wanda 

di Charles Crichtan con John Ctosu Js- 

mto La» Curtra - 8R (16 22 30) 

SALA B Tuckar di Francis Ford Coppo¬ 
le. con Jaff Bridge* • A (15 45-22 30) 

RsjBPino 

Wt* 

■■■■MHiÉLliIlìlSl 

GKMU.Q 

VI» Nomental. 43 

L 7000 
Tri 664149 


GOLDEN 

Vto Tritalo, 36 

L 7000 
Tri 7595X2 

Willow di Ron How»d • FA 

11830-22 301 

ssru,» 

L. 9000 
Tri 6360600 

0 Compagni di scuola di a con Cete 
V*don# ■ BR 116 45-22 30) 

NOUGAT 

Largo I.Mvcrito, 1 

L 8 000 
Tri 666926 

Tradita di Costa-Gtvras con Cabra 

W)ng*, Tom tarmg* - DR 
(15 15-22 X) 

noiMo 

-«.atomi 

L 7000 
Tri 582495 

QTT7'Tnr" , ',r?^i"r. , ,'T.H'. 

nW 

vnfggttno, 37 

L. 8 000 
Tri 6319641 


VtoChtobrara. 121 

L, 6000 
Tri 6126926 


MAIITOfO 

Vto Appi». 416 

t, 8 000 
Tri 766016 


MAJÉ6T1C 

Vto 18. ApoatoS, 20 

L 7.000 
Tri 6794909 

□ Chi ha inoMfrtio Rogar Rabbit di 
Rabart Zemecki» - BR (16 22 30) 

«mcuiy 

«la «Pori. Canne, 

5573224 

l 5000 

44 • Tri 

Frimp* adulti (16 22 30) 

MCTAOFÓUTAN 

VW 4ri Caio 5 

L 6000 
Tri 36X933 

S.0 6 Fantasmi di Richwd Oonn* FA 

(16 15 22 30) 

v5rISrto.il 

L 80X 
Tri 669493 

■ le vita à un lungo Ruma tranquillo 

di E nanna Chitita BR 

(16 30-22 30) 

MOOIRNETTA 

Ftoas Repubblica. 44 

L 50X 
Tri 4X265 

Film p* adulti (10-11 30/16 22 30) 

MÒOtRNO 

FtozuRapubbiita.46 

L. 6 000 

Tri 4X285 

film p* adulti 116 22 30) 

NEW YORK 

Vto tata Cava, 44 

L 70X 
Tri 7810271 


FAMI l. 8 0» 

Vana»Orto., 112 Tri 7695568 


PAMUNO 

Vtoobdri Piata. 19 

L BOX 

Tri 5803622 

Midnlght run (v* sione mgis») 

(16 22 40) 

FRfWINT 

Via Apoi* Nuova 427 

L BOX 

Tri 7810146 

Miranda a La bonna (15 22 30) 

FUWCAT 

Irta Cairo#, 96 

L 40X 
Tri 73133X 

Ig^iMilHfll 

OUWNAU 
VtoNaitonrio. 190 

t, BOX 
Tri 462663 

UHii 


Ftoni S. Franco*» rfAsriri _ 

RAFFAELLO ”13 Ooodmorning VtotnomdiBvryTT 

Vto Tarn, M vinson, con Robin Wtoums • 8R 

_ _ (16 30-2130) 

TUBANO □ Lo to goando dal santo bevitoro di 

Visitali.2 Td.392777 totano Orni,conRutg* Hawr • OR 

(16-22 30) 


I CINECLUB I 


DEI PtCCOU L 4000 

VittoddtoPinoto, 18 (VRoBorghoM) 
Td. 863485) 


Lo nuove owonturoti broooto ti far- 

ro-OA 115 30-18 30) 


U I0CJETA APERTA • CENTRO Ripoao 
CULTURALE 

Vto Tìiurtina Antico 16/19 
Td. 492406_ 


Vii Parogto, 34 

Td 7001785-7822311 


Cinomi polacco. (Cintar. La ctoNS mor- 
ts di Kontor (21) 


RLAMMTO 

Vto Pompoo Magne. 27 
Td. 312283 


L 6,000 SALA X Cure to tue destra PRIMA 
(17 30-22 30) 
SALAB tusaurrle grido(17), N«otti¬ 
mo dgido (19) Rvolto(2240) Loco- 
_reame Potomkim (2016-21 30) 


TIBUR L 3600-2 500 

Via <tog9 lbttehl.X 
Td 4957762 


I SALE PARROCCHIALI I 


ARCOBALENO Via Rodi. I/o 

L 3 600 int, L 2 600 rìd. 

Td. «441694 


CARAVAGGIO 

Vto Peritolo, 24/6 Td. 864210 


Vto Torta*. 7 Tri 776960 


□ La leggami» dei unto bévitora ti 

Ermanno Olmi con Rutgar Hauer • OR 
(16 21) 

Mr. Crooótito ti tindao i ti John Ccr- 

no», con Paul hogan - A (15 30-22) 

lo vtod dal ilgnoroflono finite docon 

Mwìma Trotoi - 6R 


I FUORI ROMA I 


FIONDA Td. 9321339 


FIUMICINO 

TRAIANO Td 6440046 


B U2 rotto end hun ti phto Joenou, 

cenai U2-JM _ 


■ Carueo Fot coià i ti padri polacco 

dio con F Nuti- BR_(16 22) 


FRASCATI 

POLITEAMA Lego Panini, 6 
Td, 9420479 f 


Td 9420193 


SALA A* Cocktail ti Rogar Oon.ldton 
Cón Tom Cruta • BR (16 22 30) 
SAUL B Cono di Jean Jscquts Annaud 

• OR _ (16-22 30) 

Wiilour 4 Ron Howard - FA 
_(16 22 30) 


OROTTAFERRATA 

m 

L. 7 000 Td 9456041 


VENERI L 7 000 Td. 9464592 


Nudo a crudo di Rotati Townsend con 
iddio Murphy - BR (15 22 30) 

òocktoll di Rogv Donaldson con Tom 
Crwss-BR_(15 30-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Tel 90018B8 


Cono di Jein Jicques Annaud DR 
_(16 22) 


Td 9002292 Chiuso por misuro 


OSTIA 

KRVSTALL 

Vto Pdtattw Td 6602186 L 6000 


CocktsH di Rogar DonsWson con Tom 
Crune - BR (16 22 30) 


SISTO 

Vto dw Romagnoli Td 5610750 
L 8000 


0 Un pasco ti nomo Wanda di Charles 
Crichion con John Ctonio Janmo Leo 
Curi» ■ BR (16 22 30) 


SUPERBA 

Vto ddla Mirini 44 Td 5604076 
L 8000 


torso di Joan-JicQusi Annaud • DR 
(16 30-22 30) 


TIVOLI 

dUSEPPETTI Td 0774/28278 


Willow di Ron Howird FA 


TREVIGNANO 

Td 9019014 


Riposo 


VALMONTONE 

MODERNO 


■ Caruso Patcotky di padro potocco 

di e con F Nuti - BR (17 30 21 45) 


VELLETRI 

FIAMMA L 5 000 


□ Chi ha Incastrato Rogar Rabbit di 
Robart Zemeckn • BR (16 22 16) 


SCELTI PER VOI i 


O CAVALLI SI NASCE 
Il titolo vtono do un racconto fran¬ 
cato di Alloro, me é tota un prete¬ 
sto (riguarda un faroooco episo¬ 
dio amoroso). Più importanti è » 
contatto cho Sergio Stoino, par il 
tuo debutto elle regie cmarnato- 
orefice, ai è scelto: 9 Cilento del 
1632, tra restaurazione borboni¬ 
ca e utopia rivoluzioneria, tre tar¬ 
di giacobinismi e infatuazioni tot- 
torarto. Protagonisti dalla vicen¬ 
da, due fiorentini in viaggio nel 
Sud e finiti, loro malgrado, nelle 
vita di un principe con figlie de 
morltvo. Molta musica a tonto 
coloro, e soprattutto il doaidorio 
di fw sorridere ooruo dimenticare 
)'ingiustizia scoiato ti tori e di og- 

ARISTON 2 


O PAESAGGIO 
NELLA NE99IA 
H nuovo film dai grande One oste 
greco Thodofoe Anghatopouto# 
conclude una trilogia iniziata con 
«Viaggio a Citar a» e proseguite 


con «Il volo» Una trilogia tutte 
nel sogno do! viaggio Stavolta, e 
part*# sono duo bambini greci 
che abbandonano le madre por 
recarsi in Germanio, eNa ricerca 
dal padre emigrato Un padre che 
forse non esiste, non è mai esisti¬ 
to Me il viaggio, ovviamente, è 
uno strumento di crescite, una ri¬ 
cerco di se stessi Scritto da 
Anghetopoukto insieme e Tonino 
Guerre, il film attraversa una Gre¬ 
cie brullo, invernato por nulle turi¬ 
stici; il peate dell anime caro al 
regista delle «Recita». 

EDEN 


■ LA VITA E UN LUNGO 
FIUME TRANQUILLO 
Esordio miliardario (in Francie) di 
un pubbtìtitano che ee fere del 
cinema senza i prozio atomi dog» 
spot É la storto di uno scambio di 
culto il figlio di una facoltose fa¬ 
miglie borghese finisce in una 
congrega di cenciosi, mentre le 
figlie dei poveri vtono allevata se¬ 
condo tutti i crismi <"* —‘— 


nello villo dai ricchi. Nessuno si 
accorge di niente # nessuno sof¬ 
fre, ma un giorno accade che.. 
Più divertente nella prime ptote, 
dove al prende di mra il dossi- 
omo delta società francese, «Le 
vita à un lungo fiume tranquillo» 
spóaa satire e fatai con un certo 
brio; parti gli mence qualcosa, 
forse uno sguardo più maturo e 
consapevole sui meccanismi dsl- 
I ingiustizia 

MIGNON 


■ YOUNGGUNS 
Toh un wooternl Ogni tanto Hol¬ 
lywood ci riprove lE. m questo 
ceso, va sul classico le storia, 
celeberrimi, ti quelle di 6% thè 
Kid, bandito adolescente le cui 
gesta insanguinarono le contea di 
Lincoln, New Manico, tra B 1876 
e H 1880 Violento, colorato, gi¬ 
rato con il ritmo vorticoso tipico 
dei film sulle bande giovanili (e 
quella di Billy è proprio una gang 
in etile «Guerrièri della notte»), 
oYoung Guna» forse non ti bello, 
me ti ewuremente un f'“ '— 


e curioso Anche per la pattuglie 
di divi-tsenager ohe vi compaio¬ 
no* Chsrlto Shoen. Emilio Est#- 
vaz. Log Diamond Phillips, Ktofsr 
Sut bori and, accanto ai avecchi» 
Terence Stemp e Jack Palanca 
COLA DI RIENZO 
SUPERCINEMA 


O UN PESCE 

DI NOME WANDA 

Commedia fine e piviale in atomo 
cho si deve all'estro comico di 
John Cleeee, animatore del cele¬ 
bre gruppo dei Monty Python. 
Wanda ti un pesce esotico molto 
amato ma anche una splendida 
fanciulle americani (Jamto Lee 
Curii») molto «mente del gridato. 
Insieme e tra compiici ha compiu¬ 
to una rapine milierdarla me le 
coee, poi. el sono complicete. 
Dov'è finito N bottino? Come far 
parlare U «corvello dota rapina» 
finito in caroere? N «gitilo» * solo 
un pretesto per teoaere una sarto 
infinito <S variazioni comiche at¬ 
torno sgh inglesi e agii americani, 
elle loro lingue (ma I effetto ve 


disperso nodi versione Retane) e 
olla toro moni# Simpatico il cast, 
noi quoto ritroviamo, oltre a Ctoe- 
•e e elio Curilo, un inatteso Kevin 
Kline e uno strepitoso Michael 
Polio. Da non perdere. 

FIAMMA (Sale A) 
_ KINO.EURCiNE 

■ CARUSO PA8C08KI 
DI PADRE POLACCO 

H nuovo film di Frenoeaco Nuti oi 
svele un comico meno triste, più 
pimpante, più cattivo. Uno pah 
comodata ohe. per riconquistare 
le moglie che I ha testiate, ti di¬ 
sposto e tutto, anche • «penta, « 
picchiare, a travestirai do donne, 
e. Non anticipiamo: «Poaboohto v 

" ayì ,l,M ,a !*ST.ì£: 

mo di suspense, e non een*** m 


un Nuli ki tara» Mimminfjgnj 
eh. canto «tta». Forno m oom-t 
primnrl CtorlM* «un • »k*y To- ■ J 
gnau), ntonn Cote Monto ai ri-1 
Hr.a un nwnHn% *Mmn«k».f 

EMBA5SV, FXCtUIKwjf 


kabii. • E (VM181116 22 301 


B PROSAI 


•0 (Via dello Penit ani» 33 
• Tal 6530211) 

ANO 21 Spègniti breve sentale 
dal Mocboth di W Shakoipiara, 
con la compagnia ili giocc dal tea¬ 
tro» Regia dt Salvatore Martino 
AL BORGO (Via tal Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Alle 21 L’eppartamonto di Billy 
Wilder, con to cqmpagnia II Clan dai 
100 Rag» di Nino Scardina 
AL PARCO (Vi» Ramar Zini, 31 - Tal 
6280647-6340394) 

Alla» Thocryol thè Opta 

con Bonito Gutmacher 
ALFELUM (Vii F Cartelli 5 • Tal 
57836951 

Alto 21 a olio 23 15. Roteooleo Tv. 
Spettacolo di cabaret con La Roton¬ 
da 

ALICE 5 COMPANY CLUB (Via 

Monto dalla Farina 36 • Tot 
6879670) 

Mercoledì alle 19 Giochi ti oomu- 
nioeilone e d’aipraaaiona II pub¬ 
blico come prot sgomita 
ANFITRIONE (Via S Saba, 24-Tal 
5750827) 

Allo 17 30 Aspettando rispetto 

ro di Santa Stern interpretato e 
diretto da Sergio Ammirata 
ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tal 6544601) 

Aito 21 Como tu mi vuol di Luigi 
Pirandello, con il Piccolo Teatro di 
Mii s Ragia di Giorgto Strahlar 
ARGOT (Via Natala dal Grande 21 a 
27-Tal 68981111 
Aln 21 Allo 21 EoourW di Michel 
Da Gholderota, con la compagnia 
di Soia a to Luna 90» Regio di Lau¬ 
to ralppoiiti > 

V Atn 27 Riposo* 4 * - 

ATENEO E TI (V*to dalla Sciamo 3 
- Tal 44553321 ’ 

Alla 21 Le oeoonta generazione 
di Mario Martoria con Andrea Ren¬ 
zi Toni Servino (Unica rappresen¬ 
tazione) 

AURORA (Via Flaminia 20 - Tel 
393269) 

Allo 10 Una losca congiure di Ser¬ 
gio Totano ragia di Coitantlno Da 
Luca 

BEAT 72 (Via GG Bolli 72 - Tel 
317715) 

AUa 2115 ■ ptoooto teatro del 

monta di Hugo Von Hofmannsthal 
con i Allocuzione culturale Teatro 
dopo Adattamento a ragia di An¬ 
drai Giulio 

CATACOMBE 2000 (Via Leticane 
42-Tal 7553495) 

SALA A Alla 21 Chi page? Pago 
Moro di e con Franco Vonturmi ra¬ 
gia di Franco Anagno 
SALA 8 Ripeto 

CENTRALE (Via Celta 6 - Tel 

6797270) 

Alto 21 L'avaro e Lottarlo detto 

poste di Carlo Goldoni conto Com¬ 
pagni» Stabile Ragia di Romao Da 
Baggis 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A- 
Tal 738255) 

Alto 21 15 Tritati di PO t .quist 
con la Compagnia Stravagario Re¬ 
gia di Ugo Mergio 

DEI COCCI (Via Galvani 69 • Te) 
353609) 

Alla 21 30 Appartamento a parte 

di Roberto Ciufoli a Paolo Montasi 
con Tiziana Foschi Marco Brescia¬ 
ni 

DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 • 
Tal 6875831) 

Domani alto 21 30 Gabriele e Vo- 
lodye con Ugo De Vita a Riccardo 
Cuccioli» 

OELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 - Tel 6784380) 

Allo 21 Confusioni di Alan Ay 
ckbourn, con la Società par attori 
Ragia di Giovanni Lombardo Radica 
DEUE ARTI (Via Sicilia 59 • Tel 
4818598) 

Alto 17 a alle 21 .. ma c’è papè di 
Pappino a Turno De Filippo diretto 
ad interpretato da Luigi Oa Filippo 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 • Tal 
8831300) 

Alla 21 Le presidentessa da Hen 

nequm Weber con Gigi Reder 
Mmme Minoprio Regi» di Aldo 
Giuffrè 

DELLE VOCI (Vis E Bombeili 24 • 
Tel 6810118) 

Alle 21 le loeandtora di Carlo Gol- 
doni conia Compagnie Teatro delle 
Voci Rag» di Nivio Sanchim 
DE’ SERVI (Via del Mortaro 22 • Tel 
6795IX) 

Alle 21 Medea di Aurelio Pes con 
Carla Tatù e Luigi Cinque Regia di 
Carlo Guari ucci 

DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522) 
Alle 17 X e alle 21 Non tutti » 
ladri vengono par nuocerà di Da 
no Fo con la Compagnia Delle In 
die Regia di Riccardo Cavallo 
E OE FILIPPO - E TI (P le Farnesi 
ne 1 Tel 4955332) 

Alle 20 45 Talabot scritto e diretto 
da Odin Teetret testo e regia di 
Eugenio Barba 

ELISEO (Via Nazonale 183 Tel 
46211 4) 

Alto 17 e alle 20 45 Amenta Ame¬ 
rindi di P Shai ter con la compa 
gnia del Teatro Eliseo Reg a di An¬ 
tonio Calenda 

E T I QUIRINO (Via Marco M nghei 
ti 1 • Tel 6794585) 

Alle 20 45 Arden di Faveraham di 
Anonimo Elisabettiano con Renzo 


Montagnem Elisabette Pozzi ragia 
di Marco Sciaccelugs 
C.T.I. SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Te! 6794753) 

Alla 21 Cranaoa di Leopoldo Trie¬ 
ste con Lino Capdicchn P»er Luigi 
Mitili ragia di Mario Ferrerò 
E.T.I. VALLE (Via dal Teatro Valle 
23/a • Tel 6543794) 

Alto 21 la cHtè morte di Gabriele 
D Annunzio con Alida Valli Giulio 
Srogi regia di Aldo Trionfo 
FURIO CAMILLO (V» Camilla 44 • 
Tel 7887721) 

Alto 21 A/R scritto • diruto da 
Giancarlo Biffi con to compagnia a 
Cada Oie di Cagliari 
GHIONE (Via dalla Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Alle 17 a alla 21 (tanti vero me al 
arata di Pappino Da Filippo con 
Massimo Mollica a Laura Già noli 
Rag» di Gianni Scuto 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Casa¬ 
ro 229 • Tal 353360) 

Alla 17 • alla 2t Edipo di Sofocle 
con Gabriela Lavi» Monica Guerre 
torà Ragia di Gabriela Levia 

R. CENACOLO (Via Cavour 106 -Te» 
4759710) 

Alle 21 Soirée au grand guignol 

con to Cattiva compagnia regia di 
Barbara Enna 

S. PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alto 22 X Mefta tardi ohe Rat di 
Amandoti & Amendola con Landò 
Formi Giusy Valeri Ragia dagli Au¬ 
tori 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A-Tei 737277) 

Alte 2145 SerrMeCheneondie 
con Dino Verta 

LA PtRANNOE (Via G Canzoni SI - 
Tel 5782637 - 5746162) 

Alla 21 R «tardine dei ctie* di 

Anton Cechow -con to Compagnia 
Teatro La Maschera Ragia di Anto¬ 
nello Agloti 

LA SCALETTA (Via del College Ro¬ 
mano 1 - Tel 67831481 
Alle 17 X «cene tratte de Atteri 
veri Saggio degli «(lievi del t) anno 
MANZONI (Via Montezabo, 14/c • 
Tel 3126 77) 

Alle 17 a alla 21 Ita tappa ta ti 
paglia ti Ftrente di E Libiche con 
to Compagnia Cotta-Alighiero 
OROLOGIO (Via dai Filippini. 17-A - 
To) 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 2046 
Miserie bella di Pappino Oe Filip¬ 
po con to Compagnia dall Atto Re¬ 
gia di Olga Garavelli Alle 22 X. 
Gtory taya n. 2 di e con Maro De 
Candì# regia di Nicola Piato» 
SALA GRANDE Alla 21 Proeeeao 
di Giordano Brune di Mano Moret¬ 
ti con Lino Troiai Ragia di Josè 
Quaglio 

SALA ORFEO (Tal 65443X1 Alla 
21 Una apatia di «torto d'amara 

di Arthur Miller, con to compagnia 
Teatro Instabile Ragia di Gianni 
Leoqetti. 

PARIOU (Via Giosuè Borei 20 • Tal 
803523) 

Alle 21 15 Ora ri adfrttto di a con 
Grazia Scuccimarra al san France¬ 
sco Badaloni 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 - Tal 465095) 

Alto 21 He due parato da dirvi di 
Jean Pierre Delega con Franca Va¬ 
leri 

ROSSINI (Piazzo S Chiara 14 - Tel 
6542770 - 74726X) 

Alle 17 15e alla 21 VIqWU rbani di 
Nando Vitali e Checeo Durante con 
Amt« Durante Emanuela Magnani 
regia di Leila Ducei 
SALONE MARGHERITA (Via due 
Macelli 75 - Tel 6798269) 

Alla 21X MW a Oa Miti di Castel- 
lacci a Fingitore con Leo Guliotta 
Karen Jones Regia di Piar Franca 
sco Pmgitore 


SAN GENIStO (Via Podgora t - Tel 
310632) 

Alto21 RcatoprentidiH Pintore 
Ai contattino non far separo di V 

Metz con to compagnia Cmierì-Pe- 
tozzo 

SPAZIO UNO (Via dai Panieri 3 - Tel 

5896974) 

Alle 21 Insegnami tutta Cétina dì 
Maria Pacome con il Collettivo Isa¬ 
bella Motta ragia di Satana Scadi 
SPAZIO ZERO (Via Galvani, 65 - Tal 
5743089) 

Alla 21 Tre aerata di Riccardo 
Reim a Fabrizio Monteverta da Ca¬ 
cto» con Elisabetta Da Palo Ragia 
di Fabrizio Montavarda 
SPERONI (Via Luigi Speroni, 13 • Tal 
4126287) 

Alto 20 45 Raaaegna culturale att¬ 
ira 1 Ameno* Atti unici di Anton 
Cechov con la compagnia La Gu¬ 
glia 

STAMU DEL GIALLO (Via Cassia. 
871/c-Tal 3869800) 

Alla 21X ■ maltiera dtiTontiti- 

ta di Richard Harris oon Riccardo 
Piati Ennio Cdtorti Urauto Von 
Bacchiar 

STUDIO T.6.D. (Via della Paglia 32 • 
Tel 6895205) 

Alle 21 15 Giórni felM di Beckatt 
con I Asaociazione tti Prosa Teatro 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 - Tal 6788259) 

Alla 21 Amori diffida di Giacomo 
Pipar no con G Pipar no Claudia 
Della Seta Laure Penti Regie d> 
Lorenzo Salvati 

TEATRO PI (Vto degli Amatricwni 2 
• Tel 68676101-8929719) 

Alla 21 t eo n naeil di Enzo Bararti 
a Antonio Amandola 
TEATRO M TRASTEVERE (Vicolo 
Moram 3 • Tel 5895782) 

SALA CAFFÈ Alto 21 X Che fine 
he tette Betty Lemen? di A We- 
alter con Claretto Carotemito 
SALA TEATRO Alle 21 X «con¬ 
certante di e oon Walter Corta 
Regia di Pietro De Stive 
SALA PERFORMANCE ftpoao 
TORDINONA (Via tagli Acquaspar* 
t« 16-Tel 65458X1 
Alle 21 Voltati portomi di Alberto 
Moravia e Aitato di Marguerite 
Yourcenar con to Compagnia Grup- 
poTaatro G 

TRIANON (Vto Muzio Scavoto 101- 
Tei 7880068) 

Vedi spazio danza 

VITTORIA (Pzza S Maria LÌtaratri- 
ca B-Tti 5740698) 
Alle17eale2t Rumori fuori eoe- 
ne di Michael Freyn regia di Attilio 
Corami 


■ PER RAGAZZUMI 

ALLA RINGHIERA (Vis dai Rian 81 - 
Tel 6568711) 

Alla 17 Le vere eteri» di Ceppue- 
catte roteo e Un tene bastardo 
regia di Italberto Fai 
CATACOMBE 2000 (Via Lsbictna 
42 - Tel 7553495) 

Aito 17 Un ouere grande eoa! con 
Franco Ventanni ragia di Franco- 


(Via S Gallicano, 8 - 
Tal 5280945) ; 

Alla 17 Lo apode di Orlando di 
Fortunato Pasqualino con la com¬ 
pagnia teatro di Pupi Siciliani Re¬ 
gia di Barbara Olson 
ENGU8H PVJPPET THEATRC (Via 
Grottapmta 2 • Tal 5896201 - 
6879670) 

Alla 18 X PvMneNeoeueniogtto 
(m lingua italiana) alle 17 X 
Punch and Judy (in lingua inglese) 
QRAUCÓ (Via Perugia 34 • Tal 
7001785 - 7822311) 

Oggi e domani alle 18 X e alla 18. 
la Reta datiti beta e to bestie di 
Juraj Herz 



PROVINCIA DI ROMA 
ASSESSORATO ALLA CULTURA 
PINO LONGOBARDI 
MtKKTAm 

kl TEATRO OLIMPICO 

Pn «tonti» dtFttlww TU M 01036 

DA GIOVEDÌ 9 A DOMENICA 12 FEBBRAIO 

aito 21 • domanlea alto 17 30 

Mcmuof 

GINO PAOLI 

PREV BOTTEGHINO TEATRO ora 10/13 - 16/189 


IL TORCHIO (Via Mortami. 18 • Tal 
582049) 

Domani allo 16 45 Arieoohino e 
Re Luigi di Aldo Giovannatti • Clau¬ 
dio Pasqualm 

TEATRINO DEL CLOWN (Vto Aure¬ 
li» • Località Carrata - Udispoli) 
Alla 10 X Spettacolo par to «cuo¬ 
ia Un pepi dai naso roteo oon to 

• di Gtonni Taf Io- 


teatro MONO»VINO (Via G Gi¬ 
nocchi 16 - Tel 5139405) 

Alla 16 X fi getto eon g« «tiveà 
con la marionetta dagli Accoltella 
TEATRO VERDE .(Circonvallazione 
Gianieoienae 10-Tel 5892034) 
Alle 16 Ariechino ohe sentina N 
grano con il Teatro Picconato 

■ DANZAI 


e***, .Wtot-WM*. 
Domani alla 18 Rippraientitiant 
sacra di origina popolar* dal XV «a- 
colo 

OUMnCOIPwn. Gwiiu*d* Fato*. 
no • T* 3B330.) 

MvcgM.ll, Jt Conc*KM*lf. 
m.t. shton» Sfi*«.Ta> kkntgk, 
* scruni BMIhowi, Fratti*.. 
Ottut.V CW#IF 

«•ATOMO OttOONFALOtt IVI. 
■WGojl.lgn., WA-TV MIMMI 
Omvll.il. 21 Concv 104.1 Ci. 
«}S C.|k> 4rr.nl 4» cittì» 

D.II Albwtc.Mailer* 41 Salmi 
Fal.nr Ir*. G.lloldi 


MVnMatnScwgl,. rol¬ 
lìi 76609881 

All, 21 Fn*imtJ. Oooo. , KM- 
tarteten ti etar Spattapòli di dan¬ 
za con to Compagnia Golaaka dan¬ 
ce Theatre 


TEATRO DCLL'OPCRA (Pinza Sa¬ 
nammo Gigli, 8 - Tti 463641) 

Alto X X. «GH Grazi a i Curiati» di 
D Cimare»» Dirottar» Asn Curii» 
m ae stro dei coro Q Lazzari, ragia F 
ZambeUo; acati» L Marchiana, co¬ 
ti umB Schwengl Orchtura e ta¬ 
ro dal Teatro , ^ 
ACCADBR taBABOIIAMH tifi 
imiv* 4mcmM»M ■ t« 



_ . rv Jympr* 

granulia Remighi. Fontina di fio- 
ma a Pmi di Roma, Muiorgikij-Rl- 

Al*Oo2ScH«KSR*aft cJSlTEL 

A ANDILO (Tal 3285088 • 
7310*77)"^! „ 

Alto 47 » Concerto dada Mniita 
Luto» Bobini Muifthe di Sfchtan- 
barg, Schubart, Dabuiiy, Sphùr 
bari. Zalr ad , 
AUOfrDMÙM AUpifiTNllAflMM 
(VtoS Uffizio, 2« ; 

Chop toa Lto zt F x -i 
AUOrrOfHUbMMJI-PMI (Vto, Jan- 
donai. 2 * TeH32b4rt8) 

Giovedì alto 21 Ctaoarto daHt>- 
ctaatri Sinfonica Abrutzaia Mu- 
stcha di Luporini Rtaiini, Mozart 
AUDfTORMM RAI FORO fTAUCO 
(Piazza Lauro De Boti» • Tal 


Alto 21 Concerto dirti tota Gabrie¬ 
la Farro In programma Srawinaky 
AUOfTORMH SERAFMCUM vVia 
dai Sarafroo 1 • Euri 
Giovedì alto X45 Concerto dal 
Salzburg Piano Tra Mualche di Mo¬ 
zart. Brahm» Rayal 
QWONÌ (Vie dalle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

Giovedì alle 21 Concerto dal piani¬ 
ti» ruiio Shura Chèkauky Musi¬ 
che di Beethoven, Schuman, Cho- 
pit» 


Macelli. 76-Tal 6798269) 

Oom.nl ,11. 1930 ■r.mtr.HI 4.6 

fcKMw. 41 •!*(>■.CKWranttk 
4i Bw.lm, IMr nm» . Dm 
M wim h 41 Ooniii.ni « I* ma, 
A Fifa, di Mot.ri 


■ JAZZ-ROCK-POLK 

AUXANOCHMATZ ITI. Oli». » ■ 

TK 95993961 

All. 22 Cgncwto 4K klM M.K- 
•tream quinte! 

MQ MAINA (V lo S Francati» i Ri¬ 
ta. 16 • Tal 8826811 
Aito 21X Conceria di Rea» King 
Funky BHrtl Bond 

MLLV HOUDAV (Vi* d*flN Orti di 
fraatavato 43«Tal M16I211 
A»» 21X Fatta in allunò con 
swing dal CNgttoa Genita quarta! 

S&'im ■ 

AtajHTQ. Contatiti <3 muatoatjra- ^ 

CAFFI LATINO (Vto Monta T*»lac- , 

ciò. 96) , 

Alto 22 Concerto cUrt quw1«wL»V 
-^Satt» - «afta - Sala (ingresso «be- A 

CtaJUtoO CAFFI (Vto Monta « Te-1 

CLASSICO (Vii LfbWtl, 7) 1 

«to 21 «•Ctaajr toAfmf unk ean| 
«Baiahu. (tngrèèfti libatiti 1 
wuwtuo» (Viè^,.Sécchi. 3 - IH 2 
«S92374) | 

ifisratseftt 1 ;] 

Tal 68303021 « I 

Non parvsmuto | 

GRIGIO NOTTE (Via dei FtonaroK 
3(Vb-T»i 6813249) 

AH» 2 VX Contarlo di musica *»)• 

» Cariba 

MUSIC WN (Larga dai Fierenwu, 3- 
Tal 6544934) 

Alto 22 Concerto dai quartetto di 
trio Oa Paul* 

BAW-LOUM (Vto decoratilo. 13- 
Tal 474X76) 

Alto 21*5 Anta J Forati Blues 

STRANANOTT1 (Vis U «tentarne- 

no. 80) 

Alle 22 Fast» di carnevala con i 
concèrti dai gruppi Va-Uitra « Le- 


Principi, Baronesse e Giacobini 
un pizzico di cospirazione, 
una spruzzata d'amore. 


ALL', 


ARISTON 2 


Tutto condito di risate e da 
■ un nitrito di cavallo, 
perfettamente imitato... o no?) 


MAURO KRAROI 
PAOLO MENDEL 



i simce 


su 


•• M..M.* SeWWtTAIMO 
-VWCEKT0ATOO4A OEUASOCCUCO 
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Mai U potere del mete-media è stato eoe) grande. 
E mal. I mese-media, tono stati in eoe) poche mani. 
Opporci a questo vuol dire difendere la democrazia. 


y 




Insieme, nel nuora Pel. 

Perché d sono nuora ararti da conquistare 

e un Resse da rendere pii (tatto. 


la tolleranza, le soOdarietà, la coopcrazione. 


■ 






jfSl 



... 


Mentre cadono le barriere tra I Paesi 
al alzano, andato Italia, gN stnccatttialeiazze. 
E* una contraddizione dw tutti 
slamo chiamati a rtaofvere. 


L’abbraccio tra Oc e Ptl ha soffocato ogni riforma / 
And *90, voltare pagina. 


w 




Discuttamo di ristrutturazione ecologia deireconomla. 
Cioè di come convertirà tutto ciò che produca 
più mali che barri. 


Difendere ranririente 

potrebbe essere un nuora com a n da men t o. 
Di sicuro, è un nostro nuora dovere, A 


I termini nuovi della questione femminile: 
l'obiettivo non è avere piena cittadinanza 
In un mondo regolato da uomini, 
l'obiettivo è creare un mondo regolato 
anche dalle donne. 


^ ^ ’ : 
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Costruiamo insieme il nuovo Pei. 

Dal 20 Gennaio al 5 Febbraio 10.000 punti di incontro nei posti di lavoro e nei quartieri per iscriversi al Pei e partecipare al Congresso. Vi aspettiamo. 


Tesseramento '89 18° Congresso 










Sport 


Campionato 
Il volley 
rilancia 
di domenica 


Contro ogni pronostico 
i «panchinari» azzurri 
tengono testa alla Svezia 
in Coppa Davis a Malmoe 



Il giovane bolognese 
liquida Pemfors 
e Narducci cede 
cononoreaSvensson 



La protesta degli Isef 

L’educazione fisica 
cenerentola della scuola 
Ecco i cobas degli allievi 


■I POMA. Finalmente ci 
siamo. La pallavolo emigra 
alla domenica, domani il 
primo «esperimento». Come 
noto, la Lega delle società 
maschili aveva avanzato la 
proposta alla Fipàv di far 
sperimentare al campionato 
un paio di turni domenicali, 
in modo tale da verificare la 
rispondenza del pubblico. 
Concordata la possibilità di 
questa verifica, le date pre¬ 
scelte sono state il 5 feb¬ 
braio (domani, appunto) e 
il 12 febbraio, domenica 
prossima. Ma la pallavolo 
non «emigra» tutta insieme, 
in un colpo solo. Cera liber¬ 
tà di scelta e non tutti si so¬ 
no, o hanno potuto, *dè-J 
guarsi. 

Delle sei partite previste In 
A/J oggi, solo tre sono state 
posticipate a domani, men¬ 
tre in A/2 solo una su dieci. 

Questo tentativo nasce 
quindi già monco, accen¬ 
tuando i! disagio dì chi deve 
raccappezzarsi in questo 
volley spesso fraziohàt$;3ri3 
giorni ed orari diversi, tra an¬ 
ticipi e posticipi. Pur «osan¬ 
do» sfidare il basket, sport 
principe del tardo pomerig¬ 
gio domenicale, l'idea della 
verifica poteva essere realiz¬ 
zabile. Ma la condizione ne¬ 
cessaria era'che questa (as¬ 
se fatta in formazione com¬ 
patta. Cosi, invece, rischia di 
naufragare appena varata... 

Questi gli Incontri (ore 
17,30). Oggi: Camst-Petrarca 
(alle 14,30 per la diretta su 
galano), Venturi-Odeon, 
Conad-Virgilio. Domani: Pa* 
nlnl-Pozzillo, Monttehiari-Si- 
sley, Maxicono-Opel 

i ■ oca 


«5 Nazioni» 

Rugby 
d’eccellenza 
a Londra 


LONDRA, Il «Torneò ifelw 
cinque .Nazioni»,, disputa oggi 
la seconda giornata con due 
confronti molto Interessami; a 
Twlckenham Inghilterra Sco- 
zia e a Cardili Galles-Manda. 
U Francia, dopo il felice de¬ 
butto di Dublino, riposa. L'In¬ 
ghilterra è al debutto e affron¬ 
ta la Scozia Che due settimane 
fa ha travolto in casa II Galles 
e et *ì aspetta una partita mol¬ 
to intensa. Gli inglesi, Infatti, 
hanno smesso di glòcareK.jl; ; 
vecchio rugby chiuso e senza 
fantasia e hanno perfino 
sconfitto largamente l'Austra¬ 
lia, Il Galles è la squadra più 
in difficoltà delie cinque che 
partecipano all’antico torneò. 
Sconfitti in casa dalla Roma- 
rilav i gallesi hanno subito una 
autentica disfatta in Scozia e 
sonò dunque alla disperata ri¬ 
cerca di un risultato che tiri su 
il morale della squadra. An¬ 
che l’Irlanda sembra in diffi¬ 
coltà, anche se contro la Fran¬ 
cia ha giocato una partita no¬ 
tevole. Sembra comunque 
che non cl siano dubbi sulle 
lavorile di questo tornea la 
FVancia e l'Inghilterra. GII in¬ 
glesi vorranno certamente 
: reagire al gagliardo avvìo; dei 
francesi e dunque attende con 
Interesse la partita dei bian¬ 
chì. 



TULLIO PARISI 


* sa m 
■* ■% » 



La prima giornata di Coppa Davis fra Svezia e Italia 
si è conclusa sull'1 a I. Il punto azzuno è stato con¬ 
quistato dal.sorprendente Camporese che ha piega¬ 
to in tre set ìl quotato Pernfors. In precedenza anche 
Massimiliano Narducci aveva giocato una bella par¬ 
tita, cedendo a Jonas Svensson soltanto al quinto 
set. Dùnque, il .giorno dopo» sembra confermare la 
bontà delle scelte compiute dai Ct Panatta. 

DAI NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


Massimiliano toltoti Impegnato «min, Svensson _ 

Clamoroso a Vienna: l’Austria 
conduce sull’Australia per 2-0 


■I Dopo la p;ima giornata 
la grande sorpresa viene da 
Vienna dove l'Austria condu¬ 
ce per 2-0 sull'Australia. Ha 
contribuito molto a questo ri¬ 
sultato la vittoria dei giovane 
Horst Skoff su Rat Cash che 
ha confermato di non attra¬ 


versare un buon momento di 
forma. 

Altri risultati: Jugoslavia- 
Danimarca 1-0, Spagna-Mes- 
sico l-I, Paraguay-Usa 1-1, 
Isiaele-Francia 0-2, Urss-Ce* 
coslovacchia 0-1, fndonesia- 
Germania Ovest 0-2. 


■I MALMOE. E venne il gior¬ 
no del Signor Nessuno spro¬ 
fondato nell'anonimato della 
classifica mondiate. Ai debut¬ 
to in Coppa Davis, Omar 
Camporese ha tirato fuori dal¬ 
la manica il quarto asso, il ta¬ 
volò dèi poker era l'azzurrino 
campo gommoso della Ban- 
tìska Hallen. Il suo avversario 
Pemfors si è arreso dopo due 
ore e 6 minuti lasciando l’inte¬ 
ro piatto all'italiano. Un suc¬ 
cesso, quello del,21 enne bo¬ 
lognese, lineare e senza om¬ 
bre. Un punUcino che è qual¬ 
cosa di più di una speranza 
per il et Adriano Panatta che 
giocato nella trasferta più diffi: 
elle la carta del rischio, decU.n 
dendo di schierare due riser¬ 
ve. 

Camporése ha risposto in 
pieno e, nell’incontro di apar- 
tura, Narducci era andato as¬ 
sai vicino alla vittoria-choc. 
L'ascolano ha ceduto solo do¬ 
po cinque set alpiù quotato 
Jonas Svensson, numero 19 


delle classifiche mondiali. 
Narducci non ha deluso la fi¬ 
ducia che Panaria aveva ripo¬ 
sto in lui quando aveva rele¬ 
gato in panchina Canè e Nàr- 
giso, 1 due numeri uno o pre¬ 
sunti tali del nostro tennis. In 
fondo, dobbiamo essere one- 
stì: questa Svezìa-ltalia mette a 
confronto due nazionali di¬ 
stanti - sotto il profilo tennisti¬ 
co - anni siderali. Da un lato 
la grande potenza, dall'altra la 
piccola Italia improvvisata con 
coraggio da Panaria. Ora, 
suiri-l, pud anche essere 
scritta la rassicurante frase; 
«Missione compiuta». U punto 
già assicurato mette per il mo¬ 
mento la spedizione al riparo 
da un disastroso naufragio. 
Oggi c’è i) doppio. Visto l’anti¬ 
pasto di ieri, con gli svedesi 
pasticcioni e non irresistibili, 
possono uscire sulla ruota di 
Malmoe i numeri per un temo 
secco milionario. Panaria met¬ 
te le mani avanti. Non si' riri- 
lancia e butta là con noncu¬ 


ranza un distaccato «sono 
molto contento». Il capitano 
non giocatore mantiene 1 la 
flemma anche nel momento 
della sua personale rivincita^ 
•Come vedete non ho un ghi¬ 
gno sardonico. Non ho nep¬ 
pure tirato un sospirane di 
sollievo. Sémplicemente, sono 
un uomo felice». Ha avuto ra¬ 
gióne, almeno il campo è sta* 
to dalla sua parte. Lui si scher¬ 
misce: «Vincono sempre i gio¬ 
catori, io non c’entro...*. 

«Quella di Camporese è sta¬ 
ta una performance eccezio¬ 
nale, non c'è dubbio». La ri¬ 
cetta di Panaria è semplice; 
«In Italia, lo abbiamo dimo¬ 
strato, ci sono dei buoni gio¬ 
catóri, Il problema è che non 
hanno una mentalità profes¬ 
sionale. Se superano questo 
handicap sono dei potenziali 
campioni*. Sui nomi da schie¬ 
rare oggi nell'incqntro di dop¬ 
pio deciderà all'alba. «Fumerò 
una Muratti e poi scioglierò 
ogni dubbio». Sul taccuino già 
annunciati ci sono i nomi di 
Camporese e Narglso, ma po¬ 
trebbe spuntare a sorpresa il 
nome di Cané, giubilato nel 
singolare. 

La prima giornata di Coppa 
Davis, comunque, è stata vis¬ 
suta qui a Malmoe con indiffe¬ 
renza. £ corite se a Cortina 
non amassero la neve, a Rimi¬ 
ni la frittura di pesce e a Mon¬ 
tanino Il buon vino. Più chias¬ 
so sui giornali per le partite di 
hockey e per i problemi della 


Basket. Dopo la «débàcle» contro il Cska, i due americani 
della Scavolini salgono sul banco degli imputati 


senz 7 aiuma 


Valerio Bianchini, dopo la grave quanto sconcer¬ 
tante sconfitta di giovedì sera contro il Cska Mo¬ 
sca a Pesaro, evita di «sparare» sulla squadra fi¬ 
schiata da) proprio pubblico, preoccupalo anche 
per [ prossimi duri impegni della sua Scavolini: 
cinque trasferte su sette gare. Però rimprovera ai 
due cotored, Drew e Daye, di aver snobbato i so¬ 
vietici commettendo così un grave errore. 


QIOROIO 0OTTARO 


«■ Pesaro. | fischi che pio¬ 
vevano dalle gradinate, an¬ 
che serìon a valanga, davano 
l’idea del disastro compiuto 
dallaScavolini contro 11 Cska 
di Mosca e di come questo 
fossestato poco gradito dal 
pubblico di casa. Giovedì se¬ 
ra ilquinterio di Bianchini ha 
fatto un netto balzoairindie- 
tro nella classifica delle «top 
ten* europee,colpa di una 
stécca possibile solo per un 
tenore dàteatrino di provin¬ 
cia. La Scavolini ha brancola¬ 
to neibuio, incespicando sul 
palcoscenico come una de- 
buttanteche si è dimenticata 
là parte secondaria, la battuta 
piùfacile. Se comprensibili 
potevano essere le sconfitte¬ 
patite con il Barcellona, il 
Maccabi e l'Aris Salonicco- 


.contro quello che era una 
volta il rullo compressoreAr- 
mata Rossa non si doveva as¬ 
solutamente sbagliare. Ma la¬ 
vila, e la Scavolini, nascondo¬ 
no molte sorprese. Saràstata 
la magia esercitata dal fasci¬ 
noso Sergej Belov.elegante 
nel vestire cosi come nel ge¬ 
stire la panchlnadell'Esercifo 
sovietico in un modo di cui 
nessuno era maistato capace 
prima; sarà stato perché a Pe¬ 
saro si giocacome a Mosca, e 
cioè in un ambiente asettico 
e per nullpcondizionante (il 
concètto è di Bianchini; ma 
lo ripeteanche il vice Scario- 
lo), sarà stata la supponenza 
di Drewe Daye, saràstato tutto 
questo ed altro ancora, ma a 
mente fredda èveramente dif¬ 
ficile accettare un verdetto fi- 


pale che auonaridicolo, Bian¬ 
chini. il giorno dopo, non 
muta l'accento.Se nellimme* 
diato post-partita aveva evita¬ 
to di scendereàd una valuta¬ 
zione de) sìngoli, rimprove¬ 
rando all'interasquadra di 
non «...avere ancora capito 
qual è il passogiusto per l'Eu¬ 
ropa», ieri mattina ha ribadito 
llconcetto, partendo dalla 
constatazione che i suoi no- 
nhanno ancora imparato ad 
evitare di giocare a singhioz¬ 
zo, «...adandare ad alti e bas¬ 
si». Un po’ poco, per la verità- 
.Confessa di aver «marinato» 
il corso d’inglese lasciando- 
solo il fido Scariolo, poi getta 
cenere sulla voce che lovor- 
rebbe sul piede di partenza; 
■Bianchini se ne va? Ma èsba- 
glìato ì) Uro; 1) basket a Pesaro 
non sono lo ó iingiocatore, è 
Scavolini. Fincho c'è lui sarà 
sempre attop». Ma alla fine 
un rimprovero, nei confronti 
detlacoppia Drew-Daye se lo 
lascia sfuggire: «Proprio per- 
chésono americani hanno 
snobbato l'incontro di giove¬ 
dì, 'cfandoper scontato che 
hot) ci potesse essere risulta¬ 
to diversoda una vittoria. Ad 
esempio, sé Daye incontra 


Addison nonsi deconqenfra, 
poi affronta lacopini che per 
lutò un “nessuno" e allóra 
becca venti punti in faccia 
primadi prendergli le misure». 

E cosi è capitato contro iICs- 
Ica. Bianchini chiude qui .Del 
resto ha poco tempo per- 
piangere sopra le profonde 
ferite aperte dai sovietici, che 
potrebbero negare alla Sca¬ 
volini la finale di Monaco, j 
Nelle prossimesetfe partite, j 
tutte molto importami e tutte I 
molto duretra coppa e cam- j 
pionato, ne avnrà ben 5 fuori 1 
casa: domaniarriva la Snaide- j 
ro, poi fuori con Cantù, Knorr ( 
eJugoplastika, parentesi in- i 
tema con l’Enichem, quin- i 
diancora in trasferta a Limo- 1 
ges e a Napoli. La Scavolini i 
ibendaggi se lì dovrà applica- ' 
rèconrendo. J 

I risultati: Barcellona-Maccabi 
94-70, Limoges-Jugoplastika I 
95*93, Scavolini-Cska 74-82, , 
Den Bosch-Aris 85-90.La ctas- 1 
sifica: Barcellona 16; Maccabi | 
12; Aris 10;Scavolini e Jugo- 
plastika 8; Limoges e Cska 4; 
Den Bosch 2.Prossimo turno ( 
(16/2): Maccabi-Limoges, 1 
Aris-Barcellonajugoplastika 
Scavolini, Cska-Den Bosch. 


' Mondiali sci Dopo la vittoria della McKinney 

Miracoli di una discesa d’oro 
Cori Tamara salva il business 


Solo quarto Zurbriggen 

A Girardelli il titolo 
della combinata * 

Ma il più veloce è Mair 


Tamara McKinney è tornata la grande sciatrice 
dqU'83 quando era così forte da non avere rivali in 
Coppa del mondo. La veterana di tante battaglie ha 
conquistato il primo oro di una lunga carriera e ha 
dato una mano agli organizzatori sommersi dalle 
critiche è alia tv americana che aveva bisogno di un 
protagonista americano. Ora i Campionati de) mon¬ 
do hanno trovato l’interesse che cercavano 


MI A 26 anni ha deciso di 
smettere perché non ce la fa 
più a sopportare lo stress 
deH’agonismo. Ma prima di 
smettere voleva conquistare 
una medaglia d'oro da ag¬ 
giungere a quelle di bronzo 
deli’85 a Bormio e dell’87 a 
Crans-Montana. Tamara Mc¬ 
Kinney ha avuto quel che 
voleva e finalmente ha potu¬ 
to raccontare la sua gioia 
dopo aver a lungo evitato i 
giornalisti che «volevano sol¬ 
tanto vedermi piangere sulle 
mie disgrazie». Tamata Mc¬ 


Kinney ha avuto una vita dif¬ 
ficile. Suo padre era un gio¬ 
catore di football americano 
dal quale la madre, francese 
di nascita, divorziò per in¬ 
compatibilità di carattere. La 
donna sposò poi un fantino. 
Le due unioni colmarono la 
vita di Tamara dei fratelli, 
sei, uno dei quali. Steve, as¬ 
sai avventuroso. E Steve in¬ 
fatti dopo aver vissuto la vita 
difficile dello sciatore Impe¬ 
gnato nelle corse del chilo¬ 
metro si è dedicato al delta¬ 


plano. Ma non si è limitato a 
voli tranquilli - si fa per dire * 
sui, monti o sulle spiagge: ha 
voluto gettarsi dalla cima 
dell'Everest. Ora Steve è 
quasi paralizzato in una car- 
rozzella.Tamara era molto 
legata alla madre, donna af¬ 
fascinante e piena di vita, e 
ha molto sofferto quando è 
morta, uccisa dal cancro. La 
giovane sciatrice è molto 
simpatica, anche se un po’ 
chlusa.Neli‘83 ha dominato 
la Coppa del mondo vincen¬ 
do quattro «giganti» e tre sla¬ 
lom. Ma ai Campionati del 
mondo e ai Giochi olimpici 
non aveva ottenuto niente di 
meglio di due medaglie di 
bronzo. La medaglia d'oro 
era quel che le mancava e 
che voleva, fortissimamente. 
Nell’85 a Bormio e nell’87 a 
Crans-Montana era stata 
preceduta dalla svizzera Eri- 


26 


ka Hess e dall’austriaca Syl¬ 
via Eder. Stavolta ha prece¬ 
duto due svizzere realizzan¬ 
do unà notévole impresa 
corredata dal terzo posto in 
discesa liberala giovane 
americana ha vinto 17 volte 
in Coppa del mondo e tra ì 
pali larghi e stretti sarà co¬ 
munque ricordata come una 
delle migliori spécialiste, al¬ 
l'altezza di Lise-Marie More- 
rod. Hanni Wenzel, Penine 
Pelen. Era l'unica speranza 
dello sci americano. La sua 
vittoria è servita agli organiz¬ 
zatori thè stavano per esse¬ 
re travolti dalle critiche e alla 
tv americana che aveva bi¬ 
sogno di una, vicenda impor¬ 
tante per alzare i modesti li¬ 
velli àe\Y audience. Ora sem¬ 
bra lei la rivale più temibile 
della grandissima Vreni Sch- 
neider regina indiscussa del 
«gigante» e deilo slalom. 

QRM 
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■I BEA VER CREEK. Marc Gi¬ 
rardelli ha vinto il titolo mon¬ 
diale della combinata con 
una grande prova sul difficile' 
tracciato della discesa libera 
reso ancora più complicato 
dal nevischio e dalla nebbia, 
Lo sci azzurra ha raccolto una 
bella soddisfazione con Mi¬ 
chael Mair che ha vinto la 
prova di ieri in l‘42"42 con un 
centesimo di secondo di van¬ 
taggio su Girardelli. E cosi 
«Much» si presenta come uno 
dei favoriti per la discesa libe¬ 
ra di oggi, quella vera. 

Il povero Pirmin Zurbriggen, 
sfavorito dal numero di par¬ 
tenza - il quattro -, è parso 
chiaramente menomato dalla 
caduta nella terza prova cro¬ 
nometrata. Bisogna ricordare 
che Pirmin nelle prime due 
prave era stato il più veloce 
mentre ieri è stato superato da 
15 concorrenti. Lo svizzero 
non è salito nemmeno sul po¬ 
dio perché il connazionale 
slalomista Paul Accota, che in 
genere prende sei o sette se- 


flottiglia peschereccia della 
zona. Sulle tribune del pala¬ 
sport Bàltiska Hallen,una strut¬ 
tura povera e senza fronzoli 
rila periferia della città, solo 
una spolverata di persone. 
Drappelli dL irriducibili. Non 
più di 1.500 persone, in un 
impianto che ne può contene¬ 
re oltre 4mila. Larghi spazi 
vuoti, tifo contenuto, al limite 
del sussurrato. Rarissimi ap¬ 
plausi. Uniche scatenate tre 
ragazzine, manco a dirlo 
bionde, che ad ogni cambio 
di campo hanno intonato una 
canzoncina parrocchiale a cui 
il pubblico ha accompagnato 
uno stanco battimani. Nessun 
sussulto, nessun cartello. 
Freddi, quasi frigidi Sarà per¬ 
ché l’Italia è una squadretta di 
serie B e non ci hanno preso 
sul serio, o è la reazione alla 
sindrome-Becker? La dolorosa 
malattia che ha colpito la na¬ 
zione numero uno del tennis 
in un freddo week-end del di¬ 
cembre ’88, quando il biondo- 
ne teutonico riuscì a strappare 
la Davis. Edberg e Wilander 
puniti in casa, cose dell'altro 
mondo. Ma nonostante que¬ 
sto stop inatteso gli svedesi re¬ 
stano possessori del segreto di 
longevità e qualità tennìstica. 

Svezia-ltalia 1-1 

Risultati prima giornata; Jonas 
Svensson • Massimiliano Nari 
ducei 4-6 6-3 6-1 4-6 6-3; 
Omar Camporese -Micheal 
Pemfors7-5 6-3 6-2. 


■i TORINO. A fine dicembre, 
il ministro Galloni si vide reca¬ 
pitare centinaia di lettere. 
Ogni studente Isef ne aveva 
scritta una, per sensibilizzare 
il ministro sulla drammatica 
situazione del settore. La sin¬ 
golare iniziativa era partita da 
Torino. Dopo alcuni mesi di 
analisi sulla riforma di un pia¬ 
no di studi da tempo anacro¬ 
nistico, in dicembre nasceva il 
Consi, primo coordinamento 
autonomo nazionale degli 
studenti Isef, che raccoglie le 
istanze degli 11 istituti italiani 
e coordina le operazioni per 
una lotta senza quartiere. Da 
trentanni, lo stesso obiettivo: 
un'educazione fisica qualifica¬ 
ta, equiparata agli altri paesi 
civili e garantita dallo Stato 
con corso di laurea, riforma 
del piano di studi e albo pro¬ 
fessionale. È toccato ancora a 
Torino innescare la miccia 
anche se l'ultimo allarme sut-, 
la situazione precaria, degli 
educatori fisici t'aveva dato 
Milano poco tempo prima. 
Era infatti sorto in autunno la 
prima Scuola civica per ani» 
malori sportivi. Due anni di 
corso, tre ore; quotidiane di le¬ 
zione per quattro giorni là set¬ 
timana ed ecco sfornati istrut¬ 
tori giovanissimi (l'accesso è 
consentito con la semplice li¬ 
cenza media) affollare il mer¬ 
cato detlavoro'già 
povero di risorse per gli stu¬ 
denti Isef. Oltretutto, la recen¬ 
te legge 323 ^ abolisce 4mi!a 
cattedre di educazióne fisica, 
dàndó un ulteriore incentivo 
alla disoccupazióne. A Torino 
nasce subito, l’idea di un coor¬ 
dinamento tra gli Isef del Cen¬ 
tro-nord ed In brève tempo si 


concretizza a livello naziona¬ 
le. Adesso, ognuno sceglie le 
forme di lotta a seconda della 
situazione locale. Giovedì, la 
centralissima piazza Castello 
si è riempita di 400 tute azzur¬ 
re. Per tre ore si è svolta una 
plateale e mastodontica lezio¬ 
ne di educazione fisica ail’a- * 
perto. La sera, occupazione j 
della sede di piazza Bernini, 
un'occupazione di una notte I 
sola, con lo scopo di: dialoga* I 
re con le autorità cittadine, t 
Ma non si è visto nessuno, j 
nemmeno i rappresentanti 
delle forze sindacali. Il tele» 
gramma di solidarietà del sin- 1 
daco Maria Magnani Noya ha 
lasciato, l'amaro in bocca. Lo 
sciopero, da mercoledì scor¬ 
so, contìnua fino a lunedi 
quando ci sarà un'altra as¬ 
semblea, «A Torino, assicura 
Fabrizia Tocchi del Consi, si è 1 
raggiunto un risultato impor* • 
tante, l'adesione pressoché 
totale dei docenti». Nel frat¬ 
tempo, diecimila studenti deb 
la provincia di Torino sono 
senza posto, per effetto della 
contrazione di cattedre e an¬ 
che della facilità con cui gli 
enti di promozione sfornano 
patentini di istruttori in brevis¬ 
simo tempo e si vedono pre¬ 
clusa la via ali'insegnamento. 
Ttb gli anacronismi più assur¬ 
di, quello della scuola ele¬ 
mentare, che non prevede In¬ 
segnante di educazióne fisica; 
l'fsef propone l'Istituzione di 
un consulente qualificato, un 
primo passo verso urHngretso 
totale dei docenti con titolo 
nella scuola. Lunedi busseran¬ 
no di nuovo alla porta delle 
istituzioni. La speranza è di 
non trovarla ancóra chiusa, 


-INFORMAZIONE PUBBLICITARIA- 


Tecnologia Vefer 
esigenze del nostro tempo 
in un lettoe.dintorrirper c 


«Bombe» 
sovietiche 
aH’All Star 
dell’Nba 


■■NEW YORK. Il sovietico Ri¬ 
mas Kurtinaltis ha accettato 
l'invito dell'Nba a prendere 
parte alla gara di tiro dalla li¬ 
nea dei tre punti inclusa nel¬ 
l’ambito deli'oAli Star Game», 
che si svolgerà il prossimo 12 
febbraio a Houston. Lo ha an¬ 
nunciato David Stem, «om- 
missioner» della Lega ameri¬ 
cana, aggiungendo d'essere 
molto contento del (atto che il 
giocatore sovietico abbia ade¬ 
rito all'invito. Una proposta 
analoga era stata fatta qual¬ 
che tempo fa anche ad Oscar 
Schmidt ma il brasiliano ave¬ 
va rifiutato. 

La partecipazione di Kurtì- 
naitis alla gara di tiro delf’«ÀII 
Star Game» potrebbe èssere il 
preludio ad una prossima in¬ 
vasione dei giocatori sovietici • 
nel campionato professionisti¬ 
co americano. 


li concorso, promosso dalla 
Vefer Spa, con la consulen¬ 
za tecnica della Dow Italia, 
Divisione Poliuretani, e il pa¬ 
trocinio dell'Associazione 
. per il disegno industriale, ha 
come premessa la ricerca 


sui mutamenti deU’ultimQ 
ventennio nelle tecnologie, 
nella società, nelle famiglie, 
e coine obiettivo un radicale 
ripensamento delle funzioni 
della camera da ietto e una 


innovativa progettazione dei 
letto e dintorni. 

La tecnologia Vefer del po¬ 
liuretani espansi rende pos* • 
stolte sìa questo rinnova¬ 
mento che la realizzazione 
di ogni audacia progettuale. 


SINTESI DEL REGOLAMENTO 

[ PARTECIPAZIONE ED ETÀ', designer* e ar¬ 
chitetti tra i 18 e i 40 anni (sono ammessi 
anche laureandi e studenti dell'ultimo anno 
di istituti di design). 

CINQUE CARATTERIZZAZIONI: 

1) dalla culla ai 12 anni; 

2) dall'adolescenza al matrimonio; 

3) ventanni in coppia; 

4) per le comunità (alberghi, residence turi¬ 
stici, ospedali, rifugi montani, caserme, 
campus, ecc.); 

5) per le «case viaggianti* (treni, roulotte, 
motoscafi, panfili, tende, ecc). 


SCADENZA: 31 maggio 1989 
PREMI: 8.000.000; 5.000.000; 3.000.000 di 
lire (5.000.000 per eventuali segnalazioni). 
GIURIA: Tito Agnoli, Dorothea Ballulf, Ange¬ 
lo Cortesi, Flavio Maestrini, Eugenio Peggio, 
Alfredo Pozzi. Alberto Salvati, Giotto Stoppi¬ 
no, Marco Zanuso. 

I progetti devono essere inviati a: 

Concorso Vefer • 1PS1A G. Meroni, via Allìeri 
14 - 20035 Ussone (Milano). 

Per informazioni rivolgersi a: Vefer, Lissone, 
telefono 039/484821 - 484793; Vefer per ii 
dormire, Giussano, tei. 0362 / 851927 • 
851928. 



Il «Balestra» 
di Tito 
Agnoli, 
prodotto 
diVtf* 


progressi progettuali col poliuretano 


condì dai più bravi, con una 
gara eccezionale è riuscito a 
cogliere la medaglia d'argento 
e Pirmin è rimasto a mani 
vuote. 

Marc Girardelli è stato 
splendido e soltanto il miglior 
Mair è riuscito a far meglio di 
lui e per la miseria di un cen¬ 
tesimo di secondo. Al terzo 
posto nella discesa si è piaz¬ 
zato ii tedesco Markus Wa- 
smeier che però aveva perso 
troppo tempo, più di sei se¬ 
condi, nello slalom. Marc Gi¬ 
rardelli ha dunque mantenuto 
quel titolo che aveva conqui¬ 
stato due anni fa a Crans- 
Montana proprio davanti a 
Pirmin Zurbriggen anche 
quella volta sfortunato (ruppe 
la punta di uno sci nel finale). 
La classifica. ). Marc Girar¬ 
delli (Lux), 2. Paul Accola 
(Svi), 3. Guenther Mader 
(AuO, 4- Pirmin Zurbriggen 
(Svi), 5. Markus Wasmeier 
(Rft), 7. Patrick Staub (Svi*). 
8. Michael Tritscher (Aut), 9. 
Josef Polig (Ita), 


Si è parlato dì «specializ¬ 
zazione» anche per il letto, e 
dì «audacie progettuali», 
presentando il concorso na¬ 
zionale di design promosso 
dalia Vefer con ]a consulen¬ 
za tecnica del Dow Italia e il 
patrocinio ADI, ma non bi¬ 
sogna ignorare che l'obietti¬ 
vo è J’innovazione non for¬ 
male. I concorrenti, proget¬ 
tando, devono badare alle 
funzioni nell’ambito delle 
nuove realtà sociali e fami¬ 
liari. Ciò esige una ricerca 
preliminare sui mutamenti 
che hanno caratterizzato il 
nostro tempo. Sì pensi alle - ’ 
nuove composizioni delle 
famiglie che hanno fatto re¬ 
gistrare 3 324.000 «single», 
o al movimento turistico, 
che annualmente produce 
un business dì 65 mila mi¬ 
liardi, e che ha fatto sorgere 
41 mila alberghi e 900 mila 


campeggi, per' non parlare 
dei trasporti, delle «case 
viaggianti». 

li «siriglev che vive in un 
bilocale ha bisogno di spazi, 
di Ietti polilunzionalì, quindi, 
in ambienti non più riservati 
solo al riposo. I letti per le 
tende, o perle barche, o per 
le caserme, o per gli alber¬ 
ghi, non dovrebbero essere 
•uguali» per motivi evidenti. 
In caserma c’è addirittura 
ì'esìgenza di aumentare la 
«privacy» dove si dorme. Po¬ 
chi esempi, sono questi, ma 
che danno già un'idea delle 
valide ragioni del concorso, 
che si identificano in una 
progettazione innovativa 
per rispondere adeguata- 
mente alle nuove esigenze 
umane e alle diversificazioni - 
generazionali. Ma il supera¬ 
mento di questi «ritardi epo¬ 
cali» non è facile, special- 
mente se si adotta un design 
superficiale, di pura immagi¬ 


nazione, trascurando ìa co¬ 
noscenza non solo delle 
nuove realtà, ma anche dei 
materiati e dette nuove tec¬ 
nologie che ampliano pure 
te possibilità e le capacità 
creative. E la scelta dei po¬ 
liuretano espanso e delia 
tecnologia deila Vefer come 
base del concorso è stata 
fatta proprio per rendere 
meno arduo il compito dei 
concorrenti che vogliano af¬ 
frontare seriamente li tema 
del rinnovamento sostanzia¬ 
le del «letto e dintorni*. Si 
deve pure segnalare phe la 
Dow prosegue le sue ricer¬ 
che per migliorare qualità è 
prestazioni del prodotto: e 
presto anche in Italia sarà in¬ 
trodotto il «Ceiistar» come 
marchio Dow che caratteriz¬ 
za l'elevata qualità dei poliu¬ 
retani per l’arredamento. 
Cosi, si rendono possibili 
tutte le «audacie progettua¬ 
li». 
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Sport 


«Io e l’Italia» 

Storie di sbranieri/2 


Il cileno Rubio, il «passero» del Colo Colo 
appollaiato sulla panchina del Bologna, 
sorvola sulla politica e su Pinochet 
e sogna un trionfante ritorno a casa 


Tutto casa, patria e chi 


Gli stranieri,nel calcio italiano, non sempre vanno 
bene, Anzi, il più delle volte sono deludenti, anche 
perché intorno a questi giocatori si creano delle at¬ 
tese sproporzionate a! loro valore effettivo. La sto¬ 
ria di Hugo Eduardo Rubio, 29 anni, nazionale ci¬ 
leno acquistato (2 miliardi) dal Bologna per stare 

3 àsi ‘sempre in panchina, non è più sorprendente 
i tante altre. Ascoltiamola dall’interessato. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

DAMO CBCCARRLÙ 


IBI BOLOGNA. Sbagliarsi è 
impossibile, anche se non lo 
pi : conosce. Caschetlo di ca¬ 
pelli nero come T inchiostro, 
carnagione olivastra, sguardo 
mite e gentile: Hugo Rubio, 
anche in calzoncini e scarpet¬ 
te bullonate, è un perfetto bi¬ 
gliétto, dà visita di se stesso, 
fileno iìnò- al midollo, con 
quella andatura lenta e stra¬ 
scicata dei giocatori sudame¬ 
ricani. A Santiago, dove gioca¬ 
va nella squadra del Goto Co¬ 
lo, lo chiamavano rii passero» 
perché si muoveva con una 
Tale leggerezza, da una parte 
all'altra dell'attacco, che pare¬ 
va fosse sospeso da terra. Qui 
a Bologna, finora, ha svola* 
iétb%eho,Qualchepartita v di 
Còppa Italia senza infamia e 
; senza lode, dei frammenti del 
sua talento esposti durante gli 
allenamenti,: brevi e anonimi 
spezzoni di partita in campio¬ 
nato. Nient'altro, A parziale 
giustificazione dì questo suo 
diario bolognese pieno di pa- 

5 Ine bianche, un grave Incl* 
ente ai legamenti del ginoc¬ 
chio che lo ha bloccato per. 


più di due mesi. Adesso Rubio 
fisicamente sta bene, la gam¬ 
ba funziona é lul può allenarsi 
regolarmente. Il problema, 
appunto, ò che si allérta e bar 
sta, Maifredi, l'allenatole, non 
è soddisfatto e, al masslrno, I 05 
mette In panchina, «Bravo è 
bravo - dice il tecnico - però 
gli manca ancora la grinta, la 
convinzione*, Il presidente. 
Gino Corioni, ;Jo : Ahf>?Ìhchè 
strapazzato pubblicamente: 
•Se in allenamento non tiri 
fuori i denti, ^^fgìOthéràl: 
mai e sarà peggio per tutti*. 
Rubio ci è rimasto male, an¬ 
che se ha tentato di gonfiare If 
petto. Alle critiche, Iqi, non c) 
è abituato li! Cile è un grande 
pvtsonaggio, il più popolare. 
Perfino i generalL Pinochet in 
testa, alla domenica >1 (pena¬ 
vano le mani per i suoi svolaz¬ 
zi Inoltre, ewendo,! perfetta¬ 
mente Integralo rwllà viu del¬ 
la città, si rammarica ancor di 
più di deludete le attese. La* 
sciamolo parlare: -Quando 
sono arrivato ero molto (elice, 
pieno di Illusioni- Ci tenevo 
parecchio all'Italia, al suo 


Aacoll-Mllan 1 X 2 

Bologne-Florentlna 1 
Como-Ceaena 1X 

intor-Torlno 1 

■ i <luv»ntue-P«»c«r« 
Xecce-Atalanta XV2 

Plin-Napolt 2 

Roma-Verona 1 

’ Sampdoria-Lazio 1 

Barlatta-Taranto 1 

1 R«flBln*-<3ehoa X2 

Templo-OIbla IX 

Jael-Gubblo X 2 


TOTIP 


Prima core» IX t 

• kx 2 

Seconda coraa X2» 


.Quarta corna 


Zavarov. 
«Nella Juve 
gioco a 
tutto campo» 


f, UBI TORINO. Lobanowski, fqr- 
se nell'intento di aiutare Zava* 
i rov, ha Involontariamente at* 
j Uzzato la polemica. Ai suo er- 
| rivo a Milano aveva ribadito 
j che Il suo pupillo è stanco e 
; criticato la posizione assegna- 
* tagli da Zoff: tròppo centrale, 
; Sartia 6 Uno che deve spazia* 
i re uh po' ovunque. Zoff si ri* 
! fiuti di commentare, «Non mi 
i interessa, afferma a denti 
f "Strétti; Chièdete a Sacha che 
r cosa gli dico di fare nella Ju- 
j véri4 w ecco l'interessato: 

•Non so perché Lobanowski 
1 abbia détto queste còse, Forse 
1 si riferiva ad un mese e mezzo 
fa, quando la mia crisi atletica 
mi impediva di spaziare a tut¬ 
to campo, Óra non è più cosi 
e Zoff mi lascia libero di muo¬ 
vermi come meglio credo. 
Ctin Lobanowski parlerò sol¬ 
tanto 18 febbraio, quando gio¬ 
cherò con Il Werder Brema a 
Roma con la mia Nazionale», 
QTP. 


campionato. In Cile è uno dei- 
più seguiti: la televisione, tra¬ 
smette ogni settimana le parti¬ 
te più importanti, e anche i 
giornali ne parlano spesso. Ih*. 
somma, volevo dimostrare il • 
mio valore, far capire agli 
sportivi italiani che anche in 
Cile il calcio ha delle buone 
.tradizioni. Poi mi sono fatto 
male, ed è cambiato tutto. 
Certo, la gente ha capito il 
mio dramma, è stata com¬ 
prensiva... però io voglio ritor¬ 
nare a "trionfare", anche per 
far contento il mio popolo 
che mi ha sempre seguito con 
affetto». Rubio, a differenza di 
' giocatori sudamericani 
che si fermano a. un italiano 
primitivo, si esprime quasi 
correttamente. Frequenta con 
Jà;rjióglie, jennie, urù^seuola 
pubblica per impararlo, Me¬ 
glio, però ripete in continua¬ 
zione il vélo «trionfare peridi¬ 
re che ritornerà ad aver sue- 
, ,.t®l»P, i aid.essere quello di una 
volta. È un tipo molto casalin¬ 
go, Rublo. Uno che non si 
perde a bighellonare per stra¬ 
da come fanno alcuni suoi 
colleghi. Gira, a questo propo¬ 
sito, una storiella tra i cronisti 
bolognesi: che se gli si telefo¬ 
na a casa, e sua móglie ri¬ 
sponde che ritojma per le 
i;:lSi05, state pur tranquilli che, 
a quell’ora, puntuale come il 
Big Ben Rubio «qortajl cam¬ 
panello. «Beh, è vero, sono 
mono attaccato alla famiglia? 
ai bambini. Sto bène anche 
fuori, intendiamoci, però tutto 
Il mio tempo libero lo ttasebr- 
Aidjin casa. Televisione? La 


guardo, ma non per molto. 
Preferisco leggere, giornali e 
libri di narrativa: mi servono 
per imparare bene l’italiano. Il 
mio rapporto con la gente è 
ottimo. Tutti mi salutano, mi 
sono vicini, ma senza essere 
asfissianti*. Casa, chiesa e la¬ 
sciamo perdere la politica. 
Questi i tre capisakli della vita 
di Hugo Rubio. Un uomo che 
in Cile, in anni difficili, ha avu * 1 
to la vita facile. Vezzeggiato 
dal regime, ricco in un paese 
di poveri, preferisce sorvolare 
(anche per evitare ripercus¬ 
sioni sui suoi familiari che Abi¬ 
tano nel Sud del paese) sul 
regime di Pinochet. «Non mi 
intendo di politica, penso solo 
al calcio», è (a sua stringata ri¬ 
sposta, Qualche problema, 
però, deve averlo perché , an¬ 
che se non politicizzato, è un 
uomo assai religioso. «Credo 
in Dio e sono profondamente 
cattolico. Tutti in famiglia sia¬ 
mo così. Uria,volta alla setti¬ 
mana, don Ubero, il padre 
spirituale del Bologna, viene a 
casa mia a farci la messa. Pre¬ 
ferisco cost, perché andare in 
chiesa, per noi calciatori, è un 
po' complicato*. Prima di an¬ 
dare att'allenamento, ricorda 
che l'Italia è ormai entrata nel 
suo cuore. Che ha già visitato 
Milano, Verona, Vicenza e 
che presto, grazie ad un itine¬ 
rario preparato da don Ubero, 
vedrà altre città; «Il mio paese? 
No, nessuna nostalgia», dice 
facendo capire che qui è il ve¬ 
lo paese della cuccagna. «Per 
Il Cile voglio vincere», e se ne 
va dando un calcio al pallone. 


Un ragazzo che 
ama libri e musei 
E, a tavola, i 

i tortelloni * 



DAL NOSTRO INVIATO 

WÈ BOLOGNA. HugO 
Eduardo Rubio è nato II 5 
luglio I960 a Talea, in Ci¬ 
le. li suo segno zodiacale, 
è il cancro, un segno che 
in genere contraddistin¬ 
gue gli uomini estrosi e 
fantasiosi. Rubio, difatti, 
gioca proprio così: tutto 
d’istinto e con giocate 
che ricercano l'applauso. 
Questa è anche la sua 
.croce: un eccesso di ac¬ 
cademia a svantaggio 
dell'essenzialità. Non è 
molto alto (V; 74 cri»), 
però è un forte colpitore A 
.v'di testa. Almeno lo era 
nella sua nazionale, dove 
vanta sessanta presenze 
e una, ventina di gol. Può 
ricoprire tuttt e tre ! ruoli 
delta prima linea. È spo¬ 
sato con Jennie Kostener 
ed è padre di due bambi¬ 
ni. AJIa televisione guar¬ 
da soprattutto i telefilm 



L'attaccante 
del Bologna 
Hugo Eduardo 
Rubio, 29 anni. 

Ha giocato 
in Cile - Talea, 
Cobreloa, 

Colo Colo - 

e in Spagna nel Malaga 


polizieschi. Legge libri di 
narrativa e religiosi. Sul 
suo comodino c’è sem¬ 
pre la storia di Santa Te¬ 
resa dì Calcutta. Ama 
viaggiare e vedere monu¬ 
menti e città. Della cuci¬ 
na italiana apprezza tut¬ 
to, ma ha una predilezio¬ 
ne per i tortelloni. Prima 
di venire in Italia, Rubio 
ha giocato per due sta¬ 
gioni nel Malaga senza 
raccogliere grosse soddi¬ 
sfazioni. 

CDa.Ce. 



Per ricostruire la «Monte Mario» 


Il giallo dell'Olimpico, l'ultimo colpo di scena è 
legato ai lavori per la ricostruzione della tribuna 
Monte Mario. Roma e Lazio che già sapevano di 
dover cominciare la prossima stagione al Flami¬ 
nio. saranno costrette ad abbandonare con largo 
anticipo l'Olimpico. Le squadre romane dovranno 
trovarsi un campo diverso per le ultime tre partite 
di campionato. 


RONALDO MMOUNI 


RI ROMA. Sfratto anticipato 
per Roma e Lazio. Secondo ie 
ultime previsioni le due squa¬ 
dre romane avrebbero dovuto 
Incominciare la prossima sta¬ 
gione allo stadio Ramìriìo per 
permettere i lavori di copertu¬ 
ra dell'Olimpico formato-Mon- 
diali Ma conia «nuova* tégola 
del rifacimento della tribuna 
Mónte Mario le due squadre 
non polranne finire all'Olimpi¬ 
co nemmeno la stagione In 
corso. Lo stàdio dovrebbe 
chiudere (.bàttenti il prossimo 
5 giugno e quindi salterebbe¬ 
ro le partite Roma-Fiorentina, 
Lazio-Saropdoria e Roma-Ala¬ 
tanta. Ma anche questa sem¬ 
bra essere un'ipotesi troppo 
ottimistica. Vóci di «cantiere» 


Coi Rangers 

ERats 
andrà 
in Scozia 


■APPIANO GENTILE. La setti¬ 
mana prossima Lobanowsky 
avrà tutti i suoi campioni, an¬ 
che quelli che hanno lasciato 
i'Urss per tentare l’avventura 
cól calcio occidentale. Lunedì 
àd Appiano sono attesi Zava¬ 
rov, Kidiatullin dal Tolosa, 
Dassaev dalla Spagna e anche 
Baltacha dail'lnghilterra. Poi la 
comitiva sovietica si sdoppie- 
Tìè di nazionali sovietiche ne 
raiidjranno in giro per l'Italia 
'due. Martedì prima amichevo¬ 
le a Reggio, giovedì a Sesto In- 
ter-Urss con Mikhailichenko 
mentre lo stesso giorno a Ro¬ 
ma la seconda formazione, 
con Zavarov, 

giocherà a Roma nel qua¬ 
drangolare con giallorossi, 
Werder Brema e Palermo. Per 
quanto riguarda il «mercato» 
l’ultima notizia riguarda Rats. 
Secondo Belanov è imminene 
l'accordo con i Rangers di 
Glasgow dopo un vano tenta¬ 
tivo del Torino di acquistarlo. 

DC.Pi 


(anno capire che se il Coni, 
come ormai sembra accerta¬ 
to, deciderà per la compieta 
ricostruzione della tribuna 
Mónte Mario, questi lavori con 
l'aggiunta di quelli per la co¬ 
pertura dello stadio richiede¬ 
rebbero una chiusura ancora 
più anticipata. 

Questa storia della tribuna 
Monte Mario non fa che ac¬ 
crescere le tante ombre che 
hanno avvolto sin daU'inizio la 
Vicenda-Olimpico. É singolare 
che solo recentemente ci si 
sia accorti che il cemento del¬ 
le strutture portanti è ridotto in 
polvere e che i tondini ormai 
sono di ferro soltanto di no¬ 
me. Alla Cogefar. il consorzio 
che dirìge i lavori, si giustifica¬ 


no dicendo che'i&.iivt- 
poca della cunceutone del- 
l'appallo, manina ha chiesto 
di controllai* « tondo le con- i 
dizioni dell* «rotture. E la sor¬ 
presa e venula fuori quando ai 
t comincialo a avestire» le co-’ 
lonne di cemento aiutalo. Fat¬ 
ta la clamorosa, scoperta II 
Coni, di fronte al quel .disar¬ 
mati* tondini melallic! ha con- 

Monte Mario *ve?rt demolita 
ornai e cosa cena, ma la '• 

commissione tecnica del Coni > ' > 

^ una spesa compie*- 
SoJ^lmSun atva dl 135 miliardi avremo lo 

2 SK. *i"5v5 AoSo * adl ° R!0:to#llp dSurOpa.- (I 
primato è'(Ulto da veriticare, 
Gatta), lancia segnali per una una Còsa Intanto è ceda il 
precisa opzione, .lo personal- preventivo iniziale era di 85 

metile - ha dichiarato danai JmUatdi. - . V-'? 3&i 
ieri al terrnine della-riunione E poi chi gl.elo drce a Roma 
del Consiglio nazionale del e Lazio che dovranno prolun- 
Com - auspico la soluzione gare n | 0ro esilio? n pnésidenie 

Ani •llaeimnnln CnLUnno nna. i . >. .1 . . 
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dèi rifacimento. Sebbene pos¬ 
sa apparire strano, la Cogefar 
ci ha assicurato che i costi so¬ 


de! Coni sulla questione non 
ha perso l'occasione per col 
lesionare un'altra delle sue 


no inferiori a quelli di un'e- solite goffe s. «Non mi sembra 

ventilale ristrutturazione. 25 grave - ha detto - visto che il 

miliardi contro 27. Inoltre, campionato a quel punto per 

guadagneremo - ha aggiunto loro dovrebbe essere deciso*. 

Gattai « quattromila posti in Da vecchio interista il prèsi- 

più ed un parcheggio sotteira- dente del Coni vede solo un 


problema scudetto, senza ren¬ 
dersi conto che proprio in 
quel perìodo cruciale del 
campionato Roma e Lazio, vi¬ 
ste il loro attuale momento, 
potrebbero anche essere im¬ 
pelagate nella lotta per non 
retrocedere, oppure, per non 
fare là parte dei menagramo, 
impegnate ad acciuffare un 
posto-Uefa. E il presidente 
della Roma, tutto preso ieri 
dall'operazione-silenzio stam¬ 
pa, aveva già fatto sapere qua- 
iè il suo stato d'animo. L'ing. 
Viola minaccia di chiudere 
bottega, se la Federcalcio non 
k> risarcirà per i danni subiti 
dallo stadio-cantiere. 


Viola impone 
il silenzio 
stampa 


■i ROMA Ora c'è anche il 
derby del silenzio stampa. Do¬ 
po la Lazio anche la Roma ha 
deciso di abbracciare la nuo- I 
va filosofia che sembra trovare I 
sempre più seguaci tra le so¬ 
cietà di calcio. La classica 1 
goccia è stata la divulgazione 
-del faccia aTaccia tra Andre¬ 
ste « . Massaro. Il brasiliano si 
ère lamentato dicendo che al- 
I interno della squadra poteva 
contare al massimo sulla 
comprensione di due o tre 
compagni. Massaro, il giorno 
seguente, nel chiuso degli 
spogliatoi al termine degli al¬ 
lenamenti ha preteso un chia¬ 
rimento. Lo scambio di vedute 
doveva restare segreto ed in- .j 
vece qualcuno ha parlato e 
per di più con qualche croni- I 
sta. \\ 

Il presidente Viola allora ha ' 
deciso di dare la caccia alia I 
•talpa* e di mettere la muse¬ 
ruola a tutta la squadra. Da ie- ' 
ri l’unico abilitato ad intratte- I 
nere rapporti con la stampa è , 
Liedholm. uno che sa imbri- i 
girare qualsiasi domanda prò- | 
vocatoria con il suo consuma- i 
io eloquio a zona. R.P. I 


Protassov in Italia con la nazionale per un periodo di 
allenamento, spiega il grande esodo dei calciatori sovietici 


ma non 


Inutile negarlo, questi calciatori sovietici pensano 
spesso all’Italia non solò orò che sono qui à sverna¬ 
re tra allenamenti intensivi; e àmicfteyòVi di- lusso,! E 
in Italia tantissimi stanno sgomitando; per strappare 
un contratto. 1.0 sanno tutti, lo sa Olég Protassov, 
corteggiatissimo e ben contento di esserlo. «Sappia¬ 
mo che tutti credono che per noi: sia solo un fatto di 
soldi, invece non è cosi lo Infatti...*. 

_ DAL NOSTROINVIATO, _ 

GIANNI PIVA 


■N APPIANO GENTILE, Forse 
hanno proprio ragione a guar¬ 
darli come se appartenessero 
ad un altro pianeta. Vedere i 
nazionali sovietici, dà Mikhai¬ 
lichenko, Belanov e Rats, cor¬ 
teggiati dai grandi club di 
mezza Europa, sostare fuori 
degli spogliatoi a ripulire le 
scarpe del fango dell’allena¬ 
mento prima di andare sotto 
la doccia è indubbiamente 
spettacolo che non appartie¬ 
ne al nostro mondo del pallo¬ 


ne professionistico. E non è 
comune nemmeno sentirsi di¬ 
re da un. calciatore che ne! 
tempo libero studia letteratura 
e storia o che affine carriera 
insegnerà educazione fisica 
nelle scuote vistò che in tasca 
ha un diploma universitario. È 
il caso di Oleg Protassov, ma 
come lui quasi tutti i compo¬ 
nenti la comitiva portata a Mi¬ 
lano da Lobanowski per una 
missione che è stage atletico, 
occasione per arricchire le co¬ 


noscenze intemazionali e te¬ 
nere ben aperti i canali che 
stanno portando in Italia i 
campioni dell’Urss e molti 
dollari nelle casse dei club so¬ 
vietici alle prese con profes¬ 
sionismo e indipendenza eco¬ 
nomica. Le cose stanno cam¬ 
biando in fretta anche nel 
mondo del pallone in Urss e 
Oleg Protassov ne parla con 
evidente soddisfazione. Dal 
primo gennaio, ad esempio, il 
suo status è mutato.«Sono di¬ 
ventato professionista... non 
chiedetemi dello stipendio 
perché non ho ancora ricevu¬ 
to il primo». Già, t soldi. Ma 
sapete che molti pensano che 
siate soprattutto affamati di 
dollari? «SI, lo sappiamo che 
dietro alle nostre risposte sui 
calcio italiano molti credono 
che ci sia solo un interesse 
per i soldi. Ma non è cosi. 
Quando dico che sono inte¬ 
ressato a questo calcio, a co¬ 


me si gioca nel campionato 
italiano è perché sono convin¬ 
to che professionalmente que¬ 
sta sia una occasione ed una 
sfida. Affermarsi in Europa, 
dove giocano i migliori gioca¬ 
tori. è l'unico modo per capire 
fino a che punto uno vale». U 
desiderio di scoprire se vera¬ 
mente il calcio deli'Urss è più . 
avanti come si è detto anche 
agli europei? «Io crédo che la 
superiorità sia determinata dai 
risultati. Visto che con l’Italia 
abbiamo vinto questo vuol di¬ 
re che siamo più avanti noi. 
La differenza più profonda tra 
il nostro e il vostro calcio sta 
nella impostazione della 
squadra. Il nostro calcio (na¬ 
zionale e Dinamo) è più lega¬ 
to al collettivo che per noi è la 
cosa più importante. Abbia¬ 
mo degli schemi che non ri¬ 
sentono della mancanza dì 
questo o quei giocatore. Una 
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assenza non cambia il modo 
di giocare...». Sembra di senti¬ 
re Sacchi, che del resto ha 
studiato a lungo la Dinamo 
Kiev. Ma Protassov dove vuote 
arrivare? «Se volete che vi dica 
l'Italia non ho difficoltà ad 
ammetterlo. Ma questo sarà 
possibile più avanti, dopo il 
Mondiale che adesso è per 
mè l’obiettivo personale più 
importante. Sono ambizioso, 
non mi sono offeso per la gra¬ 
duatoria del pallone d’oró, se 
altri sono finiti davanti a me la 
colpa è solo mia, perché po¬ 
tevo giocare molto meglio. Ho 
appena ricevuto la scarpa di 
bronzo, quella d'argento l'ho 
già vinta. Ora punto a quella 
d’oro e l'occasione potrebbe 
essere il Mondiate dove voglio 
fare bene io vincendo con 
I’Urss». E l’Italia? «Qui c’è qua¬ 
si tutto quello che mi interessa 
come calciatore». 


Samp 

preoccupata 
per i troppi 
«cartellini 
gialli» 


Ieri inaspettato summit a Bogliasco tra il presidente della 
Samp, Paolo Mantovani, il tecnico Boskove i giocatori, L’ar¬ 
gomento: i molti «cartellini gialli» che hanno penalizzato l 
giocatori doriani. Boskov al termine del summit ha dichia¬ 
rato: «Le ammonizioni rischiano di provocare numerose 
squalifiche e possono fare da (reno alla nostra ascesa*. In¬ 
fatti, sul capo della Samp pesano le diffide di Mancini, 
Mannini, Cerezo, Pari e Lanna. In più lo stesso Cerezo (nel¬ 
la foto) è stato deferito per dichiarazioni lesive nei confron¬ 
ti di un guardalinee al termine di Atalanla-Samp, mentre 
Vierchowod rischia la squalifica per somma di ammonizio¬ 
ni. 


Premiati Si è svolta ieri a Roma la ce* 

All aftlAti rimonia di premiazione de* 

1 a gii atleti delle Fiamme Gialle 

delle Fiamme Che hanno ottenuto signifi- 

/*u|u catM successi nel coreo del* 

via,,c la stagione ' 68 . Erano pre¬ 

senti il presidente del Coni, 
Arrigo Gattai, il comandante 
del gruppo sportivo, tenente colonnello Gianni Gola e il co¬ 
mandante generale di corpo d'annata delle Guardie di Fi¬ 
nanza. Gola ha fatto il punto sulla stagione appena conclu¬ 
sa presentando gli obiettivi del gruppo per la prossima an* 
nata agonistica, nella quale spicca l'organizzazione della 
34 edizione dei campionati mondiali militari di atletica leg¬ 
gera ad Ostia, in programma nel mese di settembre. 


Intruso nel I carabinieri di Milano han- 

ritlm «airiotirA no dapprima fermalo e poi 
naro swnew» arrestato ieri un Individuo. 

Carabinieri definito «persona Indeside- 

« nifl/M moKIIIMi rata», che tentava di violare . 

e Ulgos moomtau , a quiele della matonaie 

dell’Unione Sovietica, la 
^quale si slava allenando 
neirimpianto di Appiano Gentile. L'individuo, lanciando 
grida ed epiteti offensivi, stava tentando di entrare nella pa¬ 
lazzina che ospita i sovietici. Questo episodio ha fatto scat¬ 
tare immediatamente le misure di sicurezza. 1 carabinieri 
intensificheranno la sorveglianza all'interno deirimpianto, 
mentre agenti della Digos in borghese effettueranno un ser¬ 
vizio di pattugliamento ininterrotto all'esterno. Durante gli 
spostamenti nelle varie località dove i sovietici giocheranno 
delle partite amichevoli, il servizio di sorveglianza sarà co¬ 
llante, in modo che non si verifichino altri episodi come 
quello di ieri. 


Giuliani Il portiere titolare del N«|«>. 

«'Infortuna II. Giuliani, è In Ione per le 

3 inronuna parili* di domani «PUa-le- 

IH fOISC ri, durante alcuni eternili di 

na, Pio riscaldamento, ha avvertilo 

r" • un dolore ed ha dovuto ao- 

•pendere l'allenamento. Il 
medico Acampora |U tu> ri¬ 
scontrato una contrattura muscolare alla coacia sinistra. La 
condizioni di Giuliani saranno verificate oggi, ma la deci¬ 
sione se tarlo giocare o no verrà presa soltanto domenica. 
In caao dl tortali il suo posto sarà preso dal «secondo» DI 
Ftisco. 


■ ' LO SPORT IH TV 

Rallino. Eurovisione. Italia: Cortina. Bob a 2. Campionato dèi 
mondo. ‘ '''*, 

Raldue. 13,15Tuttocampionatì; 16.30-18.45 Rotosport. Geno¬ 
va: Atletica leggera. Campionati italiani società, Sportsera, 
un tempo di una partita di campionato di basket; 20.15 Lo 
sport; 22.25 Venezuela: Pugilato. Lupino-Contreras. Cam¬ 
pionato del mondo pesi gallo Wbo; 23.30 Sportsette. Car¬ 
diti: Rugby. Galles-lrianda, una partita di campionato di 
pallanuoto. Genova: Atletica leggera. Campionati italiani 
società. V 

Roltre. 14.30 Eurovisione, Svezia: Malmoe. Tennis: Còppa Da¬ 
vis. Svezia* Italia. Doppio; 18.45 Derby. 

Ret equa tiro. 19.00 Dentro la notizia sport 

Odeon. 23.30 Top motori. 

Trac. 1310 Sport show. Cortina. Bob a 2: Campionato del 
mondo (sintesi); 18.50 Vai!. Sci. Campionato del mondo. 
Discesa libera maschile. 

Capodlatrla. 7.50 Bob. Campionati Mondiali Bob a 2 (I* 
manche); 9.30Bob. Campionati mondiali bob a 2 (2« man¬ 
che); 13.40 Sottocanestro; 14.40 Bob. Campionati mondiali 
bob a 2; 15.30 Rugby. Tomeo 5 Nazioni: Galles-lrianda; 
17.00 Basket: Campionato jugoslavo. In diretta Bosna-Jugo- 
plastika; 18.30 Sci. Campionati mondiali. In diretta da vati 
discesa libera maschile; 20.15 Sci. Campionati mondiali; 
20.30 Sportime; 20.55 Rugby. Tomeo 5 Nazioni: in differita 
Inghilterra-Scozia; 22.30 Sportime; 22.45 Sci. Sintesi della 
discesa libera di VU e manche di bob a 2 dei Mondiali di 
Cortina. " J t 


BREVISSIME 


Torneo di Vlaregflto. Queste le partite di semifinale di oggi 
(ore 15) . Inter-Roma a Viareggio; Tonno-Panna a Foggi- 
honsi. 

Pallanuoto. Le partite di oggi di serie A (ore 17.30): Boero* 
Posillipo, Can Napoli-Recco, Rn Savona-Can Oitigìa.Boglia* 
sco-Lazìo, Rn Ftorentia-Nervi, Sori-Sisley. , 

Rinviato l'esodio di Hutt. Bóbby Lee Hurt, il cestista ameri¬ 
cano ingaggiato dalla Ipitim Torino, non esordirà domeni¬ 
ca a Roma contro la Phoriola. 

Coppa Pelè. Il Brasile ha battuto per 4-2 (2-0) l’Uruguay in fi¬ 
nale e sì è aggiudicato la Coppa Pelè dì calcio. Tripletta di 
Claudio Adao. il quarto gol è stato segnato da Rivelino; I 
, due per l'Uruguay Sono venuti ad opera di Sivìero e Cabre¬ 
rà. 

Smentita su Menotti. L'Udinese ha smentito la notizia secon¬ 
do la quale l’ex allenatore deila nazionale argentina, Cesar 
Luis Menotti, potrebbe essere il nuovo tecnico della squa¬ 
dra friulana. 

Esce dal coma. Christophe Rotland, 23 anni, uno degli spetta¬ 
tori travolto dalla Lancia di Rorio, durante l’ultimo rally dì 
Montecarlo, è uscito dal coma, ma ì medici sì sono presi 
una settimana prima di dichiararlo fuori pericolo. 

Atletica a Genova. Sì svolgono oggi pomeriggio al Palasport 
della Rera dì Genova, le finali del Criterium per società di 
atletica leggera. 

Peata dell’atletica. U ministro; Franco Carrara, ìt presidente 
del Ciò, Juan Antonio Samaranch e il presidente del Coni, 
Arrigo Gattai, presenzieranno martedì prossimo a Roma al¬ 
la festa con cui l'atietica italiana celebrerà i suoi risultati del 
1988. 

Statuto tenni». Il nuovo statuto, approvato ieri dal Consiglio 
nazionale del Coni, e il nuovo regolamento organico «Ha 
Federtennìs entrano in vigore da oggi. L’assemblea per U 
rinnovo delle cariche federali dovrebbe tenersi ti 18 marno. 

Basket In Tv. Oggi su Raì2, alle ore 17,45, sarà trasmesso In 
diretta il secondo tempo della partita Entchem Uvomo-HI- 
tachi Venezia. 
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